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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 dicembre 2025 , n.  211 .

      Attuazione della direttiva 2024/1226/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla de-
finizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle mi-
sure restrittive dell’Unione e che modifica la direttiva (UE) 
2018/1673.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l’articolo 5; 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla de-
finizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle 
misure restrittive dell’Unione e che modifica la direttiva 
(UE) 2018/1673; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
«Approvazione del testo definitivo del codice penale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante «Approvazione del codice di 
procedura penale»; 

 Visto il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, re-
cante «Norme di attuazione, di coordinamento e transito-
rie del codice di procedura penale»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
«Testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, «Di-
sciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche pri-
ve di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della 
legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Vista la legge 9 luglio 1990, n. 185, recante «Nuove 
norme sul controllo dell’esportazione, importazione e 
transito dei materiali di armamento»; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, 
recante «Misure per prevenire, contrastare e reprimere 
il finanziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi che 
minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in attua-
zione della direttiva 2005/60/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, 
recante «Attuazione della delega al Governo di cui all’ar-
ticolo 7 della legge 12 agosto 2016, n. 170, per l’adegua-

mento della normativa nazionale alle disposizioni della 
normativa europea ai fini del riordino e della semplifica-
zione delle procedure di autorizzazione all’esportazione 
di prodotti e di tecnologie a duplice uso e dell’applica-
zione delle sanzioni in materia di embarghi commerciali, 
nonché per ogni tipologia di operazione di esportazione 
di materiali proliferanti»; 

 Visto il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone 
che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 ottobre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, 
il PNRR e le politiche di coesione e del Ministro della 
giustizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua la direttiva (UE) 2024/1226 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 
2024, relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni 
per la violazione delle misure restrittive dell’Unione e 
che modifica la direttiva (UE) 2018/1673, di seguito de-
nominata «direttiva».   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni seguenti:  

   a)   «misure restrittive dell’Unione europea»: misure 
restrittive adottate dall’Unione europea sulla base dell’ar-
ticolo 29 del Trattato sull’Unione europea e dell’arti-
colo 215 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea; 

   b)   «persona, entità od organismo designati»: una per-
sona fisica o giuridica, un’entità o un organismo o gruppo 
assoggettati a misure restrittive dell’Unione europea; 
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   c)    «fondi»: attività e benefici finanziari di ogni tipo, 
compresi, tra gli altri:  

 1) contanti, assegni, cambiali, vaglia postali e altri 
strumenti di pagamento; 

 2) depositi presso enti finanziari o altre entità, sal-
di sui conti, debiti e titoli obbligazionari; 

 3) titoli negoziati a livello pubblico e privato e 
prestiti obbligazionari, comprese le azioni, i certificati 
azionari, le obbligazioni, i pagherò, i warrant, le obbliga-
zioni ipotecarie e i contratti finanziari derivati; 

 4) interessi, dividendi o altri proventi di attività o 
plusvalenze maturate o generate dalle attività; 

 5) crediti, diritti di compensazione, garanzie, fide-
iussioni o altri impegni finanziari; 

 6) lettere di credito, polizze di carico e atti di 
cessione; 

 7) documenti da cui risulti un interesse riguardan-
te capitali o risorse finanziarie; 

 8) cripto-attività, definite all’articolo 3, paragrafo 
1, punto 5, del regolamento (UE) 2023/1114 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023; 

   d)   «risorse economiche»: attività materiali o imma-
teriali di ogni tipo, mobili o immobili, che non sono fon-
di ma che potrebbero essere utilizzate per ottenere fondi, 
beni o servizi; 

   e)   «congelamento di fondi»: il divieto di spostare, 
trasferire, alterare, utilizzare o gestire i fondi o di avere 
accesso ad essi in modo da modificarne il volume, l’im-
porto, la collocazione, la proprietà, il possesso, la natura 
e la destinazione o da introdurre un cambiamento tale da 
consentire l’uso dei fondi in questione, compresa la ge-
stione di portafoglio; 

   f)   «congelamento di risorse economiche»: il divieto 
di utilizzare risorse economiche per ottenere fondi, beni 
o servizi, anche attraverso la vendita, la locazione o le 
ipoteche.   

  Art. 3.
      Modifiche al Libro II del codice penale    

      1. Al Libro II del codice penale, al Titolo I, dopo il 
Capo I è inserito il seguente:  

 «CAPO I-BIS 
 Delitti contro la politica estera e la sicurezza comune 

dell’Unione europea 
 Art. 275  -bis      (Violazione delle misure restritti-

ve dell’Unione europea).     — È punito con la reclusione 
da due a sei anni e con la multa da euro 25.000 a euro 
250.000 chiunque, in violazione di un divieto, di un ob-
bligo o di una restrizione imposti da una misura restrittiva 
dell’Unione europea o da disposizioni di legge nazionale 
che attuano una misura restrittiva dell’Unione europea:  

   a)   mette direttamente o indirettamente a disposi-
zione di una persona, entità, organismo o gruppo desi-
gnati, o stanzia a vantaggio dei medesimi fondi o risorse 
economiche; 

   b)   omette di adottare misure di congelamento su 
fondi o risorse economiche appartenenti a una persona, a 
una entità, a un organismo o gruppo designati, o da questi 
posseduti, detenuti o controllati; 

   c)   conclude a qualsiasi titolo operazioni econo-
miche, commerciali o finanziarie, ivi compresi l’affida-
mento o la prosecuzione dell’esecuzione di contratti di 
appalto pubblico o di concessione, con uno Stato terzo o 
con suoi organismi o con entità od organismi direttamen-
te posseduti o controllati dal medesimo Stato terzo o dai 
suoi organismi; 

   d)   importa, esporta, commercia, vende, acquista, 
trasferisce, fa transitare, trasporta beni, anche in forma 
intangibile, ovvero presta servizi di intermediazione, di 
assistenza tecnica o altri servizi concernenti i medesimi 
beni; 

   e)   presta servizi di qualsiasi natura, ivi compresi 
servizi finanziari, o svolge operazioni finanziarie. 

  La stessa pena di cui al primo comma, si applica 
a chiunque elude l’esecuzione di una misura restrittiva 
dell’Unione europea mediante:  

   a)   l’utilizzo, il trasferimento a terzi o la cessione 
in altro modo di fondi o di risorse economiche oggetto 
di congelamento direttamente o indirettamente posseduti, 
detenuti o controllati da una persona, entità, organismo o 
gruppo designati; 

   b)   la presentazione o l’utilizzo di dichiarazioni o 
documenti falsi o attestanti cose non vere allo scopo di 
ostacolare l’identificazione del titolare effettivo o benefi-
ciario finale di fondi o di risorse economiche da sottopor-
re a congelamento. 

 Quando, nei casi indicati dal primo comma e dal se-
condo comma, i fondi, le risorse economiche, i beni, i 
servizi, le operazioni o le attività hanno, al momento del 
fatto, un valore inferiore a euro 10.000, si applica soltanto 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
di denaro da euro 15.000 a euro 90.000. La disposizione 
di cui al periodo che precede non si applica nell’ipotesi 
di cui al primo comma, lettera   d)   se il fatto ha ad oggetto 
prodotti inclusi nell’elenco comune delle attrezzature mi-
litari dell’Unione europea o prodotti a duplice uso di cui 
agli allegati I e IV del regolamento (UE) 2021/821 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021. 

 Ai fini della determinazione del valore indicato 
al terzo comma, si tiene conto delle operazioni di mi-
nore importo quando esecutive del medesimo disegno 
economico. 

 Le disposizioni di cui ai commi che precedono si 
applicano anche nei casi di operazioni compiute senza la 
relativa autorizzazione, o con autorizzazione ottenuta for-
nendo dichiarazioni o documentazione false. 

 Art. 275  -ter      (Violazione di obblighi informativi 
imposti da una misura restrittiva dell’Unione europea).    
— È punito con la reclusione da sei mesi a due anni e 
con la multa da euro 15.000 a euro 50.000 la persona 
designata o il legale rappresentante dell’entità od or-
ganismo designati, che, in violazione di uno specifico 
obbligo imposto da una misura restrittiva dell’Unione 
europea o da una disposizione di legge nazionale che 
attua una misura restrittiva dell’Unione europea, omet-
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te di segnalare alle autorità amministrative competen-
ti i fondi o le risorse economiche su cui, nel territorio 
dello Stato, esercita il diritto di proprietà o il controllo 
o di cui ha, nel territorio dello Stato, il possesso o la 
detenzione. 

 La stessa pena di cui al primo comma si applica a 
chiunque, in violazione dell’obbligo imposto da una 
misura restrittiva dell’Unione europea o da una disposi-
zione di legge nazionale che attua una misura restrittiva 
dell’Unione europea, omette di fornire alle autorità ammi-
nistrative competenti informazioni, di cui è a conoscenza 
per ragione del proprio ufficio o della propria professio-
ne, riguardanti fondi o risorse economiche presenti nel 
territorio dello Stato che appartengono a persone, entità o 
organismi o gruppi designati o sono da questi possedute o 
detenute o controllate. 

 Quando i fondi o le risorse economiche hanno, al 
momento del fatto, un valore inferiore a 10.000 euro, si 
applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma di denaro da euro 5.000 a euro 45.000. 

 Ai fini della determinazione del valore indicato 
al terzo comma, si tiene conto delle operazioni di mi-
nore importo quando esecutive del medesimo disegno 
economico. 

 Art. 275  -quater      (Violazione delle condizioni dell’au-
torizzazione allo svolgimento di attività).    — Chiunque 
effettua operazioni o presta servizi o comunque svolge 
attività in difformità dagli obblighi prescritti nella auto-
rizzazione rilasciata dall’autorità competente, quando 
tale autorizzazione è prescritta da una misura restritti-
va dell’Unione europea, è punito con la reclusione da 
due a cinque anni e con la multa da euro 25.000 a euro 
150.000. Quando le attività di cui al primo comma hanno 
ad oggetto fondi, beni, servizi che hanno, al momento del 
fatto, un valore inferiore a euro 10.000, si applica soltanto 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
di denaro da euro 15.000 a euro 80.000. 

 Ai fini della determinazione del valore indicato al 
secondo comma, si tiene conto delle operazioni di mi-
nore importo quando esecutive del medesimo disegno 
economico. 

 Art. 275  -quinquies      (Violazione colposa di misure re-
strittive dell’Unione europea).    — Se taluno dei fatti di cui 
all’articolo 275  -bis  , primo comma, lettera   d)  , è commes-
so per colpa grave e ha ad oggetto prodotti che figurano 
nell’elenco comune delle attrezzature militari dell’Unio-
ne europea o prodotti a duplice uso elencati negli allega-
ti I e IV del regolamento (UE) 2021/821 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, si applica la 
pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa 
da euro 15.000 a euro 90.000. 

 Art. 275  -sexies      (Circostanze aggravanti).    — Le 
pene stabilite per i reati previsti dagli articoli 275  -bis  , 
275  -ter  , 275  -quater  , 275  -quinquies   e dall’articolo 12, 
comma 1, aggravato ai sensi del comma 1  -bis   , del decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aumentate da 
un terzo alla metà:  

   a)   se il fatto è commesso nell’ambito dell’associa-
zione per delinquere di cui all’articolo 416; 

   b)   se il fatto è commesso mediante l’utilizzo o la 
presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o atte-
stanti cose non vere; 

   c)   se il fatto è commesso nell’esercizio di un’at-
tività professionale, commerciale, bancaria o finanziaria; 

   d)   se il fatto è commesso con abuso dei poteri o 
con violazione dei doveri inerenti a una pubblica funzio-
ne o a un pubblico servizio; 

   e)   se dal reato deriva un profitto o un vantaggio di 
rilevante entità; 

   f)   se il colpevole distrugge, sopprime, occulta, 
danneggia, in tutto o in parte, un documento o un oggetto 
da impiegare come elemento di prova o comunque utile 
alla scoperta del reato o al suo accertamento. 

 Quando il colpevole, al fine di procurarsi l’impunità 
per uno dei reati di cui al primo comma, commette taluno 
dei delitti di cui all’articolo 377, terzo comma e 377  -bis  , 
le pene ivi previste sono aumentate da un terzo alla metà. 

 Art. 275  -septies      (Circostanze attenuanti).    — Per i 
reati previsti dagli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater  , 
275  -quinquies   e dall’articolo 12, comma 1, aggravato ai 
sensi del comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, per chi si sia efficacemente adoperato per 
evitare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze 
ulteriori, per assicurare le prove dei reati e per l’indivi-
duazione degli altri responsabili ovvero per il sequestro 
dei beni, dei fondi o delle risorse economiche, la pena è 
diminuita da un terzo a due terzi. 

 Art. 275  -octies      (Confisca obbligatoria).    — Nel caso 
di condanna, o di applicazione della pena su richiesta del-
le parti ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedu-
ra penale, per i reati di cui agli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 
275  -quater  , 275  -quinquies  , e all’articolo 12, comma 1, 
aggravato ai sensi del comma 1  -bis  , del decreto legislati-
vo 25 luglio 1998, n. 286, è sempre ordinata la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere 
il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto o 
il profitto, salvo che appartengano a persona estranea al 
reato. Ove essa non sia possibile, è disposta la confisca di 
beni di cui il reo ha la disponibilità, anche indirettamente 
o per interposta persona, per un valore corrispondente al 
prezzo, al prodotto o al profitto del reato. 

 Art. 275  -novies      (Pubblicazione della sentenza di 
condanna).    — La condanna per taluno dei reati di cui 
agli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater  , 275  -quinquies   
e all’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
importa la pubblicazione della sentenza quando è irrogata 
una pena detentiva non inferiore a tre anni di reclusione. 

 I dati personali della persona condannata sono ripor-
tati solo se sussistono specifiche ed eccezionali ragioni 
di pubblico interesse espressamente indicate in sentenza. 

 Art. 275  -decies      (Giurisdizione).    — I reati previsti 
dagli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater  , 275  -quinquies   
e dall’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
sono punibili secondo la legge italiana anche quando 
sono commessi da un cittadino in territorio estero.».   
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  Art. 4.
      Modifiche al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 51, comma 3  -quinquies  , dopo le parole 
«di cui agli articoli» sono inserite le seguenti: «275  -bis  , 
275  -ter  , 275  -quater  , 275  -quinquies  ,» e le parole «per il 
delitto di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133,», sono sostituite 
dalle seguenti: «per i delitti di cui all’articolo 1, comma 11, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e 
di cui all’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,»; 

   b)   all’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , dopo il nu-
mero 7  -ter   ) è inserito il seguente:  

 «7  -quater  ) delitti previsti dal capo I  -bis   del titolo I 
del libro II del codice penale e dall’articolo 12, comma 1, 
aggravato ai sensi del comma 1  -bis  , del decreto legislati-
vo 25 luglio 1998, n. 286;»; 

   c)   all’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , dopo il secondo 
periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: «Le disposizioni 
di cui al presente comma si applicano altresì in relazione 
ai procedimenti per i reati di cui agli articoli 275  -bis  , 275  -
ter  , 275  -quater   e 275  -quinquies   del codice penale e di cui 
all’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del comma 1  -
bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.».   

  Art. 5.
      Modifica al testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286    

     1. All’articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis   Se 
i fatti di cui al comma 1 sono commessi in violazione 
di un divieto, di un obbligo o di una restrizione imposti 
da una misura restrittiva dell’Unione europea, ovvero da 
disposizioni di legge nazionale che attuano una misura 
restrittiva dell’Unione europea, consentendo o comunque 
agevolando l’ingresso nel territorio dello Stato di persone 
fisiche designate, la pena è aumentata.».   

  Art. 6.
      Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231    

      1. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 10:  
 1) al comma 3, le parole: «L’importo» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «Salvo quanto previsto dal comma 3  -
bis  , l’importo»; 

  2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Nei casi previsti dalla legge, la sanzione 

pecuniaria è determinata in relazione alla specifica percen-
tuale, indicata per ciascun illecito, del fatturato globale totale 

dell’ente relativo all’esercizio finanziario precedente quello 
in cui è stato commesso il reato o, se inferiore, all’esercizio 
finanziario precedente l’applicazione della sanzione pecu-
niaria. Quando non è possibile accertate il fatturato globale 
totale dell’ente, la sanzione pecuniaria è applicata nell’im-
porto determinato in relazione a ciascun illecito.»; 

   b)   all’articolo 13, comma 2, le parole «dall’artico-
lo 25, comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «dagli ar-
ticoli 25, comma 5 e 25  -octies  .2, comma 3»; 

   c)   dopo l’articolo 25  -octies   .1 è inserito il seguente:  
 «Art. 25  -octies  .2    (Reati in materia di violazione di 

misure restrittive dell’Unione europea).     — 1. In relazio-
ne alla commissione dei delitti previsti dal codice penale 
contro la politica estera e la sicurezza comune dell’Unio-
ne europea, si applicano:  

   a)   per la violazione degli articoli 275  -bis  , 
primo, secondo, e quinto comma, e 275  -quater  , primo 
comma, del codice penale, nonché dell’articolo 12, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
la sanzione pecuniaria della percentuale dall’1 per cento 
al 5 per cento del fatturato globale dell’ente nell’eser-
cizio finanziario precedente quello in cui è stato com-
messo il reato o, se inferiore, nell’esercizio finanziario 
precedente l’applicazione della sanzione pecuniaria; 

   b)   per la violazione dell’articolo 275  -ter  , primo 
e secondo comma, del codice penale, la sanzione pecu-
niaria della percentuale dallo 0,5 per cento all’1 per cento 
del fatturato globale dell’ente nell’esercizio finanziario 
precedente quello in cui è stato commesso il reato o, se 
inferiore, nell’esercizio finanziario precedente l’applica-
zione della sanzione pecuniaria. 

 2. Quando non è possibile stabilire il fatturato 
globale annuo dell’ente, si applica all’ente, rispetti-
vamente, la sanzione pecuniaria da euro 3 milioni a 
euro 40 milioni in relazione ai reati di cui di cui agli 
articoli 275  -bis  , primo, secondo, e quinto comma, e 
275  -quater  , primo comma del codice penale, e al reato 
di cui all’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286 e la sanzione pecuniaria da euro 1 milione sino 
a euro 8 milioni in relazione ai reati di cui all’artico-
lo 275  -ter  , primo e secondo comma, del codice penale. 

 3. Nei casi di condanna per uno dei reati di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , si applicano all’ente le sanzioni 
interdittive previste dall’articolo 9, comma 2 per una durata 
non inferiore a due anni e non superiore a sei anni, se il rea-
to è stato commesso da uno dei soggetti di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   a)  , e per una durata non inferiore a un 
anno e non superiore a tre anni se il reato è stato commesso 
da uno dei soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   b)  . 

 4. In caso di reiterazione degli illeciti di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , le sanzioni pecuniarie ivi previ-
ste sono aumentate di un terzo.».   

  Art. 7.
      Modifica al decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24    

     1. All’articolo 1 del decreto legislativo 10 marzo 2023, 
n. 24, al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Il presente decreto disciplina altresì la protezione delle 
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persone che segnalano violazioni delle misure restrittive 
dell’Unione europea di cui al capo I  -bis  , del titolo I, del 
libro II del codice penale, nonché dell’articolo 12, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.».   

  Art. 8.

      Esonero dagli obblighi informativi    

     1. I professionisti esercenti una professione legale sono 
esonerati dall’obbligo di fornire le informazioni di cui 
all’articolo 275  -ter  , secondo comma, del codice penale 
concernenti un loro cliente o fornite dal cliente medesi-
mo sempre che si tratti di informazioni da loro apprese 
nel corso dell’esame della posizione giuridica del cliente 
o dell’espletamento di compiti di difesa o di rappresen-
tanza del cliente in un procedimento innanzi a un’auto-
rità giudiziaria o in relazione a tale procedimento, anche 
tramite una convenzione di negoziazione assistita da uno 
o più avvocati ai sensi di legge, compresa la consulenza 
sull’eventualità di intentarlo o evitarlo.   

  Art. 9.

      Individuazione della autorità competenti
per le sanzioni amministrative    

     1. All’articolo 13  -quater   , del decreto legislativo 22 giu-
gno 2007, n. 109, dopo il comma 6, è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 20, 
comma 3  -ter  , del decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 221, il Ministero dell’economia e delle finanze è altresì 
competente per l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive previste dalle disposizioni di cui agli articoli 275  -bis  , 
terzo comma, e 275  -ter  , terzo comma, del codice penale 
e, limitatamente alle autorizzazioni concernenti le transa-
zioni finanziarie, dell’articolo 275  -quater  , secondo com-
ma, del codice penale. L’accertamento e la contestazione 
delle relative violazioni sono rimessi alle autorità di cui 
al comma 1, fatti salvi i poteri di altri organi di polizia 
giudiziaria.». 

 2. All’articolo 20 del decreto legislativo 15 dicembre 
2017, n. 221, dopo il comma 3  -bis    è inserito il seguente:  

 «3  -ter  . L’Unità di cui all’articolo 7  -bis    della legge 
9 luglio 1990, n. 185 è l’autorità competente per l’appli-
cazione delle sanzioni amministrative previste dalle se-
guenti disposizioni:  

   a)   articolo 275  -bis  , terzo comma, del codice pe-
nale, nell’ipotesi di cui al primo comma, lettera   d)  , del 
medesimo articolo; 

   b)   articolo 275  -quater  , secondo comma, del co-
dice penale, in caso di violazione di obblighi prescritti in 
autorizzazione rilasciata dalla medesima Unità». 

 3. Per i casi di cui all’articolo 275  -quater  , secondo 
comma, del codice penale, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 1 relativamente alle transazioni finanziarie, 
l’autorità competente all’adozione del provvedimento 
amministrativo di autorizzazione è competente anche per 
l’applicazione delle sanzioni amministrative.   

  Art. 10.
      Coordinamento e cooperazione

tra le autorità competenti    

     1. Fermo l’obbligo di denuncia, al fine di garantire il 
coordinamento e la cooperazione tra le autorità di contra-
sto e le autorità incaricate dell’attuazione delle misure re-
strittive dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 15 del-
la direttiva, in relazione ai reati di cui al presente decreto, 
il Comitato di sicurezza finanziaria (CSF) di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, 
e l’Autorità competente di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, ed ogni altra au-
torità incaricata dell’esecuzione delle misure restrittive 
dell’Unione europea, quando hanno notizia dei reati di cui 
agli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater   e 275  -quinquies   
del codice penale, e all’articolo 12, comma 1, aggravato 
ai sensi del comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, informano, senza ritardo, il procuratore na-
zionale antimafia e antiterrorismo e forniscono le notizie, 
le informazioni e i dati in loro possesso attinenti ai reati 
medesimi. 

 2. Fuori dei casi di cui al comma 1, quando acquisi-
sce la notizia dei reati di cui agli articoli 275  -bis  , 275  -
ter  , 275  -quater   e 275  -quinquies   del codice penale e di 
cui all’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il 
pubblico ministero ne dà tempestiva informazione al pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrorismo ai fini del 
necessario coordinamento con le autorità competenti per 
l’esecuzione delle misure restrittive dell’Unione di cui al 
comma 1.   

  Art. 11.
      Raccolta e trasmissione dei dati statistici    

     1. Il Ministero della giustizia invia ogni anno alla 
Commissione europea i seguenti dati statistici relativi ai 
delitti di cui agli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater   e 
275  -quinquies   del codice penale e all’articolo 12, com-
ma 1, aggravato ai sensi del comma 1  -bis   , del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286:  

   a)   numero di reati iscritti per i quali è intervenuta 
sentenza di condanna o decreto penale di condanna non 
più soggetti ad impugnazione; 

   b)   numero dei procedimenti definiti con provvedi-
mento di archiviazione; 

   c)    numero delle persone fisiche:  
   i)   nei cui confronti è stata esercitata azione penale; 
   ii)   nei cui confronti sono stati pronunciati senten-

za di condanna o decreto penale di condanna non più sog-
getti ad impugnazione; 

   d)    numero degli enti:  
   i)   nei cui confronti è stata elevata contestazione ai 

sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
   ii)   nei cui confronti è stata applicata taluna delle san-

zioni previste dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
   e)   la tipologia e l’ammontare delle pene e delle san-

zioni irrogate. 
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 2. Il Ministero della giustizia, pubblica con cadenza 
triennale i dati di cui al comma 1 in apposita sezione del 
proprio sito istituzionale e provvede all’aggiornamento 
periodico dei dati pubblicati.   

  Art. 12.
      Norme di coordinamento e abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo le disposizioni di cui all’articolo 20, commi 1, 
2 e 3, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, 
sono abrogate. 

  2. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, 
sono altresì apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 20, comma 3  -bis  , le parole «le ope-
razioni di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti 
«operazioni di esportazione o importazione di prodotti 
listati per effetto di misure restrittive unionali o presta 
servizi di qualsiasi natura soggetti a misure restrittive 
unionali, o partecipa a qualsiasi titolo a procedure per 
l’affidamento di contratti di appalto pubblico o di con-
cessione soggetti a misure restrittive unionali o esegue, in 
tutto o in parte, uno o più dei medesimi contratti,»; 

   b)   all’articolo 21  -bis  , al comma 1, le parole «o 20, 
commi 1 e 2,» sono soppresse.   

  Art. 13.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dalle disposizioni del presente de-
creto con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

       NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
   
 — L’articolo 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della 

funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con de-
terminazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato 
e per oggetti definiti. 

 — L’articolo 87 della Costituzione, al quinto comma, conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi). —    1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

  — Si riportano gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea). —    1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
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altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea). —     1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-

verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 
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  — Si riporta l’articolo 5 della legge 13 giugno 2025, n. 91 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2024), 
pubblicata nella Gazz. Uff. 25 giugno 2025, n. 145:  

 «Art. 5    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla definizione dei re-
ati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell’Unione 
e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673). —     1. Nell’esercizio della 
delega per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, il Governo osserva, oltre 
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

   a)   prevedere per le persone fisiche sanzioni penali, ai sensi 
dell’articolo 5 della direttiva (UE) 2024/1226, effettive, dissuasive e 
proporzionate in relazione ai reati di cui agli articoli 3 e 4 della medesi-
ma direttiva, anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui all’articolo 32, 
comma 1, lettera   d)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

   b)   prevedere per le persone giuridiche sanzioni o misure pe-
nali o non penali, ai sensi dell’articolo 7 della direttiva (UE) 2024/1226, 
effettive, dissuasive e proporzionate in relazione alla responsabilità di 
cui all’articolo 6 della medesima direttiva, anche in deroga ai criteri e 
ai limiti di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e all’articolo 32, 
comma 1, lettera   d)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

   c)   individuare, tra le autorità competenti, un’unità o un or-
gano per garantire il coordinamento e la cooperazione tra le autorità di 
contrasto e le autorità incaricate dell’attuazione delle misure restrittive 
dell’Unione, ai fini e per gli effetti dell’articolo 15 della direttiva (UE) 
2024/1226; 

   d)   apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme 
dell’ordinamento interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico na-
zionale e di favorire il più efficace perseguimento delle finalità della 
direttiva (UE) 2024/1226, anche attraverso l’abrogazione delle disposi-
zioni con essa incompatibili. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — Il regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 maggio 2023 relativo ai mercati delle cripto-attività 
e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e 
le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937, è pubblicato nella G.U.U.E. 
9 giugno 2023, n. L 150. 

 — I Trattati sull’Unione europea e sul funzionamento dell’Unione 
europea nella versione consolidata, sono pubblicati nella G.U.U.E. del 
7 giugno 2016, n. C 202.   

  Note all’art. 4:
     — Si riportano gli articoli 51, 371  -bis    e 407 del codice di procedu-

ra penale, come modificati dal presente decreto:  
 «Art. 51    (Uffici del pubblico ministero. Attribuzioni del procu-

ratore della Repubblica distrettuale). —     1. Le funzioni di pubblico mi-
nistero sono esercitate:  

   a)   nelle indagini preliminari e nei procedimenti di primo gra-
do, dai magistrati della procura della Repubblica presso il tribunale; 

   b)   nei giudizi di impugnazione dai magistrati della procura 
generale presso la corte di appello o presso la corte di cassazione. 

 2. Nei casi di avocazione, le funzioni previste dal comma 1 let-
tera   a)   sono esercitate dai magistrati della procura generale presso la 
corte di appello. 

 Nei casi di avocazione previsti dall’articolo 371  -bis  , sono eserci-
tate dai magistrati della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo. 

 3. Le funzioni previste dal comma 1 sono attribuite all’ufficio 
del pubblico ministero presso il giudice competente a norma del capo 
II del titolo I. 

 3  -bis  . Quando si tratta dei procedimenti per i delitti, consumati 
o tentati, di cui agli articoli 416, sesto e settimo comma, 416, realizzato 
allo scopo di commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 12, commi 
1, 3 e 3  -ter  , e 12  -bis   del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 416, realizzato allo 

scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 517  -qua-
ter  ,600, 601, 602, 416  -bis  , 416  -ter  , 452  -quaterdecies   e 630 del codi-
ce penale, per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dal predetto articolo 416  -bis   ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti previsti 
dall’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 86 delle disposi-
zioni nazionali complementari al codice doganale dell’Unione, di cui al 
decreto legislativo emanato ai sensi degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, 
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le funzioni indicate nel comma 1 lette-
ra   a)   sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

 3  -ter  . Nei casi previsti dal comma 3  -bis   e dai commi 3  -quater   e 
3  -quinquies  , se ne fa richiesta il procuratore distrettuale, il procuratore 
generale presso la corte di appello può, per giustificati motivi, disporre 
che le funzioni di pubblico ministero per il dibattimento siano esercitate 
da un magistrato designato dal procuratore della Repubblica presso il 
giudice competente. 

 3  -quater  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti consumati 
o tentati con finalità di terrorismo le funzioni indicate nel comma 1, 
lettera   a)  , sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il 
tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice 
competente. 

 3  -quinquies  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti, consu-
mati o tentati, di cui agli articoli    275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater  , 275  -quin-
quies  ,    414  -bis  , 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quater  .1, 600  -quin-
quies  , 609  -undecies  , 615  -ter  , 615  -quater  , 617  -bis  , 617  -ter  , 617  -quater  , 
617  -quinquies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 635  -quater  .1, 
635  -quinquies  ,640  -ter   e 640  -quinquies   del codice penale, o    per i de-
litti di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, e di cui all’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,    le funzioni 
indicate nel comma 1, lettera   a)  , del presente articolo sono attribuite 
all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del 
distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente.». 

 «Art. 371  -bis      (Attività di coordinamento del procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo). —    1. Il procuratore nazionale antima-
fia e antiterrorismo esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti 
per i delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   e comma 3  -quater   e in 
relazione ai procedimenti di prevenzione antimafia e antiterrorismo. In 
relazione ai procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis   
dispone della direzione investigativa antimafia e dei servizi centrali e 
interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive intese a re-
golarne l’impiego a fini investigativi. In relazione ai procedimenti per i 
delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -quater  , si avvale altresì dei servizi 
centrali e interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive 
intese a regolarne l’impiego a fini investigativi. 

 2. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita 
funzioni di impulso nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di 
rendere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garan-
tire la funzionalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue di-
verse articolazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle 
investigazioni. 

  3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, in particolare:  

   a)   d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il 
collegamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo; 

   b)   cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati 
della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e delle procure di-
strettuali, la necessaria flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e 
contingenti esigenze investigative o processuali; 

   c)   ai fini del coordinamento investigativo e della repressione 
dei reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, infor-
mazioni e dati attinenti alla criminalità organizzata e ai delitti di terrori-
smo, anche internazionale; 

 [d-e)]; 
   f)   impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle 

quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalità 
secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attività di indagine; 

   g)   riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di ri-
solvere i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, 
sono insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il 
coordinamento; 
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   h)   dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore 
generale presso la corte di cassazione, l’avocazione delle indagini preli-
minari relative a taluno dei delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   
e comma 3  -quater    quando non hanno dato esito le riunioni disposte al 
fine di promuovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non è 
stato possibile a causa della:  

 1) perdurante e ingiustificata inerzia nella attività di 
indagine; 

 2) ingiustificata e grave violazione dei doveri previsti 
dall’articolo 371 ai fini del coordinamento delle indagini; 

 3). 
 4. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo provve-

de alla avocazione dopo aver assunto sul luogo le necessarie informa-
zioni personalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo all’uopo designato. Salvi casi particolari, il 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo o il magistrato da lui 
designato non può delegare per il compimento degli atti di indagine altri 
uffici del pubblico ministero. 

 4  -bis  . Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo eserci-
ta le funzioni di impulso di cui al comma 2 anche in relazione ai proce-
dimenti per i delitti di cui agli articoli 615  -ter  , terzo comma, 635  -ter   e 
635  -quinquies   del codice penale nonché, quando i fatti sono commessi 
in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato 
o da altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di 
pubblica necessità, in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli 
articoli 617  -quater  , 617  -quinquies   e 617  -sexies   del codice penale. Si ap-
plicano altresì le disposizioni dei commi 3 e 4 del presente articolo.    Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì in relazione ai 
procedimenti per i reati di cui agli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater   
e 275  -quinquies   del codice penale e di cui all’articolo 12, comma 1, 
aggravato ai sensi del comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286.   ». 

 «Art. 407    (Termini di durata massima delle indagini prelimina-
ri). —    1. Salvo quanto previsto all’articolo 393 comma 4, la durata delle 
indagini preliminari non può comunque superare diciotto mesi o, se si 
procede per una contravvenzione, un anno. 

  2. La durata massima è tuttavia di due anni se le indagini preli-
minari riguardano:  

   a)    i delitti appresso indicati:  
 1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416  -bis   e 422 del co-

dice penale, 291  -ter  , limitatamente alle ipotesi aggravate previste dalle 
lettere   a)  ,   d)   ed   e)   del comma 2, e 291  -quater  , comma 4, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43; 

 2) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 575, 628, 
terzo comma, 629, secondo comma, e 630 dello stesso codice penale; 

 3) delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall’articolo 416  -bis   del codice penale ovvero al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni previste dallo stesso articolo; 

 4) delitti commessi per finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordinamento costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena 
della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo 
a dieci anni, nonché delitti di cui agli articoli 270, terzo comma e 306, 
secondo comma, del codice penale; 

 5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 
messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aper-
to al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle 
previste dall’articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110; 

 6) delitti di cui agli articoli 73, limitatamente alle ipotesi 
aggravate ai sensi dell’articolo 80, comma 2, e 74 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modificazioni; 

 7) delitto di cui all’articolo 416 del codice penale nei casi in 
cui è obbligatorio l’arresto in flagranza; 

 7  -bis  ) dei delitti previsto dagli articoli 600, 600  -bis  , primo 
comma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 601, 602, 609  -bis   nelle ipo-
tesi aggravate previste dall’articolo 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -octies   del 
codice penale, nonché dei delitti previsti dagli articoli 12, comma 3, e 
12  -bis   del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e successive modificazioni; 

 7  -ter  ) delitti previsti dagli articoli 615  -ter  , 615  -quater  , 617  -
ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -qua-
ter  , 635  -quater  .1 e 635  -quinquies   del codice penale, quando il fatto è 
commesso in danno di sistemi informatici o telematici di interesse mili-
tare o relativi all’ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità 
o alla protezione civile o comunque di interesse pubblico. 

  7  -quater  ) delitti previsti dal capo I  -bis   del titolo I del libro 
II del codice penale e dall’articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

   b)   notizie di reato che rendono particolarmente complesse le 
investigazioni per la molteplicità di fatti tra loro collegati ovvero per 
l’elevato numero di persone sottoposte alle indagini o di persone offese; 

   c)   indagini che richiedono il compimento di atti all’estero; 
   d)   procedimenti in cui è indispensabile mantenere il collega-

mento tra più uffici del pubblico ministero a norma dell’articolo 371. 
 3. Salvo quanto previsto dall’articolo 415- bis, non possono es-

sere utilizzati gli atti di indagine compiuti dopo la scadenza del termine 
per la conclusione delle indagini preliminari stabilito dalla legge o pro-
rogato dal giudice. 

 3  -bis  .».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta l’articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero), pubblicato nella 
Gazz. Uff. 18 agosto 1998, n. 191, S.O, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 12    (Disposizioni contro le immigrazioni clandestine). —    
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione 
delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organiz-
za, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato 
ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingresso 
nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona 
non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con 
la reclusione da due a sei anni e con la multa di 15.000 euro per ogni 
persona. 

  1  -bis  . Se i fatti di cui al comma 1 sono commessi in violazione di 
un divieto, di un obbligo o di una restrizione imposti da una misura re-
strittiva dell’Unione europea, ovvero da disposizioni di legge nazionale 
che attuano una misura restrittiva dell’Unione europea, consentendo o 
comunque agevolando l’ingresso nel territorio dello Stato di persone 
fisiche designate, la pena è aumentata.  

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54 del codice pe-
nale, non costituiscono reato le attività di soccorso e assistenza umanita-
ria prestate in Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno 
comunque presenti nel territorio dello Stato. 

  3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in vio-
lazione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, 
organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello 
Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingres-
so nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona 
non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la 
reclusione da sei a sedici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni 
persona nel caso in cui:  

   a)   il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel ter-
ritorio dello Stato di cinque o più persone; 

   b)   la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua 
vita o per la sua incolumità per procurarne l’ingresso o la permanenza 
illegale; 

   c)   la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inu-
mano o degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale; 

   d)   il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra 
loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti 
contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti; 

   e)   gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie 
esplodenti. 

 3  -bis  . Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due 
o più delle ipotesi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del medesimo 
comma, la pena ivi prevista è aumentata. 
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 3  -ter   . La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si 
applica la multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui ai com-
mi 1 e 3:  

   a)   sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla 
prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo ovve-
ro riguardano l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine 
di favorirne lo sfruttamento; 

   b)   sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto. 
 3  -quater  . Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste 

dagli articoli 98 e 114 del codice penale, concorrenti con le aggravanti 
di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter  , non possono essere ritenute equivalenti 
o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sul-
la quantità di pena risultante dall’aumento conseguente alle predette 
aggravanti. 

 3  -quinquies  . Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene 
sono diminuite fino alla metà nei confronti dell’imputato che si adopera 
per evitare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, 
aiutando concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella 
raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti, per 
l’individuazione o la cattura di uno o più autori di reati e per la sottra-
zione di risorse rilevanti alla consumazione dei delitti. 

 3  -sexies  . All’articolo 4  -bis  , comma 1, terzo periodo, della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo le paro-
le: “609  -octies   del codice penale” sono inserite le seguenti: “nonché 
dall’articolo 12, commi 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286,”. 

 3  -septies  . 
 4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è obbligatorio l’arresto in 

flagranza. 
 4  -bis  . Quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine 

ai reati previsti dal comma 3, è applicata la custodia cautelare in carcere, 
salvo che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono 
esigenze cautelari. 

 4  -ter  . Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è sempre disposta la 
confisca del mezzo di trasporto utilizzato per commettere il reato, anche 
nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti. 

 5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fat-
to non costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto 
profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell’ambito delle 
attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di 
questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente 
testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro anni e con la multa 
fino a euro 15.493 (lire trenta milioni). Quando il fatto è commesso in 
concorso da due o più persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque 
o più persone, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 

 5  -bis  . Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque a 
titolo oneroso, al fine di trarre ingiusto profitto, dà alloggio ovvero cede, 
anche in locazione, un immobile ad uno straniero che sia privo di titolo 
di soggiorno al momento della stipula o del rinnovo del contratto di 
locazione, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. La condanna 
con provvedimento irrevocabile ovvero l’applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, anche se è stata concessa la sospensione condizionale della pena, 
comporta la confisca dell’immobile, salvo che appartenga a persona 
estranea al reato. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni vi-
genti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Le somme 
di denaro ricavate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati sono 
destinate al potenziamento delle attività di prevenzione e repressione 
dei reati in tema di immigrazione clandestina. 

 6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre, è tenuto ad accertarsi 
che lo straniero trasportato sia in possesso dei documenti richiesti per 
l’ingresso nel territorio dello Stato, nonché a riferire all’organo di po-
lizia di frontiera dell’eventuale presenza a bordo dei rispettivi mezzi 
di trasporto di stranieri in posizione irregolare. In caso di inosservanza 
anche di uno solo degli obblighi di cui al presente comma, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 3.500 
a euro 5.500 per ciascuno degli stranieri trasportati. Nei casi più gravi 
è disposta la sospensione da uno a dodici mesi, ovvero la revoca della 
licenza, autorizzazione o concessione rilasciata dall’autorità ammini-
strativa italiana inerenti all’attività professionale svolta e al mezzo di 
trasporto utilizzato. Si osservano le disposizioni di cui alla legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. 

 6  -bis  . 
 6  -ter  . 

 6  -quater  . 
 7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzate al contrasto 

delle immigrazioni clandestine, disposte nell’ambito delle direttive di 
cui all’articolo 11, comma 3, gli ufficiali e agenti di pubblica sicurez-
za operanti nelle province di confine e nelle acque territoriali posso-
no procedere al controllo e alle ispezioni dei mezzi di trasporto e delle 
cose trasportate, ancorché soggetti a speciale regime doganale, quando, 
anche in relazione a specifiche circostante di luogo e di tempo, sussi-
stono fondati motivi di ritenere che possano essere utilizzati per uno 
dei reati previsti dal presente articolo. Dell’esito dei controlli e delle 
ispezioni è redatto processo verbale in appositi moduli, che è trasmes-
so entro quarantotto ore al procuratore della Repubblica il quale, se ne 
ricorrono i presupposti, lo convalida nelle successive quarantotto ore. 
Nelle medesime circostanze gli ufficiali di polizia giudiziaria possono 
altresì procedere a perquisizioni, con l’osservanza delle disposizioni di 
cui all’articolo 352, commi 3 e 4, del codice di procedura penale. 

 8. I beni sequestrati nel corso di operazioni di polizia finalizzate 
alla prevenzione e repressione dei reati previsti dal presente articolo, 
sono affidati dall’autorità giudiziaria procedente in custodia giudiziale, 
salvo che vi ostino esigenze processuali, agli organi di polizia che ne 
facciano richiesta per l’impiego in attività di polizia ovvero ad altri or-
gani dello Stato o ad altri enti pubblici per finalità di giustizia, di prote-
zione civile o di tutela ambientale o a enti del Terzo settore, disciplinati 
dal codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, che ne abbiano fatto espressamente richiesta per fini di interesse 
generale o per finalità sociali o culturali, i quali provvedono con one-
ri a proprio carico allo smaltimento delle imbarcazioni eventualmente 
loro affidate, previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente. 
Fino all’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, isti-
tuito dall’articolo 45 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 117 
del 2017, si considerano enti del Terzo settore gli enti di cui all’artico-
lo 104, comma 1, del medesimo codice. I mezzi di trasporto non posso-
no essere in alcun caso alienati. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell’articolo 100, commi 2 e 3, del testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

 8  -bis  . Nel caso che non siano state presentate istanze di affida-
mento per mezzi di trasporto sequestrati, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 301  -bis  , comma 3, del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni. 

 8  -ter  . La distruzione può essere direttamente disposta dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o dalla autorità da lui delegata, previo 
nullaosta dell’autorità giudiziaria procedente. 

 8  -quater  . Con il provvedimento che dispone la distruzione ai 
sensi del comma 8  -ter   sono altresì fissate le modalità di esecuzione. 

 8  -quinquies  . I beni acquisiti dallo Stato a seguito di provvedi-
mento definitivo di confisca sono, a richiesta, assegnati in via priori-
taria all’amministrazione o trasferiti all’ente o, in subordine, agli enti 
del Terzo settore di cui al comma 8 che ne abbiano avuto l’uso ai sensi 
del comma 8 ovvero sono alienati o distrutti. Resta fermo che gli enti 
del Terzo settore di cui al comma 8 provvedono con oneri a proprio ca-
rico allo smaltimento delle imbarcazioni eventualmente loro trasferite, 
previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente. I mezzi di 
trasporto non assegnati, o trasferiti per le finalità di cui al comma 8, 
sono comunque distrutti. Si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni vigenti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Ai 
fini della determinazione dell’eventuale indennità, si applica il comma 5 
dell’articolo 301  -bis   del citato testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni. 

 9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno 
dei reati previsti dal presente articolo, nonché le somme di denaro rica-
vate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati, sono destinate al 
potenziamento delle attività di prevenzione e repressione dei medesimi 
reati, anche a livello internazionale mediante interventi finalizzati alla 
collaborazione e alla assistenza tecnico-operativa con le forze di polizia 
dei Paesi interessati. A tal fine, le somme affluiscono ad apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere assegnate, sulla base 
di specifiche richieste, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, rubrica “Sicurezza pubblica”. 

 9  -bis  . La nave italiana in servizio di polizia, che incontri nel 
mare territoriale o nella zona contigua, una nave, di cui si ha fondato 
motivo di ritenere che sia adibita o coinvolta nel trasporto illecito di 
migranti, può fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono rinvenuti 
elementi che confermino il coinvolgimento della nave in un traffico di 
migranti, sequestrarla conducendo la stessa in un porto dello Stato. 
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 9  -ter  . Le navi della Marina militare, ferme restando le compe-
tenze istituzionali in materia di difesa nazionale, possono essere utiliz-
zate per concorrere alle attività di cui al comma 9  -bis  . 

 9  -quater  . I poteri di cui al comma 9  -bis   possono essere esercitati 
al di fuori delle acque territoriali, oltre che da parte delle navi della Ma-
rina militare, anche da parte delle navi in servizio di polizia, nei limiti 
consentiti dalla legge, dal diritto internazionale o da accordi bilaterali 
o multilaterali, se la nave batte la bandiera nazionale o anche quella di 
altro Stato, ovvero si tratti di una nave senza bandiera o con bandiera 
di convenienza. 

 9  -quinquies  . Le modalità di intervento delle navi della Marina 
militare nonché quelle di raccordo con le attività svolte dalle altre unità 
navali in servizio di polizia sono definite con decreto interministeriale 
dei Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze e 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 9  -sexies  . Le disposizioni di cui ai commi 9  -bis   e 9  -quater   si ap-
plicano, in quanto compatibili, anche per i controlli concernenti il traf-
fico aereo. 

 9  -septies  . Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno assicura, nell’ambito delle attività di contrasto dell’immi-
grazione irregolare, la gestione e il monitoraggio, con modalità infor-
matiche, dei procedimenti amministrativi riguardanti le posizioni di 
ingresso e soggiorno irregolare anche attraverso il Sistema Informativo 
Automatizzato. A tal fine sono predisposte le necessarie interconnessio-
ni con il Centro elaborazione dati interforze di cui all’articolo 8 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, con il Sistema informativo Schengen di cui 
al regolamento CE 1987/2006 del 20 dicembre 2006 nonché con il Si-
stema Automatizzato di Identificazione delle Impronte ed è assicurato il 
tempestivo scambio di informazioni con il Sistema gestione accoglienza 
del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del medesimo 
Ministero dell’interno.».   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo degli articoli 10 e 13 del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 10    (Sanzione amministrativa pecuniaria). —    1. Per l’ille-
cito amministrativo dipendente da reato si applica sempre la sanzione 
pecuniaria. 

 2. La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un nume-
ro non inferiore a cento né superiore a mille. 

 3.    Salvo quanto previsto dal comma 3  -bis  , l’importo    di una quo-
ta va da un minimo di euro 258 (lire cinquecentomila) ad un massimo di 
euro 1.549 (lire tre milioni). 

  3  -bis  . Nei casi previsti dalla legge, la sanzione pecuniaria è de-
terminata in relazione alla specifica percentuale, indicata per ciascun 
illecito, del fatturato globale totale dell’ente relativo all’esercizio fi-
nanziario precedente quello in cui è stato commesso il reato o, se infe-
riore, all’esercizio finanziario precedente l’applicazione della sanzione 
pecuniaria. Quando non è possibile accertate il fatturato globale totale 
dell’ente, la sanzione pecuniaria è applicata nell’importo determinato 
in relazione a ciascun illecito.  

 4. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta.». 
 «Art. 13    (Sanzioni interdittive). —     1. Le sanzioni interdittive si 

applicano in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste, 
quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il re-
ato è stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti 
sottoposti all’altrui direzione quando, in questo caso, la commissione 
del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 

   b)   in caso di reiterazione degli illeciti. 
 2. Fermo restando quanto previsto    dagli articoli 25, comma 5 

e 25  -octies  .2, comma 3   , le sanzioni interdittive hanno una durata non 
inferiore a tre mesi e non superiore a due anni. 

 3. Le sanzioni interdittive non si applicano nei casi previsti 
dall’articolo 12, comma 1.».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta l’articolo 1 del decreto legislativo 10 marzo 2023, 

n. 24 (Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e re-
cante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segna-
lano violazioni delle disposizioni normative nazionali), pubblicato 
nella Gazz. Uff. 15 marzo 2023, n. 63, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione oggettivo). —    1. Il presente de-
creto disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’in-
teresse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 
privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pub-
blico o privato.    Il presente decreto disciplina altresì la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle misure restrittive dell’Unione 
europea di cui al capo I  -bis  , del titolo I, del libro II del codice penale, 
nonché dell’articolo 12, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286.  

  2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:  
   a)   alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un 

interesse di carattere personale della persona segnalante o della persona 
che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che at-
tengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di im-
piego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego 
pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

   b)   alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in 
via obbligatoria dagli atti dell’Unione europea o nazionali indicati nella 
parte II dell’allegato al presente decreto ovvero da quelli nazionali che 
costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea indicati nella 
parte II dell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati 
nella parte II dell’allegato al presente decreto; 

   c)   alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza na-
zionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza na-
zionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente 
dell’Unione europea. 

  3. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni nazionali o 
dell’Unione europea in materia di:  

   a)   informazioni classificate; 
   b)   segreto professionale forense e medico; 
   c)   segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali. 

 4. Resta altresì ferma l’applicazione delle disposizioni di proce-
dura penale, di quelle in materia di autonomia e indipendenza della ma-
gistratura, delle disposizioni sulle funzioni e attribuzioni del Consiglio 
superiore della magistratura, comprese le relative procedure, per tutto 
quanto attiene alla posizione giuridica degli appartenenti all’ordine giu-
diziario, oltre che in materia di difesa nazionale e di ordine e sicurezza 
pubblica di cui al regio decreto, 18 giugno 1931, n. 773, recante il testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza. Resta altresì ferma l’applicazio-
ne delle disposizioni in materia di esercizio del diritto dei lavoratori di 
consultare i propri rappresentanti o i sindacati, di protezione contro le 
condotte o gli atti illeciti posti in essere in ragione di tali consultazioni, 
di autonomia delle parti sociali e del loro diritto di stipulare accordi col-
lettivi, nonché di repressione delle condotte antisindacali di cui all’arti-
colo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.».   

  Note all’art. 8:
     — Per l’articolo 275  -ter   del codice penale, si veda l’articolo 3 del 

presente decreto.   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta l’articolo 13  -quater    del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 (Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finan-
ziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi che minacciano la pace e 
la sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE), 
pubblicato nella Gazz. Uff. 26 luglio 2007, n. 172, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 13  -quater   (   Procedimento sanzionatorio). —    1. Le autorità 
di vigilanza di settore, le amministrazioni interessate, la UIF, la Guardia 
di finanza e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, ciascuna nell’ambi-
to delle proprie attribuzioni, anche sulla base di quanto previsto dal de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni, 
e di cui al presente decreto, accertano e contestano le violazioni delle 
disposizioni indicate dall’articolo 13 del presente decreto. 

 2. La violazione è contestata immediatamente al trasgressore ed 
al soggetto obbligato in solido al pagamento della sanzione pecunia-
ria. Quando la contestazione immediata non è possibile, il verbale di 
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contestazione è notificato secondo quanto previsto dall’articolo 14 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, a pena di estinzione dell’obbligazione 
di pagare la somma dovuta per la violazione. 

 3. L’atto di contestazione di cui al comma 2 è trasmesso al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’adempimento delle sue fun-
zioni istituzionali. 

 4. Alle violazioni delle disposizioni indicate dall’articolo 13 non 
è applicabile il pagamento in misura ridotta, previsto dall’articolo 16 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 5. Gli interessati possono presentare scritti difensivi e documenti 
al Ministero dell’economia e delle finanze nonché chiedere di essere 
sentiti secondo quanto previsto dall’articolo 18 della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 6. Il Ministero dell’economia e delle finanze determina, con 
decreto motivato, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge il 
pagamento, precisandone modalità e termini secondo quanto previsto 
dall’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

  6  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 20, comma 3  -ter  , 
del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è altresì competente per l’applicazione delle 
sanzioni amministrative previste dalle disposizioni di cui agli articoli 
275  -bis  , terzo comma, e 275  -ter  , terzo comma, del codice penale e, li-
mitatamente alle autorizzazioni concernenti le transazioni finanziarie, 
dell’articolo 275  -quater  , secondo comma, del codice penale. L’accer-
tamento e la contestazione delle relative violazioni sono rimessi alle 
autorità di cui al comma 1, fatti salvi i poteri di altri organi di polizia 
giudiziaria.  

 7. Il decreto di cui al comma 6 è adottato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze nel termine perentorio di due anni dalla data in cui 
riceve i verbali di contestazione. 

 8. L’Amministrazione ha facoltà di chiedere valutazioni tecniche 
di organi o enti competenti, che provvedono entro quarantacinque giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

 9. In caso di richiesta di audizione, ai sensi del comma 5, o in 
caso di richiesta di valutazioni tecniche, di cui al comma 8, il termine 
di cui al comma 7 è prorogato di sessanta giorni. La mancata emanazio-
ne del decreto nel termine indicato al comma 7 comporta l’estinzione 
dell’obbligazione al pagamento delle somme dovute per le violazioni 
contestate. 

 10. I provvedimenti di sequestro eventualmente adottati perdono 
efficacia nel caso in cui il decreto di cui al comma 6 non sia emanato nel 
termine di un anno dalla data di ricevimento dei verbali di contestazione. 

 11. Il Ministero informa il Comitato dei provvedimenti sanzio-
natori emessi ai sensi del presente articolo. 

 12. Il Ministero notifica agli interessati il decreto di cui al com-
ma 6, secondo quanto previsto dall’articolo 18 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, nonché con le modalità di cui agli articoli 137 e seguenti 
del codice di procedura civile e dagli articoli 3  -bis  , 45 e 48 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. 

 13. Ai procedimenti sanzionatori di cui al presente articolo si 
applicano, salvo che non sia diversamente previsto e in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui alla legge n. 689/1981.». 

  — Si riporta l’articolo 20 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 221 (Attuazione della delega al Governo di cui all’articolo 7 della 
legge 12 agosto 2016, n. 170, per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni della normativa europea ai fini del riordino e della 
semplificazione delle procedure di autorizzazione all’esportazione di 
prodotti e di tecnologie a duplice uso e dell’applicazione delle sanzioni 
in materia di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di ope-
razione di esportazione di materiali proliferanti), pubblicato nella Gazz. 
Uff. 17 gennaio 2018, n. 13, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 20    (Sanzioni relative ai prodotti listati per effetto di misu-
re restrittive unionali). —     1. È punito con la reclusione fino a sei anni 
chiunque, in violazione dei divieti contenuti nei regolamenti (UE) con-
cernenti misure restrittive:  

   a)   effettua operazioni di esportazione o importazione di pro-
dotti listati per effetto di misure restrittive unionali; 

   b)   presta servizi di qualsiasi natura soggetti a misure restrit-
tive unionali; 

   c)   partecipa a qualsiasi titolo a procedure per l’affidamento 
di contratti di appalto pubblico o di concessione soggetti a misure re-
strittive unionali o esegue, in tutto o in parte, uno o più dei medesimi 
contratti. 

 2. Chiunque effettua le operazioni di cui al comma 1 senza la 
prescritta autorizzazione, ovvero con autorizzazione ottenuta fornendo 
dichiarazioni o documentazione false, è punito con la reclusione fino a 
sei anni e con la multa da euro 25.000 a euro 250.000. 

 3. Chiunque effettua le operazioni di cui al comma 1 in diffor-
mità dagli obblighi prescritti dalla relativa autorizzazione, è punito con 
la reclusione fino a quattro anni e con la multa da euro 15.000 a euro a 
150.000 euro. 

 3  -bis  . Chiunque effettua    operazioni di esportazione o importa-
zione di prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali o presta 
servizi di qualsiasi natura soggetti a misure restrittive unionali, o parte-
cipa a qualsiasi titolo a procedure per l’affidamento di contratti di ap-
palto pubblico o di concessione soggetti a misure restrittive unionali o 
esegue, in tutto o in parte, uno o più dei medesimi contratti,     è assogget-
tato alla sanzione amministrativa da euro 15.000 a euro 90.000 quando:  

   a)   omette di comunicare all’Autorità competente le variazioni 
dei dati e delle informazioni contenuti nella domanda di autorizzazione 
entro 15 giorni dal verificarsi della variazione; 

   b)   non provvede alla conservazione della documentazione re-
lativa alle operazioni effettuate negli archivi della propria sede legale, 
per un periodo non inferiore a cinque anni a decorrere dalla fine dell’an-
no nel quale le operazioni hanno avuto luogo; 

   c)   non presenta i documenti richiesti dall’Autorità competente 
a norma dell’articolo 17, comma 2. 

   3  -bis  .1. L’Unità di cui all’articolo 7  -bis    della legge 9 luglio 
1990, n. 185 è l’autorità competente per l’applicazione delle sanzioni 
amministrative previste dalle seguenti disposizioni:    

     a)   articolo 275  -bis  , terzo comma, del codice penale, nell’ipo-
tesi di cui al primo comma, lettera   d)  , del medesimo articolo;   

     b)   articolo 275  -quater  , secondo comma, del codice penale, 
in caso di violazione di obblighi prescritti in autorizzazione rilasciata 
dalla medesima Unità.   

 3  -ter   . Salvo che il fatto costituisca reato, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a euro 15.000 l’operatore che:  

   a)   viola gli obblighi stabiliti dagli articoli 11, comma 6, e 13, 
comma 5; 

   b)   produce la dichiarazione di presa in carico dei prodotti sot-
toposti ad autorizzazione, redatta e firmata dall’utilizzatore finale, con 
ritardo non superiore a dodici mesi rispetto alla scadenza del termine 
stabilito dall’Autorità competente. 

 4.». 
 — Per l’articolo 275  -quater   del codice penale, si veda l’articolo 3 

del presente decreto.   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta l’articolo 3 del citato decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109:  
 «Art. 3    (Comitato di sicurezza finanziaria). —    1. In ottempe-

ranza agli obblighi internazionali assunti dall’Italia nella strategia di 
contrasto al finanziamento del terrorismo, al finanziamento della pro-
liferazione delle armi di distruzione di massa e all’attività di Paesi che 
minacciano la pace e la sicurezza internazionale, anche al fine di dare 
attuazione alle misure di congelamento disposte dalle Nazioni unite, 
dall’Unione europea e a livello nazionale, è istituito, nei limiti delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili e, comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il Comitato di sicurezza finanziaria, 
di seguito denominato: “Comitato”. 

 2. Il Comitato è composto da 15 membri e dai rispettivi supplen-
ti ed è presieduto dal Direttore generale del tesoro. 

 3. I componenti del Comitato sono nominati con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base delle designazioni 
effettuate, rispettivamente, dal Ministro dell’interno, dal Ministro della 
giustizia, dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, dal Ministro dello sviluppo economico, dalla Banca d’Italia, 
dalla Commissione nazionale per le società e la borsa, dall’Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, dall’Unità 
di informazione finanziaria. Del Comitato fanno anche parte un diri-
gente in servizio presso il Ministero dell’economia e delle finanze, un 
ufficiale della Guardia di finanza, un appartenente al ruolo dirigenziale 
o ufficiale di grado equiparato delle forze di polizia di cui all’articolo 16 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, in servizio presso la Direzione inve-
stigativa antimafia, un ufficiale dell’Arma dei carabinieri, un dirigente 
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dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e un magistrato della Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo. Ai fini dello svolgimento dei 
compiti riguardanti il congelamento delle risorse economiche, il Comi-
tato è integrato da un rappresentante dell’Agenzia del demanio. 

 4. In caso di assenza del Direttore generale del tesoro, il Comi-
tato è presieduto dal dirigente in servizio presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di cui al comma 3 del presente articolo. Nei casi 
di assenza degli altri membri, sono ammessi a partecipare al Comitato 
i rispettivi supplenti. 

 5. Il presidente del Comitato invita a partecipare alle riunioni 
del Comitato medesimo, rappresentanti di altri enti o istituzioni, inclusi 
rappresentanti dei servizi per la informazione e la sicurezza secondo le 
materie all’ordine del giorno e, ove sia necessario per acquisire pareri ed 
elementi informativi, rappresentanti dei consigli nazionali degli ordini 
professionali e delle associazioni private di categoria. I soggetti di cui al 
presente comma partecipano al Comitato senza diritto di voto. 

 6. Il Comitato adotta ogni atto necessario per la corretta e tem-
pestiva attuazione delle misure di congelamento disposte dalle Nazioni 
unite, dall’Unione europea e dal Ministro dell’economia e delle finanze 
ai sensi della vigente normativa. 

 7. Gli enti rappresentati nel Comitato comunicano allo stesso, 
in deroga ad ogni disposizione vigente in materia di segreto di ufficio, 
le informazioni riconducibili alle materie di competenza del Comitato 
medesimo. Per le finalità di cui al presente decreto il Comitato può ri-
chiedere accertamenti agli enti in esso rappresentati, tenuto conto delle 
rispettive attribuzioni e, con propria delibera, può altresì individuare 
ulteriori dati ed informazioni che le pubbliche amministrazioni sono 
obbligate a trasmettergli. Il Comitato chiede, altresì, all’Agenzia del 
demanio ogni informazione necessaria o utile sull’attività dalla stessa 
svolta ai sensi dell’articolo 12 del presente decreto. 

 8. Il Comitato è legittimato a richiedere all’autorità giudiziaria 
ogni informazione ritenuta utile al perseguimento delle finalità di cui al 
presente decreto. L’autorità giudiziaria trasmette al Comitato le predette 
informazioni. 

 9. Il presidente del Comitato trasmette dati ed informazioni al 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza ed ai direttori dei Ser-
vizi di informazione per la sicurezza, anche ai fini dell’attività di co-
ordinamento spettante al Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 10. Le informazioni in possesso del Comitato sono coperte da 
segreto d’ufficio, fatta salva l’applicazione dell’articolo 6, comma 1, 
lettera   a)  , e dell’articolo 7 della legge 1° aprile 1981, n. 121. Resta fer-
mo quanto disposto dall’articolo 7 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e dall’articolo 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58. 

 11. Il Comitato può stabilire collegamenti con gli organismi che 
svolgono simili funzioni negli altri Paesi al fine di contribuire al neces-
sario coordinamento internazionale, anche in deroga al segreto d’uffi-
cio. Ferme restando la legislazione vigente in materia di cooperazione 
giudiziaria e di polizia in materia penale e le competenze specifiche 
delle singole autorità che lo compongono, il Comitato è il punto di con-
tatto centrale per rispondere alle richieste di altri Stati o di organismi 
internazionali per le questioni inerenti al rischio di abuso per finalità di 
finanziamento del terrorismo degli enti che si occupano prioritariamente 
di raccogliere ed erogare fondi per scopi di natura caritatevole, religiosa, 
culturale, educativa, sociale o fraterna, oppure per svolgere altre attività 
considerate di pubblica utilità e per condurre attività di sensibilizzazio-
ne circa il rischio a cui potrebbero essere esposti gli stessi enti. 

 12. Il funzionamento e l’attività del Comitato sono disciplinati 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del 
Comitato. Con lo stesso decreto sono disciplinati le categorie di do-
cumenti, formati o comunque rientranti nella disponibilità del Comi-
tato, sottratti al diritto di accesso ai documenti amministrativi ai sensi 
dell’articolo 24, commi 1, lettera   a)  , e 2, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. Il termine per la 
conclusione dei procedimenti amministrativi innanzi al Comitato è di 
centoventi giorni. 

 13. Ai componenti del Comitato non è corrisposto alcun emolu-
mento, indennità, o rimborso spese.». 

  — Si riporta l’articolo 4 del citato decreto legislativo 15 dicembre 
2017, n. 221:  

 «Art. 4    (Autorità competente). —    1. L’Unità di cui all’articolo 7  -
bis   della legge 9 luglio 1990, n. 185, è l’Autorità competente, responsa-
bile dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto. 

 2. L’Autorità competente rilascia le autorizzazioni previste per 
l’esportazione, il trasferimento, l’intermediazione, l’assistenza tecnica ed 
il transito di prodotti a duplice uso listati e di prodotti a duplice uso non 
listati; rilascia le autorizzazioni per il commercio di merci soggette al re-
golamento antitortura; rilascia le autorizzazioni per il commercio, diretto 
o indiretto, di prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali. 

 2  -bis  . Per le attività previste dal presente decreto, l’Autorità 
competente può avvalersi, anche in deroga ai limiti previsti a legisla-
zione vigente, di un contingente massimo di 10 esperti anche estranei 
alla pubblica amministrazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di comprovata qualificazione 
professionale, nel limite di spesa complessivo di euro 500.000 annui a 
decorrere dall’anno 2022. Per le medesime attività, l’Autorità compe-
tente può altresì avvalersi del personale distaccato di cui all’articolo 30 
della legge 9 luglio 1990, n. 185. 

 3. L’Autorità competente riceve dai Servizi di informazione per 
la sicurezza, di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, ogni notizia rile-
vante in materia di non proliferazione e comunica agli stessi eventuali 
informazioni utili al riguardo.». 

 — Per gli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater   e 275  -quinquies   del 
codice penale, si veda l’articolo 3 del presente decreto. 

 — Per l’articolo 12 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, si veda nelle note all’articolo 5.   

  Note all’art. 11:
      —    Per gli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater   e 275  -quinquies   del 

codice penale, si veda l’articolo 3. 
 — Per l’articolo 12 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286, si veda nelle note all’articolo 5.   

  Note all’art. 12:
     — Per l’articolo 20 del citato decreto legislativo 15 dicembre 2017, 

n. 221 si veda nelle note all’articolo 9. 
 — Si riporta l’articolo 21  -bis    del citato decreto legislativo 15 di-

cembre 2017, n. 221, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 21  -bis  .    (Confisca obbligatoria). —    1. Fermo quanto previ-

sto dall’articolo 240, secondo comma, numeri 1) e 2) del codice penale, 
nel caso di condanna, o di applicazione della pena a norma dell’arti-
colo 444 del codice di procedura penale, è sempre ordinata la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere i reati di cui 
agli articoli 18, commi 1 e 2, 19, commi 1 e 2, del presente decreto, 
nonché delle cose che ne sono il prodotto o il profitto. Quando non è 
possibile procedere alla confisca del denaro, dei beni e delle altre utilità 
di cui al primo periodo, il giudice ordina la confisca di altre somme di 
denaro, di beni e di altre utilità di legittima provenienza per un valore 
equivalente, delle quali il condannato ha la disponibilità, anche per in-
terposta persona.».   

  26G00003

    DECRETO LEGISLATIVO  31 dicembre 2025 , n.  212 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa 
ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la diret-
tiva 2008/48/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 
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 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2024» e, in particolare, 
l’articolo 4; 

 Vista la direttiva UE 2023/2225 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai con-
tratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 
2008/48/CE; 

 Vista la direttiva 2008/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti di 
credito ai consumatori e che abroga la direttiva 87/102/
CEE; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, re-
cante «Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi»; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
recante «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e la competitività»; 

 Visto il decreto legislativo 21 giugno 2016, n. 72, re-
cante «Attuazione della direttiva 2014/17/UE, in merito 
ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni im-
mobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del 
titolo VI  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sulla disciplina degli agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi e del decreto legislativo 13 ago-
sto 2010, n. 141»; 

 Vista la legge 7 dicembre 2023, n. 193, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela 
dei diritti delle persone che sono state affette da malattie 
oncologiche»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 ottobre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione, del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con i Ministri degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e della giustizia; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche al testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385    

     1. Al titolo VI, capo I  -bis   , del testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 120  -quinquies  : 
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   g)  , dopo le parole: «commercia-
le o professionale» sono inserite le seguenti: «, e salve le 
ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , comma 1  -bis  , e 
128  -sexies  , comma 1  -bis  ,»; 

 1.2) alla lettera   i)  , dopo le parole: «120  -unde-
cies  ,» sono inserite le seguenti: «120  -undecies  .1 e»; 

   b)   all’articolo 120  -undecies  : 
 1) al comma 5, le parole: «e, se del caso, del fatto 

che la decisione è basata sul trattamento automatico di 
dati» sono soppresse; 

 2) il comma 7 è abrogato; 
   c)   dopo l’articolo 120  -undecies    è inserito il seguente:  

 «Art. 120  -undecies  .1    (Banche dati).    — 1. I gestori 
delle banche dati contenenti informazioni nominative sul 
credito consentono l’accesso dei finanziatori degli Stati 
membri dell’Unione europea alle proprie banche dati a 
condizioni non discriminatorie rispetto a quelle previste 
per gli altri finanziatori abilitati nel territorio della Re-
pubblica. Si applica l’articolo 125, commi 1, secondo pe-
riodo, 1  -bis   e 1  -ter  . 

 2. Se il rifiuto della domanda di credito si basa 
sulle informazioni presenti in una banca dati, il finanzia-
tore informa il consumatore immediatamente e gratui-
tamente del risultato della consultazione e degli estremi 
della banca dati. 

 3. I finanziatori informano preventivamente il 
consumatore la prima volta che segnalano a una banca 
dati le informazioni negative previste dalla relativa disci-
plina. L’informativa è resa unitamente all’invio di solleci-
ti, di altre comunicazioni, o in via autonoma. 

 4. I finanziatori assicurano che le informazioni 
comunicate alle banche dati siano esatte e aggiornate. In 
caso di errore rettificano prontamente i dati errati. 

 5. I finanziatori informano il consumatore sugli 
effetti che le informazioni negative registrate a suo nome 
in una banca dati possono avere sulla sua capacità di ac-
cedere al credito. 
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 6. Il presente articolo non pregiudica l’applicazio-
ne del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.»; 

   d)   all’articolo 120-   noviesdecies   , dopo il comma 1 
è inserito il seguente: «1  -bis  . Ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 117, comma 6, si ha riguardo alla difformità 
tra le clausole contrattuali e i tassi, i prezzi e le condizioni 
forniti al consumatore ai sensi dell’articolo 120  -novies  , 
commi 2 e 4.». 

  2. Al titolo VI, capo II, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 121:  
  1) al comma 1:  

 1.1) dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) “servizio accessorio” indica un ser-

vizio offerto al consumatore in combinazione con il con-
tratto di credito;»; 

 1.2) alla lettera   d)  , numero 1), le parole: «pro-
muovere o» sono sostituite dalle seguenti: «presentare, 
proporre ovvero»; 

 1.3) dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:  
 «g  -bis  ) “importo totale dovuto dal consuma-

tore” indica la somma dell’importo totale del credito e del 
costo totale del credito;»; 

 1.4) alla lettera   h)  , dopo le parole: «commer-
ciale o professionale» sono inserite le seguenti: «e salve 
le ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , comma 1  -
bis  , e 128  -sexies  , comma 1  -bis  ,», e le parole: «dal Titolo 
VI  -bis  » sono sostitute dalle seguenti: «dalla legislazione 
vigente»; 

 1.5) alla lettera   m)  , il segno di interpunzione 
«.» è sostituito dal seguente: «;»; 

 1.6) dopo la lettera   m)   , sono aggiunte le 
seguenti:  

 «m  -bis  ) “profilazione” indica l’attività de-
finita all’articolo 4, punto 4), del regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016; 

 m  -ter  ) “servizio di consulenza” indica le 
raccomandazioni personalizzate fornite al consumatore 
ai sensi dell’articolo 124.2 in merito a una o più opera-
zioni relative a contratti di credito; l’offerta di contratti 
di credito e le attività indicate negli articoli 123, 123  -bis  , 
124, 124  -bis   e 125  -novies   non implicano un servizio di 
consulenza; 

 m  -quater  ) “servizio di consulenza sul debi-
to” indica l’assistenza personalizzata di natura tecnica, 
giuridica o psicologica fornita da operatori professionali 
indipendenti che non sono, in particolare, finanziatori o 
intermediari del credito, o gestori di crediti in sofferenza 
o acquirenti di crediti in sofferenza quali definiti all’arti-
colo 114.1, comma 1, lettere   c)   ed   e)  , a consumatori che 
incontrano o potrebbero incontrare difficoltà nel rispetta-
re i propri impegni finanziari; 

 m  -quinquies  ) “trattamento” indica l’attività 
definita all’articolo 4, punto 2), del regolamento (UE) 
2016/679.»; 

   b)    all’articolo 122:  
  1) al comma 1:  

 1.1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   finanziamenti di importo superiore a 

100.000 euro;»; 
 1.2) le lettere   c)   e   d)   sono abrogate; 
 1.3) alla lettera   e)  , dopo le parole: «o progetta-

to» sono inserite le seguenti: «, compresi i locali utilizzati 
a fini commerciali o professionali»; 

 1.4) dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:  
 «g  -bis  ) i finanziamenti concessi da un datore 

di lavoro o da società del gruppo di appartenenza esclusi-
vamente ai propri dipendenti o a coloro che operano sulla 
base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’or-
ganizzazione del datore di lavoro, anche in forma diversa 
dal rapporto di lavoro subordinato, al di fuori della pro-
pria attività principale, senza interessi o a tassi annui ef-
fettivi globali inferiori a quelli prevalenti sul mercato;»; 

 1.5) dopo la lettera   i)    sono inserite le seguenti:  
 «i  -bis  ) dilazioni del pagamento in forza delle 

quali un fornitore di beni o un prestatore di servizi, senza 
offerta di credito da parte di terzi, concede al consumato-
re tempo non superiore a cinquanta giorni dalla consegna 
dei beni o dalla prestazione dei servizi per pagare i beni o 
i servizi da esso offerti, sempre che la dilazione sia offerta 
gratuitamente, senza interessi o altre spese, fatta eccezio-
ne per spese limitate eventualmente applicabili in caso di 
ritardi di pagamento; 

 i  -ter  ) dilazioni di pagamento offerte da parte 
di fornitori di beni o prestatori di servizi che non sono mi-
croimprese, piccole o medie imprese definite nella racco-
mandazione 2003/361/CE, della Commissione europea, 
del 6 maggio 2003, quando offrono servizi della società 
dell’informazione ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, let-
tera   b)   , della direttiva (UE) 2015/1535, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, consistenti 
nella conclusione di contratti a distanza con i consumatori 
per la vendita di beni o la prestazione di servizi ai sensi 
dell’articolo 2, punto 7), della direttiva 2011/83/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, 
per l’acquisto di beni o servizi da essi offerti a condizione 
che:  

 1) non vi sia offerta né acquisto di crediti da 
parte di un terzo; 

 2) il pagamento sia interamente eseguito en-
tro quattordici giorni dalla consegna dei beni o dalla pre-
stazione dei servizi; 

 3) il prezzo d’acquisto sia pagato senza in-
teressi e senza altre spese, fatta eccezione per le spese 
limitate eventualmente applicabili in caso di ritardi di 
pagamento;»; 

 1.6) la lettera   m)    è sostituita dalla seguente:  
 «  m)   contratti di locazione o di locazione fi-

nanziaria (leasing), che non prevedono obbligo od opzio-
ne di acquisto dell’oggetto del contratto né in virtù del 
contratto stesso né di altri contratti distinti;»; 

 1.7) alla lettera   n)  , le parole: «e a tassi d’inte-
resse non superiori a quelli prevalenti sul mercato» sono 
soppresse; 
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 1.8) alla lettera   o)  , il segno di interpunzione «.» 
è sostituito dal seguente: «;»; 

 1.9) dopo la lettera   o)    è aggiunta la seguente:  
 «o  -bis  ) carte di debito differito, il cui credito 

deve essere rimborsato entro quaranta giorni, senza inte-
ressi e senza altre spese, fatta eccezione per spese limitate 
connesse alla prestazione del servizio di pagamento.»; 

 2) al comma 1  -bis  , le parole: «75.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «100.000 euro»; 

 3) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . Ai fini del comma 1, lettera i  -bis  ), si 

considera offerta di credito da parte di terzi anche quella 
in cui la dilazione di pagamento è offerta dal fornitore 
di beni o prestatore di servizi sulla base di convenzioni 
con soggetti terzi autorizzati o abilitati alla concessione 
di finanziamenti sotto qualsiasi forma che prevedano la 
cessione del credito pro soluto contestuale o successiva 
alla dilazione; in tali casi, il terzo cessionario è tenuto al 
rispetto degli obblighi previsti dal presente capo per i fi-
nanziatori. Qualora il cessionario sia una società veicolo 
per le cartolarizzazioni di cui alla legge 30 aprile 1999, 
n. 130, gli obblighi previsti dal presente capo per i finan-
ziatori sono posti a carico del soggetto incaricato della 
riscossione dei crediti ceduti e dei servizi di cassa e di 
pagamento ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge 
n. 130 del 1999.»; 

 4) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
  5) il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Alle dilazioni del pagamento e alle altre 
modalità agevolate di rimborso di un debito preesisten-
te, concordate tra le parti a seguito di un inadempimento 
del consumatore o di un probabile inadempimento, non 
si applicano gli articoli 122  -bis  , comma 2, 123  -bis  , 124, 
commi 5 e 6  -bis  , 124.1, 124.2, 124  -bis  , 125  -bis  , commi 
3  -bis   e 3  -ter  , 125  -ter  , 125  -quinquies   e 125  -septies   nei 
casi stabiliti dal CICR.»; 

  6) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Fermi restando i casi di esclusione di cui al 

comma 1, lettere i  -bis  ) e i  -ter  ), i fornitori di beni o i pre-
statori di servizi possono concludere contratti di credito, 
a titolo accessorio rispetto alla propria attività commer-
ciale o professionale, nella sola forma della dilazione di 
pagamento gratuita per l’acquisto di beni o servizi da essi 
offerti, salve limitate spese per i ritardi nel rimborso.»; 

  7) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis   . La Banca d’Italia, in conformità alle de-

liberazioni del CICR, individua le disposizioni che non si 
applicano ai seguenti contratti di credito, in conformità 
all’articolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE) 2023/2225 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 
2023:  

   a)   contratti di credito per un importo tota-
le del credito inferiore a 200 euro. Ai fini del computo 
della soglia minima si prendono in considerazione an-
che i crediti frazionati concessi attraverso più contratti, 
se questi sono riconducibili a una medesima operazione 
economica; 

   b)   contratti di credito nei quali è escluso il 
pagamento di interessi o di altri oneri, fatta eccezione per 
spese limitate che il consumatore può essere tenuto a pa-
gare in caso di ritardi di pagamento; 

   c)   contratti di credito a fronte dei quali il 
consumatore è tenuto a corrispondere esclusivamente 
commissioni per un importo non significativo, qualo-
ra il rimborso del credito debba avvenire entro tre mesi 
dall’utilizzo delle somme.»; 

   c)    dopo l’articolo 122 è inserito il seguente:  
 «Art. 122  -bis      (Principi generali, gratuità delle 

informazioni e divieto di discriminazione).    — 1. Il finan-
ziatore e l’intermediario del credito si comportano con 
diligenza, correttezza e trasparenza, tenendo conto dei 
diritti e degli interessi dei consumatori. 

  2. Nell’ambito delle attività disciplinate dal pre-
sente capo, il finanziatore e l’intermediario del credito:  

   a)   forniscono gratuitamente ai consumatori le 
informazioni, compresi i chiarimenti adeguati; 

   b)   si astengono dal praticare condizioni discri-
minatorie in relazione alla richiesta, alla conclusione o 
alla titolarità di un contratto di credito da parte dei con-
sumatori soggiornanti legalmente nell’Unione europea, 
per motivi inerenti la cittadinanza, il luogo di residenza o 
qualsiasi altra situazione menzionata all’articolo 21 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; resta 
ferma la possibilità di offrire condizioni differenti di ac-
cesso a un credito qualora siano debitamente giustificate 
da criteri oggettivi. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle delibera-
zioni del CICR, detta disposizioni di attuazione del pre-
sente articolo.»; 

   d)    all’articolo 123:  
  1) al comma 1 sono anteposti i seguenti:  

 «01. Fermo restando quanto previsto dalla parte 
II, titolo III, del Codice del consumo, gli annunci pubbli-
citari relativi a contratti di credito sono effettuati in forma 
corretta, chiara e non ingannevole. Essi non contengono 
formulazioni che possano indurre nel consumatore false 
aspettative sulla disponibilità o il costo del credito o circa 
l’importo totale dovuto dal consumatore. 

 02. Gli annunci pubblicitari relativi ai contratti 
di credito includono un avvertimento chiaro ed evidenzia-
to affinché i consumatori siano consapevoli che prendere 
in prestito denaro comporta dei costi.»; 

  2) al comma 1:  
 2.1) l’alinea è sostituito dal seguente: «Gli an-

nunci pubblicitari che riportano il tasso d’interesse o altre 
cifre concernenti qualunque costo del credito indicano le 
seguenti informazioni di base precisate con l’impiego di 
un esempio rappresentativo ed espresse, in forma chiara, 
concisa, evidenziata, facilmente leggibile o chiaramente 
udibile, a seconda del caso, e adattata ai limiti tecnici del 
mezzo utilizzato per la pubblicità:»; 

 2.2) alla lettera   a)  , dopo le parole: «o variabile» 
sono inserite le seguenti: «ovvero una combinazione dei 
due tipi»; 
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 2.3) dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  
 «e  -bis  ) in caso di credito sotto forma di dila-

zione di pagamento per l’acquisto di beni o servizi speci-
fici, il prezzo in contanti e l’importo degli eventuali paga-
menti anticipati;»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. È vietata la pubblicità dei prodotti di credito 

che:  
   a)   incoraggia i consumatori a chiedere credi-

to suggerendo che il credito migliorerebbe la loro situa-
zione finanziaria; 

   b)   precisa che i contratti di credito in essere 
o i crediti registrati nelle banche dati hanno un’influen-
za minima o nulla sulla valutazione di una richiesta di 
credito; 

   c)   suggerisce falsamente che il credito com-
porta un aumento delle risorse finanziarie, costituisce un 
sostituto del risparmio o può migliorare il tenore di vita 
del consumatore.»; 

  4) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis   . Il CICR, su proposta della Banca d’Ita-

lia, individua:  
   a)   i casi specifici e giustificati in cui è possi-

bile una deroga al comma 1, lettere e  -bis  ) e   f)  ; 
   b)   le tipologie di annunci pubblicitari vietati; 
   c)   le caratteristiche delle informazioni da in-

cludere negli annunci pubblicitari e le modalità della loro 
divulgazione.»; 

   e)    dopo l’articolo 123 è inserito il seguente:  
 «Art. 123  -bis      (Informazioni generali).    — 1. Il fi-

nanziatore o l’intermediario del credito mette a disposi-
zione dei consumatori, in qualsiasi momento, informazio-
ni generali chiare e comprensibili relative ai contratti di 
credito disponibili, su supporto cartaceo o altro supporto 
durevole. Presso le proprie dipendenze, il finanziatore o 
l’intermediario del credito mette a disposizione dei con-
sumatori le informazioni generali almeno su supporto 
cartaceo. 

 2. La Banca d’Italia, in conformità alle delibera-
zioni del CICR, precisa il contenuto, i criteri di redazio-
ne, le modalità di messa a disposizione delle informazioni 
generali.»; 

   f)    all’articolo 124:  
 1) al comma 1, le parole: «al consumatore, prima 

che egli sia vincolato da un contratto o da un’offerta di 
credito, le informazioni necessarie» sono sostituite dalle 
seguenti: «al consumatore le informazioni precontrattuali 
necessarie»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Le informazioni di cui al comma 1 sono 

fornite al consumatore in tempo utile prima che egli sia 
vincolato da un contratto o da un’offerta di credito, anche 
in caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distan-
za. Fermo restando quanto previsto dal primo periodo, 
qualora tali informazioni siano fornite meno di un gior-
no prima che il consumatore sia vincolato dal contratto o 
dall’offerta di credito, il finanziatore o l’intermediario del 
credito inviano al consumatore un promemoria sulla pos-

sibilità di recedere dal contratto di credito e sulla procedu-
ra da seguire per il recesso ai sensi dell’articolo 125  -ter  . Il 
promemoria è fornito su supporto cartaceo o altro suppor-
to durevole, tra uno e sette giorni dopo la conclusione del 
contratto o, se del caso, dopo la presentazione dell’offerta 
vincolante di credito da parte del consumatore.»; 

  3) al comma 2, le parole: «dal finanziatore o 
dall’intermediario del credito» sono soppresse:  

 4) il comma 3 è abrogato; 
  5) il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Su richiesta, il finanziatore o l’intermedia-
rio del credito, oltre al modulo di cui al comma 2, forni-
scono gratuitamente al consumatore copia della bozza del 
contratto di credito su supporto cartaceo o altro supporto 
durevole, a condizione che il finanziatore, al momento 
della richiesta, intenda procedere alla conclusione del 
contratto di credito con il consumatore.»; 

  6) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Prima della conclusione del contratto di 

credito, il finanziatore o l’intermediario del credito forni-
scono al consumatore chiarimenti adeguati, in modo che 
questi possa valutare se il contratto di credito e i servizi 
accessori proposti siano adatti alle sue esigenze e alla sua 
situazione finanziaria.»; 

  7) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. I fornitori di beni o prestatori di servizi che 

agiscono come intermediari del credito a titolo accessorio 
non sono tenuti a osservare gli obblighi di informativa 
precontrattuale previsti dai commi 1, 1  -bis  , 2 e 4. Il finan-
ziatore o l’intermediario del credito assicura che il consu-
matore riceva comunque le informazioni precontrattuali 
contemplate dai commi 1, 1  -bis  , 2 e 4.»; 

  8) dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal rego-

lamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, i finanziatori e gli interme-
diari del credito informano i consumatori in modo chiaro 
e comprensibile quando presentano loro un’offerta per-
sonalizzata basata sul trattamento automatizzato di dati 
personali.»; 

 9) al comma 7, le lettere   b)   e   c)    sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  b)   il contenuto, le modalità e la portata dei 
chiarimenti adeguati da fornire al consumatore ai sen-
si del comma 5, anche in caso di contratti conclusi 
congiuntamente; 

   c)   gli obblighi specifici o derogatori da osserva-
re nei casi di: comunicazioni mediante telefonia vocale; 
dilazioni di pagamento e altre modalità agevolate di rim-
borso di un credito preesistente, concordate tra le parti a 
seguito di un inadempimento o probabile inadempimento 
del consumatore; offerta attraverso intermediari del cre-
dito che operano a titolo accessorio.»; 

   g)    dopo l’articolo 124 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 124.1    (Concessione non sollecitata di cre-

dito, consenso desunto e pratiche di commercializzazione 
abbinata).    — 1. È vietata ogni concessione di credito al 
consumatore senza previa richiesta ed esplicito consenso 
di questo. 
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 2. Il finanziatore o l’intermediario del credito non 
possono desumere il consenso del consumatore alla con-
clusione del contratto di credito o all’acquisto di servizi 
accessori presentati tramite l’utilizzo di opzioni predefi-
nite, incluse le caselle preselezionate. 

 3. Il consenso del consumatore alla conclusione 
del contratto di credito o all’acquisto di servizi accessori 
presentati mediante caselle è dato tramite un’azione po-
sitiva univoca con cui il consumatore fornisce un’indica-
zione libera, specifica, informata e inequivocabile del suo 
assenso in relazione al contenuto e alla sostanza associati 
alle caselle. 

 4. Si applica quanto stabilito 
dall’articolo 120-   octiesdecies   . 

 Art. 124.2    (Servizi di consulenza).    — 1. Il servizio 
di consulenza è riservato ai finanziatori e agli intermedia-
ri del credito. 

 2. Il servizio di consulenza può essere qualificato 
come indipendente solo se è reso dai consulenti di cui 
all’articolo 128  -sexies  , comma 2  -bis  . 

  3. Nello svolgimento del servizio di consulenza i 
finanziatori o gli intermediari del credito:  

   a)   agiscono nel migliore interesse del 
consumatore; 

   b)   acquisiscono informazioni aggiornate sulla 
situazione finanziaria, sugli obiettivi e sulle preferenze 
del consumatore; 

   c)   forniscono al consumatore una raccomanda-
zione in merito a una o più operazioni relative a contrat-
ti di credito, adeguata rispetto ai suoi bisogni e alla sua 
situazione personale e finanziaria; la raccomandazione, 
fornita in forma cartacea o su altro supporto durevole 
scelto dal consumatore e specificato nel contratto per la 
prestazione di servizi di consulenza, tiene conto di ipotesi 
ragionevoli circa i rischi per la situazione finanziaria del 
consumatore per tutta la durata del contratto di credito 
raccomandato; 

   d)   prendono in considerazione, ai fini della 
raccomandazione, un numero sufficientemente ampio di 
contratti di credito nell’ambito della gamma di prodotti 
da essi offerti o, nel caso dei mediatori creditizi, un nu-
mero sufficientemente ampio di contratti di credito dispo-
nibili sul mercato. 

  4. Prima della prestazione di servizi di consulen-
za, il finanziatore o l’intermediario del credito forniscono 
al consumatore le seguenti informazioni su supporto car-
taceo o su altro supporto durevole scelto dal consumatore:  

   a)   l’indicazione se la raccomandazione sarà ba-
sata solo sulla propria gamma di prodotti o su un’ampia 
gamma di prodotti fra quelli reperibili sul mercato; 

   b)   se del caso, il compenso dovuto dal consu-
matore per i servizi di consulenza o, qualora al momento 
dell’informativa l’importo non possa essere definito, il 
metodo utilizzato per calcolarlo. 

 5. Le informazioni previste al comma 4 possono 
essere fornite al consumatore in un allegato al documento 
di cui all’articolo 124, comma 2. 

 6. Nella prestazione del servizio di consulenza, il 
finanziatore o l’intermediario del credito avvisano il con-
sumatore quando, tenuto conto della sua situazione finan-
ziaria, un contratto di credito può comportare un rischio 
specifico a suo carico.». 

   h)   all’articolo 124  -bis  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Prima della conclusione del contratto di cre-
dito, il finanziatore svolge una valutazione approfondita del 
merito creditizio del consumatore. Ferme le finalità di sana 
e prudente gestione previste dalla normativa prudenziale 
ove applicabile ai finanziatori, il finanziatore effettua la va-
lutazione anche nell’interesse del consumatore, per evitare 
pratiche irresponsabili in materia di concessioni di prestiti e 
sovraindebitamento, e tiene conto dei fattori pertinenti per 
verificare le prospettive di adempimento da parte del con-
sumatore degli obblighi stabiliti dal contratto di credito.»; 

  2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . La valutazione del merito creditizio è 

effettuata sulla base delle informazioni sulla situazione 
economica e finanziaria del consumatore necessarie e pro-
porzionate rispetto alla natura, alla durata, al valore e ai 
rischi del credito per il consumatore e che non includono le 
categorie particolari di dati di cui all’articolo 9, paragrafo 
1, del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Tali informazioni sono 
ottenute da pertinenti fonti interne o esterne, incluso il con-
sumatore stesso e, ove necessario, sulla base della consul-
tazione di una banca dati pertinente e sono opportunamente 
verificate. A questi fini non sono considerate fonti esterne i 
social    network   . L’intermediario del credito che abbia otte-
nuto dal consumatore informazioni necessarie alla valuta-
zione del merito creditizio le trasmette al finanziatore. 

 1  -ter  . Fermo restando quanto previsto dalla 
normativa prudenziale applicabile ai finanziatori, i finan-
ziatori elaborano, documentano e tengono aggiornate le 
proprie procedure per la valutazione del merito creditizio 
e documentano e tengono aggiornate le informazioni di 
cui al comma 1  -bis   anche ai fini del presente articolo. 

 1  -quater  . Il finanziatore eroga il credito al 
consumatore solo quando i risultati della valutazione del 
merito creditizio indicano che gli obblighi derivanti dal 
contratto di credito saranno verosimilmente adempiuti 
secondo le modalità prescritte dal medesimo contratto, 
tenendo conto dei fattori pertinenti di cui al comma 1. 

 1  -quinquies  . La circostanza che la valutazione 
del merito creditizio non sia stata effettuata correttamen-
te non può costituire motivo per l’adozione di modifiche 
unilaterali svantaggiose per il consumatore ovvero per 
la risoluzione del contratto di credito da parte del finan-
ziatore, salvo che il consumatore abbia intenzionalmente 
omesso di fornire le informazioni previste dal comma 1  -
bis   o abbia fornito informazioni false.»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Se le parti convengono di modificare l’im-

porto totale del credito dopo la conclusione del contratto 
di credito, il finanziatore svolge una nuova valutazione 
del merito creditizio del consumatore sulla base di infor-
mazioni aggiornate prima di procedere ad un aumento si-
gnificativo dell’importo totale del credito.»; 
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  4) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis   . Qualora la valutazione del merito cre-

ditizio si fondi, anche solo in parte, sul trattamento au-
tomatizzato di dati personali del consumatore, questi ha 
diritto di chiedere e ottenere dal finanziatore l’intervento 
umano, ossia:  

   a)   chiedere e ottenere dal finanziatore una 
spiegazione chiara e comprensibile della valutazione del 
merito creditizio, compresi la logica e i rischi derivanti 
dal trattamento automatizzato dei dati personali nonché 
la rilevanza e gli effetti sulla decisione; 

   b)   esprimere la propria opinione al finanziatore; 
   c)   chiedere un riesame della valutazione del 

merito creditizio e della decisione relativa alla concessio-
ne del credito da parte del finanziatore. 

 2  -ter  . Qualora la valutazione del merito cre-
ditizio si fondi, anche solo in parte, sul trattamento au-
tomatizzato di dati personali del consumatore ad opera 
di un terzo di cui si avvale il finanziatore, il finanziatore 
adotta le misure necessarie per acquisire dal terzo tutte le 
informazioni necessarie ai fini della spiegazione di cui al 
comma 2  -bis  , lettera   a)  . 

 2  -quater  . Il finanziatore informa il consumato-
re dei diritti di cui al comma 2  -bis   prima dell’avvio del 
trattamento automatizzato dei suoi dati personali su cui si 
fonderà la valutazione del merito creditizio. Se del caso, 
il finanziatore informa altresì il consumatore della circo-
stanza che il trattamento automatizzato dei suoi dati per-
sonali sarà svolto da un terzo. 

 2  -quinquies  . Restano fermi gli ulteriori diritti 
esercitabili dal consumatore nei confronti del titolare del 
trattamento automatizzato, ai sensi del regolamento (UE) 
2016/679. 

 2  -sexies  . Quando la domanda di credito è re-
spinta, il finanziatore informa il consumatore senza in-
dugio del rifiuto e, se del caso, indirizza il consumatore 
a servizi di consulenza sul debito facilmente accessibili. 
Se del caso, informa il consumatore del fatto che la deci-
sione è basata sul trattamento automatizzato di dati, dei 
suoi diritti ai sensi del comma 2  -bis   e della procedura per 
chiedere un riesame della decisione.»; 

   i)    all’articolo 125:  
 1) al comma 1, la parola: «abilitati» è soppressa; 
  2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Ai dati di cui al comma 1 hanno accesso 
solo i finanziatori sottoposti a vigilanza e che osservano 
pienamente il regolamento (UE) 2016/679, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

 1  -ter  . Fermo restando quanto stabilito dai com-
mi 1 e 1  -bis  , l’accesso alla centrale dei rischi della Banca 
d’Italia è consentito ai soggetti indicati dalla Banca d’Ita-
lia con proprie disposizioni. 

 1  -quater  . Le banche dati contengono almeno 
informazioni sugli arretrati del consumatore nel rim-
borso del credito, sul tipo di credito e sull’identità del 
finanziatore. 

 1  -quinquies  . I finanziatori e gli intermediari del 
credito non trattano ai fini della valutazione del merito 
creditizio le categorie particolari di dati di cui all’artico-

lo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e 
i dati personali ottenuti dai social    network   .» 

 3) al comma 2, le parole: «consultazione e degli 
estremi della banca dati» sono sostituite dalle seguenti: 
«consultazione, degli estremi della banca dati e delle in-
formazioni segnaletiche che lo hanno portato a respingere 
la richiesta»; 

 4) al comma 3, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: «I finanziatori informano inoltre il consuma-
tore della registrazione di informazioni negative previste 
dalla relativa disciplina e dei suoi diritti in conformità del 
regolamento (UE) 2016/679 entro trenta giorni dalla me-
desima registrazione.» 

  5) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. I finanziatori assicurano che le informazio-

ni comunicate alle banche dati siano esatte, aggiornate e, 
in caso di errore, prontamente rettificate.»; 

  6) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . I gestori di banche dati si dotano di 

procedure atte a verificare nel continuo che i segnalanti 
alimentino le banche dati stesse con informazioni aggior-
nate ed esatte.»; 

   l)   all’articolo 125  -bis  : 
 1) al comma 1, dopo le parole: «i contratti di 

credito» sono inserite le seguenti: «e le loro eventuali 
modifiche»; 

 2) al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: «Ai 
fini dell’applicazione dell’articolo 117, comma 6, si ha ri-
guardo alla difformità tra le clausole contrattuali e i tassi, 
prezzi e condizioni forniti al consumatore ai sensi dell’ar-
ticolo 124, comma 2.» 

 3) al comma 3  -ter  , dopo le parole: «comunicazio-
ne al consumatore» sono inserite le seguenti: «, su sup-
porto cartaceo o altro supporto durevole,»; 

 4) il comma 3  -quater   è abrogato; 
   m)   all’articolo 125  -ter  : 

 1) al comma 1, il secondo periodo è soppresso; 
  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Qualora il consumatore non abbia ri-
cevuto le condizioni contrattuali e le informazioni di cui 
all’articolo 125  -bis  , comma 1, il periodo di recesso scade 
in ogni caso dodici mesi e quattordici giorni dopo la con-
clusione del contratto di credito. 

 1  -ter  . Il comma 1  -bis   non si applica se il con-
sumatore non è stato informato dell’esistenza del diritto 
di recesso e dei termini e delle condizioni per esercitarlo 
in conformità a quanto previsto ai sensi dell’articolo 125  -
bis  , comma 1. 

 1  -quater  . Nel caso di un contratto di credi-
to collegato per l’acquisto di beni in forza del quale al 
consumatore sia assicurato un rimborso completo entro 
un determinato periodo di tempo superiore a quattordici 
giorni di calendario, a fronte della restituzione dei beni, 
il diritto di recesso dal contratto di credito è esercitabile 
entro tale più ampio periodo.»; 
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 3) al comma 2, la lettera   a)   , è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   ne dà comunicazione al finanziatore in-
viandogli, prima della scadenza del termine previsto dal 
comma 1, una comunicazione su supporto cartaceo o altro 
supporto durevole, scelto dal consumatore e specificato 
nel contratto di credito, conformemente a quanto indicato 
nel contratto ai sensi dell’articolo 125  -bis  , comma 1. In 
caso di contratti a distanza conclusi mediante un’interfac-
cia    online   , si applica l’articolo 54  -bis   del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206;»; 

 4) il comma 5 è abrogato; 
   n)   all’articolo 125  -quinquies  : 

  1) al comma 1 è anteposto il seguente:  
 «01. Il contratto di credito collegato si intende 

risolto di diritto, senza alcuna penalità, nel caso in cui il 
consumatore eserciti il diritto di recesso da un contratto di 
fornitura di beni o prestazione di servizi conformemente 
agli articoli da 52 a 57 del Codice del consumo.»; 

 2) al comma 1, dopo le parole: «da parte del for-
nitore dei beni o» è inserita la seguente: «prestatore», 
dopo le parole: «costituzione in mora del fornitore» sono 
inserite le seguenti: «o prestatore» e dopo le parole: «al 
contratto di fornitura di beni o» sono inserite le seguenti: 
«prestazione di»; 

  3) al comma 2:  
 3.1) al secondo periodo, dopo le parole: 

«versato al fornitore dei beni o» è inserita la seguente: 
«prestatore»; 

 3.2) al terzo periodo, dopo le parole: «nei 
confronti del fornitore» sono inserite le seguenti: «o 
prestatore»; 

 4) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: 
«del fornitore dei beni o» è inserita la seguente: «presta-
tore» e dopo le parole: «dei servizi» è inserita la seguente: 
«inadempiente»; 

   o)   all’articolo 125  -sexies  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il consumatore può rimborsare anticipata-
mente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l’importo 
dovuto al finanziatore e, in tal caso, ha diritto a una ridu-
zione del costo totale del credito per la restante durata del 
contratto. Nel calcolare tale riduzione devono essere presi 
in considerazione tutti i costi posti a carico del consuma-
tore dal finanziatore.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . La riduzione del costo totale del credito 

è proporzionata alla durata residua del contratto di credito 
e comprende anche i costi che non dipendono dalla durata 
di tale contratto di credito, inclusi quelli relativi ad attivi-
tà pienamente esaurite all’atto della concessione del cre-
dito, e le spese addebitate dal finanziatore a favore di un 
terzo. Sono escluse dal calcolo della riduzione le imposte 
e le spese applicate da un terzo e pagate direttamente a 
quest’ultimo dal consumatore e che non dipendono dalla 
durata del contratto di credito.»; 

  3) al comma 4:  
 3.1) al primo periodo, le parole: «del credito» 

sono soppresse; 

 3.2) al secondo periodo, le parole: «dell’im-
porto rimborsato in anticipo» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’importo del credito oggetto del rimborso 
anticipato»; 

   p)   all’articolo 125  -octies  : 
 1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Allo sconfinamento si applicano gli articoli 121, 
122, 124.1, comma 1, 124  -bis  , 125, 125  -septies  , 125  -oc-
ties  .1, 125  -decies  , 125  -terdecies  .»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) all’alinea, la parola: «creditore» è sostitui-

ta dalla seguente: «finanziatore»; 
 2.2) alla lettera   d)   il segno di interpunzione «.» 

è sostituito dal seguente: «;»; 
 2.3) dopo la lettera   d)   è aggiunta la seguente: 

«d  -bis  ) la data del rimborso.»; 
  3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In caso di sconfinamento regolare, il 
finanziatore offre al consumatore servizi di consulenza, 
laddove disponibili, e lo reindirizza gratuitamente verso 
servizi di consulenza sul debito.»; 

  4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La Banca d’Italia, in conformità alle deli-

berazioni del CICR, detta disposizioni di attuazione dei 
commi 2 e 2  -bis   , in particolare con riferimento:  

   a)   al termine di invio della comunicazione; 
   b)   ai criteri per la determinazione della con-

sistenza e della regolarità dello sconfinamento.»; 
   q)   dopo l’articolo 125  -octies    è inserito il seguente:  

 «Art. 125  -octies  .1    (Riduzione o cancellazione di 
apertura di credito in conto corrente e sconfinamento).    
— 1. Il finanziatore comunica al consumatore ogni ridu-
zione o cancellazione della apertura di credito in conto 
corrente o della possibilità di sconfinamento secondo 
quanto previsto, rispettivamente, dall’articolo 118 per 
le modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali e 
dall’articolo 125  -quater  , comma 2, lettera   a)  , per il reces-
so dai contratti di credito a tempo indeterminato. 

 2. Qualora l’apertura di credito in conto corrente o 
la possibilità di sconfinamento siano ridotte o cancellate, 
il finanziatore offre al consumatore, prima dell’avvio di 
procedure esecutive e senza costi aggiuntivi, la possibi-
lità di rimborsare l’importo effettivamente prelevato nei 
limiti di tale riduzione o cancellazione. Salvo che il con-
sumatore decida di effettuare il rimborso in anticipo, il 
rimborso avviene in dodici rate mensili di pari importo, al 
tasso debitore applicabile all’apertura di credito in conto 
corrente o allo sconfinamento.»; 

   r)   all’articolo 125  -novies  , al comma 1, le parole: «in 
particolare» sono soppresse; 

   s)   all’articolo 125  -decies   , il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il finanziatore adotta procedure per gestire i 
rapporti con i consumatori in difficoltà nei pagamenti al 
fine di esercitare, ove opportuno, un ragionevole grado 
di tolleranza prima dell’avvio di procedimenti esecutivi. 
La Banca d’Italia adotta disposizioni di attuazione del 
presente comma, con particolare riguardo agli obblighi 
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informativi e di correttezza del finanziatore, ai casi di 
eventuale stato di bisogno o di particolare debolezza del 
consumatore, nonché alle misure adottabili dal finanzia-
tore, che comprendono la modifica delle condizioni del 
contratto di credito.»; 

   t)   dopo l’articolo 125  -decies    sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 125  -undecies      (Remunerazioni e requisiti di 

professionalità).    — 1. I finanziatori remunerano il perso-
nale e, se del caso, gli intermediari del credito in modo 
da assicurare il rispetto degli obblighi previsti ai sensi del 
presente capo. 

 2. I finanziatori assicurano che il personale abbia 
un livello di professionalità adeguato per predisporre, of-
frire e concludere contratti di credito o contratti accessori 
a quest’ultimo e prestare servizi di consulenza, nonché in 
relazione ai diritti dei consumatori in tale ambito. 

 3. La Banca d’Italia detta disposizioni di attuazio-
ne del presente articolo, anche individuando le categorie 
di personale interessate. 

 Art. 125  -duodecies      (Educazione finanziaria).    — 
1. Con riferimento ai contratti di cui al presente capo, il Co-
mitato per la programmazione e il coordinamento delle atti-
vità di educazione finanziaria promuove e coordina misure, 
elaborate dai suoi membri, atte a favorire l’educazione dei 
consumatori, fornendo informazioni chiare e generali sulla 
gestione del debito responsabile e sulle procedure per la con-
cessione del credito, anche per mezzo di strumenti digitali. 

 Art. 125  -terdecies      (Servizi di consulenza al de-
bito).    — 1. I consumatori che incontrano o potrebbero 
incontrare difficoltà nel rispettare gli impegni finanziari 
assunti nell’ambito dei contratti di credito di cui al capo I  -
bis   del presente titolo e al presente capo possono accedere 
ai servizi di consulenza sul debito di cui all’articolo 121, 
comma 1, lettera m  -quater  ), erogati dalle fondazioni e 
associazioni riconosciute per la prevenzione del feno-
meno dell’usura iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 15, 
comma 4 della legge 7 marzo 1996, n. 108. 

 2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 
120  -quinquiesdecies   e 125  -decies  , i finanziatori, altresì, 
indirizzano i consumatori che incontrano difficoltà nel 
rispettare gli impegni finanziari assunti nell’ambito dei 
contratti di credito di cui al capo I  -bis   del presente titolo e 
al presente capo ai servizi previsti dal comma 1. 

 3. I servizi di consulenza sul debito sono forniti 
gratuitamente salvo l’eventuale pagamento di una com-
missione coerente con le finalità del servizio, secondo 
parametri pubblicati sul sito    internet    delle associazioni e 
fondazioni di cui al comma 1, in ogni caso limitata ai co-
sti operativi effettivamente sostenuti e non già finanziati 
con risorse pubbliche. 

  4. Il Ministro delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro 
della giustizia, può, con decreto, definire modalità, ter-
mini e condizioni per l’erogazione dei medesimi servizi 
anche da parte dei seguenti soggetti:  

   a)   gli enti del terzo settore iscritti nel registro 
unico nazionale dal codice del terzo settore di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

   b)   gli operatori in servizi non finanziari ausilia-
ri di assistenza e monitoraggio per il microcredito iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 13, commi 1  -bis  , del decre-
to-legge 22 ottobre 2016 n. 193, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016 n. 225; 

   c)   le associazioni dei consumatori e degli utenti 
iscritte nell’elenco previsto dall’articolo 137 del Codice 
del consumo; 

   d)   gli organismi di composizione della crisi 
da sovraindebitamento di cui all’articolo 15 della legge 
27 gennaio 2012, n. 3.»; 

   u)    l’articolo 126 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 126    (Riservatezza delle informazioni).    — 

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze può indivi-
duare, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i casi in 
cui la comunicazione prevista dall’articolo 125  -quater  , 
comma 2, lettera   b)  , non è effettuata in quanto vietata dal-
la normativa dell’Unione europea o contraria all’ordine 
pubblico o alla pubblica sicurezza.». 

  3. Al titolo VI, capo III del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo l’articolo 127  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 127  -ter      (Valutazione del merito creditizio 

fondata sul trattamento automatizzato di dati personali 
del cliente).    — 1. Quando la valutazione del merito cre-
ditizio relativa a un contratto di finanziamento si fonda, 
anche solo in parte, sul trattamento automatizzato di dati 
personali del cliente, si applica quanto stabilito dall’ar-
ticolo 124  -bis  , commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quin-
quies  , 2  -sexies   e 3, anche ai fini dell’articolo 22, para-
grafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) 2016/679, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.»; 

   b)   all’articolo 128  -ter  , comma 1, lettera   a)  , le parole: 
«e ordinare la restituzione» sono sostituite dalle seguenti: 
«ordinare la restituzione»; 

 4. Al titolo VI  -bis   , del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 128  -quater  : 
 1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal 

seguente: «È agente in attività finanziaria il soggetto che, 
su mandato diretto di intermediari finanziari previsti dal 
titolo V, istituti di pagamento, istituti di moneta elettro-
nica, banche o Poste Italiane o altri soggetti autorizzati 
o abilitati all’erogazione del credito, presenta o propone 
ovvero conclude contratti relativi alla concessione di fi-
nanziamenti sotto qualsiasi forma o alla prestazione di 
servizi di pagamento, ovvero assiste i consumatori eserci-
tando attività preparatorie o altre attività amministrative 
precontrattuali per la conclusione di contratti di credito 
disciplinati ai sensi del titolo VI, capi I  -bis   e II.»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:  
 «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’ar-

ticolo 140  -bis  , non costituisce esercizio di attività di agen-
zia in attività finanziaria l’attività di mera presentazione, 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

non remunerata, di un consumatore a un soggetto autoriz-
zato o abilitato all’erogazione del credito, a un agente in 
attività finanziaria o ad un mediatore creditizio, prestata 
a titolo accessorio, nell’ambito di una prestazione svolta 
nell’attività commerciale o professionale esercitata in via 
principale e relativa ai contratti di credito disciplinati ai 
sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.»; 

   b)   all’articolo 128  -sexies  : 
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. È me-

diatore creditizio il soggetto che mette in relazione, anche 
attraverso attività di consulenza ovvero tramite canale in-
formatico, banche o intermediari finanziari previsti dal ti-
tolo V o altri soggetti autorizzati o abilitati all’erogazione 
del credito, con la potenziale clientela per la concessione 
di finanziamenti sotto qualsiasi forma.»; 

 2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 140  -bis  , non 
costituisce esercizio di mediazione creditizia l’attività di 
mera presentazione, non remunerata, di un consumatore 
a un soggetto autorizzato o abilitato all’erogazione del 
credito, a un mediatore creditizio o a un agente in attività 
finanziaria prestata a titolo accessorio, nell’ambito di una 
prestazione svolta nell’attività commerciale o professio-
nale esercitata in via principale e relativa ai contratti di 
credito disciplinati ai sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.»; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il mediatore creditizio di cui al comma 1 

può svolgere esclusivamente l’attività indicata al medesi-
mo comma, nonché attività connesse o strumentali.»; 

   c)   all’articolo 128  -novies  : 
 1) al comma 1, il primo periodo, è sostituito dal 

seguente: «Gli agenti in attività finanziaria e i mediatori 
creditizi assicurano e verificano, anche attraverso l’ado-
zione di adeguate procedure interne, che i propri dipen-
denti e collaboratori di cui si avvalgono per il contatto con 
il pubblico, rispettino le norme loro applicabili, ivi incluse 
le norme del titolo VI e le relative disposizioni attuative 
in quanto compatibili, possiedano i requisiti di onorabilità 
e professionalità indicati all’articolo 128  -quinquies  , lette-
ra   c)  , ad esclusione del superamento dell’apposito esame 
e all’articolo 128  -septies  , lettere   d)   ed   e)  , ad esclusione 
del superamento dell’apposito esame, curino l’aggiorna-
mento professionale e siano in possesso di una casella di 
posta elettronica certificata attiva.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Gli agenti in attività finanziaria e i me-

diatori creditizi rispondono all’Organismo di cui all’arti-
colo 128  -undecies   del rispetto delle disposizioni di cui al 
comma 1. A tal fine, segnalano tempestivamente all’Or-
ganismo le violazioni da parte dei dipendenti e collabo-
ratori di cui si avvalgono, delle norme a essi applicabili. 
L’Organismo può richiedere la trasmissione di informa-
zioni e l’esibizione di documenti, nonché degli atti che 
ritiene necessari presso i dipendenti e i collaboratori di 
cui al comma 1. L’Organismo può, altresì, effettuare ispe-
zioni presso i medesimi soggetti anche avvalendosi della 
Guardia di finanza che agisce con i poteri ad essa attribu-
iti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale 
esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi. Gli 

agenti in attività finanziaria e i mediatori creditizi inol-
tre sono tenuti alla previsione di procedure interne che 
assicurino l’immediata cessazione del rapporto in caso 
di gravi o reiterate violazioni, come definite da apposito 
atto attuativo dell’Organismo, da parte dei dipendenti e 
collaboratori di cui si avvalgono, delle norme ad essi ap-
plicabili. L’iscritto comunica la cessazione del rapporto 
per motivi non commerciali all’Organismo che l’annota 
in apposita sottosezione ad accesso riservato dell’elenco. 
L’accesso alla sottosezione è riservato ai mediatori credi-
tizi e agli agenti in attività finanziaria. Nei confronti degli 
iscritti che non ottemperano all’obbligo di comunicazio-
ne di cui al presente comma l’Organismo avvia la proce-
dura sanzionatoria ai sensi dell’articolo 128  -duodecies  .»; 

   d)   all’articolo 128  -decies  : 
 1) al comma 1, le parole: «e ai mediatori creditizi» 

sono sostituite dalle seguenti: «ai mediatori creditizi e ai 
dipendenti e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , 
comma 3,»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) al primo periodo, dopo le parole: «propri 

agenti in attività finanziaria» sono inserite le seguen-
ti: «, anche nel caso in cui si avvalgono di dipendenti e 
collaboratori»; 

 2.2) al secondo periodo, le parole: «La Banca 
d’Italia» sono sostituite dalle seguenti: «A tal fine, fermi 
restando i poteri di controllo attribuiti dal presente titolo 
all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies  , la Banca 
d’Italia»; 

 3) il comma 5 è abrogato; 
   e)   all’articolo 128  -undecies  : 

 1) al comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «In aggiunta a quanto previsto dal comma 4  -bis   
e dall’articolo 128  -terdecies  , comma 4  -bis  , per le finalità 
della direttiva (UE) 2023/2225, del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, e nel rispetto del di-
ritto dell’Unione europea, l’Organismo collabora, anche 
attraverso lo scambio di informazioni, con le omologhe 
autorità degli altri Stati membri competenti ai sensi della 
citata direttiva (UE) 2023/2225. La trasmissione di infor-
mazioni per le suddette finalità non costituisce violazione 
del segreto d’ufficio. Le informazioni ricevute dalle au-
torità di cui al secondo periodo possono essere trasmesse 
alle autorità italiane competenti, salvo diniego dell’Auto-
rità che ha fornito le informazioni.»; 

 2) dopo il comma 4  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «4  -ter  . Nell’esercizio delle proprie funzioni di 

controllo l’Organismo, i componenti dei suoi organi, non-
ché i suoi dipendenti rispondono dei danni cagionati da 
atti, comportamenti o omissioni posti in essere con dolo 
o colpa grave.»; 

   f)   all’articolo 128  -duodecies  : 
  1) al comma 1, l’alinea è sostituito dal seguente:  

 «Per l’inosservanza degli obblighi di aggiorna-
mento professionale, la violazione di norme legislative o 
amministrative che regolano l’attività di agenzia in atti-
vità finanziaria o di mediazione creditizia, la mancata o 
tardiva comunicazione o trasmissione di informazioni o 
documenti richiesti ivi compreso l’elenco dei dipendenti 
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e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3, la 
mancata o tardiva vigilanza sui dipendenti e collaboratori 
di cui all’articolo 128  -novies  , comma 1, l’ostacolo alle at-
tività ispettive o di controllo ovvero la mancata ottempe-
ranza alle sanzioni irrogate ai sensi del presente comma, 
l’Organismo applica nei confronti degli iscritti:»; 

 2) al comma 3, dopo la lettera   c)    è aggiunta la 
seguente:  

 «c  -bis  ) mancato pagamento del contributo 
di iscrizione entro il termine massimo, non superiore a 
quarantacinque giorni, comunicato dall’Organismo degli 
agenti e mediatori (OAM) per l’adempimento tardivo, 
nonché delle altre somme dovute per l’iscrizione negli 
elenchi.»; 

  3) il comma 4, è sostituito dal seguente:  
 «4. I soggetti cancellati ai sensi del comma 1 

possono richiedere una nuova iscrizione o esercitare at-
tività di collaborazione, amministrazione, direzione, 
controllo oppure di dipendente o collaboratore ai sensi 
dell’articolo 128  -novies  , comma 2, presso persone giuri-
diche iscritte o che presentano domanda di iscrizione pur-
ché siano decorsi cinque anni dalla pubblicazione della 
cancellazione.»; 

  4) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Nel caso di persone giuridiche, la dispo-

sizione di cui al comma 4 si applica a coloro che svolgono 
attività di amministrazione, direzione e controllo, quando 
la cancellazione è conseguenza della violazione di doveri 
propri o dell’organo di appartenenza.»; 

 5) al comma 5, dopo le parole: «in via cautelare» 
sono inserite le seguenti: «, nei confronti degli agenti in 
attività finanziaria e dei mediatori creditizi,»; 

  6) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. L’Organismo annota negli elenchi i prov-

vedimenti adottati ai sensi del comma 1, lettere a  -bis  ), 
  b)   e   c)  , e del comma 3 e pubblica gli stessi nel proprio 
bollettino elettronico in seguito al decorso dei termini di 
impugnazione previsti dalla legge.». 

  5. All’articolo 144 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) alla lettera   b)  , dopo le parole: «degli articoli 

116, 123,» sono inserite le seguenti: «123  -bis  ,»; 
 2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   inosservanza degli articoli 117, commi 1, 2 
e 4, 118, 119, 120, 120  -quater  , 122  -bis  , comma 2, 124.1, 
124.2, 124  -bis  , 125, commi 1  -quinquies  , 2, 3 e 4, 125  -
bis  , commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 4, 125  -septies  , comma 2, 
125  -octies  , commi 2, 2  -bis   e 3, 125  -octies  .1, 125  -decies  , 
125  -undecies  , 125  -terdecies  , comma 2, 126, 126  -quin-
quies  , comma 2, 126  -sexies  , 126  -septies  , 126  -quinquie-
sdecies  , 126-   octiesdecies   , 126-   noviesdecies   , comma 1, 
126-   vicies   , 126-   viciessemel   , 126-   viciester   , 127, com-
ma 01, 127  -ter   e 128  -decies  , commi 2 e 2  -bis  , o delle 
relative disposizioni generali o particolari impartite dalle 
autorità creditizie;»; 

 3) alla lettera e  -bis  ), dopo le parole: «120  -unde-
cies  ,» sono inserite le seguenti: «120  -undecies  .1, commi 
2, 3 e 4,»; 

   b)   al comma 4, lettera   a)  , la parola: «inibitorie» è 
soppressa.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141    

      1. Al titolo IV, capo II, del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 12:  
  1) al comma 1:  

 1.1) la lettera   a)  , è abrogata; 
 1.2) alla lettera   b)  , le parole: «promozione e» 

sono sostituite dalle seguenti: «presentazione o la propo-
sta ovvero»; 

 1.3) dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) la presentazione o la proposta ovve-

ro la conclusione di contratti relativi alla concessione di 
finanziamenti o alla prestazione di servizi di pagamento, 
nonché di intermediazione nella concessione di prestiti 
svolta dai fornitori di servizi di    crowdfunding    alle impre-
se alle condizioni e nei limiti di cui al regolamento (UE) 
2020/1503 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 ottobre 2020;»; 

 2) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Non costituisce esercizio di agenzia 

in attività finanziaria la presentazione o la proposta e il 
collocamento di contratti relativi alla concessione di fi-
nanziamenti o alla prestazione di servizi di pagamento 
da parte dei consulenti finanziari iscritti nell’albo previ-
sto dall’articolo 31 del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, effettuate per conto 
del soggetto abilitato che ha conferito loro l’incarico di 
consulente finanziario. Il soggetto abilitato cura l’aggior-
namento professionale dei propri consulenti finanziari, 
assicura il rispetto da parte loro della disciplina prevista 
ai sensi del titolo VI del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, e risponde per i danni da essi ca-
gionati nell’esercizio dell’attività prevista dal presente 
comma, anche se conseguenti a responsabilità accertata 
in sede penale.»; 

 3) al comma 1  -ter  , il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Non costituisce esercizio di agenzia in attività 
finanziaria la presentazione o la proposta e il collocamen-
to di contratti relativi alla concessione di finanziamenti 
sotto qualsiasi forma da parte degli agenti di assicurazio-
ne regolarmente iscritti nel Registro unico degli interme-
diari assicurativi e riassicurativi di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   a)  , del codice delle assicurazioni private 
di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, su 
mandato diretto di banche e intermediari finanziari previ-
sti dal titolo V del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385.»; 

 4) il comma 1  -quater   è abrogato; 
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 5) al comma 2, dopo le parole: «carattere mera-
mente materiale» sono inserite le seguenti: «, non deter-
mini l’insorgere di rapporti di debito o di credito»; 

   b)    dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -bis      (Registrazione e vigilanza dei for-

nitori di beni o prestatori di servizi che operano come 
intermediari del credito o creditori a titolo accessorio).    
— 1. Non costituisce esercizio di agenzia in attività fi-
nanziaria né di mediazione creditizia la presentazione o 
la proposta ovvero la conclusione da parte di fornitori di 
beni o prestatori di servizi di contratti di finanziamento 
unicamente per l’acquisto di beni mobili o mobili iscritti 
in pubblici registri e servizi da essi offerti, sulla base di 
apposite convenzioni stipulate con le banche, con gli in-
termediari finanziari previsti dal titolo V del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 o altri soggetti 
autorizzati o abilitati all’erogazione del credito. In tali 
contratti non sono ricompresi quelli relativi al rilascio di 
carte di credito. 

 2. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 
istituisce un registro pubblico informatizzato dei fornito-
ri di beni e prestatori di servizi, nel quale, verificata la 
completezza delle comunicazioni di cui al comma 3, sono 
annotati i dati comunicati ai sensi del comma 3, lettera 
  a)   e, in un’apposita sezione del medesimo registro, i dati 
comunicati ai sensi del comma 3, lettera   b)  . 

  3. Sono comunicate al registro di cui al comma 2 
le informazioni, definite ai sensi del comma 4, riguar-
danti i fornitori di beni o i prestatori di servizi diver-
si dalle microimprese e dalle piccole e medie imprese 
come definite nella raccomandazione 2003/361/CE del-
la Commissione, del 6 maggio 2003, secondo le seguen-
ti modalità:  

   a)   da parte delle banche, degli intermediari 
finanziari previsti dal titolo V del testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del 1993 o degli altri soggetti 
autorizzati o abilitati all’erogazione del credito con cui i 
fornitori di beni o i prestatori di servizi stipulano le con-
venzioni di cui al comma 1 anche sulla base di dichiara-
zioni fornite, sotto la propria responsabilità, dagli stessi 
fornitori di beni o prestatori di servizi; 

   b)   direttamente da parte dei fornitori di beni 
o prestatori di servizi che, al di fuori dei casi previsti 
dall’articolo 122, comma 1, lettere i  -bis  ) e i  -ter  ), del te-
sto unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e 
in osservanza di quanto previsto dall’articolo 122, com-
ma 5, del medesimo testo unico, concludono contratti di 
credito a titolo accessorio rispetto alla propria attività 
commerciale o professionale nella sola forma della di-
lazione di pagamento gratuita per l’acquisto di beni o 
servizi da essi offerti, salve limitate spese per i ritardi 
nel rimborso. 

 4. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies    
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 
1993, definisce, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, il contenuto delle informazioni da tra-

smettere ai fini delle annotazioni nel registro di cui al 
comma 2, le modalità e i termini delle comunicazioni 
nonché eventuali variazioni alle stesse in modo che sia 
garantita:  

   a)   la tempestiva annotazione dei dati comuni-
cati dai soggetti tenuti alle comunicazioni di cui al com-
ma 3 e dei relativi aggiornamenti; 

   b)   la chiarezza, la completezza e l’accessibilità 
dei dati riportati nel registro e nella sezione dedicata di 
cui al comma 3; 

   c)   il rispetto delle norme dettate dal codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003 n. 196, nonché il trattamento 
dei medesimi esclusivamente per le finalità di cui al pre-
sente decreto; 

   d)   i criteri di determinazione del contributo do-
vuto, a copertura integrale dei costi di istituzione, svilup-
po e gestione del registro e della sezione dedicata, nonché 
le modalità e i termini entro cui provvedere al relativo 
versamento. 

 5. Ai fornitori di beni o prestatori di servizi di cui 
al presente articolo si applica, ove compatibile, la disci-
plina di cui al capo II del titolo VI del testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del 1993, in relazione all’attivi-
tà rispettivamente svolta, nonché l’articolo 13, comma 1  -
ter  , del presente decreto. 

 6. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 
determina e riscuote i contributi dovuti dai soggetti tenuti 
alle comunicazioni di cui al comma 3 del presente artico-
lo, a copertura integrale dei costi di istituzione, sviluppo e 
gestione del registro di cui al comma 2, e dei costi di vigi-
lanza, nella misura necessaria a garantire lo svolgimento 
delle proprie attività. I soggetti che effettuano la comu-
nicazione ai sensi del comma 3, lettera   a)  , hanno diritto 
al rimborso dei contributi versati da parte dei fornitori di 
beni o prestatori di servizi convenzionati. 

 7. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 
1993, vigila sul rispetto da parte dei fornitori di beni o 
prestatori di servizi di cui al comma 3 della disciplina loro 
applicabile ai sensi del comma 5. A tali fini, può richie-
dere agli stessi fornitori di beni o prestatori di servizi la 
comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e 
documenti inerenti alle attività di cui al presente artico-
lo, fissando i relativi termini. L’Organismo può effettua-
re ispezioni presso tali soggetti, anche avvalendosi della 
Guardia di finanza che agisce con i poteri a essa attribu-
iti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale 
esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi. 
Per la violazione della disciplina loro applicabile ai sensi 
del comma 5, per la mancata o tardiva comunicazione o 
trasmissione delle informazioni o dei documenti richie-
sti ovvero in caso di ostacolo alle attività di controllo 
dell’Organismo è applicata dall’Organismo medesimo 
nei confronti dei fornitori di beni o i prestatori di servizi 
di cui al comma 3 la sanzione della sospensione dall’eser-
cizio dell’attività di cui al presente articolo da dieci giorni 
a tre mesi, ovvero la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 1000 al 10 per cento del fatturato. L’applicazione 
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della sanzione è comunicata alla banca, all’intermediario 
finanziario o al diverso soggetto autorizzato o abilitato 
all’erogazione del credito che ha stipulato la convenzione 
con il soggetto sanzionato. 

 8. Nei confronti dei fornitori di beni o presta-
tori di servizi che si qualificano come microimprese o 
piccole e medie imprese quali definite nella raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione europea del 
6 maggio 2003 e che esercitano le attività previste dal 
comma 1 o dal comma 3, l’Organismo di cui all’artico-
lo 128  -undecies    del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, interviene, su segnalazione di 
ogni soggetto interessato, ivi incluse le banche, gli in-
termediari finanziari previsti dal titolo V del medesimo 
testo unico, di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 
o gli altri soggetti autorizzati o abilitati all’erogazione 
del credito che stipulano le convenzioni di cui al com-
ma 1, per verificare il rispetto della disciplina loro ap-
plicabile ai sensi del comma 5. A tali fini, l’Organismo 
può richiedere agli stessi fornitori di beni o prestatori 
di servizi la comunicazione di dati e notizie e la tra-
smissione di atti e documenti inerenti alle attività di cui 
al presente articolo, fissando i relativi termini. La pre-
sentazione della segnalazione per l’intervento dell’Or-
ganismo comporta il versamento di un contributo per 
la copertura delle spese di istruttoria la cui misura è 
determinata dallo stesso Organismo. Per la violazione 
della disciplina loro applicabile ai sensi del comma 5, 
per la mancata o tardiva comunicazione o trasmissione 
delle informazioni o dei documenti richiesti ovvero in 
caso di ostacolo alle attività di controllo dell’Organi-
smo, l’Organismo medesimo applica nei confronti dei 
fornitori di beni o prestatori di servizi di cui al presente 
comma:  

   a)   il richiamo scritto; 
   b)   l’inibizione dalla continuazione dell’attività 

di cui al presente articolo per un periodo non superiore ai 
tre mesi; 

   c)   la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 500 a euro 30.000. L’applicazione della sanzione è 
comunicata alla banca, all’intermediario finanziario o al 
diverso soggetto autorizzato o abilitato all’erogazione del 
credito che ha stipulato la convenzione con il soggetto 
sanzionato. 

 9. Ai fornitori di servizi o ai prestatori di beni di-
versi dalle microimprese o piccole e medie imprese quali 
definite nella raccomandazione 2003/361/CE non è con-
sentito l’esercizio delle attività previste dai commi 1 e 3 in 
assenza dell’annotazione nel registro di cui al comma 2. 

 10. La violazione di cui al comma 9 è punita con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1000 fino 
al 10 per cento del fatturato. L’Organismo di cui all’arti-
colo 128  -undecies   del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993 ove accerti l’omessa comunicazio-
ne prevista dal comma 3 lettera   a)   da parte della banca, 
dell’intermediario finanziario previsto dal titolo V, o altro 
soggetto autorizzato o abilitato all’erogazione del credito, 
inibisce il fornitore di beni o prestatore di servizi dallo 
svolgimento dell’attività di cui al presente articolo sino 
all’adempimento dell’obbligo di comunicazione, dando-
ne comunicazione alla banca, intermediario finanziario 

previsto dal titolo V, o altro soggetto autorizzato o abilita-
to all’erogazione del credito e informa la Banca d’Italia o 
la diversa autorità competente. 

 11. Nella determinazione delle sanzioni previ-
ste dai commi 7, 8 e 10, l’Organismo di cui all’artico-
lo 128  -undecies   del testo unico, di cui al decreto legislati-
vo n. 385 del 1993, considera ogni circostanza rilevante e, 
in particolare, le circostanze di cui all’articolo 128  -duo-
decies  , comma 1  -ter  , del medesimo testo unico. 

 12. I proventi derivanti dalle sanzioni pecunia-
rie previste dai commi 7, 8 e 10 affluiscono al bilancio 
dell’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, che 
determina le modalità e i termini di pagamento delle san-
zioni pecuniarie. Il provvedimento di irrogazione delle 
sanzioni pecuniarie costituisce titolo esecutivo. In caso 
di mancato pagamento delle sanzioni pecuniarie, l’Orga-
nismo avvia la procedura di riscossione coattiva secondo 
i termini e le modalità previsti dalla legge. 

 13. Il mancato versamento dei contributi dovuti 
all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, costitu-
isce causa ostativa all’annotazione ovvero alla permanen-
za del soggetto nel registro di cui al comma 2.»; 

   c)    all’articolo 13:  
 1) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, con decreto, sentita la Banca d’Italia, può stabilire 
gli ulteriori requisiti, condizioni e incompatibilità per lo 
svolgimento dell’attività di cui agli articoli 120  -terde-
cies  , comma 2 e 124.2 comma 2, del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, definendo anche 
accorgimenti per assicurare che il servizio di consulen-
za indipendente svolto dal soggetto iscritto nella sezione 
speciale dell’elenco dei mediatori creditizi sia prestato 
in modo effettivamente indipendente e nell’interesse del 
consumatore.»; 

 2) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . L’Organismo di cui all’articolo 128  -un-

decies   del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 
del 1993, stabilisce con riguardo ai contratti di credito di-
sciplinati ai sensi del titolo VI, capi I  -bis    e II, del medesi-
mo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993:  

   a)   requisiti di conoscenza e competenza non-
ché di aggiornamento professionale degli agenti in attivi-
tà finanziaria, di coloro che svolgono funzioni di ammini-
strazione e direzione presso agenti in attività finanziaria 
aventi personalità giuridica, dei mediatori creditizi e dei 
consulenti di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2  -bis  , del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, 
dei loro dipendenti e collaboratori, nonché dei dipendenti 
e collaboratori dei fornitori di beni o prestatori di servizi 
che operano ai sensi dell’articolo 12  -bis  , comma 3; 

   b)   caratteristiche delle politiche di retribu-
zione e incentivazione del personale e dei collaboratori 
degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori credi-
tizi, così che esse favoriscano il rispetto dalla disciplina 
prevista ai sensi del titolo VI, capi I  -bis   e II, del medesi-
mo testo unico.»; 
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 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Ulteriori 
requisiti, condizioni e incompatibilità per i soggetti di cui 
agli articoli 128  -quater   e 128  -sexies   del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, e all’articolo 12  -bis  ». 

   d)   all’articolo 14, comma 2, lettera   a)  , numero 2), 
dopo le parole: «settore creditizio, finanziario, mobilia-
re» sono aggiunte le seguenti: «, ivi inclusa l’attività di 
agente in attività finanziaria di cui all’articolo 128  -qua-
ter  , comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 385 del 1993, ovvero di dipendente o collaboratore a 
contatto con il pubblico di agenti in attività finanziaria 
o di mediatori creditizi nel rispetto dell’articolo 128  -no-
vies  , comma 3, del medesimo testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 385 del 1993»; 

   e)    all’articolo 17:  
 1) al comma 4  -bis  , la parola: «promotore» è sosti-

tuita dalla seguente: «consulente»; 
 2) dopo il comma 4  -quater    è inserito il seguente:  

 «4  -quater  .1. L’attività di mediazione creditizia 
è compatibile con la prestazione di servizi di crowdfun-
ding ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020.»; 

 3) al comma 4  -quinquies  , la parola: «promotore» 
è sostituita dalla seguente: «consulente»; 

 4) il comma 4  -septies   è abrogato; 
   f)    all’articolo 18, dopo il comma 1 è aggiunto il 

seguente:  
 «1  -bis  . I dipendenti e collaboratori di cui all’arti-

colo 128  -novies  , comma 3, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, sono tenuti al possesso di una 
casella di posta elettronica certificata attiva ai fini della 
comunicazione di cui all’articolo 23.». 

  2. Al titolo IV, capo III, del decreto legislativo 13 ago-
sto 2010, n. 141, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 20:  
 1) al comma 1  -bis  , la parola: «promotori» è sosti-

tuita dalla seguente: «consulenti»; 
 2) il comma 1  -quater   è abrogato; 
 3) dopo il comma 3  -bis   è aggiunto il seguente: «3  -

ter  . I contributi determinati e riscossi dall’Organismo ai 
sensi dei commi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , 2 e 3 dovuti in base alla 
legge per consentire il funzionamento dell’Organismo e 
lo svolgimento delle attività istituzionali ad esso attribu-
ite, sono esclusi dal campo di applicazione dell’imposta 
sul valore aggiunto (IVA).»; 

   b)   all’articolo 21, comma 2, dopo le parole: «sogget-
ti ivi iscritti» sono inserite le seguenti: «e ai dipendenti e 
collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3, del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993,»; 

   c)    all’articolo 23:  
 1) al comma 3, lettera   b)  , numero 7), dopo le pa-

role: «i nominativi» sono inserite le seguenti: «e gli indi-
rizzi di posta elettronica certificata»; 

 2) al comma 4, lettera   f)  , dopo le parole: «i nomi-
nativi» sono inserite le seguenti: «e gli indirizzi di posta 
elettronica certificata»; 

   d)   all’articolo 24, comma 5, dopo le parole: «gli 
standard» sono inserite le seguenti: «e la durata» e le pa-
role: «, di durata complessiva non inferiore a sessanta ore 
per biennio,» sono soppresse.   

  Art. 3.
      Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 

al decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e alla legge 
7 dicembre 2023, n. 193    

     1. All’articolo 144  -bis  , comma 1, del codice del consu-
mo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
la lettera   d)  , è abrogata. 

  2. All’articolo 28 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Fermo restando quanto previsto dall’artico-

lo 183 del codice delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dalle relative 
disposizioni di attuazione e deliberate dall’IVASS in mate-
ria di interesse degli intermediari assicurativi, i finanziato-
ri, se condizionano l’erogazione del mutuo immobiliare o, 
tenendo conto delle considerazioni di proporzionalità, del 
credito al consumo alla stipula di un contratto di assicura-
zione, ovvero qualora l’offerta di un contratto di assicura-
zione sia connessa o accessoria all’erogazione del mutuo o 
del credito, sono tenuti ad accettare, senza variare le condi-
zioni offerte per l’erogazione del mutuo immobiliare o del 
credito al consumo, la polizza che il cliente presenterà o 
reperirà sul mercato; nel caso in cui essa sia necessaria per 
ottenere il finanziamento o per ottenerlo alle condizioni 
offerte, la polizza presentata dal cliente offre un livello di 
garanzia equivalente a quella proposta dal finanziatore.»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L’IVASS 
può definire il contenuto standard dei contratti di assicu-
razione la cui sottoscrizione sia necessaria per ottenere il 
finanziamento, ai fini della valutazione di equivalenza di 
cui al comma 1.»; 

   c)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . Nel caso in cui il cliente sottoscriva all’at-

to della stipula del finanziamento una polizza proposta 
dai finanziatori o da loro incaricati ha diritto di recedere 
dalla stessa entro sessanta giorni. In caso di recesso dalla 
polizza resta valido ed efficace il contratto di finanzia-
mento. Ove la polizza sia necessaria per ottenere il finan-
ziamento o per ottenerlo alle condizioni offerte, il cliente 
può presentare in sostituzione una polizza dallo stesso 
autonomamente reperita e stipulata, che offre un livello 
di garanzia equivalente secondo quanto previsto dal com-
ma 1. I finanziatori o, in alternativa, le compagnie di assi-
curazione si impegnano ad informare il cliente di quanto 
sopra stabilito con comunicazione separata rispetto alla 
documentazione contrattuale.»; 

   d)   dopo il comma 2  -bis    è inserito il seguente:  
 «2  -ter  . Il cliente ha il diritto di confrontare le of-

ferte di assicurazione la cui sottoscrizione sia necessaria 
per ottenere il credito al consumo per almeno tre giorni, 
senza che le offerte stesse vengano modificate e salvo che 
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richieda la stipula della polizza prima della scadenza del 
termine, ed è informato di tale diritto in fase precontrat-
tuale da parte dei finanziatori o, in alternativa, delle com-
pagnie di assicurazione.». 

 3. All’articolo 120  -quinquies  , comma 3, del codice 
delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, dopo le parole: «all’artico-
lo 120  -quinquies  , comma 1, lettera   c)  , del testo unico 
bancario» sono inserite le seguenti: «, a un contratto di 
credito al consumo quale definito all’articolo 121, com-
ma 1, lettera   c)  , del testo unico bancario». 

  4. Alla legge 7 dicembre 2023, n. 193, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2, il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. La Banca d’Italia e la Consob, sentito il Ga-

rante per la protezione dei dati personali, stabiliscono, 
per le materie di rispettiva competenza, le modalità di at-
tuazione dei commi 1 e 2, eventualmente predisponendo 
formulari e modelli. Analogo provvedimento è adottato 
dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali.»; 

   b)   all’articolo 5, al comma 4, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La Banca d’Italia, la Consob e l’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni, nell’ambito dei 
rispettivi ordinamenti, vigilano sull’applicazione delle 
disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 7.».   

  Art. 4.
      Disposizioni di attuazione    

     1. Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’Organismo di cui all’articolo 128  -un-
decies   del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 istituisce il registro pubblico informatizzato dei 
fornitori di beni e prestatori di servizi di cui all’artico-
lo 12  -bis   del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141. A 
tal fine, entro il termine di cui al primo periodo, l’Or-
ganismo adotta le disposizioni di attuazione previste dai 
commi 2 e 4 del medesimo articolo 12  -bis   del decreto 
legislativo n. 141 del 2010. 

 2. I soggetti di cui all’articolo 12  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 141 del 2010 sono tenuti a confor-
marsi agli obblighi di comunicazione ivi previsti entro 
i tre mesi successivi all’istituzione del registro di cui al 
comma 1. 

 3. La Banca d’Italia, la Consob e l’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni adottano le disposizioni di attua-
zione di cui all’articolo 2, comma 7, della legge 7 dicem-
bre 2023, n. 193, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore e disposizioni transitorie    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, com-
ma 2, i finanziatori e gli intermediari del credito si 
adeguano alle disposizioni del presente decreto entro il 
20 novembre 2026 ovvero, se successivo, entro il ter-
mine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni di attuazione dell’articolo 1 adottate 
dalla Banca d’Italia. Ai contratti di credito ai consuma-
tori stipulati prima della scadenza di tale termine con-
tinuano ad applicarsi le pertinenti disposizioni del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, e le 
relative disposizioni di attuazione emanate dalle autori-
tà creditizie. 

 3. In deroga al comma 2, ai contratti di credito ai 
consumatori a tempo indeterminato stipulati prima del-
la scadenza del termine di cui al medesimo comma 2 e 
ancora in essere a tale data si applicano le disposizioni 
indicate all’articolo 47, terzo comma, della direttiva (UE) 
2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 ottobre 2023, secondo le modalità stabilite dalle dispo-
sizioni di attuazione dell’articolo 1 adottate dalla Banca 
d’Italia. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione Europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 
4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 

con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 
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   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 13 giugno 2025, 
n. 91 recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione Europea - Legge di dele-
gazione europea 2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145 del 
25 giugno 2025:  

 «Art. 4    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai contratti di credito 
ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE).     — 1. Nell’eser-
cizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il Governo 
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente, ivi inclusi il decreto legi-
slativo 13 agosto 2010, n. 141, e il testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al corretto e 
integrale recepimento della direttiva (UE) 2023/2225. Nell’adozione di 
tali modifiche e integrazioni, il Governo tiene conto, ove opportuno, de-
gli orientamenti delle autorità di vigilanza europee e assicura la coeren-
za e l’efficacia complessiva del sistema di protezione dei consumatori; 

   b)   designare la Banca d’Italia e l’Organismo per la gestione 
degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi 
quali autorità competenti, secondo le rispettive attribuzioni e competen-
ze indicate dal citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, a garantire l’applicazione e il rispetto delle disposizio-
ni di attuazione della direttiva (UE) 2023/2225, attribuendo agli stessi i 
poteri di indagine e di controllo previsti dalla medesima direttiva, anche 
tenuto conto di quanto previsto alla lettera   h)  ; 

   c)   prevedere il ricorso alla disciplina secondaria della Banca 
d’Italia, ove opportuno e nel rispetto delle competenze alla stessa spet-
tanti, nell’ambito e per le finalità specificamente previste dalla direttiva 
(UE) 2023/2225; 

   d)   esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative 
previste dalla direttiva (UE) 2023/2225, tenendo conto delle caratteri-
stiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, dei benefìci e 
degli oneri sottesi alle suddette opzioni, della necessità di garantire un 
alto grado di protezione e tutela dei consumatori e di assicurare il buon 
funzionamento del mercato del credito al consumo italiano; 

   e)   prevedere, in conformità con l’articolo 2, paragrafo 8, della 
direttiva (UE) 2023/2225, che l’articolo 8, paragrafo 3, lettere   d)  ,   e)   ed 
  f)   , l’articolo 10, paragrafo 5, l’articolo 11, paragrafo 4, e l’articolo 21, 
paragrafo 3, della medesima direttiva non si applicano ai seguenti con-
tratti di credito:  

 1) contratti di credito per un importo totale del credito in-
feriore a 200 euro; 

 2) contratti di credito in cui il credito è senza interessi e 
senza altre spese; 

 3) contratti di credito in forza dei quali il credito deve es-
sere rimborsato entro tre mesi e che comportano solo spese di entità 
trascurabile; 

   f)   valutare l’introduzione di una disciplina relativa alle dila-
zioni di pagamento in cui il credito è acquistato da un terzo, anche in 
casi esclusi dall’articolo 2, paragrafo 2, lettera   h)  , della direttiva (UE) 
2023/2225, tenendo conto dell’obiettivo di garantire un elevato grado di 
protezione dei consumatori, di salvaguardare la competitività del mer-
cato italiano del credito al consumo e avuto riguardo alle peculiarità del 
contesto nazionale; 

   g)   individuare i soggetti che possono prestare i servizi di 
consulenza sul debito previsti dall’articolo 36 della direttiva (UE) 
2023/2225, definendo le caratteristiche, le modalità di prestazione di tali 
servizi e le eventuali spese limitate a carico dei consumatori, tenendo 
conto, in particolare, dell’obiettivo di assicurare un servizio indipenden-
te e di elevata qualità; 

   h)   nell’attuazione dell’articolo 37 della direttiva (UE) 
2023/2225, incluso l’eventuale esercizio dell’opzione normativa ivi pre-
vista, definire le caratteristiche del sistema di abilitazione, registrazione 
e vigilanza degli enti non creditizi e degli istituti non di pagamento, an-
che valutando l’opportunità di attribuire compiti di controllo ad autorità 
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dotate di indipendenza e competenti a esercitare le attività di vigilanza, 
nonché valutando l’adeguatezza del perimetro dell’attività riservata agli 
intermediari del credito e delle relative esenzioni, al fine di garantire 
idonei livelli di professionalità dei soggetti che entrano in contatto con il 
pubblico, e assicurare la coerenza e l’efficacia complessiva del sistema 
di protezione dei consumatori, l’efficiente funzionamento del mercato e 
la proporzionalità degli oneri per gli operatori; 

   i)   conformemente all’articolo 44 della direttiva (UE) 
2023/2225, valutare le opportune modifiche alla disciplina delle san-
zioni di cui ai titoli VI  -bis   e VIII del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in modo da prevedere sanzioni 
efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni degli 
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2023/2225 e dalle relative dispo-
sizioni nazionali di attuazione, ivi comprese le modalità di riscossione 
delle sanzioni pecuniarie di cui all’articolo 128  -duodecies  , comma 1, 
lettera a  -bis  ), del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 385 del 1993; 

   l)   prevedere le opportune disposizioni transitorie, in linea con 
quanto previsto dall’articolo 47 della direttiva (UE) 2023/2225; 

   m)   apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni 
alla normativa vigente, anche di derivazione europea o di natura secon-
daria, ivi compreso, se del caso, il codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di assicurare il coordina-
mento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo 
e con le disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — La direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai contratti di credito ai consumatori 
e che abroga la direttiva 2008/48/CE è pubblicata nella G.U.U.E. del 
30 ottobre 2023, serie L. 

 — La direttiva (UE) 2008/48/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008 relativa ai contratti di credito ai consuma-
tori e che abroga la direttiva 87/102/CEE è pubblicata nella G.U.U.E. 
del 22 maggio 2008, serie L 133. 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 recante: «Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 230 del 30 settembre 1993. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante: «Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 
29 luglio 2003. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 recante: «Codice 
del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 235 del 8 ottobre 2005. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 recante: «Codice 
delle assicurazioni private» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 239 
del 13 ottobre 2005. 

 — Il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 recante: «Attuazio-
ne della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consuma-
tori, nonché modifiche del titolo VI del testo unico bancario (decreto le-
gislativo n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti operanti 
nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 207 del 4 settembre 
2010. 

 — Il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante: «Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la compe-
titività», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 — Il decreto legislativo 21 giugno 2016, n. 72 recante: «Attua-
zione della direttiva 2014/17/UE, in merito ai contratti di credito ai 
consumatori relativi a beni immobili residenziali nonché modifiche e 
integrazioni del titolo VI  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sulla disciplina degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi e del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 117 del 20 maggio 2016. 

 — La legge 7 dicembre 2023, n. 193 recante: «Disposizioni per la 
prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle persone che 
sono state affette da malattie oncologiche» è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 294 del 18 dicembre 2023.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 120  -quinquies  , 120  -undecies  , 
120-noviesdecies, 121, 122, 123, 124, 124  -bis  , 125, 125  -bis  , 125  -ter  , 
125  -quinquies  , 125  -sexies  , 125  -octies  , 125  -novies  , 125  -decies  , 126, 
128  -ter  , 128  -quater  , commi 1 e 1  -bis  , 128  -sexies  , 128  -novies  , 128  -de-
cies  , 128  -undecies  , commi da 4 a 4  -ter   e 128  -duodecies    del citato decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385 come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 120  -quinquies      (Definizioni).     — 1. Nel presente capo, 
l’espressione:  

   a)   “Codice del consumo” indica il decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206; 

   b)   “consumatore” indica una persona fisica che agisce per 
scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o 
professionale eventualmente svolta; 

   c)   “contratto di credito” indica un contratto di credito con cui 
un finanziatore concede o si impegna a concedere a un consumatore 
un credito sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di altra 
facilitazione finanziaria, quando il credito è garantito da un’ipoteca sul 
diritto di proprietà o su altro diritto reale avente a oggetto beni immobili 
residenziali o è finalizzato all’acquisto o alla conservazione del diritto di 
proprietà su un terreno o su un immobile edificato o progettato; 

   d)   “costo totale del credito” indica gli interessi e tutti gli altri 
costi, incluse le commissioni, le imposte e le altre spese, a eccezione di 
quelle notarili, che il consumatore deve pagare in relazione al contratto 
di credito e di cui il finanziatore è a conoscenza; 

   e)   “finanziatore” indica un soggetto che, essendo abilitato a 
erogare finanziamenti a titolo professionale nel territorio della Repub-
blica, offre o stipula contratti di credito; 

   f)   “importo totale del credito” indica il limite massimo o la 
somma totale degli importi messi a disposizione in virtù di un contratto 
di credito; 

   g)   “intermediario del credito” indica gli agenti in attività fi-
nanziaria, i mediatori creditizi o qualsiasi altro soggetto, diverso dal 
finanziatore, che nell’esercizio della propria attività commerciale o 
professionale   , e salve le ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , com-
ma 1  -bis  , e 128  -sexies  , comma 1  -bis  ,     svolge, a fronte di un compenso 
in denaro o di altro vantaggio economico oggetto di pattuizione e nel ri-
spetto delle riserve di attività previste dalla legislazione vigente, almeno 
una delle seguenti attività:  

 1) presentazione o proposta di contratti di credito ovvero 
altre attività preparatorie in vista della conclusione di tali contratti; 

 2) conclusione di contratti di credito per conto del 
finanziatore; 

   h)   “servizio accessorio connesso con il contratto di credito” 
indica un servizio offerto al consumatore in combinazione con il con-
tratto di credito; 

   i)   “servizio di consulenza” indica le raccomandazioni perso-
nalizzate fornite al consumatore ai sensi dell’articolo 120  -terdecies   in 
merito a una o più operazioni relative a contratti di credito; l’offerta di 
contratti di credito e le attività indicate negli articoli 120  -octies  , 120  -no-
vies  , 120  -decies  , 120  -undecies  ,    120  -undecies  .1 e    120  -duodecies   non 
implicano un servizio di consulenza; 

   l)   “supporto durevole” indica ogni strumento che permetta al 
consumatore di conservare le informazioni che gli sono personalmen-
te indirizzate in modo da potervi accedere in futuro per un periodo di 
tempo adeguato alle finalità cui esse sono destinate e che permetta la 
riproduzione identica delle informazioni memorizzate; 

   m)   “Tasso annuo effettivo globale” o “TAEG” indica il co-
sto totale del credito per il consumatore espresso in percentuale annua 
dell’importo totale del credito; 

   n)   “valuta estera” indica una valuta diversa da quella in cui, 
al momento della conclusione del contratto, il consumatore percepisce 
il proprio reddito o detiene le attività con le quali dovrà rimborsare il 
finanziamento ovvero una valuta diversa da quella avente corso legale 
nello Stato membro dell’Unione europea in cui il consumatore ha la 
residenza al momento della conclusione del contratto. 
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 2. Nel costo totale del credito sono inclusi anche i costi relativi 
a servizi accessori connessi con il contratto di credito, compresi i premi 
assicurativi, se la conclusione di un contratto avente ad oggetto tali ser-
vizi è un requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condizioni 
offerte. Sono inoltre inclusi i costi della valutazione dei beni se essa è 
necessaria per ottenere il credito. 

 Sono esclusi i costi di connessi con la trascrizione dell’atto di 
compravendita del bene immobile e le eventuali penali pagabili dal con-
sumatore per l’inadempimento degli obblighi stabiliti nel contratto di 
credito. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
stabilisce le modalità di calcolo del TAEG, secondo le disposizioni della 
direttiva 2014/17/UE e del presente decreto.». 

 «Art. 120  -undecies      (Verifica del merito creditizio).    — 1. Prima 
della conclusione del contratto di credito, il finanziatore svolge una va-
lutazione approfondita del merito creditizio del consumatore, tenendo 
conto dei fattori pertinenti per verificare le prospettive di adempimento 
da parte del consumatore degli obblighi stabiliti dal contratto di cre-
dito. La valutazione del merito creditizio è effettuata sulla base delle 
informazioni sulla situazione economica e finanziaria del consumatore 
necessarie, sufficienti e proporzionate e opportunamente verificate. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1 comprendono quelle forni-
te dal consumatore anche mediante l’intermediario del credito; il finan-
ziatore può chiedere chiarimenti al consumatore sulle informazioni ri-
cevute, se necessario per consentire la valutazione del merito creditizio. 

 3. Il finanziatore non risolve il contratto di credito concluso con 
il consumatore né vi apporta modifiche svantaggiose per il consumato-
re, ai sensi dell’articolo 118, in ragione del fatto che la valutazione del 
merito creditizio è stata condotta scorrettamente o che le informazioni 
fornite dal consumatore prima della conclusione del contratto di credito 
ai sensi del comma 1 erano incomplete, salvo che il consumatore abbia 
intenzionalmente omesso di fornire tali informazioni o abbia fornito in-
formazioni false. 

 4. Prima di procedere a un aumento significativo dell’importo 
totale del credito dopo la conclusione del contratto di credito, il finan-
ziatore svolge una nuova valutazione del merito creditizio del consuma-
tore sulla base di informazioni aggiornate, a meno che il credito supple-
mentare fosse previsto e incluso nella valutazione del merito creditizio 
originaria. 

 5. Quando la domanda di credito è respinta, il finanziatore infor-
ma il consumatore senza indugio del rifiuto. 

 6. Il presente articolo non pregiudica l’applicazione del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 7.    (abrogato)  
 8. I finanziatori elaborano e documentano la propria politica di 

offerta di contratti di credito, che include l’elencazione dei tipi di diritti 
e beni su cui può vertere l’ipoteca. 

 9. La Banca d’Italia detta disposizioni attuative del presente 
articolo.». 

 «Art. 120-noviesdecies    (Disposizioni applicabili).    — 1. Ai con-
tratti di credito disciplinati dal presente capo si applicano gli articoli 
117, 118  -bis  , 119, 120, comma 2, 120  -ter  , 120  -quater   e 125  -septies  . 

   1  -bis  . Ai fini dell’applicazione dell’articolo 117, comma 6, si 
ha riguardo alla difformità tra le clausole contrattuali e i tassi, prezzi 
e condizioni forniti al consumatore ai sensi dell’articolo 120  -novies  , 
commi 2 e 4.   

 2. Il finanziatore e l’intermediario del credito forniscono gratu-
itamente ai consumatori le informazioni previste ai sensi del presente 
capo, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 127  -bis  . 

 2  -bis  . Il finanziatore comunica al consumatore, su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali del contratto di credito prima che la stessa abbia effetto. La 
comunicazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, i tempi 
previsti per la sua applicazione, le procedure di reclamo disponibili per 
il consumatore e i relativi termini. La comunicazione menziona altresì 
la facoltà di inviare un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti. 

 2  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali si 
applica l’articolo 118 e la relativa comunicazione al consumatore è inte-
grata con le informazioni di cui al comma 2  -bis  .». 

 «Art. 121    (Definizioni).     — 1. Nel presente capo, l’espressione:  
   a)   “Codice del consumo” indica il decreto legislativo 6 set-

tembre 2005, n. 206; 

   b)   “consumatore” indica una persona fisica che agisce per 
scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o 
professionale eventualmente svolta; 

   c)   “contratto di credito” indica il contratto con cui un finan-
ziatore concede o si impegna a concedere a un consumatore un credito 
sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di altra facilitazione 
finanziaria; 

   c  -bis  ) “servizio accessorio” indica un servizio offerto al con-
sumatore in combinazione con il contratto di credito;   

   d)    “contratto di credito collegato” indica un contratto di cre-
dito finalizzato esclusivamente a finanziare la fornitura di un bene o la 
prestazione di un servizio specifici se ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni:  

 1) il finanziatore si avvale del fornitore del bene o del pre-
statore del servizio per    presentare, proporre ovvero    concludere il con-
tratto di credito; 

 2) il bene o il servizio specifici sono esplicitamente indivi-
duati nel contratto di credito; 

   e)   “costo totale del credito” indica gli interessi e tutti gli altri 
costi, incluse le commissioni, le imposte e le altre spese, a eccezione di 
quelle notarili, che il consumatore deve pagare in relazione al contratto 
di credito e di cui il finanziatore è a conoscenza; 

   f)   “finanziatore” indica un soggetto che, essendo abilitato a 
erogare finanziamenti a titolo professionale nel territorio della Repub-
blica, offre o stipula contratti di credito; 

   g)   “importo totale del credito” indica il limite massimo o la 
somma totale degli importi messi a disposizione in virtù di un contratto 
di credito; 

   g  -bis  ) “importo totale dovuto dal consumatore” indica la 
somma dell’importo totale del credito e del costo totale del credito;   

   h)   “intermediario del credito” indica gli agenti in attività fi-
nanziaria, i mediatori creditizi o qualsiasi altro soggetto, diverso dal 
finanziatore, che nell’esercizio della propria attività commerciale o 
professionale    e salve le ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , com-
ma 1  -bis  , e 128  -sexies  , comma 1  -bis  ,    svolge, a fronte di un compenso 
in denaro o di altro vantaggio economico oggetto di pattuizione e nel ri-
spetto delle riserve di attività previste    dalla legislazione vigente    , almeno 
una delle seguenti attività:  

 1) presentazione o proposta di contratti di credito ovvero 
altre attività preparatorie in vista della conclusione di tali contratti; 

 2) conclusione di contratti di credito per conto del 
finanziatore; 

   i)   “sconfinamento” indica l’utilizzo da parte del consumatore 
di fondi concessi dal finanziatore in eccedenza rispetto al saldo del con-
to corrente in assenza di apertura di credito ovvero rispetto all’importo 
dell’apertura di credito concessa; 

   l)   “supporto durevole” indica ogni strumento che permetta al 
consumatore di conservare le informazioni che gli sono personalmen-
te indirizzate in modo da potervi accedere in futuro per un periodo di 
tempo adeguato alle finalità cui esse sono destinate e che permetta la 
riproduzione identica delle informazioni memorizzate; 

   m)   “tasso annuo effettivo globale” o “TAEG” indica il co-
sto totale del credito per il consumatore espresso in percentuale annua 
dell’importo totale del credito   ;  

   m  -bis  ) “profilazione” indica l’attività definita all’articolo 4, 
punto 4), del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016;   

   m  -ter  ) “servizio di consulenza” indica le raccomandazioni 
personalizzate fornite al consumatore ai sensi dell’articolo 124.2 in 
merito a una o più operazioni relative a contratti di credito; l’offerta di 
contratti di credito e le attività indicate negli articoli 123, 123  -bis  , 124, 
124  -bis   e 125  -novies   non implicano un servizio di consulenza;   

   m  -quater  ) “servizio di consulenza sul debito” indica l’assi-
stenza personalizzata di natura tecnica, giuridica o psicologica fornita 
da operatori professionali indipendenti che non sono, in particolare, 
finanziatori o intermediari del credito, o gestori di crediti in sofferen-
za o acquirenti di crediti in sofferenza quali definiti all’articolo 114.1, 
comma 1, lettere   c)   ed   e)  , a consumatori che incontrano o potrebbero 
incontrare difficoltà nel rispettare i propri impegni finanziari;   

   m  -quinquies  ) “trattamento” indica l’attività definita all’arti-
colo 4, punto 2), del regolamento (UE) 2016/679.   
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 2. Nel costo totale del credito sono inclusi anche i costi relativi 
a servizi accessori connessi con il contratto di credito, compresi i premi 
assicurativi, se la conclusione di un contratto avente ad oggetto tali ser-
vizi è un requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condizioni 
offerte. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
stabilisce le modalità di calcolo del TAEG, ivi inclusa la specificazione 
dei casi in cui i costi di cui al comma 2 sono compresi nel costo totale 
del credito.». 

 «Art. 122    (Ambito di applicazione).     — 1. Le disposizioni del 
presente capo si applicano ai contratti di credito comunque denominati, 
a eccezione dei seguenti casi:  

     a)   finanziamenti di importo superiore a 100.000 euro;   
   b)   contratti di somministrazione previsti dagli articoli 1559, e 

seguenti, del codice civile e contratti di appalto di cui all’articolo 1677 
del codice civile; 

   c)      (abrogata)  
   d)      (abrogata)  
   e)   finanziamenti destinati all’acquisto o alla conservazione di 

un diritto di proprietà su un terreno o su un immobile edificato o pro-
gettato   , compresi i locali utilizzati a fini commerciali o professionali   ; 

   f)   finanziamenti garantiti da ipoteca su beni immobili; 
   g)   finanziamenti, concessi da banche o da imprese di investi-

mento, finalizzati a effettuare un’operazione avente a oggetto strumenti 
finanziari quali definiti dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, purché il finanzia-
tore partecipi all’operazione; 

   g  -bis  ) i finanziamenti concessi da un datore di lavoro o da 
società del gruppo di appartenenza esclusivamente ai propri dipenden-
ti o a coloro che operano sulla base di rapporti che ne determinano 
l’inserimento nell’organizzazione del datore di lavoro, anche in forma 
diversa dal rapporto di lavoro subordinato, al di fuori della propria at-
tività principale, senza interessi o a tassi annui effettivi globali inferiori 
a quelli prevalenti sul mercato;   

   h)   finanziamenti concessi in base a un accordo raggiunto di-
nanzi all’autorità giudiziaria o a un’altra autorità prevista dalla legge; 

   i)   dilazioni del pagamento di un debito preesistente concesse 
gratuitamente dal finanziatore; 

   i  -bis  ) dilazioni del pagamento in forza delle quali un fornitore 
di beni o un prestatore di servizi, senza offerta di credito da parte di 
terzi, concede al consumatore tempo non superiore a 50 giorni dalla 
consegna dei beni o dalla prestazione dei servizi per pagare i beni o i 
servizi da esso offerti, sempre che la dilazione sia offerta gratuitamente, 
senza interessi o altre spese, fatta eccezione per spese limitate eventual-
mente applicabili in caso di ritardi di pagamento;   

   i  -ter  ) dilazioni di pagamento offerte da parte di fornitori di 
beni o prestatori di servizi che non sono microimprese, piccole o medie 
imprese definite nella raccomandazione 2003/361/CE, quando offrono 
servizi della società dell’informazione ai sensi dell’articolo 1, paragra-
fo 1, lettera   b)   , della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 settembre 2015, consistenti nella conclusione di 
contratti a distanza con i consumatori per la vendita di beni o la presta-
zione di servizi ai sensi dell’articolo 2, punto 7), della direttiva 2011/83/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, per 
l’acquisto di beni o servizi da essi offerti a condizione che:    

   1) non vi sia offerta né acquisto di crediti da parte di un 
terzo;   

   2) il pagamento sia interamente eseguito entro 14 giorni 
dalla consegna dei beni o dalla prestazione dei servizi; e   

   3) il prezzo d’acquisto sia pagato senza interessi e senza al-
tre spese, fatta eccezione per le spese limitate eventualmente applicabili 
in caso di ritardi di pagamento;   

   l)   finanziamenti garantiti da pegno su un bene mobile, se il 
consumatore non è obbligato per un ammontare eccedente il valore del 
bene; 

     m)   contratti di locazione o di locazione finanziaria (leasing), 
che non prevedono obbligo od opzione di acquisto dell’oggetto del con-
tratto né in virtù del contratto stesso né di altri contratti distinti;   

   n)   iniziative di microcredito ai sensi dell’articolo 111 e altri 
contratti di credito individuati con legge relativi a prestiti concessi a un 
pubblico ristretto, con finalità di interesse generale, che non prevedono 

il pagamento di interessi o prevedono tassi inferiori a quelli prevalenti 
sul mercato oppure ad altre condizioni più favorevoli per il consumatore 
rispetto a quelle prevalenti sul mercato; 

   o)   contratti di credito sotto forma di sconfinamento del conto 
corrente, salvo quanto disposto dall’articolo 125-octies    ;   

   o  -bis  ) carte di debito differito, il cui credito deve essere rim-
borsato entro quaranta giorni, senza interessi e senza altre spese, fatta 
eccezione per spese limitate connesse alla prestazione del servizio di 
pagamento.   

 1  -bis  . In deroga a quanto previsto al comma 1, lettera   a)  , il pre-
sente capo si applica ai contratti di credito non garantiti finalizzati alla 
ristrutturazione di un immobile residenziale, anche se il finanziamento 
ha un importo superiore a    100.000 euro   . 

   1  -ter  . Ai fini del comma 1, lettera i  -bis  ), si considera offerta di 
credito da parte di terzi anche quella in cui la dilazione di pagamen-
to è offerta dal fornitore di beni o prestatore di servizi sulla base di 
convenzioni con soggetti terzi autorizzati o abilitati alla concessione 
di finanziamenti sotto qualsiasi forma che prevedano la cessione del 
credito pro soluto contestuale o successiva alla dilazione; in tali casi, il 
terzo cessionario è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dal presente 
capo per i finanziatori. Qualora il cessionario sia una società veicolo 
per le cartolarizzazioni di cui alla legge 30 aprile 1999 n. 130, gli ob-
blighi previsti dal presente capo per i finanziatori sono posti a carico 
del soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti e dei servizi 
di cassa e di pagamento ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge 
n. 130 del 1999.   

 2.    (abrogato)  
 3.    (abrogato)  
   4. Alle dilazioni del pagamento e alle altre modalità agevolate di 

rimborso di un debito preesistente, concordate tra le parti a seguito di 
un inadempimento del consumatore o di un probabile inadempimento, 
non si applicano gli articoli 122  -bis  , comma 2, 123  -bis  , 124, commi 5 e 
6  -bis  , 124.1, 124.2, 124  -bis  , commi 3  -bis   e 3  -ter  , 125  -ter  , 125  -quinquies   
e 125  -septies   nei casi stabiliti dal CICR.   

   5. Fermi restando i casi di esclusione di cui al comma 1, let-
tere i  -bis  ) e i  -ter  ), i fornitori di beni o i prestatori di servizi possono 
concludere contratti di credito, a titolo accessorio rispetto alla propria 
attività commerciale o professionale, nella sola forma della dilazione di 
pagamento gratuita per l’acquisto di beni o servizi da essi offerti, salve 
limitate spese per i ritardi nel rimborso.   

   5  -bis   . La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del 
CICR, individua le disposizioni che non si applicano ai seguenti contratti 
di credito, in conformità all’articolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE) 
2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023:    

     a)   contratti di credito per un importo totale del credito in-
feriore a 200 euro. Ai fini del computo della soglia minima si pren-
dono in considerazione anche i crediti frazionati concessi attraverso 
più contratti, se questi sono riconducibili a una medesima operazione 
economica;   

     b)   contratti di credito nei quali è escluso il pagamento di inte-
ressi o di altri oneri, fatta eccezione per spese limitate che il consumato-
re può essere tenuto a pagare in caso di ritardi di pagamento;   

    c)   contratti di credito a fronte dei quali il consumatore è te-
nuto a corrispondere esclusivamente commissioni per un importo non 
significativo, qualora il rimborso del credito debba avvenire entro tre 
mesi dall’utilizzo delle somme.   ». 

 «Art. 123    (Pubblicità).    —    01. Fermo restando quanto previsto 
dalla parte II, titolo III, del Codice del consumo, gli annunci pubblicita-
ri relativi a contratti di credito sono effettuati in forma corretta, chiara 
e non ingannevole. Essi non contengono formulazioni che possano in-
durre nel consumatore false aspettative sulla disponibilità o il costo del 
credito o circa l’importo totale dovuto dal consumatore.  

   02. Gli annunci pubblicitari relativi ai contratti di credito in-
cludono un avvertimento chiaro ed evidenziato affinché i consumatori 
siano consapevoli che prendere in prestito denaro comporta dei costi.   

 1.     Gli annunci pubblicitari che riportano il tasso d’interesse o 
altre cifre concernenti qualunque costo del credito indicano le seguen-
ti informazioni di base precisate con l’impiego di un esempio rappre-
sentativo ed espresse, in forma chiara, concisa, evidenziata, facilmente 
leggibile o chiaramente udibile, a seconda del caso, e adattata ai limiti 
tecnici del mezzo utilizzato per la pubblicità:   

   a)   il tasso d’interesse, specificando se fisso o variabile    ovvero 
una combinazione dei due tipi   , e le spese comprese nel costo totale del 
credito; 
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   b)   l’importo totale del credito; 
   c)   il TAEG; 
   d)   l’esistenza di eventuali servizi accessori necessari per ot-

tenere il credito o per ottenerlo alle condizioni pubblicizzate, qualora 
i costi relativi a tali servizi non siano inclusi nel TAEG in quanto non 
determinabili in anticipo; 

   e)   la durata del contratto, se determinata; 
   e  -bis  ) in caso di credito sotto forma di dilazione di pagamento 

per l’acquisto di beni o servizi specifici, il prezzo in contanti e l’importo 
degli eventuali pagamenti anticipati;   

   f)   se determinabile in anticipo, l’importo totale dovuto dal 
consumatore, nonché l’ammontare delle singole rate. 

    2. È vietata la pubblicità dei prodotti di credito che:    
     a)   incoraggia i consumatori a chiedere credito suggerendo 

che il credito migliorerebbe la loro situazione finanziaria;   
     b)   precisa che i contratti di credito in essere o i crediti regi-

strati nelle banche dati hanno un’influenza minima o nulla sulla valuta-
zione di una richiesta di credito;   

     c)   suggerisce falsamente che il credito comporta un aumento 
delle risorse finanziarie, costituisce un sostituto del risparmio o può 
migliorare il tenore di vita del consumatore.   

   2  -bis    Il CICR, su proposta della Banca d’Italia, individua:    
     a)   i casi specifici e giustificati in cui è possibile una deroga al 

comma 1, lettere e  -bis  ) e   f)  ;   
     b)   le tipologie di annunci pubblicitari vietati;   
    c)   le caratteristiche delle informazioni da includere negli an-

nunci pubblicitari e le modalità della loro divulgazione.   ». 
 «Art. 124    (Obblighi precontrattuali).    — 1. Il finanziatore o l’in-

termediario del credito, sulla base delle condizioni offerte dal finanzia-
tore e, se del caso, delle preferenze espresse e delle informazioni fornite 
dal consumatore, forniscono    al consumatore le informazioni precon-
trattuali necessarie    per consentire il confronto delle diverse offerte di 
credito sul mercato, al fine di prendere una decisione informata e consa-
pevole in merito alla conclusione di un contratto di credito. 

   1  -bis  . Le informazioni di cui al comma 1 sono fornite al consu-
matore in tempo utile prima che egli sia vincolato da un contratto o da 
un’offerta di credito, anche in caso di utilizzo di tecniche di comunica-
zione a distanza. Fermo restando quanto previsto dal primo periodo, 
qualora tali informazioni siano fornite meno di un giorno prima che 
il consumatore sia vincolato dal contratto o dall’offerta di credito, il 
finanziatore o l’intermediario del credito inviano al consumatore un 
promemoria sulla possibilità di recedere dal contratto di credito e sul-
la procedura da seguire per il recesso ai sensi dell’articolo 125  -ter  . Il 
promemoria è fornito su supporto cartaceo o altro supporto durevole, 
tra uno e sette giorni dopo la conclusione del contratto o, se del caso, 
dopo la presentazione dell’offerta vincolante di credito da parte del 
consumatore.   

 2. Le informazioni di cui al comma 1 sono fornite su supporto 
cartaceo o su altro supporto durevole attraverso il modulo contenente 
le “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori”. Gli ob-
blighi informativi di cui al comma 1 si considerano assolti attraverso 
la consegna di tale modulo. Il finanziatore o l’intermediario forniscono 
qualsiasi informazione aggiuntiva in un documento distinto, che può 
essere allegato al modulo. 

 3.    (abrogato)  
   4. Su richiesta, il finanziatore o l’intermediario del credito, oltre 

al modulo di cui al comma 2, forniscono gratuitamente al consumatore 
copia della bozza del contratto di credito, su supporto cartaceo o su 
altro supporto durevole, a condizione che il finanziatore, al momento 
della richiesta, intenda procedere alla conclusione del contratto di cre-
dito con il consumatore.   

   5. Prima della conclusione del contratto di credito, il finanziato-
re o l’intermediario del credito forniscono al consumatore chiarimenti 
adeguati, in modo che questi possa valutare se il contratto di credito 
e i servizi accessori proposti siano adatti alle sue esigenze e alla sua 
situazione finanziaria.   

   6. I fornitori di beni o prestatori di servizi che agiscono come 
intermediari del credito a titolo accessorio non sono tenuti a osservare 
gli obblighi di informativa precontrattuale previsti dai commi 1, 1  -bis  , 
2 e 4. Il finanziatore o l’intermediario del credito assicurano che il con-
sumatore riceva comunque le informazioni precontrattuali contemplate 
dai commi 1, 1  -bis  , 2 e 4.   

   6  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
i finanziatori e gli intermediari del credito informano i consumatori in 
modo chiaro e comprensibile quando presentano loro un’offerta perso-
nalizzata basata sul trattamento automatizzato di dati personali.   

  7. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
detta disposizioni di attuazione del presente articolo, con riferimento a:  

   a)   il contenuto, i criteri di redazione, le modalità di messa a 
disposizione delle informazioni precontrattuali; 

     b)   il contenuto, le modalità e la portata dei chiarimenti ade-
guati da fornire al consumatore ai sensi del comma 5, anche in caso di 
contratti conclusi congiuntamente;   

    c)   gli obblighi specifici o derogatori da osservare nei casi 
di: comunicazioni mediante telefonia vocale; dilazioni di pagamento e 
altre modalità agevolate di rimborso di un credito preesistente, concor-
date tra le parti a seguito di un inadempimento o probabile inadempi-
mento del consumatore; offerta attraverso intermediari del credito che 
operano a titolo accessorio.   ». 

 «Art. 124  -bis      (Verifica del merito creditizio).    —    1. Prima della 
conclusione del contratto di credito, il finanziatore svolge una valuta-
zione approfondita del merito creditizio del consumatore. Ferme le fi-
nalità di sana e prudente gestione previste dalla normativa prudenziale 
ove applicabile ai finanziatori, il finanziatore effettua la valutazione an-
che nell’interesse del consumatore, per evitare pratiche irresponsabili 
in materia di concessioni di prestiti e sovraindebitamento, e tiene conto 
dei fattori pertinenti per verificare le prospettive di adempimento da 
parte del consumatore degli obblighi stabiliti dal contratto di credito.  

   1  -bis  . La valutazione del merito creditizio è effettuata sulla base 
delle informazioni sulla situazione economica e finanziaria del consu-
matore necessarie e proporzionate rispetto alla natura, alla durata, al 
valore e ai rischi del credito per il consumatore e che non includono 
le categorie particolari di dati di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016. Tali informazioni sono ottenute da pertinenti fonti 
interne o esterne, incluso il consumatore stesso e, ove necessario, sulla 
base della consultazione di una banca dati pertinente e sono opportuna-
mente verificate. A questi fini non sono considerate fonti esterne i social 
network. L’intermediario del credito che abbia ottenuto dal consuma-
tore informazioni necessarie alla valutazione del merito creditizio, le 
trasmette al finanziatore.   

   1  -ter  . Fermo restando quanto previsto dalla normativa pruden-
ziale applicabile ai finanziatori, i finanziatori elaborano, documentano 
e tengono aggiornate le proprie procedure per la valutazione del merito 
creditizio e documentano e tengono aggiornate le informazioni di cui al 
comma 1  -bis   anche ai fini del presente articolo.   

   1  -quater  . Il finanziatore eroga il credito al consumatore solo 
quando i risultati della valutazione del merito creditizio indicano che 
gli obblighi derivanti dal contratto di credito saranno verosimilmente 
adempiuti secondo le modalità prescritte dal medesimo contratto, te-
nendo conto dei fattori pertinenti di cui al comma 1.   

   1  -quinquies  . La circostanza che la valutazione del merito cre-
ditizio non sia stata effettuata correttamente non può costituire motivo 
per l’adozione di modifiche unilaterali svantaggiose per il consumatore 
ovvero per la risoluzione del contratto di credito da parte del finanzia-
tore, salvo che il consumatore abbia intenzionalmente omesso di fornire 
le informazioni previste dal comma 1  -bis   o abbia fornito informazioni 
false.   

   2. Se le parti convengono di modificare l’importo totale del cre-
dito dopo la conclusione del contratto di credito, il finanziatore svolge 
una nuova valutazione del merito creditizio del consumatore sulla base 
di informazioni aggiornate prima di procedere ad un aumento significa-
tivo dell’importo totale del credito.   

   2  -bis   . Qualora la valutazione del merito creditizio si fondi, an-
che solo in parte, sul trattamento automatizzato di dati personali del 
consumatore, questi ha diritto di chiedere e ottenere dal finanziatore 
l’intervento umano, ossia:    

     a)   chiedere e ottenere dal finanziatore una spiegazione chiara 
e comprensibile della valutazione del merito creditizio, compresi la lo-
gica e i rischi derivanti dal trattamento automatizzato dei dati personali 
nonché la rilevanza e gli effetti sulla decisione;   

     b)   esprimere la propria opinione al finanziatore;   
     c)   chiedere un riesame della valutazione del merito crediti-

zio e della decisione relativa alla concessione del credito da parte del 
finanziatore.   
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   2  -ter  . Qualora la valutazione del merito creditizio si fondi, an-
che solo in parte, sul trattamento automatizzato di dati personali del 
consumatore ad opera di un terzo di cui si avvale il finanziatore, il fi-
nanziatore adotta le misure necessarie per acquisire dal terzo tutte le 
informazioni necessarie ai fini della spiegazione di cui al comma 2  -bis  , 
lettera   a)  .   

   2  -quater  . Il finanziatore informa il consumatore dei diritti di cui 
al comma 2  -bis   prima dell’avvio del trattamento automatizzato dei suoi 
dati personali su cui si fonderà la valutazione del merito creditizio. Se 
del caso, il finanziatore informa altresì il consumatore della circostanza 
che il trattamento automatizzato dei suoi dati personali sarà svolto da 
un terzo.   

   2  -quinquies  . Restano fermi gli ulteriori diritti esercitabili dal 
consumatore nei confronti del titolare del trattamento automatizzato, ai 
sensi del regolamento (UE) 2016/679.   

   2  -sexies  . Quando la domanda di credito è respinta, il finanzia-
tore informa il consumatore senza indugio del rifiuto e, se del caso, in-
dirizza il consumatore a servizi di consulenza sul debito facilmente ac-
cessibili. Se del caso, informa il consumatore del fatto che la decisione è 
basata sul trattamento automatizzato di dati, dei suoi diritti ai sensi del 
comma 2  -bis   e della procedura per chiedere un riesame della decisione.   

   3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
detta disposizioni attuative del presente articolo.».   

 «Art. 125    (Banche dati).    — 1. I gestori delle banche dati con-
tenenti informazioni nominative sul credito consentono l’accesso dei 
finanziatori degli Stati membri dell’Unione europea alle proprie banche 
dati a condizioni non discriminatorie rispetto a quelle previste per gli 
altri finanziatori nel territorio della Repubblica. Il CICR, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali, individua le condizioni di ac-
cesso, al fine di garantire il rispetto del principio di non discriminazione. 

   1  -bis  . Ai dati di cui al comma 1 hanno accesso solo i finanziatori 
sottoposti a vigilanza e che osservano pienamente il regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.   

   1  -ter  . Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 e 1  -bis  , l’ac-
cesso alla centrale dei rischi della Banca d’Italia è consentito ai sogget-
ti indicati dalla Banca d’Italia con proprie disposizioni.   

   1  -quater  . Le banche dati contengono almeno informazioni sugli 
arretrati del consumatore nel rimborso del credito, sul tipo di credito e 
sull’identità del finanziatore.   

   1  -quinquies  . I finanziatori e gli intermediari del credito non 
trattano ai fini della valutazione del merito creditizio le categorie par-
ticolari di dati di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
e i dati personali ottenuti dai social network.   

 2. Se il rifiuto della domanda di credito si basa sulle informa-
zioni presenti in una banca dati, il finanziatore informa il consumatore 
immediatamente e gratuitamente del risultato della    consultazione degli 
estremi della banca dati e delle informazioni segnaletiche che lo hanno 
portato a respingere la richiesta   . 

 3. I finanziatori informano preventivamente il consumatore la 
prima volta che segnalano a una banca dati le informazioni negative 
previste dalla relativa disciplina.    I finanziatori informano inoltre il con-
sumatore della registrazione di informazioni negative previste dalla re-
lativa disciplina e dei suoi diritti in conformità del regolamento (UE) 
2016/679 entro trenta giorni dalla medesima registrazione.    L’informa-
tiva è resa unitamente all’invio di solleciti, altre comunicazioni, o in via 
autonoma. 

   4. I finanziatori assicurano che le informazioni comunicate alle 
banche dati siano esatte, aggiornate e, in caso di errore, prontamente 
rettificate.   

   4  -bis  . I gestori di banche dati si dotano di procedure atte a veri-
ficare nel continuo che i segnalanti alimentino le banche dati stesse con 
informazioni aggiornate ed esatte.   

 5. I finanziatori informano il consumatore sugli effetti che le in-
formazioni negative registrate a suo nome in una banca dati possono 
avere sulla sua capacità di accedere al credito. 

 6. Il presente articolo non pregiudica l’applicazione del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.». 

 «Art. 125  -bis      (Contratti e comunicazioni).    — 1. I contratti di 
credito    e le loro eventuali modifiche    sono redatti su supporto cartaceo o 
su altro supporto durevole che soddisfi i requisiti della forma scritta nei 
casi previsti dalla legge e contengono in modo chiaro e conciso le infor-
mazioni e le condizioni stabilite dalla Banca d’Italia, in conformità alle 
deliberazioni del CICR. Una copia del contratto è consegnata ai clienti. 

 2. Ai contratti di credito si applicano l’articolo 117, commi 2, 3 
e 6, nonché 118  -bis  , 119, comma 4, e 120, comma 2.    Ai fini dell’appli-
cazione dell’articolo 117, comma 6, si ha riguardo alla difformità tra le 
clausole contrattuali e i tassi, prezzi e condizioni forniti al consumatore 
ai sensi dell’articolo 124, comma 2.  

 3. In caso di offerta contestuale di più contratti da concludere per 
iscritto, diversi da quelli collegati ai sensi dell’articolo 121, comma 1, 
lettera   d)  , il consenso del consumatore va acquisito distintamente per 
ciascun contratto attraverso documenti separati. 

 3  -bis  . Il finanziatore comunica al consumatore, su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali del contratto di credito prima che la stessa abbia effetto. La 
comunicazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, i tempi 
previsti per la sua applicazione, le procedure di reclamo disponibili per 
il consumatore e i relativi termini. La comunicazione menziona altresì 
la facoltà di inviare un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti. 

 3  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali si 
applica l’articolo 118 e la relativa comunicazione al consumatore   , su 
supporto cartaceo o altro supporto durevole,    è integrata con le informa-
zioni di cui al comma 3  -bis  . 

 3  -quater  .    (abrogato)  
 4. Nei contratti di credito di durata il finanziatore fornisce pe-

riodicamente al cliente, su supporto cartaceo o altro supporto durevole 
una comunicazione completa e chiara in merito allo svolgimento del 
rapporto. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
fissa i contenuti e le modalità di tale comunicazione. 

 5. Nessuna somma può essere richiesta o addebitata al consuma-
tore se non sulla base di espresse previsioni contrattuali. 

 6. Sono nulle le clausole del contratto relative a costi a carico del 
consumatore che, contrariamente a quanto previsto ai sensi dell’artico-
lo 121, comma 1, lettera   e)  , non sono stati inclusi o sono stati inclusi in 
modo non corretto nel TAEG pubblicizzato nella documentazione pre-
disposta secondo quanto previsto dall’articolo 124. 

 La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto. 
  7. Nei casi di assenza o di nullità delle relative clausole 

contrattuali:  
   a)   il TAEG equivale al tasso nominale minimo dei buoni del 

tesoro annuali o di altri titoli similari eventualmente indicati dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, emessi nei dodici mesi precedenti la 
conclusione del contratto. Nessuna altra somma è dovuta dal consuma-
tore a titolo di tassi di interesse, commissioni o altre spese; 

   b)   la durata del credito è di trentasei mesi. 
  8. Il contratto è nullo se non contiene le informazioni essenziali 

ai sensi del comma 1 su:  
   a)   il tipo di contratto; 
   b)   le parti del contratto; 
   c)   l’importo totale del finanziamento e le condizioni di pre-

lievo e di rimborso. 
 9. In caso di nullità del contratto, il consumatore non può esse-

re tenuto a restituire più delle somme utilizzate e ha facoltà di pagare 
quanto dovuto a rate, con la stessa periodicità prevista nel contratto o, in 
mancanza, in trentasei rate mensili.». 

 «Art. 125  -ter      (Recesso del consumatore).    — 1. Il consumatore 
può recedere dal contratto di credito entro quattordici giorni; il termine 
decorre dalla conclusione del contratto o, se successivo, dal momento in 
cui il consumatore riceve tutte le condizioni e le informazioni previste 
ai sensi dell’articolo 125  -bis  , comma 1. 

   1  -bis  . Qualora il consumatore non abbia ricevuto le condizioni 
contrattuali e le informazioni di cui all’articolo 125  -bis  , comma 1, il 
periodo di recesso scade in ogni caso dodici mesi e quattordici giorni 
dopo la conclusione del contratto di credito.   

   1  -ter  . Il comma 1  -bis   non si applica se il consumatore non è 
stato informato dell’esistenza del diritto di recesso e dei termini e del-
le condizioni per esercitarlo in conformità a quanto previsto ai sensi 
dell’articolo 125  -bis  , comma 1.   

   1  -quater  . Nel caso di un contratto di credito collegato per 
l’acquisto di beni in forza del quale al consumatore sia assicurato un 
rimborso completo entro un determinato periodo di tempo superiore a 
14 giorni di calendario, a fronte della restituzione dei beni, il diritto 
di recesso dal contratto di credito è esercitabile entro tale più ampio 
periodo.   
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  2. Il consumatore che recede:  
     a)   ne dà comunicazione al finanziatore inviandogli, prima 

della scadenza del termine previsto dal comma 1, una comunicazione 
su supporto cartaceo o altro supporto durevole, scelto dal consumatore 
e specificato nel contratto di credito, conformemente a quanto indicato 
nel contratto ai sensi dell’articolo 125  -bis  , comma 1. In caso di contrat-
ti a distanza conclusi mediante un’interfaccia online, si applica l’arti-
colo 54  -bis   del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;   

   b)   se il contratto ha avuto esecuzione in tutto o in parte, en-
tro trenta giorni dall’invio della comunicazione prevista dalla lettera   a)  , 
restituisce il capitale e paga gli interessi maturati fino al momento del-
la restituzione, calcolati secondo quanto stabilito dal contratto. Inoltre, 
rimborsa al finanziatore le somme non ripetibili da questo corrisposte 
alla pubblica amministrazione. 

 3. Il finanziatore non può pretendere somme ulteriori rispetto a 
quelle previste dal comma 2, lettera   b)  . 

 4. Il recesso disciplinato dal presente articolo si estende automa-
ticamente, anche in deroga alle condizioni e ai termini eventualmente 
previsti dalla normativa di settore, ai contratti aventi a oggetto servizi 
accessori connessi col contratto di credito, se tali servizi sono resi dal 
finanziatore ovvero da un terzo sulla base di un accordo col finanziatore. 
L’esistenza dell’accordo è presunta. È ammessa, da parte del terzo, la 
prova contraria. 

 5.    (abrogato)   .». 
 «Art. 125  -quinquies      (Inadempimento del fornitore).    —    01. Il 

contratto di credito collegato si intende risolto di diritto, senza alcuna 
penalità, nel caso in cui il consumatore eserciti il diritto di recesso da 
un contratto di fornitura di beni o prestazione di servizi conformemente 
agli articoli da 52 a 57 del Codice del consumo.  

 1. Nei contratti di credito collegati, in caso di inadempimento 
da parte del fornitore dei beni o    prestatore    dei servizi il consumatore, 
dopo aver inutilmente effettuato la costituzione in mora del fornitore 
   o prestatore   , ha diritto alla risoluzione del contratto di credito, se con 
riferimento al contratto di fornitura di beni o    prestazione di    servizi ricor-
rono le condizioni di cui all’articolo 1455 del codice civile. 

 2. La risoluzione del contratto di credito comporta l’obbligo del 
finanziatore di rimborsare al consumatore le rate già pagate, nonché 
ogni altro onere eventualmente applicato. La risoluzione del contratto di 
credito non comporta l’obbligo del consumatore di rimborsare al finan-
ziatore l’importo che sia stato già versato al fornitore dei beni o    presta-
tore    dei servizi. Il finanziatore ha il diritto di ripetere detto importo nei 
confronti del fornitore    o prestatore    stesso. 

 3. In caso di locazione finanziaria (leasing) il consumatore, dopo 
aver inutilmente effettuato la costituzione in mora del fornitore dei beni 
o    prestatore di    servizi    inadempiente   , può chiedere al finanziatore di agi-
re per la risoluzione del contratto. La richiesta al fornitore determina la 
sospensione del pagamento dei canoni. La risoluzione del contratto di 
fornitura determina la risoluzione di diritto, senza penalità e oneri, del 
contratto di locazione finanziaria. Si applica il comma 2. 

 4. I diritti previsti dal presente articolo possono essere fatti va-
lere anche nei confronti del terzo al quale il finanziatore abbia ceduto i 
diritti derivanti dal contratto di concessione del credito.». 

 «Art. 125  -sexies      (Rimborso anticipato).    —    1. Il consumatore 
può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in par-
te, l’importo dovuto al finanziatore e, in tal caso, ha diritto a una ridu-
zione del costo totale del credito per la restante durata del contratto. 
Nel calcolare tale riduzione devono essere presi in considerazione tutti 
i costi posti a carico del consumatore dal finanziatore.  

   1  -bis  . La riduzione del costo totale del credito è proporzionata 
alla durata residua del contratto di credito e comprende anche i costi 
che non dipendono dalla durata di tale contratto di credito, inclusi quel-
li relativi ad attività pienamente esaurite all’atto della concessione del 
credito, e le spese addebitate dal finanziatore a favore di un terzo. Sono 
escluse dal calcolo della riduzione le imposte e le spese applicate da un 
terzo e pagate direttamente a quest’ultimo dal consumatore e che non 
dipendono dalla durata del contratto di credito.   

 2. I contratti di credito indicano in modo chiaro i criteri per la 
riduzione proporzionale degli interessi e degli altri costi, indicando in 
modo analitico se trovi applicazione il criterio della proporzionalità li-
neare o il criterio del costo ammortizzato. Ove non sia diversamente 
indicato, si applica il criterio del costo ammortizzato. 

 3. Salva diversa pattuizione tra il finanziatore e l’intermediario 
del credito, il finanziatore ha diritto di regresso nei confronti dell’inter-
mediario del credito per la quota dell’importo rimborsato al consuma-
tore relativa al compenso per l’attività di intermediazione del credito. 

 4. In caso di rimborso anticipato, il finanziatore ha diritto a un 
indennizzo equo e oggettivamente giustificato per eventuali costi diret-
tamente collegati al rimborso anticipato. L’indennizzo non può superare 
l’1 per cento    dell’importo del credito oggetto del rimborso anticipato   , 
se la vita residua del contratto è superiore a un anno, ovvero lo 0,5 per 
cento del medesimo importo, se la vita residua del contratto è pari o in-
feriore a un anno. In ogni caso, l’indennizzo non può superare l’importo 
degli interessi che il consumatore avrebbe pagato per la vita residua del 
contratto. 

  5. L’indennizzo di cui al comma 4 non è dovuto:  
   a)   se il rimborso anticipato è effettuato in esecuzione di un 

contratto di assicurazione destinato a garantire il credito; 
   b)   se il rimborso anticipato riguarda un contratto di apertura 

di credito; 
   c)   se il rimborso anticipato ha luogo in un periodo in cui non si 

applica un tasso di interesse espresso da una percentuale specifica fissa 
predeterminata nel contratto; 

   d)   se l’importo rimborsato anticipatamente corrisponde all’in-
tero debito residuo ed è pari o inferiore a 10.000 euro.». 

 «Art. 125  -octies      (Sconfinamento).    — 1. Se un contratto di con-
to corrente prevede la possibilità che al consumatore sia concesso uno 
sconfinamento, si applicano le disposizioni del capo I.    Allo sconfina-
mento si applicano gli articoli 121, 122, 124.1, comma 1, 124  -bis  , 125, 
125  -septies  , 125  -octies  .1, 125  -decies  , 125  -terdecies  .  

 2. In caso di sconfinamento consistente che si protragga per oltre 
un mese, il    finanziatore     comunica senza indugio al consumatore, su sup-
porto cartaceo o altro supporto durevole:  

   a)   lo sconfinamento; 
   b)   l’importo interessato; 
   c)   il tasso debitore; 
   d)   le penali, le spese o gli interessi di mora eventualmente 

applicabili   ;  
   d  -bis  ) la data del rimborso.   

   2  -bis  . In caso di sconfinamento regolare, il finanziatore offre al 
consumatore servizi di consulenza, laddove disponibili, e lo reindirizza 
gratuitamente verso servizi di consulenza sul debito.   

   3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
detta disposizioni di attuazione de commi 2 e 2  -bis   , in particolare, con 
riferimento:    

     a)   al termine di invio della comunicazione;   
    b)   ai criteri per la determinazione della consistenza e della 

regolarità dello sconfinamento   .». 
 «Art. 125  -novies      (Intermediari del credito).    — 1. L’intermedia-

rio del credito indica, negli annunci pubblicitari e nei documenti de-
stinati ai consumatori, l’ampiezza dei propri poteri e se lavori a titolo 
esclusivo con uno o più finanziatori oppure a titolo di mediatore. 

 2. Il consumatore è informato dell’eventuale compenso da ver-
sare all’intermediario del credito per i suoi servizi. Il compenso è ogget-
to di accordo tra il consumatore e l’intermediario del credito su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole prima della conclusione del contratto 
di credito. 

 3. L’intermediario del credito comunica al finanziatore l’even-
tuale compenso che il consumatore deve versare all’intermediario del 
credito per i suoi servizi, al fine del calcolo del TAEG, secondo quanto 
stabilito dal CICR.». 

 «Art. 125  -decies      (Inadempimento del consumatore).    —    1. Il fi-
nanziatore adotta procedure per gestire i rapporti con i consumatori in 
difficoltà nei pagamenti al fine di esercitare, ove opportuno, un ragio-
nevole grado di tolleranza prima dell’avvio di procedimenti esecutivi. 
La Banca d’Italia adotta disposizioni di attuazione del presente comma, 
con particolare riguardo agli obblighi informativi e di correttezza del 
finanziatore, ai casi di eventuale stato di bisogno o di particolare debo-
lezza del consumatore, nonché alle misure adottabili dal finanziatore, 
che comprendono la modifica delle condizioni del contratto di credito.  

 2. Il finanziatore non può imporre al consumatore oneri, deri-
vanti dall’inadempimento, superiori a quelli necessari a compensare i 
costi sostenuti a causa dell’inadempimento stesso.». 
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 «Art. 126    (Riservatezza delle informazioni).    —    1. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze può individuare, con regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, i casi in cui la comunicazione prevista dall’articolo 125  -quater  , 
comma 2, lettera   b)  , non effettuata in quanto vietata dalla normativa 
dell’Unione europea o contraria all’ordine pubblico o alla pubblica 
sicurezza.   ». 

 «Art. 128  -ter      (Misure inibitorie).     — 1. Qualora nell’esercizio 
dei controlli previsti dall’articolo 128 emergano irregolarità, la Banca 
d’Italia può:  

   a)   inibire ai soggetti che prestano le operazioni e i servizi 
disciplinati dal presente titolo la continuazione dell’attività, anche di 
singole aree o sedi secondarie,    ordinare la restituzione    delle somme in-
debitamente percepite e altri comportamenti conseguenti; 

   b)   inibire specifiche forme di offerta, promozione o conclu-
sione di contratti disciplinati dal presente titolo; 

   c)   disporre in via provvisoria la sospensione, per un periodo 
non superiore a novanta giorni, delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
laddove sussista particolare urgenza; 

   d)   pubblicare i provvedimenti di cui al presente articolo sul 
sito web della Banca d’Italia e disporre altre forme di pubblicazione, 
eventualmente a cura e spese dell’intermediario.». 

 «Art. 128  -quater      (Agenti in attività finanziaria).    — 1.    È agente 
in attività finanziaria il soggetto che, su mandato diretto di intermediari 
finanziari previsti dal titolo V, istituti di pagamento, istituti di moneta 
elettronica, banche o Poste Italiane o altri soggetti autorizzati o abi-
litati all’erogazione del credito, presenta o propone ovvero conclude 
contratti relativi alla concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma 
o alla prestazione di servizi di pagamento, ovvero assiste i consumatori 
esercitando attività preparatorie o altre attività amministrative precon-
trattuali per la conclusione di contratti di credito disciplinati ai sensi 
del titolo VI, capi I  -bis   e II. Gli agenti in attività finanziaria possono 
svolgere esclusivamente l’attività indicata nel presente comma, nonché 
attività connesse o strumentali.  

   1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 140  -bis  , non 
costituisce esercizio di attività di agenzia in attività finanziaria l’attività 
di mera presentazione, non remunerata, di un consumatore a un sog-
getto autorizzato o abilitato all’erogazione del credito, a un agente in 
attività finanziaria o ad un mediatore creditizio, prestata a titolo acces-
sorio, nell’ambito di una prestazione svolta nell’attività commerciale o 
professionale esercitata in via principale e relativa ai contratti di credi-
to disciplinati ai sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.   

   Omissis  .». 
 «Art. 128  -sexies      (Mediatori creditizi).    —    1. È mediatore cre-

ditizio il soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di 
consulenza ovvero tramite canale informatico, banche o intermedia-
ri finanziari previsti dal titolo V o altri soggetti autorizzati o abilitati 
all’erogazione del credito, con la potenziale clientela per la concessio-
ne di finanziamenti sotto qualsiasi forma.  

   1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 140  -bis  , non 
costituisce esercizio di mediazione creditizia l’attività di mera presen-
tazione, non remunerata, di un consumatore a un soggetto autorizzato 
o abilitato all’erogazione del credito, a un mediatore creditizio o a un 
agente in attività finanziaria prestata a titolo accessorio, nell’ambito di 
una prestazione svolta nell’attività commerciale o professionale eser-
citata in via principale e relativa ai contratti di credito disciplinati ai 
sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.   

 2. L’esercizio professionale nei confronti del pubblico dell’atti-
vità di mediatore creditizio è riservato ai soggetti iscritti in un apposito 
elenco tenuto dall’Organismo previsto dall’articolo 128  -undecies  . 

 2  -bis  . Il soggetto che presta professionalmente in via esclusiva 
servizi di consulenza indipendente avente a oggetto la concessione di 
finanziamenti sotto qualsiasi forma, è iscritto in una sezione speciale 
dell’elenco di cui al comma 2. 

   3. Il mediatore creditizio di cui al comma 1 può svolgere esclu-
sivamente l’attività indicata al medesimo comma, nonché attività con-
nesse o strumentali.   

 3  -bis  . Il soggetto di cui al comma 2  -bis   può svolgere esclusiva-
mente l’attività ivi indicata nonché attività connesse o strumentali. Per 
queste attività è remunerato esclusivamente dal cliente. 

 4. Il mediatore creditizio ovvero il consulente di cui al comma 2  -
bis  , svolge la propria attività senza essere legato ad alcuna delle parti da 
rapporti che ne possano compromettere l’indipendenza.». 

 «Art. 128  -novies      (Dipendenti e collaboratori).    —    1. Gli agenti 
in attività finanziaria e i mediatori creditizi assicurano e verificano, 
anche attraverso l’adozione di adeguate procedure interne, che i pro-
pri dipendenti e collaboratori di cui si avvalgono per il contatto con 
il pubblico, rispettino le norme loro applicabili, ivi incluse le norme 
del titolo VI e le relative disposizioni attuative in quanto compatibili, 
possiedano i requisiti di onorabilità e professionalità indicati all’arti-
colo 128  -quinquies  , lettera   c)  , ad esclusione del superamento dell’ap-
posito esame e all’articolo 128  -septies  , lettere   d)   ed   e)  , ad esclusio-
ne del superamento dell’apposito esame, e curino l’aggiornamento 
professionale e siano in possesso di una casella di posta elettronica 
certificata attiva.    Tali soggetti sono comunque tenuti a superare una 
prova valutativa i cui contenuti sono stabiliti dall’Organismo di cui 
all’articolo 128  -undecies  . 

   1  -bis  . Gli agenti in attività finanziaria e i mediatori credi-
tizi rispondono all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del 
rispetto delle disposizioni di cui al comma 1. A tal fine, segnalano 
tempestivamente all’Organismo le violazioni da parte dei dipenden-
ti e collaboratori di cui si avvalgono, delle norme a essi applica-
bili. L’Organismo può richiedere la trasmissione di informazioni 
e l’esibizione di documenti, nonché degli atti che ritiene necessari 
presso i dipendenti e i collaboratori di cui al comma 1. L’Organi-
smo può, altresì, effettuare ispezioni presso i medesimi soggetti an-
che avvalendosi della Guardia di finanza che agisce con i poteri ad 
essa attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti 
in modo da non determinare oneri aggiuntivi. Gli agenti in attivi-
tà finanziaria e i mediatori creditizi inoltre sono tenuti alla previ-
sione di procedure interne che assicurino l’immediata cessazione 
del rapporto in caso di gravi o reiterate violazioni, come definite 
da apposito atto attuativo dell’Organismo, da parte dei dipendenti 
e collaboratori di cui si avvalgono, delle norme ad essi applicabili. 
L’iscritto comunica la cessazione del rapporto per motivi non com-
merciali all’Organismo che l’annota in apposita sottosezione ad ac-
cesso riservato dell’elenco. L’accesso alla sottosezione è riservato ai 
mediatori creditizi e agli agenti in attività finanziaria. Nei confronti 
degli iscritti che non ottemperano all’obbligo di comunicazione di 
cui al presente comma l’Organismo avvia la procedura sanzionato-
ria ai sensi dell’articolo 128  -duodecies  .   

 2. Per il contatto con il pubblico, gli agenti in attività finanziaria 
che siano persone fisiche o costituiti in forma di società di persone si 
avvalgono di dipendenti o collaboratori iscritti nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 128  -quater  , comma 2. 

 3. I mediatori creditizi e gli agenti in attività finanziaria diversi 
da quelli indicati al comma 2 trasmettono all’Organismo di cui all’arti-
colo 128  -undecies   l’elenco dei propri dipendenti e collaboratori. 

 4. Gli agenti in attività finanziaria e i mediatori creditizi rispon-
dono in solido dei danni causati nell’esercizio dell’attività dai dipenden-
ti e collaboratori di cui essi si avvalgono, anche in relazione a condotte 
penalmente sanzionate.». 

 «Art. 128  -decies      (Disposizioni di trasparenza e connessi poteri 
di controllo).    — 1. Agli agenti in attività finanziaria, agli agenti previsti 
dall’articolo 128  -quater  , comma 7   , ai mediatori creditizi e ai dipendenti 
e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3,    si applicano, in 
quanto compatibili, le norme del Titolo VI. La Banca d’Italia può stabi-
lire ulteriori regole per garantire trasparenza e correttezza nei rapporti 
con la clientela. 

 2. L’intermediario mandante risponde alla Banca d’Italia del 
rispetto delle disposizioni del Titolo VI da parte dei propri agenti in 
attività finanziaria   , anche nel caso in cui si avvalgono di dipendenti e 
collaboratori.     A tal fine, fermi restando i poteri di controllo attribuiti 
dal presente Titolo all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies  , la 
Banca d’Italia    può effettuare ispezioni presso l’agente in attività finan-
ziaria, anche avvalendosi della Guardia di Finanza che agisce con i pote-
ri ad essa attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto 
e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in 
modo da non determinare oneri aggiuntivi. 

 2  -bis  . Le banche, gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta 
elettronica comunitari che prestano, in regime di diritto di stabilimento 
senza succursale, servizi di pagamento nel territorio della Repubblica 
per il tramite degli agenti di cui all’articolo 128  -quater  , designano in 
Italia un punto di contatto centrale nei casi e per l’esercizio delle fun-
zioni previsti dalle norme tecniche di regolamentazione emanate dalla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 7, della diret-
tiva 2366/2015/UE, secondo le disposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 
Restano ferme le disposizioni dettate per finalità di prevenzione del ri-
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ciclaggio e di finanziamento del terrorismo dall’articolo 43, commi 3 e 
4 e dall’articolo 45 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
successive modificazioni. 

 3. Fino al 30 giugno 2014 la Banca d’Italia esercita il controllo 
sugli agenti insediati in Italia per conto di istituti di moneta elettroni-
ca o istituto di pagamento comunitari per verificare l’osservanza delle 
disposizioni di cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione. 
Il punto di contatto centrale previsto dall’articolo 43, comma 3, del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni 
risponde alla Banca d’Italia del rispetto delle disposizioni del Titolo VI 
da parte degli agenti insediati in Italia dell’istituto di moneta elettronica 
o istituto di pagamento comunitari, che ad esso fanno capo. La Banca 
d’Italia può effettuare ispezioni presso gli agenti insediati in Italia per 
conto di istituti di moneta elettronica o istituto di pagamento comuni-
tari nonché presso il punto di contatto anche avvalendosi della Guardia 
di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l’accertamen-
to dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utiliz-
zando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri 
aggiuntivi. 

 4. Fino al 30 giugno 2014 la Banca d’Italia esercita il controllo 
sui mediatori creditizi per verificare l’osservanza delle disposizioni di 
cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione. La Banca d’Ita-
lia può effettuare ispezioni presso i mediatori creditizi anche avvalen-
dosi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti 
per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui 
redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non deter-
minare oneri aggiuntivi. 

 4  -bis  . Dal 1° luglio 2014 il controllo sugli agenti insediati in 
Italia per conto di istituti di moneta elettronica o istituti di pagamento 
comunitari e sui mediatori creditizi per verificare l’osservanza delle di-
sposizioni di cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione è 
esercitato dall’Organismo. A tali fini, l’Organismo potrà effettuare ispe-
zioni anche avvalendosi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri 
ad essa attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in 
modo da non determinare oneri aggiuntivi. 

 4  -ter  . Con riguardo ai soggetti di cui all’articolo 128  -novies  .1, 
comma 2, l’autorità competente dello Stato membro di origine, dopo 
aver informato l’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies  , può ef-
fettuare ispezioni presso le succursali stabilite nel territorio della 
Repubblica. 

 5.    (abrogato)   .». 
 «Art. 128  -undecies      (Organismo).    —   Omissis  . 
 4. L’Organismo verifica il rispetto da parte degli agenti in atti-

vità finanziaria e dei mediatori creditizi della disciplina cui essi sono 
sottoposti; per lo svolgimento dei propri compiti, l’Organismo può ef-
fettuare ispezioni e può chiedere la comunicazione di dati e notizie e la 
trasmissione di atti e documenti, fissando i relativi termini.    In aggiunta 
a quanto previsto dal comma 4  -bis   e dall’articolo 128  -terdecies  , com-
ma 4  -bis  , per le finalità della direttiva (UE) 2023/2225, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, e nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea, l’Organismo collabora, anche attraverso lo scam-
bio di informazioni, con le omologhe autorità degli altri Stati membri 
competenti ai sensi della citata direttiva (UE) 2023/2225. La trasmis-
sione di informazioni per le suddette finalità non costituisce violazione 
del segreto d’ufficio. Le informazioni ricevute dalle autorità di cui al 
secondo periodo possono essere trasmesse alle autorità italiane compe-
tenti, salvo diniego dell’Autorità che ha fornito le informazioni.  

 4  -bis  . L’Organismo collabora con le autorità di altri Stati membri 
dell’Unione europea competenti sui soggetti di cui all’articolo 128  -no-
vies  .1, comma 2; a tale fine può scambiare informazioni con queste 
autorità, entro i limiti e nel rispetto delle procedure previsti dal diritto 
dell’Unione europea. 

   4  -ter  . Nell’esercizio delle proprie funzioni di controllo l’Organi-
smo, i componenti dei suoi organi, nonché i suoi dipendenti rispondono 
dei danni cagionati da atti, comportamenti o omissioni posti in essere 
con dolo o colpa grave.    ». 

 «Art. 128  -duodecies      (Disposizioni procedurali).    — 1.    Per 
l’inosservanza degli obblighi di aggiornamento professionale, la vio-
lazione di norme legislative o amministrative che regolano l’attività di 
agenzia in attività finanziaria o di mediazione creditizia, la mancata 
o tardiva comunicazione o trasmissione di informazioni o documenti 
richiesti ivi compreso l’elenco dei dipendenti e collaboratori di cui 
all’articolo 128  -novies  , comma 3, la mancata o tardiva vigilanza sui di-
pendenti e collaboratori di cui all’art. 128  -novies   , comma 1, l’ostacolo 

alle attività ispettive o di controllo ovvero la mancata ottemperanza alle 
sanzioni irrogate ai sensi del presente comma, l’Organismo applica nei 
confronti degli iscritti:   

   a)   il richiamo scritto; 
 a  -bis  ) la sanzione pecuniaria da euro cinquecento a euro cin-

quemila nei confronti degli iscritti persone fisiche e la sanzione pecu-
niaria da euro mille fino al 10 per cento del fatturato nei confronti degli 
iscritti persone giuridiche. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della vio-
lazione come conseguenza della violazione stessa è superiore ai mas-
simali indicati alla presente lettera, le sanzioni pecuniarie sono elevate 
fino al doppio dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale am-
montare sia determinabile. Chi con un’azione od omissione viola di-
verse disposizioni o commette più violazioni della stessa disposizione, 
soggiace alla sanzione prevista per la violazione più grave, aumentata 
sino al triplo. I proventi derivanti dalle sanzioni previste dalla presente 
lettera affluiscono al bilancio dello Stato. 

   b)   la sospensione dall’esercizio dell’attività per un periodo 
non inferiore a dieci giorni e non superiore a un anno; 

   c)   la cancellazione dagli elenchi previsti dagli articoli 
128  -quater  , comma 2 e 128  -sexies  , comma 2. 

 1  -bis  . L’organismo, quando applica al punto di contatto centrale 
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   ii)   del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, e successive modificazioni, la sanzione per le 
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime degli obblighi 
di cui all’articolo 45 del medesimo decreto ovvero per la violazione 
dell’obbligo di cui all’articolo 128  -quater  , comma 7  -bis   ne dà comuni-
cazione alla Banca d’Italia per l’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza, ivi compresi quelli adottati ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 4 
della direttiva (UE) 2015/849. 

 1  -ter   . Nella determinazione delle sanzioni di cui al comma 1, 
l’Organismo considera ogni circostanza rilevante e, in particolare, le 
seguenti, ove pertinenti:  

   a)   la gravità e la durata della violazione; 
   b)   il grado di responsabilità; 
   c)   la capacità finanziaria del responsabile della violazione; 
   d)   l’entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attra-

verso la violazione, nella misura in cui sia determinabile; 
   e)   i pregiudizi cagionati a terzi attraverso la violazione; 
   f)   il livello di cooperazione del responsabile della violazione 

con l’Organismo; 
   g)   le precedenti violazioni delle disposizioni che regolano 

l’attività di agenzia in attività finanziaria, di mediazione creditizia e di 
consulenza del credito. 

   h)   le potenziali conseguenze sistemiche della violazione; 
   i)   le misure adottate dal responsabile della violazione, suc-

cessivamente alla violazione stessa, al fine di evitare, in futuro, il suo 
ripetersi. 

 1  -quater  . L’Organismo, entro un mese dalla ricezione della co-
municazione di cui all’articolo 128  -novies  .1, comma 1, comunica l’in-
tenzione dell’agente in attività finanziaria o del mediatore creditizio di 
svolgere in un altro Stato membro dell’Unione europea le attività relati-
ve ai contratti di credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo VI all’auto-
rità competente dell’altro Stato membro; la comunicazione all’autorità 
competente comprende l’indicazione delle banche o degli intermediari 
finanziari previsti dal titolo V su mandato dei quali l’agente in attività 
finanziaria svolge la propria attività. L’Organismo definisce le moda-
lità della comunicazione di cui all’articolo 128  -novies  .1, comma 1, e 
della successiva comunicazione all’autorità competente dell’altro Stato 
membro. 

 1  -quinquies  . Con riguardo alle attività diverse da quelle alle 
quali si applicano le disposizioni sull’operatività transfrontaliera di cui 
all’articolo 128  -novies  .1, l’Organismo informa i soggetti di cui all’arti-
colo 128  -novies  .1, comma 2, delle condizioni previste per il loro svol-
gimento in Italia. L’informazione è fornita prima dell’avvio dell’opera-
tività della succursale o comunque entro due mesi dalla comunicazione 
di cui all’articolo 128  -novies  .1, comma 2. 

 1  -sexies  . L’Organismo verifica il rispetto delle disposizioni ap-
plicabili ai soggetti di cui all’articolo 128  -novies   .1, comma 2. A questo 
fine può:  

   a)   chiedere loro di fornire informazioni e di trasmettere atti 
e documenti secondo le modalità e i termini stabiliti dall’Organismo 
stesso, nonché procedere ad audizione personale; 
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   b)   effettuare ispezioni presso le succursali dopo averne infor-
mato l’autorità competente dello Stato membro di origine; 

   c)   ordinare ai soggetti che operano attraverso una succursale 
di porre termine alla violazione delle disposizioni previste dagli articoli 
120  -septies  , 120  -octies  , 120  -novies  , 120  -decies  , 120  -undecies  , com-
ma 2, 120  -terdecies   e 120-noviesdecies, comma 2, del presente testo 
unico e dell’articolo 13, comma 1  -bis  , lettera   b)  , numero 1), del de-
creto legislativo 13 agosto 2010, n. 141; se il destinatario dell’ordine 
non pone termine alla violazione, l’Organismo può adottare le ulteriori 
misure necessarie, compreso il divieto di intraprendere nuove operazio-
ni, dopo averne informato l’autorità competente dello Stato membro di 
origine; della misura è data tempestiva comunicazione alla Commissio-
ne europea; 

   d)   chiedere ai medesimi soggetti di apportare alla struttura or-
ganizzativa della succursale le modifiche necessarie per assicurare il ri-
spetto delle disposizioni di cui alla lettera   c)   o per consentire all’autorità 
competente dello Stato membro di origine di assicurare il rispetto delle 
disposizioni sulla remunerazione del personale; 

   e)   informare l’autorità competente dello Stato membro di 
origine della violazione delle disposizioni previste ai sensi del capo I  -
bis   del titolo VI diverse da quelle indicate alla lettera   c)  , commesse da 
soggetti che operano attraverso una succursale; se l’autorità competente 
dello Stato membro di origine non adotta misure adeguate entro un mese 
dalla comunicazione o il soggetto comunque persiste nell’agire in modo 
tale da mettere a repentaglio gli interessi dei consumatori o l’ordinato 
funzionamento dei mercati, l’Organismo può vietare di intraprendere 
nuove operazioni, dopo averne informato l’autorità competente dello 
Stato membro di origine; della misura è data tempestiva comunicazione 
alla Commissione europea e all’ABE; l’Organismo può chiedere alla 
Banca d’Italia di ricorrere all’ABE ai sensi dell’articolo 6, comma 4; 

   f)   procedere ai sensi di quanto previsto dalla lettera   e)  , quan-
do un soggetto che opera in regime di libera prestazione dei servizi ha 
commesso una violazione delle disposizioni previste ai sensi del capo 
I  -bis   del titolo VI del presente testo unico e dell’articolo 13, comma 1  -
bis  , lettera   b)  , numero 1), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141. 

 1  -septies  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze sono stabilite, sentita la Banca d’Italia, le forme e le modalità con le 
quali l’Organismo esercita i poteri previsti dal comma 1  -sexies  . 

 2. 
 3. È disposta altresì la cancellazione dagli elenchi di cui agli 

articoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies   , comma 2, nei seguenti casi:  
   a)   perdita di uno dei requisiti richiesti per l’esercizio 

dell’attività; 
   b)   inattività protrattasi per oltre un anno salvo comprovati 

motivi; 
   c)   cessazione dell’attività. 
   c  -bis  ) mancato pagamento del contributo di iscrizione entro 

il termine massimo, non superiore a quarantacinque giorni, comunica-
to dall’Organismo degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi (OAM) per l’adempimento tardivo, nonché delle altre somme 
dovute per l’iscrizione negli elenchi.   

 3  -bis  . 
   4. I soggetti cancellati ai sensi del comma 1 possono richiedere 

una nuova iscrizione o esercitare attività di collaborazione, ammini-
strazione, direzione, controllo oppure di dipendente o collaboratore 
ai sensi dell’articolo 128  -novies  , comma 2, presso persone giuridiche 
iscritte o che presentano domanda di iscrizione purché siano decorsi 
cinque anni dalla pubblicazione della cancellazione.   

   4  -bis  . Nel caso di persone giuridiche, la disposizione di cui al 
comma 4 si applica a coloro che svolgono attività di amministrazione, 
direzione e controllo, quando la cancellazione è conseguenza della vio-
lazione di doveri propri o dell’organo di appartenenza.   

 5. In caso di necessità e urgenza, può essere disposta in via cau-
telare   , nei confronti degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi,    la sospensione dagli elenchi previsti dagli articoli 128  -quater   
e 128  -sexies   per un periodo massimo di otto mesi, qualora sussistano 
precisi elementi che facciano presumere gravi violazioni di norme le-
gislative o amministrative che regolano l’attività di agenzia in attività 
finanziaria o di mediazione creditizia. 

  6. L’Organismo annota negli elenchi i provvedimenti adottati ai 
sensi del comma 1, lettere a  -bis  ),   b)   e   c)  , e del comma 3 e pubblica gli 
stessi nel proprio bollettino elettronico in seguito al decorso dei termini 
di impugnazione previsti dalla legge.   ». 

 — Si riporta l’articolo 144, commi da 1 a 4, del citato decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, come modificato dal presente decre-
to e dal decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 208, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 5 dell’8 gennaio 2026:  

 «Art. 144    (Altre sanzioni amministrative alle società o enti).     
— 1. Nei confronti delle banche, degli intermediari finanziari delle 
società di partecipazione finanziaria, delle società di partecipazione 
finanziaria mista, delle rispettive capogruppo e dei soggetti ai quali 
sono state esternalizzate funzioni aziendali, nonché di quelli incaricati 
della revisione legale dei conti, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 30.000 fino al 10 per cento del fatturato e, nei con-
fronti degli istituti di pagamento e degli istituti di moneta elettronica 
e dei soggetti ai quali sono state esternalizzate funzioni aziendali es-
senziali o importanti, dei gestori di crediti in sofferenza e dei soggetti 
ai quali sono state esternalizzate funzioni aziendali, nonché di quelli 
incaricati della revisione legale dei conti, fino al massimale di euro 5 
milioni ovvero fino al 10 per cento del fatturato, quando tale importo 
è superiore a euro 5 milioni e il fatturato è disponibile e determinabile, 
per le seguenti violazioni:  

   a)   inosservanza degli articoli 18, comma 4, 26, 28, comma 2  -
ter   , 34, comma 2, 35, 49, 51, 52, 52  -bis  , 53, 53  -bis  , 53  -ter   , 54, 55, 57, 
comma 1  -quater  , 57  -bis  , commi 1, 6, 7 e 9, 58  -bis  , comma 1, 58  -quin-
quies  , 58  -sexies  , commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58  -septies  , commi 1, 2 e 3, 
60  -bis  , commi 1, 3  -bis  , 3  -ter   e 4, 60  -ter  , comma 1, 61, 61  -bis  , commi 
1, 4 e 5, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 67  -ter  , 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 
2 e 8, 69  -quater  , 69  -quinquies  , 69  -sexies  , 69  -octies  , 69  -novies  , 69  -se-
xiesdecies  , 69-noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, comma 3, 110 
in relazione agli articoli 26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 114.3, 
commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 114.13, 
in relazione agli articoli 26 e 52 114  -quinquies  .1, 114  -quinquies  .2, 
114  -quinquies  .3, in relazione agli articoli 26 e 52, 114  -octies  , 114  -un-
decies   in relazione agli articoli 26 e 52, 114  -duodecies  , 114  -terdecies  , 
114  -quaterdecies  , 114-octiesdecies, 129, comma 1, 145, comma 3, 146, 
comma 2, 147, o delle relative disposizioni generali o particolari impar-
tite dalle autorità creditizie, ovvero dei provvedimenti specifici adottati 
ai sensi degli articoli 53  -bis  , 67  -ter  , 108, 109, 114.11, 114  -quinquies  .2, 
114  -quaterdecies  , 146, comma 2; 

   b)   inosservanza degli articoli 116, 123,    123  -bis  ,   124, 126  -qua-
ter   e 126  -novies  , comma 3 126  -undecies  , commi 3 e 4, 126  -duodecies  , 
126  -quaterdecies  , comma 1, 126  -septiesdecies  , comma 1, e 126  -vicies   
quinquies, o delle relative disposizioni generali o particolari impartite 
dalle autorità creditizie; 

     c)   inosservanza degli articoli 117, commi 1, 2 e 4, 118, 119, 
120, 120  -quater  , 122  -bis  , comma 2, 124.1, 124.2, 124  -bis  , 125, commi 
1- quinquies, 2, 3 e 4, 125  -bis  , commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 4, 125  -sep-
ties  , comma 2, 125  -octies  , commi 2, 2  -bis   e 3, 125  -octies  .1,125  -decies  , 
125  -undecies  , 125  -terdecies  , comma 2, 126, 126  -quinquies  , comma 2, 
126  -sexies  , 126  -septies   126  -quinquiesdecies  , 126-octiesdecies, 126-no-
viesdecies, comma 1, 126  -vicies  , 126-viciessemel, 126-viciester, 127, 
comma 01, 127  -ter   e 128  -decies  , commi 2 e 2  -bis  , o delle relative dispo-
sizioni generali o particolari impartite dalle autorità creditizie;   

   d)   inserimento nei contratti di clausole nulle o applicazione 
alla clientela di oneri non consentiti, in violazione dell’articolo 40  -bis   o 
del titolo VI, ovvero offerta di contratti in violazione dell’articolo 117, 
comma 8; 

   e)   inserimento nei contratti di clausole aventi l’effetto di im-
porre al debitore oneri superiori a quelli consentiti per il recesso o il 
rimborso anticipato ovvero ostacolo all’esercizio del diritto di recesso 
da parte del cliente, ivi compresa l’omissione del rimborso delle somme 
allo stesso dovute per effetto del recesso. 

 e  -bis  ) inosservanza, da parte delle banche e degli intermedia-
ri finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106, degli articoli 
120  -octies  , 120  -novies  , 120  -undecies  ,    120  -undecies  .1, commi 2, 3 e 
4,    120  -duodecies  , 120  -terdecies  , 120  -quaterdecies  , 120  -septiesdecies  , 
120-octiesdecies, 120-noviesdecies. 

 e  -ter  ) inosservanza degli articoli 114.7, comma 2, 114.8, 
114.10, 114.13 in relazione al titolo VI, e 114.14, comma 1, o delle rela-
tive disposizioni generali o particolari impartite dalle autorità creditizie. 

 1  -bis  . La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica a una 
società di partecipazione finanziaria o a una società di partecipazione 
finanziaria mista che, nonostante l’ottenimento dell’esenzione prevista 
dall’articolo 60  -bis  , comma 3, o la revoca dell’autorizzazione disposta 
ai sensi dell’articolo 60  -bis  , comma 5, eserciti il ruolo di capogruppo ai 
sensi dell’articolo 61, comma 1. 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

 1  -ter  . La stessa sanzione di cui al comma 1 è applicata dalla 
Banca d’Italia a chiunque eserciti l’attività di gestione di crediti in sof-
ferenza al di fuori delle ipotesi previste dagli articoli 114.2 e 114.3, 
comma 1, nonché all’acquirente di crediti in sofferenza in caso di inos-
servanza degli articoli 114.3, commi 2, 3 e 7, e 114.8. 

 Se la violazione è commessa da una persona fisica, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 fino a 5 milioni 
di euro. 

 2. 
 2  -bis  . Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

duemilacinquecentottanta a euro centoventinovemilacentodieci, nei 
confronti delle banche e degli intermediari finanziari in caso di viola-
zione delle disposizioni previste dagli articoli 4, paragrafo 1, comma 1, 
e 5  -bis   del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del 
credito, e delle relative disposizioni attuative. 

 3. 
 3  -bis  . 
  4. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica:  

   a)   per l’inosservanza delle norme contenute nell’articolo 128, 
comma 1, ovvero nei casi di ostacolo all’esercizio delle funzioni di 
controllo previste dal medesimo articolo 128, di mancata adesione ai 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie previsti dall’arti-
colo 128  -bis  , nonché di inottemperanza alle misure adottate dalla Banca 
d’Italia ai sensi dell’articolo 128  -ter  ; 

   b)   nel caso di frazionamento artificioso di un unico contratto 
di credito al consumo in una pluralità di contratti dei quali almeno uno 
sia di importo inferiore al limite inferiore previsto ai sensi dell’artico-
lo 122, comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   nel caso di mancata partecipazione ai siti web di confronto 
previsti dall’articolo 126  -terdecies  , ovvero di mancata trasmissione agli 
stessi siti web dei dati necessari per il confronto tra le offerte. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 12, 13, 14, 17, 18, 20, 21, 23, 24 

del citato decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Disposizioni di attuazione dell’articolo 128  -quater   e 
128  -sexies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385).     — 1. Non 
costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria, né di mediazione 
creditizia:  

   a)      (abrogata)  
   b)   la    presentazione o la proposta ovvero    la conclusione, da 

parte di banche, intermediari finanziari, imprese di investimento, socie-
tà di gestione del risparmio, SICAV, imprese assicurative, istituti di pa-
gamento, istituti di moneta elettronica e Poste italiane S.p.A. di contratti 
relativi alla concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma e alla 
prestazione di servizi di pagamento; 

   b  -bis  ) la presentazione o la proposta ovvero la conclusione 
di contratti relativi alla concessione di finanziamenti o alla prestazione 
di servizi di pagamento, nonché di intermediazione nella concessione 
di prestiti svolta dai fornitori di servizi di crowdfunding alle imprese 
alle condizioni e nei limiti di cui al regolamento (UE) 2020/1503 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020;   

   c)   la stipula, da parte delle associazioni di categoria e dei Con-
fidi, di convenzioni con banche, intermediari finanziari ed altri soggetti 
operanti nel settore finanziario finalizzate a favorire l’accesso al credito 
delle imprese associate. Per la raccolta di richieste di finanziamento ef-
fettuate sulla base di dette convenzioni, le associazioni possono avva-
lersi di soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 128  -novies  , 
comma 1. 

 Quanto previsto dalla presente lettera, è esteso alle società di 
servizi controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, costituite 
dalle associazioni stesse per il perseguimento delle finalità associative. 

   1  -bis  . Non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria 
la presentazione o la proposta e il collocamento di contratti relativi alla 
concessione di finanziamenti o alla prestazione di servizi di pagamento 
da parte dei consulenti finanziari iscritti nell’albo previsto dall’artico-
lo 31 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, effet-
tuate per conto del soggetto abilitato che ha conferito loro l’incarico di 
consulente finanziario. Il soggetto abilitato cura l’aggiornamento pro-

fessionale dei propri consulenti finanziari, assicura il rispetto da parte 
loro della disciplina prevista ai sensi del titolo VI del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, e risponde per i danni da essi cagionati nell’eser-
cizio dell’attività prevista dal presente comma, anche se conseguenti a 
responsabilità accertata in sede penale.   

 1  -ter  .    Non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria 
la presentazione o la proposta e il collocamento di contratti relativi alla 
concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma da parte degli agenti 
di assicurazione regolarmente iscritti nel Registro unico degli interme-
diari assicurativi e riassicurativi di cui all’articolo 109, comma 2, lette-
ra   a)  , del codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, su mandato diretto di banche e intermediari 
finanziari previsti dal titolo V del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.    
Il soggetto mandante cura l’aggiornamento professionale degli agenti 
assicurativi mandatari, assicura il rispetto da parte loro della disciplina 
prevista ai sensi del titolo VI del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e risponde per i danni da essi cagionati nell’esercizio dell’atti-
vità prevista dal presente comma, anche se conseguenti a responsabilità 
accertata in sede penale. 

 1  -quater  .    (abrogato)  
 2. Per l’esercizio dell’attività di incasso di fondi su incarico di 

soggetti autorizzati alla prestazione di servizi di pagamento non è neces-
saria l’iscrizione nell’elenco degli agenti in attività finanziaria, a condi-
zione che detta attività sia svolta sulla base di un contratto di esternaliz-
zazione, che ne predetermini le modalità di svolgimento, abbia carattere 
meramente materiale   , non determini l’insorgere di rapporti di debito o 
di credito    e in nessun caso sia accompagnata da poteri dispositivi. 

 2  -bis  . L’esercizio di agenzia in attività finanziaria comporta gli 
obblighi di contribuzione previdenziale previsti per i soggetti di cui 
all’articolo 1742 del codice civile. L’Organismo previsto dall’artico-
lo 128  -undecies   individua forme di collaborazione e di scambio di in-
formazioni con gli enti di previdenza.». 

 Art. 13 (Ulteriori requisiti, condizioni e incompatibilità per i 
soggetti di cui agli articoli 128  -quater   e 128  -sexies   del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 e all’articolo 12  -bis  ). — 1. Ai mediatori creditizi 
è vietato concludere contratti, nonché effettuare, per conto di banche o 
di intermediari finanziari, l’erogazione di finanziamenti e ogni forma 
di pagamento o di incasso di denaro contante, di altri mezzi di paga-
mento o di titoli di credito. I mediatori creditizi possono raccogliere le 
richieste di finanziamento sottoscritte dai clienti, svolgere una prima 
istruttoria per conto dell’intermediario erogante e inoltrare tali richieste 
a quest’ultimo. 

   1  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto, 
sentita la Banca d’Italia, può stabilire gli ulteriori requisiti, condizio-
ni e incompatibilità per lo svolgimento dell’attività di cui agli articoli 
120  -terdecies  , comma 2 e 124.2, comma 2, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, definendo anche accorgimenti per assicurare che il servi-
zio di consulenza indipendente svolto dal soggetto iscritto nella sezione 
speciale dell’elenco dei mediatori creditizi sia prestato in modo effetti-
vamente indipendente e nell’interesse del consumatore.   

   1  -ter  . L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, stabilisce con riguar-
do ai contratti di credito disciplinati ai sensi del titolo VI, capi I  -bis    e II, 
del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993:    

     a)   requisiti di conoscenza e competenza nonché di aggiorna-
mento professionale degli agenti in attività finanziaria, di coloro che 
svolgono funzioni di amministrazione e direzione presso agenti in attivi-
tà finanziaria aventi personalità giuridica, dei mediatori creditizi e dei 
consulenti di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2  -bis  , del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, dei loro dipendenti e col-
laboratori, nonché dei dipendenti e collaboratori dei fornitori di beni o 
prestatori di servizi che operano ai sensi dell’articolo 12  -bis  , comma 3;   

     b)   caratteristiche delle politiche di retribuzione e incentiva-
zione del personale e dei collaboratori degli agenti in attività finanzia-
ria e dei mediatori creditizi, così che esse favoriscano il rispetto dalla 
disciplina prevista ai sensi del titolo VI, capi I  -bis   e II, del medesimo 
testo unico.   
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 2. In conformità all’articolo 5, comma 1, della legge 3 febbraio 
1989, n. 39, per l’esercizio dell’attività di mediazione creditizia non è 
richiesta la licenza prevista dall’articolo 115 del testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773.». 

 «Art. 14    (Requisiti di Professionalità).    — 1. L’iscrizione del-
le persone fisiche nell’elenco degli agenti in attività finanziaria, di cui 
all’articolo 128  -quater   , comma 2, del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, è subordinata al possesso dei seguenti requisiti di 
professionalità:  

   a)   titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secon-
daria superiore, rilasciato a seguito di un corso di durata quinquennale 
ovvero quadriennale, integrato dal corso annuale previsto per legge, o 
un titolo di studio estero ritenuto equipollente a tutti gli effetti di legge; 

   b)   frequenza di un corso di formazione professionale nelle 
materie rilevanti nell’esercizio dell’agenzia in attività finanziaria; 

   c)   possesso di un’adeguata conoscenza in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecniche, accertata tramite il superamento 
dell’apposito esame, indetto dall’Organismo di cui all’articolo 128  -un-
decies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, secondo le mo-
dalità da questo stabilite. 

 2. L’iscrizione delle persone giuridiche nell’ elenco degli agenti 
in attività finanziaria di cui all’articolo 128  -quater  , comma 2, e in quello 
dei mediatori creditizi, di cui all’articolo 128  -sexies   , comma 2, del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è subordinata al possesso dei 
seguenti requisiti di professionalità:  

   a)    i soggetti con funzioni di amministrazione, direzione e con-
trollo devono essere scelti secondo criteri di professionalità e compe-
tenza fra persone che abbiano maturato una esperienza complessiva di 
almeno un triennio attraverso l’esercizio di:  

 1) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti 
direttivi presso imprese; 

 2) attività professionali in materia attinente al settore cre-
ditizio, finanziario, mobiliare   , ivi inclusa l’attività di agente in attività 
finanziaria di cui all’articolo 128  -quater  , comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, ovvero di dipendente o col-
laboratore a contatto con il pubblico di agenti in attività finanziaria o 
di mediatori creditizi nel rispetto dell’articolo 128  -novies  , comma 3, 
del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993   ; 

 3) attività d’insegnamento universitario in materie giuridi-
che o economiche; 

 4) funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pub-
blici, pubbliche amministrazioni, associazioni imprenditoriali o loro 
società di servizi aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, 
mobiliare ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni che 
non hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino 
la gestione di risorse economico-finanziarie. 

   b)   il presidente del consiglio di amministrazione deve essere 
scelto secondo criteri di professionalità e competenza fra persone che 
abbiano maturato una esperienza complessiva di almeno un quinquen-
nio attraverso l’esercizio dell’attività o delle funzioni indicate alla let-
tera   a)  . 

   c)   l’amministratore unico, l’unico socio della società a re-
sponsabilità limitata, l’amministratore delegato e il direttore generale 
devono essere in possesso di una specifica competenza in materia credi-
tizia, finanziaria, mobiliare maturata attraverso esperienze di lavoro in 
posizione di adeguata responsabilità per un periodo non inferiore a un 
quinquennio. Analoghi requisiti sono richiesti per le cariche che com-
portano l’esercizio di funzioni equivalenti a quella di direttore generale. 

 3. L’iscrizione delle persone giuridiche nell’ elenco degli agenti 
in attività finanziaria di cui all’articolo 128  -quater  , comma 2, e in quello 
dei mediatori creditizi, di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2, del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è altresì subordinata al pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 1 per coloro che svolgono funzioni di 
amministrazione e direzione.». 

 «Art. 17    (Incompatibilità).    — 1. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 128  -octies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, il Ministro dell’economia e delle finanze può, con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, individuare le ulteriori cause di incompatibilità con l’esercizio 
dell’attività di agente in attività finanziaria e di mediatore creditizio. 

 2. I dipendenti, gli agenti e i collaboratori di banche ed interme-
diari finanziari non possono svolgere attività di mediazione creditizia, 
né esercitare, neppure per interposta persona, attività di amministrazio-

ne, direzione o controllo nelle società di mediazione creditizia iscritte 
nell’elenco di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2, ovvero, anche in-
formalmente, attività di promozione per conto di intermediari finanziari 
diversi da quello per il quale prestano la propria attività. 

 3. Le società di mediazione creditizia non possono detenere, nep-
pure indirettamente, partecipazioni in banche o intermediari finanziari. 

 4. Le banche e gli intermediari finanziari non possono detenere, 
nelle imprese o società che svolgono l’attività di mediazione creditizia, 
partecipazioni che rappresentano almeno il dieci per cento del capitale 
o che attribuiscono almeno il dieci per cento dei diritti di voto o che 
comunque consentono di esercitare un’influenza notevole. 

 4  -bis  . L’attività di agenzia in attività finanziaria è compatibile 
con l’attività di agenzia di assicurazione e quella di    consulente    finan-
ziario, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 12, comma 1  -bis  , 
nonché i rispettivi obblighi di iscrizione nel relativo elenco, registro o 
albo, effettuata al ricorrere dei requisiti previsti ai sensi del presente 
decreto legislativo, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il possesso dei requisiti 
è verificato per via informatica. L’esercizio di tali attività rimane assog-
gettato alle relative discipline di settore ed ai relativi controlli. 

 4  -ter  . L’attività di agenzia in attività finanziaria non è compati-
bile con le attività di mediazione di assicurazione o di riassicurazione 
previste dal decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, né con l’attivi-
tà di consulente finanziario di cui all’articolo 18  -bis   del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, e neppure con quella di società di consulen-
za finanziaria di cui all’articolo 18  -ter   del predetto decreto legislativo. 

 4  -quater  . L’attività di mediazione creditizia è compatibile con 
le attività di mediazione di assicurazione o di riassicurazione, di con-
sulenza finanziaria e di agente immobiliare, fermi restando i rispettivi 
obblighi di iscrizione nel relativo elenco, registro, albo o ruolo, effettua-
ta al ricorrere dei requisiti previsti ai sensi del presente decreto legisla-
tivo, del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, del testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e della legge 3 febbraio 1989, n. 39. Il possesso dei requisiti 
è verificato per via informatica. L’esercizio di tali attività rimane assog-
gettato alle relative discipline di settore e ai relativi controlli. 

   4  -quater  .1. L’attività di mediazione creditizia è compatibile con 
la prestazione di servizi di crowdfunding ai sensi del regolamento (UE) 
2020/1503, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020.   

 4  -quinquies  . L’attività di mediazione creditizia non è compatibi-
le con l’attività di agenzia di assicurazione prevista dal decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, e con l’attività di    consulente    finanziario 
prevista dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 4  -sexies  . L’Organismo previsto dall’articolo 128  -undecies   e 
i soggetti incaricati della tenuta dei registri ed albi indicati ai commi 
4  -bis   e 4  -quater   concordano forme di collaborazione in materia di for-
mazione ed aggiornamento professionale nonché forme di scambio di 
informazioni al fine di evitare duplicazioni di adempimenti a carico de-
gli iscritti. 

 4  -septies  .    (abrogato)  
 4  -octies  . Ai fini del presente decreto legislativo per collaboratori 

si intendono coloro che operano sulla base di un incarico conferito ai 
sensi dell’articolo 1742 del codice civile. Il superamento della prova 
valutativa prevista dall’articolo 128  -novies  , comma 1, e la trasmissio-
ne del nominativo del collaboratore ai sensi del comma 3 del medesi-
mo articolo assolvono agli obblighi previsti dall’articolo 5 della legge 
3 maggio 1985, n. 204, e dal decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro di grazia e 
giustizia, 21 agosto 1985, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 212 del 
9 settembre 1985, esonerando il collaboratore dagli obblighi ivi previsti. 
Non si applica la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 9 della 
legge 3 maggio 1985, n. 204.». 

 «Art. 18    (Requisiti tecnico - informatici).    — 1. L’iscrizione ne-
gli elenchi previsti dagli articoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies  , 
comma 2, è subordinata al possesso, da parte degli agenti e mediatori, di 
una casella di posta elettronica certificata e di una firma digitale con lo 
stesso valore legale della firma autografa ai sensi del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e relative norme di attuazione. 

   1  -bis  . I dipendenti e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , 
comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sono tenuti al possesso di una casella di posta elettronica certi-
ficata attiva ai fini della comunicazione di cui all’articolo 23.    ». 
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 «Art. 20    (Contenuto dell’autonomia finanziaria dell’Organi-
smo).    — 1. Nell’ambito della propria autonomia finanziaria, l’Orga-
nismo determina e riscuote i contributi e le altre somme dovute dagli 
iscritti e dai richiedenti l’iscrizione negli elenchi degli agenti in atti-
vità finanziaria e dei mediatori creditizi, nonché dai loro dipendenti e 
collaboratori nella misura necessaria per garantire lo svolgimento delle 
proprie attività. 

 1  -bis  . L’Organismo determina e riscuote i contributi in misura 
inferiore e le altre somme dovute dagli agenti di cui all’articolo 128  -qua-
ter  , comma 7, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e, nel 
rispetto del diritto dell’Unione europea, dai soggetti di cui all’artico-
lo 128  -novies  .1, comma 2, del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993 nonché dai    consulenti    finanziari iscritti nell’albo 
previsto dall’articolo 31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
dei soggetti di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, regolarmente iscritti nel Registro 
unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi. 

 1  -ter  . L’Organismo, altresì, determina e riscuote i contributi e le 
altre somme dovute dai soggetti indicati nell’articolo 17  -bis  , comma 1. 

 1  -quater  .    (abrogato)  
 2. La misura, le modalità e i termini di versamento dei contributi 

e delle altre somme dovute dagli iscritti all’Organismo sono determinati 
dal medesimo con delibera nella misura necessaria a garantire lo svolgi-
mento delle proprie attività. 

 3. Il provvedimento con cui l’Organismo ingiunge il pagamento 
dei contributi dovuti ha efficacia di titolo esecutivo. La relativa proce-
dura è disciplinata con regolamento del Ministro dell’economia e delle 
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400. 

 3  -bis  . L’attività dell’Organismo, anche nei rapporti con i terzi, 
è disciplinata dal codice civile e dalle altre norme applicabili alle per-
sone giuridiche di diritto privato. È in ogni caso esclusa l’applicazione 
all’Organismo delle norme vigenti in materia di contratti pubblici e di 
pubblico impiego. 

  3  -ter  . I contributi determinati e riscossi dall’Organismo ai sensi 
dei commi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , 2 e 3 dovuti in base alla legge per consentire il 
funzionamento dell’Organismo e lo svolgimento delle attività istituzio-
nali ad esso attribuite, sono esclusi dal campo di applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA).».  

 «Art. 21    (Funzioni dell’Organismo).    — 1. Fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 128  -decies   , comma 2, del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, l’Organismo svolge le seguenti funzioni:  

   a)   disciplina la struttura propria e delle eventuali sezioni terri-
toriali al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; 

   b)   istituisce l’elenco degli agenti in attività finanziaria e 
l’elenco dei mediatori creditizi e provvede alla loro custodia e gestione; 

   c)   verifica la permanenza dei requisiti necessari per l’iscrizio-
ne negli elenchi di cui agli articoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies  , 
comma 2, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   d)   verifica il rispetto da parte degli iscritti delle discipline cui 
essi sono sottoposti; 

   e)   verifica l’assenza di cause di incompatibilità, di sospensio-
ne e di cancellazione nei confronti degli iscritti negli elenchi; 

   f)   verifica l’effettivo svolgimento delle attività di cui agli arti-
coli 128  -quater   e 128  -sexies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 ai fini della permanenza dell’iscrizione negli elenchi; 

   g)   accerta la sussistenza dei requisiti di professionalità ai fini 
dell’iscrizione nell’elenco degli agenti in attività finanziaria e dei me-
diatori creditizi e cura l’aggiornamento professionale degli iscritti; 

   h)   stabilisce gli standard dei corsi di formazione che le so-
cietà di mediazione e gli agenti in attività finanziaria sono tenuti a 
svolgere nei confronti dei propri amministratori, direttori dipendenti, 
e collaboratori; 

   i)   secondo quanto previsto dall’articolo 128  -novies  , stabilisce 
i contenuti e le modalità della prova valutativa. 

 i  -bis  ) stabilisce la periodicità e le modalità di invio della co-
municazione ai sensi dell’articolo 128  -quater  , comma 7. 

 2. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)  , ed   f)  , l’Organismo può chiedere ai soggetti ivi    iscritti e ai 
dipendenti e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3, del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993,    la comunicazio-
ne di dati e notizie, nonché la trasmissione di atti e documenti secondo 
le modalità e i termini dallo stesso determinati, nonché procedere ad 
audizione personale e effettuare ispezioni. 

 2  -bis  . Al fine di assicurare l’efficacia dell’azione ed evitare du-
plicazioni nei controlli, l’Organismo stipula protocolli di intesa con la 
Guardia di Finanza in modo da coordinare le ispezioni di cui al prece-
dente comma con quelle effettuate dalla Guardia di Finanza ai sensi 
dell’articolo 53, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231.». 

 «Art. 23    (Iscrizione negli elenchi).    — 1. La domanda di iscri-
zione nell’elenco prende data dal giorno della presentazione ovvero, 
in caso di incompletezza o irregolarità, da quello del completamento o 
della regolarizzazione. 

 2. L’Organismo, accertato il possesso dei requisiti, dispone 
l’iscrizione nell’elenco, entro il termine di centoventi giorni dal rice-
vimento della domanda. Qualora entro tale termine non sia adottato un 
provvedimento di rigetto, la domanda di iscrizione si intende accolta. 

  3. Nell’elenco degli agenti in attività finanziaria sono indicati:  
   a)    per le persone fisiche:  

 1) cognome e nome; 
 2) luogo e data di nascita; 
 3) codice fiscale; 
 4) data di iscrizione nell’elenco; 
 5) domicilio eletto in Italia e relativo indirizzo, nonché 

il comune di residenza e il relativo indirizzo, se diversi dal domicilio 
eletto; 

 6) indirizzo della casella di posta elettronica certificata; 
 7) eventuali provvedimenti di sospensione cautelare ai sen-

si dell’articolo 128  -duodecies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, in essere nei confronti dell’iscritto, nonché ogni altro provvedi-
mento incidente sull’esercizio dell’attività; 

 7  -bis  ) gli Stati membri dell’Unione europea in cui l’agen-
te in attività finanziaria può svolgere le attività relative ai contratti di 
credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo VI del testo unico di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   b)    per le persone giuridiche:  
 1) denominazione sociale; 
 2) data di costituzione; 
 3) sede legale e, se diversa dalla sede legale, la sede della 

direzione generale; 
 4) data di iscrizione nell’elenco; 
 5) indirizzo della casella di posta elettronica certificata; 
 6) eventuali provvedimenti di sospensione cautelare ai sen-

si dell’articolo 128  -terdecies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, in essere nei confronti della società, nonché ogni altro provvedi-
mento incidente sull’esercizio dell’attività sociale; 

 7) i nominativi    e gli indirizzi di posta elettronica certificata    
dei dipendenti e dei collaboratori di cui l’agente in attività finanziaria si 
avvale nello svolgimento della propria attività. 

 7  -bis  ) gli Stati membri dell’Unione europea in cui l’agente 
in attività finanziaria può svolgere, anche senza stabilirvi succursali, le 
attività relative ai contratti di credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo 
VI del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

  4. Nell’elenco dei mediatori creditizi sono indicati:  
   a)   denominazione sociale; 
   b)   data di costituzione; 
   c)   sede legale e, se diversa dalla sede legale, la sede della 

direzione generale; 
   d)   data di iscrizione nell’elenco; 
   e)   eventuali provvedimenti di sospensione cautelare ai sensi 

dell’articolo 128  -ter   decies del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, in essere nei confronti della società, nonché ogni altro provvedi-
mento incidente sull’esercizio dell’attività sociale; 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

   f)   i nominativi    e gli indirizzi di posta elettronica certificata    
dei dipendenti e dei collaboratori di cui il mediatore creditizio si avvale 
nello svolgimento della propria attività ai sensi dell’articolo 128  -sep-
ties  , comma 2, e dell’articolo 128  -novies  . 

 f  -bis  ) indirizzo della casella di posta elettronica certificata. 
 f  -ter  ) gli Stati membri dell’Unione europea in cui il mediato-

re creditizio può svolgere, anche senza stabilirvi succursali, le attività 
relative ai contratti di credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo VI 
del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)) 

 5. Alla data dell’iscrizione negli elenchi sono comunicati all’Or-
ganismo il luogo di conservazione della documentazione e gli estremi 
identificativi della polizza assicurativa di cui all’articolo 128  -quinquies  , 
comma 1  -bis  , e all’articolo 128  -septies  , comma 1  -ter  , del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 6. Gli iscritti negli elenchi comunicano entro dieci giorni all’Or-
ganismo ogni variazione degli elementi di cui ai commi 3 e 4. 

 6  -bis  . Nell’elenco dei soggetti di cui all’articolo 128  -novies   .1, 
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sono indicate le informazioni contenute nella comunicazione in-
viata dall’autorità competente dello Stato membro di origine, compresi 
almeno:  

   a)   la denominazione del soggetto; 
   b)   l’indirizzo della sede amministrativa e, se del caso, della 

succursale con sede in Italia; 
   c)   l’indirizzo, anche di posta elettronica, o un altro recapito.». 

 «Art. 24    (Esame e aggiornamento professionale).    — 1. L’Or-
ganismo indice con cadenza almeno annuale, secondo modalità dallo 
stesso stabilite, un esame volto ad accertare i requisiti di professionalità 
di coloro che richiedono l’iscrizione negli elenchi degli agenti in attività 
finanziaria e dei mediatori creditizi. 

 2. L’esame deve consentire di verificare l’effettivo possesso 
da parte dei candidati delle competenze necessarie per lo svolgimento 
dell’attività. 

 3. L’Organismo stabilisce le date, le sedi e le modalità di parte-
cipazione e svolgimento dell’esame, garantendo adeguata pubblicità ad 
ogni informazione relativa allo stesso. 

 4. Gli iscritti negli elenchi degli agenti in attività finanziaria e 
dei mediatori creditizi sono tenuti a garantire l’aggiornamento profes-
sionale proprio e dei propri amministratori, direttori, dipendenti e col-
laboratori, coerentemente con la natura e le caratteristiche dell’attività 
prestata, mediante la frequenza ai corsi di formazione di cui al comma 5. 

 5. L’Organismo stabilisce gli standard    e la durata    dei corsi di 
formazione finalizzati all’aggiornamento professionale. I corsi di for-
mazione sono tenuti da soggetti con esperienza almeno quinquennale 
nel settore della formazione in materie economiche, finanziarie, tecni-
che e giuridiche, rilevanti nell’esercizio dell’attività di agente in attività 
finanziaria. 

 6. L’Organismo vigila sul rispetto del dovere di aggiornamento 
professionale, richiedendo la trasmissione periodica della copia degli 
attestati rilasciati all’esito dei corsi di formazione.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 144  -bis   , comma 1, del citato de-

creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 144  -bis      (Cooperazione tra le autorità nazionali per la 
tutela dei consumatori).     — 1. Il Ministero dello sviluppo economico, 
salve le disposizioni in materia bancaria, finanziaria, assicurativa e di 
sistemi di pagamento e le competenze delle autorità indipendenti di set-
tore, che continuano a svolgere le funzioni di autorità competente ai 
sensi ((dell’articolo 3, numero 6), del regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, nonché le 
disposizioni vigenti nelle ulteriori materie per le quali è prevista la com-
petenza di altre autorità nazionali, svolge le funzioni di autorità com-
petente, ai sensi del medesimo articolo 3, numero 6), del regolamento 
(UE) 2017/2394)), in materia di:  

 a) 
 b) 
   c)   garanzia nella vendita dei beni di consumo, di cui alla parte 

IV, titolo III, capo I; 
   d)      (abrogata)  
   e)   commercio elettronico, di cui alla parte III, titolo III, capo II; 

 f) 
 g) 
   h)   contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per 

le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio, di cui 
alla parte III, titolo IV, capo I. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 28 del citato decreto-legge 

24 gennaio 2012, n. 1, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 28    (Assicurazioni connesse all’erogazione di mutui immo-

biliari e di credito al consumo).    —    1. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 183 del codice delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dalle relative disposizio-
ni di attuazione e deliberate dall’IVASS in materia di interesse degli 
intermediari assicurativi, i finanziatori, se condizionano l’erogazione 
del mutuo immobiliare o, tenendo conto delle considerazioni di pro-
porzionalità, del credito al consumo alla stipula di un contratto di as-
sicurazione, ovvero qualora l’offerta di un contratto di assicurazione 
sia connessa o accessoria all’erogazione del mutuo o del credito, sono 
tenuti ad accettare, senza variare le condizioni offerte per l’erogazione 
del mutuo immobiliare o del credito al consumo, la polizza che il cliente 
presenterà o reperirà sul mercato; nel caso in cui essa sia necessaria 
per ottenere il finanziamento o per ottenerlo alle condizioni offerte, la 
polizza presentata dal cliente offre un livello di garanzia equivalente a 
quella proposta dal finanziatore.  

   2. L’IVASS può definire il contenuto standard dei contratti di 
assicurazione la cui sottoscrizione sia necessaria per ottenere il finan-
ziamento, ai fini della valutazione di equivalenza di cui al comma 1.   

   2  -bis  . Nel caso in cui il cliente sottoscriva all’atto della stipula 
del finanziamento una polizza proposta dai finanziatori o da loro inca-
ricati ha diritto di recedere dalla stessa entro sessanta giorni. In caso 
di recesso dalla polizza resta valido ed efficace il contratto di finanzia-
mento. Ove la polizza sia necessaria per ottenere il finanziamento o per 
ottenerlo alle condizioni offerte, il cliente può presentare in sostituzione 
una polizza dallo stesso autonomamente reperita e stipulata, che offre 
un livello di garanzia equivalente secondo quanto previsto dal com-
ma 1. I finanziatori o, in alternativa, le compagnie di assicurazione si 
impegnano ad informare il cliente di quanto sopra stabilito con comuni-
cazione separata rispetto alla documentazione contrattuale.   

   2  -ter  . Il cliente ha il diritto di confrontare le offerte di assicura-
zione la cui sottoscrizione sia necessaria per ottenere il credito al con-
sumo per almeno tre giorni, senza che le offerte stesse vengano modifi-
cate e salvo che richieda la stipula della polizza prima della scadenza 
del termine, ed è informato di tale diritto in fase precontrattuale da par-
te dei finanziatori o, in alternativa, delle compagnie di assicurazione.   

 3. All’articolo 21, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, dopo le parole: “alla sottoscrizione di una polizza as-
sicurativa erogata dalla medesima banca, istituto o intermediario” sono 
aggiunte le seguenti: “ovvero all’apertura di un conto corrente presso la 
medesima banca, istituto o intermediario”. 

 3  -bis  . Fatto salvo quanto disposto dal comma 1, le banche, gli 
istituti di credito e gli intermediari finanziari sono tenuti a informare 
il richiedente il finanziamento della provvigione percepita e dell’am-
montare della provvigione pagata dalla compagnia assicurativa all’in-
termediario, in termini sia assoluti che percentuali sull’ammontare 
complessivo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 120  -quinquies    del citato decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 120  -quinquies      (Vendita abbinata).    — 1. Il distributore 
che propone un prodotto assicurativo insieme a un prodotto o servizio 
accessorio diverso da una assicurazione, come parte di un pacchetto o 
dello stesso accordo, informa il contraente dell’eventuale possibilità di 
acquistare separatamente le due componenti e fornisce una descrizione 
adeguata delle diverse componenti dell’accordo o del pacchetto e i giu-
stificativi separati dei costi e degli oneri di ciascuna componente. 

 2. Nelle circostanze di cui al comma 1 e quando il rischio o la 
copertura assicurativa derivanti dall’accordo o dal pacchetto proposto a 
un contraente sono diversi dalle componenti considerate separatamente, 
il distributore di prodotti assicurativi fornisce una descrizione adeguata 
delle diverse componenti dell’accordo o del pacchetto e del modo in cui 
la loro interazione modifica i rischi o la copertura assicurativa. 

 3. Se un prodotto assicurativo è accessorio rispetto a un bene 
o servizio diverso da una assicurazione, come parte di un pacchetto o 
dello stesso accordo, il distributore di prodotti assicurativi offre al con-
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traente la possibilità di acquistare il bene o servizio separatamente. Il 
presente comma non si applica se un prodotto assicurativo è accessorio 
rispetto a un servizio o attività di investimento quali definiti all’artico-
lo 1, comma 5, del testo unico dell’intermediazione finanziaria, a un 
contratto di credito quale definito all’articolo 120- quinquies, comma 1, 
lettera   c)  , del testo unico bancario   , a un contratto di credito al consumo 
quale definito all’articolo 121, comma 1, lettera   c)  , del testo unico ban-
cario    o a un conto di pagamento quale definito all’articolo 126  -decies   
del testo unico bancario. 

 4. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, il distributore di prodotti assi-
curativi specifica al contraente i motivi per cui il prodotto assicurativo 
che è parte del pacchetto complessivo o dello stesso accordo è ritenuto 
indicato a soddisfare le richieste e le esigenze del contraente medesimo. 

 5. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, in relazione all’obiettivo di 
protezione degli assicurati, l’IVASS, con riferimento all’attività di di-
stribuzione assicurativa, può applicare le misure cautelari e interdittive 
previste dal presente codice, ivi incluso il potere di vietare la vendita, 
come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, di una assicurazio-
ne insieme a un servizio o prodotto diverso dall’assicurazione indipen-
dentemente dal fatto che l’accessorietà afferisca all’assicurazione o al 
servizio o prodotto diverso dall’assicurazione, quando tale pratica sia 
dannosa per i consumatori. Con riferimento ai prodotti di investimento 
assicurativi, i suddetti poteri sono esercitati da IVASS e CONSOB, coe-
rentemente con le rispettive competenze. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla 
distribuzione di prodotti assicurativi che offrono copertura per diversi 
tipi di rischio.». 

 7. Sono fatte salve le previsioni del Codice del Consumo di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ove applicabili.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 2 e 5 della citata legge 7 dicem-
bre 2023, n. 193, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Accesso ai servizi bancari, finanziari, di investimento e 
assicurativi).    — 1. Ai fini della stipulazione o del rinnovo di contratti 
relativi a servizi bancari, finanziari, di investimento e assicurativi non-
ché nell’ambito della stipulazione di ogni altro tipo di contratto, anche 
esclusivamente tra privati, quando, al momento della stipulazione del 
contratto o successivamente, le informazioni sono suscettibili di in-
fluenzarne condizioni e termini, non è ammessa la richiesta di informa-
zioni relative allo stato di salute della persona fisica contraente concer-
nenti patologie oncologiche da cui la stessa sia stata precedentemente 
affetta e il cui trattamento attivo si sia concluso, senza episodi di reci-
diva, da più di dieci anni alla data della richiesta. Tale periodo è ridotto 
della metà nel caso in cui la patologia sia insorta prima del compimento 
del ventunesimo anno di età. Le informazioni di cui al presente comma 
non possono essere acquisite neanche da fonti diverse dal contraente 
e, qualora siano comunque nella disponibilità dell’operatore o dell’in-
termediario, non possono essere utilizzate per la determinazione delle 
condizioni contrattuali. 

 2. In tutte le fasi di accesso a servizi bancari, finanziari, di in-
vestimento e assicurativi, ivi compresi le trattative precontrattuali e la 
stipulazione o il rinnovo di contratti, le banche, gli istituti di credito, 
le imprese di assicurazione e gli intermediari finanziari e assicurativi 
forniscono alla controparte adeguate informazioni circa il diritto di cui 
al comma 1, di cui è fatta espressa menzione nei moduli o formulari 
predisposti e utilizzati ai fini della stipulazione o del rinnovo dei predetti 
contratti. 

 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 non possono essere altresì ap-
plicati al contraente limiti, costi e oneri aggiuntivi né trattamenti diversi 
rispetto a quelli previsti per la generalità dei contraenti a legislazione 
vigente. 

 4. È fatto divieto alle banche, agli istituti di credito, alle imprese 
di assicurazione e agli intermediari finanziari e assicurativi di richiedere 
l’effettuazione di visite mediche di controllo e di accertamenti sanitari, 
nei casi di cui al comma 1, per la stipulazione dei contratti indicati al 
medesimo comma. 

 5. Qualora le informazioni di cui al comma 1 siano state fornite 
precedentemente, non possono essere utilizzate ai fini della valutazio-
ne del rischio dell’operazione o della solvibilità del contraente, decor-
so il termine stabilito dal medesimo comma 1. A tal fine, il contraente 
invia tempestivamente alla banca, all’istituto di credito, all’impresa di 
assicurazione o all’intermediario finanziario o assicurativo, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata, 
la certificazione rilasciata secondo le disposizioni del decreto previsto 

dall’articolo 5, comma 1. Entro trenta giorni dal ricevimento della cer-
tificazione, gli operatori di cui al secondo periodo in possesso delle in-
formazioni di cui al comma 1 del presente articolo procedono alla loro 
cancellazione. 

 6. Nei contratti concernenti operazioni e servizi bancari, finan-
ziari, di investimento e assicurativi nonché negli altri contratti di cui al 
comma 1, stipulati successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, la violazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 
determina la nullità delle singole clausole contrattuali difformi rispetto 
ai principi di cui al comma 1 e di quelle a esse connesse e non comporta 
la nullità del contratto, che rimane valido ed efficace per il resto. La 
nullità opera soltanto a vantaggio della persona fisica contraente ed è 
rilevabile d’ufficio in ogni stato e grado del procedimento. 

   7. La Banca d’Italia e la Consob, sentito il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, stabiliscono, per le materie di rispettiva 
competenza, le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, eventualmente 
predisponendo formulari e modelli. Analogo provvedimento è adottato 
dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali.    ». 

 «Art. 5    (Disposizioni transitorie e finali).    — 1. Con decreto 
del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sentite le organizzazioni di 
pazienti oncologici iscritte nella sezione Reti associative del Registro 
unico nazionale del Terzo settore ai sensi dell’articolo 41 del codice di 
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, o che abbiano la forma 
giuridica di associazioni di secondo livello iscritte al predetto Registro, 
sono disciplinate le modalità e le forme, senza oneri per l’assistito, per 
la certificazione della sussistenza dei requisiti necessari ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni della presente legge. 

 2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Ministro della salute, è definito l’elenco delle 
eventuali patologie oncologiche per le quali si applicano termini infe-
riori rispetto a quelli previsti dagli articoli 2, comma 1, 3, comma 1, 
lettera   a)  , e 4, comma 1. Fino all’emanazione del decreto di cui al primo 
periodo, si applicano comunque i termini previsti dalla presente legge. 

 3. Nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui agli artico-
li 2, comma 7, 3, comma 2, e 4, comma 2, i contratti bancari, finanziari 
e assicurativi stipulati dopo la data di entrata in vigore della presente 
legge, i procedimenti in corso per l’adozione, nazionale e internaziona-
le, nonché i concorsi banditi dopo la medesima data di entrata in vigo-
re della presente legge devono conformarsi ai principi ivi introdotti, a 
pena di nullità delle singole clausole contrattuali o della parte degli atti 
amministrativi, anche endoprocedimentali, da essi difformi. La nullità 
opera soltanto a vantaggio della persona fisica contraente ed è rilevabile 
d’ufficio in ogni stato e grado del procedimento. 

 4. Il Garante per la protezione dei dati personali vigila sull’appli-
cazione delle disposizioni di cui alla presente legge.    La Banca d’Italia, 
la Consob e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, nell’ambito 
dei rispettivi ordinamenti, vigilano sull’applicazione delle disposizioni 
adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 7.  

 5. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono alle attività previste dalla presente legge 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.».   

  Note all’art. 4:
     — Per il testo dell’articolo 128  -undecies   del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, si vedano le note all’articolo 1. 
 — Per il testo dell’articolo 12  -bis   del decreto legislativo 13 agosto 

2010, n. 141 si veda l’articolo 2 del presente decreto. 
 — Per il testo dell’articolo 2 della legge 7 dicembre 2023, n. 193, 

si vedano le note all’articolo 3.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti alla direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023 si vedano le note alle 
premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
si vedano le note alle premesse.   

  26G00009
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    DECRETO LEGISLATIVO  31 dicembre 2025 , n.  213 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica 
la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante 
il lavoro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 1, e l’allegato A numero 5); 

 Vista la direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica 
la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori 
contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto 
durante il lavoro; 

 Vista la direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla protezione 
dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione 
all’amianto durante il lavoro; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro» e, in particolare, il titolo IX, capo 
III; 

 Considerato il Piano europeo di lotta contro il cancro, 
di cui alla comunicazione della Commissione europea al 
Parlamento europeo e al Consiglio del 3 febbraio 2021, 
COM (2021) 44 definitivo; 

 Sentite le parti sociali in data 30 settembre 2025; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 

ministri, adottata nella riunione dell’8 ottobre 2025; 
 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali in 

data 23 ottobre 2025; 
 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano espresso nella seduta del 27 novem-
bre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione, del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri per gli 
affari regionali e le autonomie, della salute, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, 
dell’economia e delle finanze e dell’ambiente e della si-
curezza energetica; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifica all’articolo 244 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

     1. All’articolo 244, comma 3, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   ai casi di cui all’allegato XLIII  -ter   dell’artico-
lo 261 del presente decreto sotto la denominazione Neo-
plasie correlate all’amianto;».   

  Art. 2.

      Modifica all’articolo 246 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

      1. L’articolo 246 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 246. (   Campo di applicazione   ). — 1. Fer-
mo restando quanto previsto dalla legge 27 marzo 1992, 
n. 257, le norme del presente decreto si applicano a tutte le 
attività lavorative, ivi compresi i lavori di manutenzione, 
ristrutturazione e demolizione, la rimozione dell’amian-
to o dei materiali contenenti amianto, lo smaltimento e 
il trattamento dei relativi rifiuti, nonché la bonifica delle 
aree interessate, l’attività estrattiva o di scavo in pietre 
verdi, la lotta antincendio o gestione delle emergenze in 
eventi naturali estremi, nelle quali vi è rischio per la salu-
te dei lavoratori, che deriva o può derivare dall’esposizio-
ne all’amianto, durante il lavoro.».   

  Art. 3.

      Modifica all’articolo 247 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

     1. All’articolo 247, comma 1, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole «i seguenti silicati 
fibrosi» sono aggiunte le seguenti: «, classificati come 
sostanze cancerogene di categoria 1 A, a norma dell’al-
legato VI, parte 3, del regolamento (CE) n. 1272/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008».   
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  Art. 4.

      Modifica all’articolo 248 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 248 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Prima di intraprendere lavori di demolizione, 
di manutenzione o di ristrutturazione, il datore di lavoro 
adotta, anche chiedendo informazioni ai proprietari dei 
locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la pre-
senza di materiali a potenziale contenuto d’amianto. Per 
gli edifici realizzati antecedentemente alla data dell’en-
trata in vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257, il datore 
di lavoro provvede a chiedere informazioni ai proprietari 
dei locali, ad altri datori di lavoro e ottenendole da altre 
fonti, compresi i registri pertinenti. Se tali informazioni 
non sono disponibili, il datore di lavoro provvede all’esa-
me della presenza di materiali contenenti amianto me-
diante un operatore qualificato conformemente alle leggi 
e alle prassi nazionali e acquisisce il risultato di tale esa-
me prima dell’inizio dei lavori. Il datore di lavoro mette 
a disposizione di un altro datore di lavoro, su richiesta ed 
esclusivamente al fine di ottemperare all’obbligo di cui al 
presente comma, tutte le informazioni ottenute nell’ambi-
to di tale esame.».   

  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 249 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 249 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Per qualsiasi attività lavorativa che possa 

presentare un rischio di esposizione alla polvere prove-
niente dall’amianto o da materiali contenenti amianto, il 
datore di lavoro valuta i rischi in modo da stabilire la na-
tura e il grado dell’esposizione dei lavoratori e dare prio-
rità alla rimozione dell’amianto o di materiali contenenti 
amianto rispetto ad altre forme di manutenzione e bonifi-
ca dell’amianto o dei materiali contenenti amianto.»; 

   b)   al comma 2, le parole: «non si applicano gli arti-
coli 250, 251, comma 1, 259 e 260, comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «non si applica l’articolo 250».   

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 250 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 250 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Prima dell’inizio dei lavori di manutenzione, 

ristrutturazione e demolizione, di rimozione dell’amianto 
o dei materiali contenenti amianto, di smaltimento e di 
trattamento dei relativi rifiuti, nonché di bonifica delle 

aree interessate, dell’attività estrattiva o di scavo in pie-
tre verdi, in cui i lavoratori sono o possono essere espo-
sti alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali 
contenenti amianto durante il lavoro, il datore di lavoro 
presenta una notifica all’organo di vigilanza competen-
te per territorio. Tale notifica può essere effettuata in via 
telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o 
delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.»; 

   b)    Il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. La notifica di cui al comma 1 comprende al-

meno una descrizione sintetica dei seguenti elementi:  
   a)   dell’ubicazione del cantiere e, se del caso, 

delle aree specifiche in cui devono essere effettuati i 
lavori; 

   b)   del tipo e dei quantitativi di amianto manipolati; 
   c)   delle attività e dei procedimenti applicati, 

anche per quanto riguarda la protezione e la deconta-
minazione dei lavoratori, lo smaltimento dei rifiuti e, se 
del caso, il ricambio di aria durante il lavoro in ambienti 
chiusi; 

   d)   del numero di lavoratori interessati, con un 
elenco dei lavoratori che possono essere assegnati al sito 
interessato, i certificati individuali di formazione dei la-
voratori e la data dell’ultima visita medica periodica; 

   e)   della data di inizio dei lavori e della relativa 
durata; 

   f)   delle misure adottate per limitare l’esposi-
zione dei lavoratori all’amianto unitamente all’elenco dei 
dispositivi da utilizzare.»; 

   c)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . La documentazione di cui al comma 2, let-

tera   d)  , deve essere conservata per un arco di tempo di 
quaranta anni.».   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 251 del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 251, comma 1, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’alinea le parole: «in ogni caso,» sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «comunque, al più basso valore tecnicamente 
possibile»; 

   b)   alla lettera   a)   le parole: «deve essere» sono sosti-
tuite dalla seguente: «è»; 

   c)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   ove l’attività lavorativa presenti un rischio 

di esposizione connessa alla manipolazione attiva 
dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, i lavo-
ratori devono sempre utilizzare dispositivi di protezione 
individuale (DPI), inclusi quelli delle vie respiratorie con 
fattore di protezione operativo adeguato alla concentra-
zione di amianto nell’aria;»; 
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   d)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   nei casi di cui alla lettera   b)  , l’utilizzo dei 

DPI deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati 
all’impegno fisico richiesto dal lavoro, l’accesso alle aree 
di riposo deve essere preceduto da idonea decontamina-
zione di cui all’articolo 256, comma 4, lettera   d)  ;»; 

   e)   alla lettera   d)   le parole: «comma 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 2»; 

   f)   la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   nei casi di cui alla lettera   b)   , i processi lavo-

rativi devono essere concepiti in modo tale da evitare di 
produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da 
evitare emissione di polvere di amianto nell’aria adottan-
do misure quali:  

 1) l’eliminazione della polvere di amianto; 
 2) l’aspirazione della polvere di amianto alla fonte; 
 3) l’abbattimento continuo delle fibre di amian-

to sospese in aria tramite l’uso di acqua nebulizzata e/o 
incapsulanti»; 

   g)   dopo la lettera   e)    sono inserite le seguenti:  
 «e  -bis  ) i lavoratori sono sottoposti a un’adeguata 

procedura di decontaminazione; 
 e  -ter  ) per i lavori svolti in ambienti chiusi, è ga-

rantita un’adeguata protezione;»; 
   h)   la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  

 «  f)   nei casi di cui alla lettera   b)   tutti i locali e le 
attrezzature per il trattamento dell’amianto sono regolar-
mente sottoposti a un’efficace pulizia e manutenzione;»; 

   i)   alla lettera   g)   le parole: «devono essere» sono so-
stituite dalla seguente: «sono»; 

   l)   la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:  
 «  h)   i rifiuti di cui alla lettera   g)   sono raccolti e ri-

mossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in appro-
priati imballaggi chiusi su cui sarà apposta un’etichettatu-
ra indicante che contengono amianto. Detti rifiuti devono 
essere successivamente trattati in conformità alla vigente 
normativa in materia di rifiuti pericolosi. Per i rifiuti de-
rivanti da attività estrattive o di scavo in pietre verdi si 
applica la normativa specifica di riferimento.».   

  Art. 8.

      Modifica all’articolo 252 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

     1. All’articolo 252, comma 1, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, l’alinea: «1. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 249, comma 2, per tutte le attività di 
cui all’articolo 246, il datore di lavoro adotta le misure ap-
propriate affinché:» è sostituito dal seguente: «1. Fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 249, comma 2, in 
tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di espo-

sizione connessa alla manipolazione attiva dell’amianto o 
dei materiali contenenti amianto il datore di lavoro adotta 
le misure appropriate affinché:».   

  Art. 9.

      Modifiche all’articolo 253 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 253 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Al fine di garantire il rispetto del valore limi-

te fissato all’articolo 254 e in funzione dei risultati della 
valutazione iniziale dei rischi, il datore di lavoro effet-
tua a intervalli regolari durante specifiche fasi operative 
la misurazione della concentrazione di fibre di amianto 
nell’aria del luogo di lavoro tramite campionamento per-
sonale sul lavoratore ed eventualmente, ad integrazione, 
quello ambientale nell’aria confinata di lavoro. I risultati 
delle misure sono riportati nel documento di valutazione 
dei rischi.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I campionamenti sono rappresentativi del-

la concentrazione nell’aria della polvere proveniente 
dall’amianto o dai materiali contenenti amianto durante 
l’attività lavorativa.»; 

   c)    al comma 4, le parole: «del servizio di cui all’arti-
colo 31» sono sostituite dalle seguenti:  

 «del servizio di cui all’articolo 31 e all’allegato V del 
decreto del Ministro della sanità del 14 maggio 1996, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 251 del 25 ottobre 1996»; 

   d)   al comma 5, le parole: «deve essere» sono sostitu-
ite dalla seguente: «è»; 

   e)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 254, la mi-

surazione delle fibre è effettuata tramite microscopia ottica in 
contrasto di fase fino al 20 dicembre 2029. Il conteggio delle 
fibre totali è effettuato applicando il metodo raccomandato 
dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) nel 1997 
o qualsiasi altro metodo che offra risultati equivalenti.»; 

   f)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Dal 21 dicembre 2029, la misurazione del-

le fibre di amianto è effettuata tramite microscopia elet-
tronica o qualsiasi metodo alternativo che fornisca risulta-
ti equivalenti o più accurati, prendendo in considerazione 
anche le fibre di larghezza inferiore a 0,2 micrometri. Con 
successivo decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono 
definiti i metodi di campionamento e conteggio.».   
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  Art. 10.

      Modifiche all’articolo 254 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 254 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Fino al 20 dicembre 2029, i datori di lavoro 

provvedono affinché nessun lavoratore sia esposto a una 
concentrazione di amianto in sospensione nell’aria supe-
riore a 0,01 fibre per cm   3   , misurata in rapporto a una me-
dia ponderata nel tempo (TWA) di 8 ore. Dal 21 dicem-
bre 2029, i datori di lavoro provvedono affinché nessun 
lavoratore sia esposto a una concentrazione di amianto 
in sospensione nell’aria superiore a 0,01 fibre per cm   3   , 
misurata in rapporto a una TWA di 8 ore, conformemente 
all’articolo 253 comma 6  -bis  .»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Quando il valore limite viene superato, o se vi 

è motivo di ritenere che siano stati coinvolti nelle lavora-
zioni materiali contenenti amianto non identificati prima 
dei lavori, in modo tale da dare luogo alla produzione di 
polvere di amianto, i lavori cessano immediatamente. Il 
lavoro può proseguire nella zona interessata solo se ven-
gono prese misure adeguate alla protezione dei lavora-
tori interessati. Quando il valore limite viene superato, 
sono individuate le cause di questo superamento e adot-
tate quanto prima le misure appropriate per ovviare alla 
situazione.»; 

   c)   al comma 5, la parola: «necessari» è sostituita dal-
la seguente: «regolari».   

  Art. 11.

      Modifica all’articolo 255 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

     1. All’articolo 255, comma 1, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   adotta le misure necessarie per impedire la di-
spersione della polvere al di fuori dei locali o luoghi di 
lavoro; per i lavori effettuati in confinamento, l’area con-
finata è a tenuta d’aria e ventilata mediante estrazione 
meccanica;».   

  Art. 12.

      Modifica all’articolo 256 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

     1. All’articolo 256, comma 4, lettera   c)  , del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: «verifica dell’as-
senza di rischi dovuti all’esposizione» sono sostituite 
dalle seguenti: «verifica, prima della ripresa di altre at-

tività, dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione, even-
tualmente anche attraverso la misurazione ambientale nel 
luogo confinato di lavoro».   

  Art. 13.

      Modifiche all’articolo 258 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 258 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) le parole: «deve essere» sono sostituite dalla 

seguente: «è» e le parole: «deve consentire» sono sostitu-
ite dalla seguente «consente»; 

 2) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   la funzione, la scelta, la selezione, i limiti e 

la corretta utilizzazione dei dispositivi di protezione, con 
particolare attenzione ai dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie;»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . La formazione è adattata il più possibi-

le alle caratteristiche della mansione del lavoratore e ai 
compiti e metodi di lavoro specifici di tale professione.»; 

   c)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . I lavoratori che effettuano lavori di demo-

lizione o di rimozione dell’amianto sono tenuti a ricevere, 
oltre alla formazione prevista ai sensi del comma 2, una 
formazione relativa all’uso di attrezzature tecnologiche e 
macchine per contenere l’emissione e la dispersione di 
fibre di amianto durante i processi lavorativi.».   

  Art. 14.

      Modifiche all’articolo 259 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 259 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I lavoratori addetti ad attività lavorative nelle 

quali vi è rischio di esposizione alla polvere proveniente 
dalla manipolazione attiva dell’amianto o dei materiali 
contenenti amianto, prima di essere adibiti allo svolgi-
mento dei suddetti lavori e, periodicamente, almeno una 
volta ogni tre anni, o con periodicità fissata dal medico 
competente, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria fina-
lizzata anche a verificare la possibilità di indossare dispo-
sitivi di protezione respiratoria durante il lavoro.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I lavoratori di cui al comma 1 sono sottoposti 

ad una visita medica all’atto della cessazione del rapporto 
di lavoro; in tale occasione il medico competente deve 
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fornire al lavoratore le indicazioni relative alle prescrizio-
ni mediche da osservare e all’opportunità di sottoporsi a 
successivi accertamenti sanitari.».   

  Art. 15.

      Modifiche all’articolo 260 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 260 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il datore di lavoro iscrive i lavoratori di cui 

all’articolo 259, nel registro di cui all’articolo 243, 
comma 1, e ne invia copia agli organi di vigilanza e 
all’INAIL.»; 

   b)   al comma 2, la parola: «ISPESL» è sostituita dalla 
seguente: «INAIL»; 

   c)   al comma 3, la parola: «ISPESL» è sostituita dalla 
seguente: «INAIL»; 

   d)   al comma 4, la parola: «ISPESL» è sostituita dalla 
seguente: «INAIL».   

  Art. 16.

      Modifica all’articolo 261 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

      1. L’articolo 261 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 261 (   Patologie da amianto   ). — 1. In tutti i 
casi di malattia professionale correlati all’amianto con 
diagnosi medica di patologie di cui all’allegato XLIII  -ter   
trovano applicazione le disposizioni contenute nell’arti-
colo 244, comma 3.».   

  Art. 17.

      Modifiche agli allegati del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81    

     1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo l’al-
legato XLIII  -bis  , è inserito l’allegato XLIII  -ter  , di cui 
all’allegato A al presente decreto.   

  Art. 18.

      Modifiche all’articolo 262 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81    

      1. All’articolo 262 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole: «e 249, commi 
1 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «e 249, commi 1, 
1  -bis   e 3»; 

   b)   al comma 2, lettera   c)  , le parole: «per la violazio-
ne degli articoli 250, commi 2 e 3,» sono sostituite dalle 
seguenti: «per la violazione degli articoli 250, commi 2, 
2  -bis   e 3,».   

  Art. 19.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono allo 
svolgimento delle attività previste dal presente decreto 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO  A 

     (articolo 17) 

 «ALLEGATO XLIII-ter 

 (articoli 244 - 261) 

 (Malattia professionale correlate all’amianto con 
diagnosi medica di patologie) 

  In base alle conoscenze di cui si dispone attualmen-
te, l’esposizione alle fibre libere di amianto può provoca-
re almeno le seguenti affezioni:  

 1) asbestosi; 
 2) mesotelioma; 
 3) cancro del polmone; 
 4) cancro gastrointestinale; 
 5) cancro della laringe; 
 6) cancro delle ovaie; 
 7) malattie pleuriche non maligne.»   

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, re-
cante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri”      , pubblicata nella Gazz. Uff. 12 set-
tembre 1988, n. 214, S.O.:   

   
 «Art. 14. (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati 

dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-

zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.» 

   — Si riportano gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea”, pubblicata nella Gazz. Uff. 4 gennaio 2013, n. 3:   

   
 «Art. 31. (   Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 

conferite al Governo con la legge di delegazione europea   ). — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
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pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.» 

 «Art. 32. (   Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea    ). — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 

o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.» 

   — Si riportano l’articolo 1, comma 1, e l’allegato A numero 5) 
della legge 13 giugno 2025, n. 91, recante “Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2024”, pubblicata nella Gazz. 
Uff. 25 giugno 2025, n. 145:   

   
 «Art. 1. (   Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento 

degli atti normativi dell’Unione europea   ). — 1. Il Governo è delegato 
ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e criteri direttivi 
di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per 
l’attuazione e il recepimento degli atti dell’Unione europea di cui agli 
articoli da 4 a 29 della presente legge e all’annesso allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Fermo restando quanto previsto agli articoli 4, comma 2, 5, 
comma 2, 6, comma 2, 7, comma 2, 8, comma 3, 9, comma 2, 10, com-
ma 4, 11, comma 2, 12, comma 3, 13, comma 17, 14, comma 3, 15, 
comma 2, 16, comma 2, 18, comma 4, 19, comma 5, 20, comma 3, 21, 
comma 3, 22, comma 3, 23, comma 3, 24, comma 3, 26, comma 5, 27, 
comma 3, 28, comma 3, e 29, comma 4, eventuali spese non contem-
plate da leggi vigenti e che non riguardano l’attività ordinaria delle am-
ministrazioni statali o regionali possono essere previste nei decreti legi-
slativi di cui al comma 1 del presente articolo, nei soli limiti occorrenti 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’esercizio delle deleghe 
di cui al medesimo comma 1. Alla relativa copertura, nonché alla coper-
tura delle minori entrate eventualmente derivanti dall’attuazione delle 
deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati 
alle competenti amministrazioni, si provvede mediante riduzione del 
fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all’articolo 41  -
bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la dotazione del predetto 
fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino 
nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in 
vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse 
finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.» 

 «Allegato A 
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 1) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 
1999/37/CE e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico 
di veicoli per l’uso di alcune infrastrutture; 

 2) direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 settembre 2023, sull’efficienza energetica e che modifica il 
regolamento (UE) 2023/955 (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 3) direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio, del 17 ottobre 2023, 
recante modifica della direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione 
amministrativa nel settore fiscale; 

 4) direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, 
il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto 
riguarda la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga la 
direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio; 

 5) direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE 
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizio-
ne all’amianto durante il lavoro; 

 6) direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 7 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE per 
quanto riguarda il riconoscimento delle qualifiche professionali degli 
infermieri responsabili dell’assistenza generale che hanno completato la 
formazione in Romania (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ;   3  

 7) direttiva delegata (UE) 2024/782 della Commissione, del 
4 marzo 2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti minimi di formazio-
ne per le professioni di infermiere responsabile dell’assistenza generale, 
dentista e farmacista; 

 8) direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 
2011/83/UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consuma-
tori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle 
pratiche sleali e dell’informazione (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 9) direttiva delegata (UE) 2024/846 della Commissione, del 
14 marzo 2024, recante modifica della direttiva 2006/22/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione 
dei regolamenti (CE) n. 561/2006 e (UE) n. 165/2014 e della direttiva 
2002/15/CE relativi a disposizioni in materia sociale nel settore dei tra-
sporti su strada; 

 10) direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 aprile 2024, relativa a una procedura unica di domanda 
per il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di paesi 
terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un 
insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente in uno Stato membro (rifusione); 

 11) direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni; 

 12) direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione, del 
13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2010/63/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti per gli stabili-
menti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto riguarda 
i metodi di soppressione degli animali; 

 13) direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024, 
recante modifica della direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i 
quadri di bilancio degli Stati membri; 

 14) direttiva (UE) 2024/1385 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 maggio 2024, sulla lotta alla violenza contro le donne e 
alla violenza domestica; 

 15) direttiva (UE) 2024/1438 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 maggio 2024, che modifica la direttiva 2001/110/CE del 
Consiglio concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE del Consiglio 
concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’ali-
mentazione umana, la direttiva 2001/113/CE del Consiglio relativa alle 
confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni desti-
nate all’alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE del Consiglio 
relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disi-
dratato destinato all’alimentazione umana; 

 16) direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, 
sulle norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità 
di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall’ori-
gine etnica, tra le persone in materia di occupazione e impiego in-
dipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla 
disabilità, dall’età o dall’orientamento sessuale e tra le donne e gli 

uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l’accesso 
a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 2000/43/
CE e 2004/113/CE; 

 17) direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la 
parità nel settore della parità di trattamento e delle pari opportunità tra 
donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che modifica le 
direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE; 

 18) direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 giugno 2024, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 
e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell’assetto del 
mercato dell’energia elettrica dell’Unione; 

 19) direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE con-
cernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la 
protezione delle vittime; 

 20) direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 giugno 2024, relativa a norme comuni per i mercati interni 
del gas rinnovabile, del gas naturale e dell’idrogeno, che modifica la di-
rettiva (UE) 2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE (rifusione) 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 21) direttiva (UE) 2024/3017 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2024, che modifica la direttiva 2009/18/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi 
fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del tra-
sporto marittimo e che abroga il regolamento (UE) n. 1286/2011 della 
Commissione.” 

 — La direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/
CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’espo-
sizione all’amianto durante il lavoro, è pubblicata nella GUUE del 
30.11.2023 serie L. 

   
 — La direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 30 novembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i 
rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro, è pub-
blicata nella GUUE del 16.12.2009 serie L. 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.O.   

  Note all’art. 1:

      —     Si riporta l’articolo 244 del citato decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

   
 «Art. 244. (   Registrazione dei tumori e degli effetti nocivi sul-

la funzione sessuale e sulla fertilità   ). — 1. L’INAIL, tramite una rete 
completa di Centri operativi regionali (COR) e nei limiti delle ordinarie 
risorse di bilancio, realizza sistemi di monitoraggio dei rischi occupa-
zionali da esposizione ad agenti chimici cancerogeni o mutageni o so-
stanze tossiche per la riproduzione e dei danni alla salute che ne con-
seguono, anche in applicazione di direttive e regolamenti comunitari. A 
tale scopo raccoglie, registra, elabora ed analizza i dati, anche a carattere 
nominativo, derivanti dai flussi informativi di cui all’articolo 8 e dai 
sistemi di registrazione delle esposizioni occupazionali e delle patolo-
gie comunque attivi sul territorio nazionale, nonché i dati di carattere 
occupazionale rilevati, nell’ambito delle rispettive attività istituzionali, 
dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, dall’Istituto nazionale di 
statistica, dall’Istituto nazionale contro gli infortuni sul lavoro, e da altre 
amministrazioni pubbliche. I sistemi di monitoraggio di cui al presente 
comma altresì integrano i flussi informativi di cui all’articolo 8. 

 2. I medici e le strutture sanitarie pubbliche e private, nonché gli 
istituti previdenziali ed assicurativi pubblici o privati, che identificano 
casi di neoplasie da loro ritenute attribuibili ad esposizioni lavorative 
ad agenti cancerogeni o mutageni, o casi di effetti nocivi sulla funzione 
sessuale e sulla fertilità delle lavoratrici e dei lavoratori adulti o sullo 
sviluppo della loro progenie da loro ritenute attribuibili ad esposizioni 
lavorative a sostanze tossiche per la riproduzione, ne danno segnalazio-
ne all’INAIL, tramite i Centri operativi regionali (COR) di cui al com-
ma 1, trasmettendo le informazioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 10 dicembre 2002, n. 308, che regola le modalità 
di tenuta del registro, di raccolta e trasmissione delle informazioni. 
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  3. Presso l’INAIL è costituito il registro nazionale dei casi di 
neoplasia di sospetta origine professionale e dei casi di effetti avversi 
per la salute da esposizione a sostanze tossiche per la riproduzione, con 
sezioni rispettivamente dedicate:  

   a)      ai casi di cui all’allegato XLIII  -ter   dell’articolo 261 del pre-
sente decreto sotto la denominazione Neoplasie correlate all’amianto;  

   b)   ai casi di neoplasie delle cavità nasali e dei seni paranasali, 
sotto la denominazione di Registro nazionale dei tumori nasali e sinusali 
(ReNaTuNS); 

   c)   ai casi di neoplasie a più bassa frazione eziologica riguardo 
alle quali, tuttavia, sulla base dei sistemi di elaborazione ed analisi dei 
dati di cui al comma 1, siano stati identificati cluster di casi possibil-
mente rilevanti ovvero eccessi di incidenza ovvero di mortalità di pos-
sibile significatività epidemiologica in rapporto a rischi occupazionali; 

 c  -bis  ) ai casi di effetti avversi per la salute da esposizione a 
sostanze tossiche per la riproduzione. 

 4. L’INAIL rende disponibili al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, al Ministero della salute e alle regioni e province autonome 
i risultati del monitoraggio con periodicità annuale. 

 5. I contenuti, le modalità di tenuta, raccolta e trasmissione delle 
informazioni e di realizzazione complessiva dei sistemi di monitoraggio 
di cui ai commi 1 e 3 sono determinati dal Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, d’intesa con le regioni e province autonome.»   

  Note all’art. 3:
      —     Si riporta l’articolo 247 del citato decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 247. (   Definizioni   ). — 1. Ai fini del presente capo il termi-

ne amianto designa i seguenti silicati fibrosi   , classificati come sostanze 
cancerogene di categoria 1 A, a norma dell’allegato VI, parte 3, del re-
golamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2008   : 

   a)   l’actinolite d’amianto, n. CAS 77536-66-4; 
   b)   la grunerite d’amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5; 
   c)   l’antofillite d’amianto, n. CAS 77536-67-5; 
   d)   il crisotilo, n. CAS 12001-29-5; 
   e)   la crocidolite, n. CAS 12001-28-4; 
   f)   la tremolite d’amianto, n. CAS 77536-68-6.”   

  Note all’art. 4:
      —     Si riporta l’articolo 248 del citato decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  
   

 «Art. 248. (   Individuazione della presenza di amianto   ). —    1. Prima 
di intraprendere lavori di demolizione, di manutenzione o di ristruttura-
zione, il datore di lavoro adotta, anche chiedendo informazioni ai proprie-
tari dei locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di 
materiali a potenziale contenuto d’amianto. Per gli edifici realizzati ante-
cedentemente alla data dell’entrata in vigore della legge 27 marzo 1992, 
n. 257, il datore di lavoro provvede a chiedere informazioni ai proprietari 
dei locali, ad altri datori di lavoro e ottenendole da altre fonti, compresi 
i registri pertinenti. Se tali informazioni non sono disponibili, il datore di 
lavoro provvede all’esame della presenza di materiali contenenti amianto 
da parte di un operatore qualificato conformemente alle leggi e alle prassi 
nazionali e acquisisce il risultato di tale esame prima dell’inizio dei la-
vori. Il datore di lavoro mette a disposizione di un altro datore di lavoro, 
su richiesta ed esclusivamente al fine di ottemperare all’obbligo di cui al 
presente comma, tutte le informazioni ottenute nell’ambito di tale esame.  

 2. Se vi è il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un ma-
teriale o in una costruzione, si applicano le disposizioni previste dal 
presente capo.»   

  Note all’art. 5:
      —     Si riporta il testo dell’art. 249 del citato decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  
   

 «Art. 249. (   Valutazione del rischio   ). — 1. Nella valutazione di 
cui all’articolo 28, il datore di lavoro valuta i rischi dovuti alla polvere 
proveniente dall’amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di 
stabilire la natura e il grado dell’esposizione e le misure preventive e 
protettive da attuare. 

   1  -bis  . Per qualsiasi attività lavorativa che possa presentare un 
rischio di esposizione alla polvere proveniente dall’amianto o da ma-
teriali contenenti amianto, il datore di lavoro valuta i rischi in modo 
da stabilire la natura e il grado dell’esposizione dei lavoratori e dare 
priorità alla rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto 
rispetto ad altre forme di manutenzione e bonifica dell’amianto o dei 
materiali contenenti amianto.   

 2. Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità e a 
condizione che risulti chiaramente dalla valutazione dei rischi di cui al 
comma 1 che il valore limite di esposizione all’amianto non è superato 
nell’aria dell’ambiente di lavoro,    non si applica l’articolo 250    , nelle 
seguenti attività:  

   a)   brevi attività non continuative di manutenzione durante le 
quali il lavoro viene effettuato solo su materiali non friabili; 

   b)   rimozione senza deterioramento di materiali non degradati 
in cui le fibre di amianto sono fermamente legate ad una matrice; 

   c)   incapsulamento e confinamento di materiali contenenti 
amianto che si trovano in buono stato; 

   d)   sorveglianza e controllo dell’aria e prelievo dei campioni 
ai fini dell’individuazione della presenza di amianto in un determinato 
materiale. 

 3. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione ogni 
qualvolta si verifichino modifiche che possono comportare un muta-
mento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere prove-
niente dall’amianto o dai materiali contenenti amianto. 

 4. La Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 
provvede a definire orientamenti pratici per la determinazione delle 
esposizioni sporadiche e di debole intensità, di cui al comma 2.”   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’art. 250 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

   
 «Art. 250. (Notifica). —    1. Prima dell’inizio dei lavori di ma-

nutenzione, ristrutturazione e demolizione, di rimozione dell’amianto 
o dei materiali contenenti amianto, di smaltimento e di trattamento dei 
relativi rifiuti, nonché di bonifica delle aree interessate, dell’attività 
estrattiva o di scavo in pietre verdi, in cui i lavoratori sono o posso-
no essere esposti alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali 
contenenti amianto durante il lavoro, il datore di lavoro presenta una 
notifica all’organo di vigilanza competente per territorio. Tale notifica 
può essere effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi 
paritetici o delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.  

   2. La notifica di cui al comma 1 comprende almeno una descri-
zione sintetica dei        seguenti elementi:    

     a)   dell’ubicazione del cantiere e, se del caso, delle aree speci-
fiche in cui devono essere       effettuati i lavori;   

     b)   del tipo e dei quantitativi di amianto manipolati;   
     c)   delle attività e dei procedimenti applicati, anche per quan-

to riguarda la protezione e la decontaminazione dei lavoratori, lo smal-
timento dei rifiuti e, se del caso, il ricambio di aria durante il lavoro in 
ambienti chiusi;   

     d)   del numero di lavoratori interessati, con un elenco dei la-
voratori che possono essere assegnati al sito interessato, i certificati 
individuali di formazione dei lavoratori e la data dell’ultima visita me-
dica periodica;   

     e)   della data di inizio dei lavori e della relativa durata;   
     f)   delle misure adottate per limitare l’esposizione dei lavora-

tori all’amianto unitamente all’elenco dei dispositivi da utilizzare.   
   2  -bis  . La documentazione di cui al comma 2, lettera   d)  , deve 

essere conservata per un arco di tempo di quaranta anni.   
 3. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori o i loro rap-

presentanti abbiano accesso, a richiesta, alla documentazione oggetto 
della notifica di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Il datore di lavoro, ogni qualvolta una modifica delle condi-
zioni di lavoro possa comportare un aumento significativo dell’esposi-
zione alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali contenenti 
amianto, effettua una nuova notifica.»   
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  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 251 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 251. (   Misure di prevenzione e protezione   ). — 1. In tutte le 
attività di cui all’articolo 246, la concentrazione nell’aria della polvere 
proveniente dall’amianto o dai materiali contenenti amianto nel luogo 
di lavoro deve essere ridotta al minimo e    comunque, al più basso valore 
tecnicamente possibile    , al di sotto del valore limite fissato nell’artico-
lo 254, in particolare mediante le seguenti misure:  

   a)   il numero dei lavoratori esposti o che possono essere 
esposti alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali contenenti 
amianto    è    limitato al numero più basso possibile; 

     b)   ove l’attività lavorativa presenti un rischio di esposizione 
connessa alla manipolazione attiva dell’amianto o dei materiali con-
tenenti amianto, i lavoratori devono sempre utilizzare dispositivi di 
protezione individuale (DPI), inclusi quelli delle vie respiratorie con 
fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto 
nell’aria;   

     c)   nei casi di cui alla lettera   b)  , l’utilizzo dei DPI deve essere 
intervallato da periodi di riposo adeguati all’impegno fisico richiesto 
dal lavoro, l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da ido-
nea decontaminazione di cui all’articolo 256, comma 4, lettera   d)  ;   

   d)   per la protezione dei lavoratori addetti alle lavorazioni pre-
viste dall’articolo 249,    comma 2   , si applica quanto previsto al comma 1, 
lettera   b)  , del presente articolo; 

     e)   nei casi di cui alla lettera   b)   , i processi lavorativi devono 
essere concepiti in modo tale da evitare di produrre polvere di amianto 
o, se ciò non è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto 
nell’aria adottando misure quali:    

   1) l’eliminazione della polvere di amianto;   
   2) l’aspirazione della polvere di amianto alla fonte;   
   3) l’abbattimento continuo delle fibre di amianto sospese in 

aria tramite l’uso di acqua nebulizzata e/o incapsulanti;   
   e  -bis  ) i lavoratori sono sottoposti a un’adeguata procedura 

di decontaminazione;   
   e  -ter  ) per i lavori svolti in ambienti chiusi, è garantita un’ade-

guata protezione;   
     f)   nei casi di cui alla lettera   b)   tutti i locali e le attrezzature 

per il trattamento dell’amianto sono regolarmente sottoposti a un’effi-
cace pulizia e manutenzione;   

   g)   l’amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o 
che contengono amianto    sono    stoccati e trasportati in appositi imbal-
laggi chiusi; 

     h)   i rifiuti di cui alla lettera   g)   sono raccolti e rimossi dal 
luogo di lavoro il più presto possibile in appropriati imballaggi chiusi 
su cui sarà apposta un’etichettatura indicante che contengono amianto. 
Detti rifiuti devono essere successivamente trattati in conformità alla 
vigente normativa in materia di rifiuti pericolosi. Per i rifiuti derivanti 
da attività estrattive o di scavo in pietre verdi si applica la normativa 
specifica di riferimento.”     

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’art. 252 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 252. (Misure igieniche). — 1.     Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 249, comma 2, in tutte le attività lavorative nel-
le quali vi è rischio di esposizione connessa alla manipolazione attiva 
dell’amianto o dei materiali contenenti amianto il datore di lavoro adot-
ta le misure appropriate affinché:   

   a)    i luoghi in cui si svolgono tali attività siano:  
 1) chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi 

cartelli; 
 2) accessibili esclusivamente ai lavoratori che vi debbano 

accedere a motivo del loro lavoro o della loro funzione; 
 3) oggetto del divieto di fumare; 

   b)   siano predisposte aree speciali che consentano ai lavora-
tori di mangiare e bere senza rischio di contaminazione da polvere di 
amianto; 

   c)   siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati indumen-
ti di lavoro o adeguati dispositivi di protezione individuale; 

   d)   detti indumenti di lavoro o protettivi restino all’ interno 
dell’impresa. Essi possono essere trasportati all’esterno solo per il la-
vaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni, in conte-
nitori chiusi, qualora l’impresa stessa non vi provveda o in caso di uti-
lizzazione di indumenti monouso per lo smaltimento secondo le vigenti 
disposizioni; 

   e)   gli indumenti di lavoro o protettivi siano riposti in un luogo 
separato da quello destinato agli abiti civili; 

   f)   i lavoratori possano disporre di impianti sanitari adeguati, 
provvisti di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi; 

   g)   l’equipaggiamento protettivo sia custodito in locali a tale 
scopo destinati e controllato e pulito dopo ogni utilizzazione: siano pre-
se misure per riparare o sostituire l’equipaggiamento difettoso o deterio-
rato prima di ogni utilizzazione.»   

  Note all’art. 9:
      — Si riporta il testo dell’art. 253 del citato decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 253. (   Controllo dell’esposizione   ). —    1. Al fine di garantire 

il rispetto del valore limite fissato all’articolo 254 e in funzione dei ri-
sultati della valutazione iniziale dei rischi, il datore di lavoro effettua a 
intervalli regolari durante specifiche fasi operative la misurazione della 
concentrazione di fibre di amianto nell’aria del luogo di lavoro tramite 
campionamento personale sul lavoratore ed eventualmente, ad integra-
zione, quello ambientale nell’aria confinata di lavoro. I risultati delle 
misure sono riportati nel documento di valutazione dei rischi.  

   2. I campionamenti sono rappresentativi della concentrazione 
nell’aria della polvere proveniente dall’amianto o dai materiali conte-
nenti amianto durante l’attività lavorativa.   

 3. I campionamenti sono effettuati previa consultazione dei la-
voratori ovvero dei loro rappresentanti. 

 4. Il prelievo dei campioni deve essere effettuato da personale in 
possesso di idonee qualifiche nell’ambito    del servizio di cui all’artico-
lo 31 e all’allegato V del decreto del Ministro della sanità del 14 maggio 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 251 del 25 ottobre 1996.    I 
campioni prelevati sono successivamente analizzati da laboratori qua-
lificati ai sensi del decreto del Ministro della sanità in data 14 maggio 
1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 178 del 25 ottobre 1996. 

 5. La durata dei campionamenti    è    tale da consentire di stabilire 
un’esposizione rappresentativa, per un periodo di riferimento di otto ore 
tramite misurazioni o calcoli ponderati nel tempo. 

   6. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 254, la misurazione 
delle fibre è effettuata tramite microscopia ottica in contrasto di fase 
fino al 20 dicembre 2029. Il conteggio delle fibre totali è effettuato ap-
plicando il metodo raccomandato dall’Organizzazione mondiale del-
la sanità (OMS) nel 1997 o qualsiasi altro metodo che offra risultati 
equivalenti.   

   6  -bis  . Dal 21 dicembre 2029, la misurazione delle fibre di 
amianto è effettuata tramite microscopia elettronica o qualsiasi metodo 
alternativo che fornisca risultati equivalenti o più accurati, prendendo 
in considerazione anche le fibre di larghezza inferiore a 0,2 microme-
tri. Con successivo decreto del Ministro della salute di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definiti i metodi di 
campionamento e conteggio.   

 7. Ai fini della misurazione dell’amianto nell’aria, di cui al com-
ma 1, si prendono in considerazione unicamente le fibre che abbiano 
una lunghezza superiore a cinque micrometri e una larghezza inferiore 
a tre micrometri e il cui rapporto lunghezza/larghezza sia superiore a 
3:1.»   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta il testo dell’art. 254 del citato decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 254. (   Valore limite   ). —    1. Fino al 20 dicembre 2029, i 

datori di lavoro provvedono affinché nessun lavoratore sia esposto a 
una concentrazione di amianto in sospensione nell’aria superiore a 
0,01 fibre per cm    3    , misurata in rapporto a una media ponderata nel 
tempo (TWA) di 8 ore. Dal 21 dicembre 2029, i datori di lavoro prov-
vedono affinché nessun lavoratore sia esposto a una concentrazione di 
amianto in sospensione nell’aria superiore a 0,01 fibre per cm    3    , misu-
rata in rapporto a una TWA di 8 ore, conformemente all’articolo 253, 
comma 6  -bis  .  
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   2. Quando il valore limite viene superato, o se vi è motivo di 
ritenere che siano stati coinvolti nelle lavorazioni materiali contenenti 
amianto non identificati prima dei lavori, in modo tale da dare luogo 
alla produzione di polvere di amianto, i lavori cessano immediatamen-
te. Il lavoro può proseguire nella zona interessata solo se vengono prese 
misure adeguate alla protezione dei lavoratori interessati. Quando il 
valore limite viene superato, sono individuate le cause di questo supe-
ramento e adottate quanto prima le misure appropriate per ovviare alla 
situazione.   

 3. Per verificare l’efficacia delle misure di cui al comma 2, il 
datore di lavoro procede immediatamente ad una nuova determinazione 
della concentrazione di fibre di amianto nell’aria. 

 4. In ogni caso, se l’esposizione non può essere ridotta con altri 
mezzi e per rispettare il valore limite è necessario l’uso di un dispositivo 
di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione 
operativo tale da garantire tutte le condizioni previste dall’articolo 251, 
comma 1, lettera   b)  ; l’utilizzo dei DPI deve essere intervallato da perio-
di di riposo adeguati all’ impegno fisico richiesto dal lavoro; l’accesso 
alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea decontaminazione di 
cui all’articolo 256, comma 4, lettera   d)  . 

 5. Nell’ ipotesi di cui al comma 4, il datore di lavoro, previa 
consultazione con i lavoratori o i loro rappresentanti, assicura i periodi 
di riposo    regolari   , in funzione dell’impegno fisico e delle condizioni 
climatiche.»   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta il testo dell’art. 255 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

  «Art. 255. (Operazioni lavorative particolari). — 1. Nel caso 
di determinate operazioni lavorative in cui, nonostante l’adozione di 
misure tecniche preventive per limitare la concentrazione di amianto 
nell’aria, è prevedibile che questa superi il valore limite di cui all’arti-
colo 254, il datore di lavoro adotta adeguate misure per la protezione dei 
lavoratori addetti, ed in particolare:  

   a)   fornisce ai lavoratori un adeguato dispositivo di protezione 
delle vie respiratorie e altri dispositivi di protezione individuali tali da 
garantire le condizioni previste dall’articolo 251, comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   provvede all’affissione di cartelli per segnalare che si pre-
vede il superamento del valore limite di esposizione; 

     c)   adotta le misure necessarie per impedire la dispersione 
della polvere al di fuori dei locali o luoghi di lavoro; per i lavori ef-
fettuati in confinamento, l’area confinata è a tenuta d’aria e ventilata 
mediante estrazione meccanica;   

   d)   consulta i lavoratori o i loro rappresentanti di cui all’artico-
lo 46 sulle misure da adottare prima di procedere a tali attività.»   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta il testo dell’art. 256 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 256. (   Lavori di demolizione o rimozione dell’amianto   ). — 
1. I lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto possono essere 
effettuati solo da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’articolo 212 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Il datore di lavoro, prima dell’inizio di lavori di demolizione 
o di rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, 
strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto, predi-
spone un piano di lavoro. 

 3. Il piano di cui al comma 2 prevede le misure necessarie per 
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la 
protezione dell’ambiente esterno. 

  4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui 
seguenti punti:  

   a)   rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amian-
to prima dell’applicazione delle tecniche di demolizione, a meno che 
tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore 
di quello rappresentato dal fatto che l’amianto o i materiali contenenti 
amianto vengano lasciati sul posto; 

   b)   fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione 
individuale; 

   c)      verifica, prima della ripresa di altre attività, dell’assen-
za di rischi dovuti all’esposizione, eventualmente anche attraverso la 
misurazione ambientale nel luogo confinato di lavoro    all’amianto sul 
luogo di lavoro, al termine dei lavori di demolizione o di rimozione 
dell’amianto; 

   d)   adeguate misure per la protezione e la decontaminazione 
del personale incaricato dei lavori; 

   e)   adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta 
e lo smaltimento dei materiali; 

   f)   adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei 
valori limite di cui all’articolo 254, delle misure di cui all’articolo 255, 
adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico; 

   g)   natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile; 
   h)   luogo ove i lavori verranno effettuati; 
   i)   tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto; 
   l)   caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendo-

no utilizzare per attuare quanto previsto dalle lettere   d)   ed   e)  . 
 5. Copia del piano di lavoro è inviata all’organo di vigilanza, 

almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. Se entro il periodo di cui 
al precedente capoverso l’organo di vigilanza non formula motivata ri-
chiesta di integrazione o modifica del piano di lavoro e non rilascia pre-
scrizione operativa, il datore di lavoro può eseguire i lavori. L’obbligo 
del preavviso di trenta giorni prima dell’inizio dei lavori non si applica 
nei casi di urgenza. In tale ultima ipotesi, oltre alla data di inizio, deve 
essere fornita dal datore di lavoro indicazione dell’orario di inizio delle 
attività. 

 6. L’invio della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli 
adempimenti di cui all’articolo 250. 

 7. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori o i loro rap-
presentanti abbiano accesso alla documentazione di cui al comma 4.»   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta il testo dell’art. 258 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

   
 «Art. 258. (   Formazione dei lavoratori   ). — 1. Fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 37, il datore di lavoro assicura che tutti i 
lavoratori esposti o potenzialmente esposti a polveri contenenti amianto 
ricevano una formazione sufficiente ed adeguata, ad intervalli regolari. 

 2. Il contenuto della formazione    è    facilmente comprensibile per 
i lavoratori e    consente     loro di acquisire le conoscenze e le competenze 
necessarie in materia di prevenzione e di sicurezza, in particolare per 
quanto riguarda:  

   a)   le proprietà dell’amianto e i suoi effetti sulla salute, incluso 
l’effetto sinergico del tabagismo; 

   b)   i tipi di prodotti o materiali che possono contenere amianto; 
   c)   le operazioni che possono comportare un’esposizione 

all’amianto e l’importanza dei controlli preventivi per ridurre al minimo 
tale esposizione; 

   d)   le procedure di lavoro sicure, i controlli e le attrezzature 
di protezione; 

     e)   la funzione, la scelta, la selezione, i limiti e la corretta uti-
lizzazione dei dispositivi di protezione, con particolare attenzione ai 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie;   

   f)   le procedure di emergenza; 
   g)   le procedure di decontaminazione; 
   h)   l’eliminazione dei rifiuti; 
   i)   la necessità della sorveglianza medica. 

   2  -bis  . La formazione è adattata il più possibile alle caratteri-
stiche della mansione del lavoratore e ai compiti e metodi di lavoro 
specifici di tale professione.   

 3. Possono essere addetti alla rimozione, smaltimento 
dell’amianto e alla bonifica delle aree interessate i lavoratori che abbia-
no frequentato i corsi di formazione professionale di cui all’articolo 10, 
comma 2, lettera   h)  , della legge 27 marzo 1992, n. 257. 
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   3  -bis  . I lavoratori che effettuano lavori di demolizione o di rimo-
zione dell’amianto sono tenuti a ricevere, oltre alla formazione prevista 
ai sensi del comma 2, una formazione relativa all’uso di attrezzature 
tecnologiche e macchine per contenere l’emissione e la dispersione di 
fibre di amianto durante i processi lavorativi.»     

  Note all’art. 14:

      — Si riporta il testo dell’art. 259 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 259. (   Sorveglianza sanitaria    ). —     1. I lavoratori addetti ad 
attività lavorative nelle quali vi è rischio di esposizione alla polvere 
proveniente dalla manipolazione attiva dell’amianto o dei materiali 
contenenti amianto, prima di essere adibiti allo svolgimento dei suddetti 
lavori e, periodicamente, almeno una volta ogni tre anni, o con periodi-
cità fissata dal medico competente, sono sottoposti a sorveglianza sani-
taria finalizzata anche a verificare la possibilità di indossare dispositivi 
di protezione respiratoria durante il lavoro.  

   2. I lavoratori di cui al comma 1 sono sottoposti ad una visita 
medica all’atto della cessazione del rapporto di lavoro; in tale occasio-
ne il medico competente deve fornire al lavoratore le indicazioni relati-
ve alle prescrizioni mediche da osservare e all’opportunità di sottoporsi 
a successivi accertamenti sanitari.   

 3. Gli accertamenti sanitari devono comprendere almeno 
l’anamnesi individuale, l’esame clinico generale ed in particolare del 
torace, nonché esami della funzione respiratoria. 

 4. Il medico competente, sulla base dell’evoluzione delle cono-
scenze scientifiche e dello stato di salute del lavoratore, valuta l’oppor-
tunità di effettuare altri esami quali la citologia dell’espettorato, l’esame 
radiografico del torace o la tomodensitometria. Ai fini della valutazione 
di cui al primo periodo il medico competente privilegia gli esami non 
invasivi e quelli per i quali è documentata l’efficacia diagnostica.»   

  Note all’art. 15:

      — Si riporta il testo dell’art. 260 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 260. (   Registro di esposizione e cartelle sanitarie e di ri-
schio   ). —    1. Il datore di lavoro iscrive i lavoratori di cui all’artico-
lo 259, nel registro di cui all’articolo 243, comma 1, e ne invia copia 
agli organi di vigilanza e all’INAIL.  

 2. Il datore di lavoro, su richiesta, fornisce agli organi di vigilan-
za e all’   INAIL    copia dei documenti di cui al comma 1. 

 3. Il datore di lavoro, in caso di cessazione del rapporto di lavo-
ro, trasmette all’    INAIL   , per il tramite del medico competente, la cartella 
sanitaria e di rischio del lavoratore interessato, unitamente alle annota-
zioni individuali contenute nel registro di cui al comma 1. 

 4. L’   INAIL    provvede a conservare i documenti di cui al comma 3 
per un periodo di quaranta anni dalla cessazione dell’esposizione.»   

  Note all’art. 18:

      — Si riporta il testo dell’art. 262 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 262. (   Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente    ). 1. Il 
datore di lavoro è punito:  

   a)   con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 3.559,60 
a 9.112,57 euro per la violazione degli articoli 223, commi 1, 2 e 3, 236, 
commi 1, 2, 3, 4 e 5,    e 249, commi 1, 1bis e 3   ; 

   b)   con l’arresto fino a sei mesi o con l’ammenda da 2.847,69 a 
5.695,36 euro per la violazione dell’articolo 223, comma 6. 

  2. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:  
   a)   con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 3.559,60 

a 9.112,57 euro per la violazione degli articoli 225, 226, 228, commi 1, 
3, 4 e 5, 229, comma 7, 235, 237, 238, comma 1, 240, commi 1 e 2, 241, 
242, commi 1, 2 e 5, lettera   b)  , 248, comma 1, 250, commi 1 e 4, 251, 
252, 253, comma 1, 254, 255, 256, commi 1, 2, 3 e 4, 257, 258, 259, 
commi 1, 2 e 3, e 260, comma 1; 

   b)   con l’arresto fino a sei mesi o con l’ammenda da 2.847,69 
a 5.695,36 euro per la violazione degli articoli 227, commi 1, 2 e 3, 229, 
commi 1, 2, 3 e 5, 239, commi 1, 2 e 4, e 240, comma 3; 

   c)   con l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda da 1.139,08 
a 2.847,69 euro    per la violazione degli articoli 250, commi 2, 2bis e 3   , 
e 256, commi 5 e 7; 

   d)   con la sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 a 
2.562,91 euro per la violazione degli articoli 243, commi 3, 4, 5, 6 e 8, 
253, comma 3, e 260, commi 2 e 3.»   

  26G00008

    DECRETO LEGISLATIVO  7 gennaio 2026 , n.  2 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la 
direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche - RAEE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – 
Legge di delegazione europea 2024» e, in particolare, 
l’articolo 8; 

 Vista la direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la 
direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche (RAEE); 

 Vista la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (RAEE); 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 ottobre 2025; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 27 novembre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri e della cooperazione internazio-
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nale, delle imprese e del made in Italy, della salute, della 
giustizia, dell’economia e delle finanze e per gli affari 
regionali e le autonomie; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo
14 marzo 2014, n. 49    

     1. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislati-
vo 14 marzo 2014, n. 49, la lettera   o)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  o)    RAEE storici: i RAEE derivanti da:  
 1) apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , diverse dai pannelli 
fotovoltaici, immesse sul mercato il 13 agosto 2005 o an-
teriormente a tale data; 

 2) apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , diverse dai pannelli fo-
tovoltaici, immesse sul mercato prima del 15 agosto 2018 
e non rientranti tra quelle di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , conformemente alle disposizioni relative alla 
responsabilità estesa del produttore;».   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 23 del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49    

      1. All’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 
2014, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «Per i RAEE storici» 
sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera   o)  ,»; 

   b)    al comma 2:  
 1) le parole: «Per i RAEE derivanti da AEE» sono 

sostituite dalle seguenti: «Per i RAEE derivanti dalle 
AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , diverse dai 
pannelli fotovoltaici,»; 

 2) dopo le parole: «13 agosto 2005,» sono inserite 
le seguenti: «nonché da tutte le altre AEE di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera   b)  , diverse dai pannelli fotovol-
taici e che sono state immesse sul mercato a partire dal 
15 agosto 2018,».   

  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 24 del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49    

      1. All’articolo 24 del decreto legislativo 14 marzo 
2014, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la parola: «professionali» sono 
inserite le seguenti: «di cui all’articolo 4, comma 1, let-
tera   o)  ,»; 

   b)    al comma 2:  

 1) dopo la parola: «elettroniche»” sono inserite le 
seguenti: «di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , diver-
se dai pannelli fotovoltaici,»; 

 2) dopo le parole: «13 agosto 2005,» sono inserite 
le seguenti: «nonché da tutte le altre AEE di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera   b)  , diverse dai pannelli fotovol-
taici e che sono state immesse sul mercato a partire dal 
15 agosto 2018»; 

 3) le parole: «dalla predetta data» sono sostituite 
dalle seguenti: «dalle predette date».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 24  -bis   del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49    

     1. All’articolo 24  -bis  , comma 1, primo periodo, del de-
creto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le parole da: «Il 
finanziamento» a «professionale,» sono sostituite dalle 
seguenti: «Il finanziamento della gestione dei RAEE de-
rivanti da AEE di fotovoltaico è a carico dei produttori 
per le AEE di fotovoltaico immesse sul mercato a partire 
dal 13 agosto 2012, indipendentemente dall’origine do-
mestica o professionale. Sono».   

  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 28 del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49    

      1. All’articolo 28 del decreto legislativo 14 marzo 
2014, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Per i pannelli fotovoltaici, l’obbligo si appli-
ca a quelli immessi sul mercato a partire dal 13 agosto 
2012. Relativamente alle AEE di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   b)  , che non rientrano nell’ambito di appli-
cazione dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , l’obbligo si 
applica solo per quelle immesse sul mercato a partire dal 
15 agosto 2018.»; 

   b)   al comma 2, le parole: «CEI EN 50419:2006-05» 
sono sostituite dalle seguenti: «CEI EN 50419:2023-02» 
e le parole: «CENELEC EN 50419:2006-03» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «CENELEC EN 50419:2022»; 

   c)   al comma 4, le parole: «CEI EN 50419:2006-05» 
sono sostituite dalle seguenti: «CEI 50419:2023-02.   

  Art. 6.

      Modifica all’articolo 40 del decreto legislativo
14 marzo 2014, n. 49    

     1. All’articolo 40, comma 3, del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, il primo periodo è soppresso.   
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  Art. 7.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione Europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 
4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
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decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 13 giugno 2025, 
n. 91 recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione Europea - Legge di dele-
gazione europea 2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145 del 
25 giugno 2025:  

 «Art. 8    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 
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2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche – 
RAEE)    . — 1. Nell’esercizio della delega per il recepimento della diretti-
va (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 
2024, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   riordinare la disciplina nazionale relativa ai pannelli foto-
voltaici a fine vita provenienti dai nuclei domestici e dagli utilizzatori 
diversi dai nuclei domestici adeguandola alla direttiva (UE) 2024/884, 
anche in relazione alle disposizioni sul finanziamento della gestione dei 
rifiuti originati da pannelli fotovoltaici, di cui all’articolo 1, punti 2) e 
3), della direttiva (UE) 2024/884; 

   b)   adeguare la disciplina relativa al finanziamento della ge-
stione dei rifiuti originati da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
diverse dai pannelli fotovoltaici alle disposizioni di cui all’articolo 1, 
punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884, anche in considerazione di 
quanto disposto dall’articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008; 

   c)   adeguare la normativa nazionale a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, punti 4) e 5), della direttiva (UE) 2024/884, relativi agli obbli-
ghi di informazione diretta sia agli utilizzatori, sia agli operatori degli 
impianti di trattamento, senza prevedere oneri sproporzionati sui pro-
duttori, incluse le piccole e medie imprese, e nel rispetto dei princìpi di 
semplificazione e digitalizzazione degli obblighi informativi. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa 
acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — La direttiva 2024/884/UE del 13 marzo 2024 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio (che modifica la direttiva 2012/19/UE sui ri-
fiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)), è pubblicata 
nella GUUE del 19 marzo 2024, Serie L. 

 — La direttiva 2012/19/UE del 4 luglio 2012 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio (sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettro-
niche - RAEE), è pubblicata nella GUUE del 24 luglio 2012, n. L 197. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49 recante: «Attuazione 
della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche – RAEE», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 
28 marzo 2014. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 recante: “Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali”, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 

14 marzo 2014, n. 49, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 4    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto legisla-

tivo si intende per:  
   a)   ‘apparecchiature elettriche ed elettroniche’ o ‘AEE’: le ap-

parecchiature che dipendono, per un corretto funzionamento, da correnti 
elettriche o da campi elettromagnetici e le apparecchiature di generazio-
ne, trasferimento e misurazione di queste correnti e campi e progettate 
per essere usate con una tensione non superiore a 1000 volt per la cor-
rente alternata e a 1500 volt per la corrente continua; 

   b)   ‘utensili industriali fissi di grandi dimensioni’: un insieme 
di grandi dimensioni di macchine, apparecchiature e componenti, o en-
trambi che funzionano congiuntamente per un’applicazione specifica, 
installati e disinstallati in maniera permanente da professionisti in un de-
terminato luogo e utilizzati e gestiti da professionisti presso un impianto 
di produzione industriale o un centro di ricerca e sviluppo; 

   c)    ‘installazioni fisse di grandi dimensioni’: una combinazio-
ne su larga scala di apparecchi di vario tipo ed, eventualmente, di altri 
dispositivi, che:  

 1) sono assemblati, installati e disinstallati da professionisti; 
 2) sono destinati ad essere utilizzati in modo permanente 

come parti di un edificio o di una struttura in un luogo prestabilito e 
apposito; 

 3) possono essere sostituiti unicamente con le stesse appa-
recchiature appositamente progettate; 

   d)   ‘macchine mobili non stradali’: le macchine dotate di una 
fonte di alimentazione a bordo, il cui funzionamento richiede mobilità 
o movimento continuo o semicontinuo durante il lavoro, tra una serie di 
postazioni di lavoro fisse; 

   e)   ‘rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche’ o 
‘RAEE’: le apparecchiature elettriche o elettroniche che sono rifiuti 
ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, inclusi tutti i componenti, sottoinsiemi e materiali 
di consumo che sono parte integrante del prodotto al momento in cui il 
detentore si disfi, abbia l’intenzione o l’obbligo disfarsene; 

   f)   ‘RAEE di piccolissime dimensioni’: i RAEE di dimensioni 
esterne inferiori a 25 cm; 

   g)    ‘produttore’: la persona fisica o giuridica che, qualunque 
sia la tecnica di vendita utilizzata, compresa la comunicazione a distan-
za, ai sensi della Sezione II, del Capo I, del Titolo III del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, riguardante la protezione dei consumatori 
in materia di contratti a distanza:  

 1) è stabilita nel territorio nazionale e fabbrica AEE recanti 
il suo nome o marchio di fabbrica oppure commissiona la progettazione 
o la fabbricazione di AEE e le commercializza sul mercato nazionale 
apponendovi il proprio nome o marchio di fabbrica; 

 2) è stabilita nel territorio nazionale e rivende sul merca-
to nazionale, con il suo nome o marchio di fabbrica, apparecchiature 
prodotte da altri fornitori; il rivenditore non viene considerato ‘produt-
tore’, se l’apparecchiatura reca il marchio del produttore a norma del 
numero 1); 

 3) è stabilita nel territorio nazionale ed immette sul merca-
to nazionale, nell’ambito di un’attività professionale, AEE di un Paese 
terzo o di un altro Stato membro dell’Unione europea; 

 4) è stabilita in un altro Stato membro dell’Unione europea 
o in un paese terzo e vende sul mercato nazionale AEE mediante tec-
niche di comunicazione a distanza direttamente a nuclei domestici o a 
utilizzatori diversi dai nuclei domestici; 

   h)   ‘distributore’: persona fisica o giuridica iscritta al Registro 
delle imprese di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive 
modificazioni, che, operando nella catena di approvvigionamento, ren-
de disponibile sul mercato un’AEE. Tale definizione non osta a che un 
distributore sia al tempo stesso un produttore ai sensi della lettera   g)  ; 

   i)   ‘distributore al dettaglio’: una persona fisica o giuridica 
come definita nella lettera   h)  , che rende disponibile un’AEE all’utiliz-
zatore finale; 
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   l)   ‘RAEE provenienti dai nuclei domestici’: i RAEE originati 
dai nuclei domestici e i RAEE di origine commerciale, industriale, isti-
tuzionale e di altro tipo, analoghi, per natura e quantità, a quelli originati 
dai nuclei domestici. I rifiuti delle AEE che potrebbero essere usate sia 
dai nuclei domestici che da utilizzatori diversi dai nuclei domestici sono 
in ogni caso considerati RAEE provenienti dai nuclei domestici; 

   m)   ‘RAEE professionali’: i RAEE diversi da quelli provenien-
ti dai nuclei domestici di cui alla lettera   l)  ; 

   n)   ‘RAEE equivalenti’: i RAEE ritirati a fronte della fornitu-
ra di una nuova apparecchiatura, che abbiano svolto la stessa funzione 
dell’apparecchiatura fornita; 

     o)    RAEE storici: i RAEE derivanti da:    
   1) apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui all’ar-

ticolo 2, comma 1, lettera   a)  , diverse dai pannelli fotovoltaici, immesse 
sul mercato il 13 agosto 2005 o anteriormente a tale data;   

   2) apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   b)  , diverse dai pannelli fotovoltaici, immesse 
sul mercato prima del 15 agosto 2018 e non rientranti tra quelle di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , conformemente alle disposizioni re-
lative alla responsabilità estesa del produttore;   

   p)   ‘accordo finanziario’: qualsiasi contratto o accordo di pre-
stito, noleggio, affitto o vendita dilazionata relativo a qualsiasi apparec-
chiatura, indipendentemente dal fatto che i termini di tale contratto o 
accordo o di un contratto o accordo accessori prevedano il trasferimento 
o la possibilità del trasferimento della proprietà di tale apparecchiatura; 

   q)   ‘messa a disposizione sul mercato’: la fornitura di un pro-
dotto per la distribuzione, il consumo o l’uso sul mercato nazionale nel 
corso di un’attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito; 

   r)   ‘immissione sul mercato’: la prima messa a disposi-
zione di un prodotto sul mercato nazionale nell’ambito di un’attività 
professionale; 

   s)   ‘rimozione’: l’operazione manuale, meccanica, chimica o 
metallurgica in seguito alla quale le sostanze, le miscele e le componenti 
pericolose sono confinate in un flusso identificabile o sono una parte 
identificabile di un flusso nel processo di trattamento. Una sostanza, una 
miscela o una componente è identificabile se può essere monitorata per 
verificare che il trattamento è sicuro per l’ambiente; 

   t)   ‘dispositivo medico’: un dispositivo medico o un accessorio 
ai sensi rispettivamente delle lettere   a)   o   b)   dell’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, recante attuazione della 
direttiva 93/42/CEE, del Consiglio del 14 giugno 1993, sui dispositivi 
medici, che costituisca un’AEE; 

   u)   ‘dispositivo medico-diagnostico in vitro’: un dispositivo 
diagnostico in vitro o un accessorio ai sensi rispettivamente delle lette-
re   b)   o   c)  , dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 37, recante attuazione della direttiva 98/79/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 1998, relativa ai dispositivi 
medico-diagnostici in vitro che costituisca un’AEE; 

   v)   ‘dispositivo medico impiantabile attivo’: un dispositivo 
medico impiantabile attivo ai sensi, dell’articolo 1, comma 2, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, che costituisca 
un’AEE; 

   z)   ‘rifiuto pericoloso’: i rifiuti che presentano le caratteristiche 
indicate nell’articolo 183, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

   aa)   ‘prevenzione’: le misure indicate nell’articolo 183, com-
ma 1, lettera   m)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   bb)   ‘raccolta’: le operazioni definite all’articolo 183, com-
ma 1, lettera   o)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, compresa 
la cernita e il deposito preliminare alla raccolta e la gestione dei centri 
di raccolta di cui alla lettera   mm)  ; 

   cc)   ‘deposito preliminare alla raccolta’: il deposito tempora-
neo di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punto 10, e alle note al punto D15 
dell’Allegato I e al punto R13 dell’Allegato II della direttiva 2008/98/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008; 

   dd)   ‘raccolta differenziata’: la raccolta definita nell’artico-
lo 183, comma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   ee)   ‘riutilizzo’: le operazioni indicate nell’articolo 183, com-
ma 1, lettera   r)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   ff)   ‘preparazione per il riutilizzo’: le operazioni indicate 
nell’articolo 183, comma 1, lettera   q)  , del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; 

   gg)   ‘recupero’: le operazioni indicate nell’articolo 183, com-
ma 1, lettera   t)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   hh)   ‘riciclaggio’: le operazioni di recupero indicate nell’ar-
ticolo 183, comma 1, lettera   u)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152; 

   ii)   ‘smaltimento’: le operazioni indicate nell’articolo 183, 
comma 1, lettera   z)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   ll)   ‘trattamento’: le operazioni indicate nell’articolo 183, 
comma 1, lettera   s)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   mm)   ‘centro di raccolta dei RAEE’: centro di raccolta defi-
nito e disciplinato ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera   mm)  , del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, 
presso il quale sono raccolti, mediante raggruppamento differenziato, 
anche le diverse tipologie di RAEE; 

   nn)   ‘marchio’: immagine, simbolo o iscrizione apposta sulla 
apparecchiatura elettrica ed elettronica ai sensi dell’articolo 28, che per-
mette l’identificazione del produttore; 

   oo)   ‘raggruppamento’: ciascuno dei raggruppamenti di RAEE 
definiti all’Allegato 1 del regolamento 25 settembre 2007, n. 185; 

   pp)   ‘luogo di raggruppamento’: deposito preliminare alla 
raccolta dei RAEE domestici organizzato dai distributori ai sensi 
dell’articolo 11; 

   qq)   ‘rifiuti derivanti dai pannelli fotovoltaici’: sono conside-
rati RAEE provenienti dai nuclei domestici i rifiuti originati da pan-
nelli fotovoltaici installati in impianti di potenza nominale inferiore a 
10 KW. Detti pannelli vanno conferiti ai “Centri di raccolta” nel rag-
gruppamento n. 4 dell’Allegato 1 del decreto 25 settembre 2007, n. 185; 
tutti i rifiuti derivanti da pannelli fotovoltaici installati in impianti di 
potenza nominale superiore o uguale a 10 KW sono considerati RAEE 
professionali. 

 2. Non è ‘produttore’ ai sensi della lettera   g)   chiunque fornisca 
finanziamenti esclusivamente sulla base o a norma di un accordo finan-
ziario, a meno che non agisca in qualità di produttore ai sensi dei numeri 
da 1) a 4) della lettera   g)  . 

 3. Per le apparecchiature elettriche ed elettroniche destinate 
all’esportazione il produttore è considerato tale solo ai fini degli articoli 
5, 26, 28 e 29.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 23 del citato decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 23    (Modalità di finanziamento dei RAEE provenienti dai 
nuclei domestici)   . — 1. Per i RAEE storici    di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lettera   o)  ,    il finanziamento delle operazioni di ritiro e di trasporto 
dei RAEE domestici conferiti nei centri di raccolta, nonché delle ope-
razioni di trattamento adeguato, di recupero e di smaltimento ambien-
talmente compatibile dei medesimi, è a carico dei produttori presenti 
sul mercato nello stesso anno in cui si verificano i rispettivi costi, in 
proporzione alla rispettiva quota di mercato, calcolata in base al peso 
delle AEE immesse sul mercato per ciascun tipo di apparecchiatura o 
per ciascun raggruppamento, nell’anno solare di riferimento. 

 2.    Per i RAEE derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   a)  , diverse dai pannelli fotovoltaici,    immesse sul mercato 
dopo il 13 agosto 2005,    nonché da tutte le altre AEE di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   b)  , diverse dai pannelli fotovoltaici e che sono 
state immesse sul mercato a partire dal 15 agosto 2018,     il finanziamento 
delle operazioni di ritiro e di trasporto dei RAEE domestici conferiti nei 
centri di raccolta, nonché delle operazioni di trattamento adeguato, di 
recupero e di smaltimento ambientalmente compatibile dei medesimi, è 
a carico dei produttori presenti sul mercato nell’anno in cui si verificano 
i rispettivi costi, che possono adempiere in base alle seguenti modalità:  

   a)   individualmente, con riferimento ai soli RAEE derivanti 
dal consumo delle proprie AEE; 

   b)   mediante un sistema collettivo, in proporzione alla rispet-
tiva quota di mercato, calcolata in base al peso delle AEE immesse sul 
mercato per ciascun tipo di apparecchiatura o per ciascun raggruppa-
mento, nell’anno solare di riferimento. 

 3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
definisce le misure necessarie per assicurare che siano elaborati appro-
priati meccanismi o procedure di rimborso dei contributi ai produttori 
qualora le AEE siano trasferite per l’immissione sul mercato al di fuori 
del territorio nazionale. 
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 4. Il finanziamento della gestione dei RAEE rientranti nelle ca-
tegorie di cui al punto 5 dell’Allegato I, è a carico dei produttori indi-
pendentemente dalla data di immissione sul mercato di dette apparec-
chiature e dall’origine domestica o professionale, secondo le modalità 
individuate dalle disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 24 del citato decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 24    (Modalità di finanziamento della gestione dei RAEE 
professionali)   . — 1. Il finanziamento delle operazioni di raccolta, tra-
sporto, trattamento adeguato, recupero e smaltimento ambientalmente 
compatibile dei RAEE storici professionali    di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lettera   o)  ,    è a carico del produttore nel caso di fornitura di una 
nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica in sostituzione di un pro-
dotto di tipo equivalente ovvero è a carico del detentore negli altri casi. 

 2. Il finanziamento delle operazioni di raccolta, trasporto, trat-
tamento adeguato, recupero e smaltimento ambientalmente compatibile 
dei RAEE professionali originati da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche    di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , diverse dai pannelli 
fotovoltaici,    immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005,    nonché da 
tutte le altre AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , diverse dai 
pannelli fotovoltaici e che sono state immesse sul mercato a partire dal 
15 agosto 2018    è a carico del produttore che ne assume l’onere per le 
AEE che ha immesso sul mercato a partire    dalle predette date   . 

 3. I produttori possono sottoscrivere accordi volontari con utenti 
diversi dai nuclei domestici al fine di prevedere modalità alternative 
di finanziamento della gestione dei RAEE professionali, purché siano 
rispettate le finalità e le prescrizioni del presente decreto.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’articolo 24  -bis    del citato decreto legislati-
vo 14 marzo 2014, n. 49, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 24  -bis      (Razionalizzazione delle disposizioni per i RAEE da 
fotovoltaico)   . — 1.    Il finanziamento della gestione dei RAEE derivanti 
da AEE di fotovoltaico è a carico dei produttori per le AEE di fotovol-
taico immesse sul mercato a partire dal 13 agosto 2012, indipendente-
mente dall’origine domestica o professionale. Sono    fatti salvi gli stru-
menti di garanzia finanziaria attivati dai produttori per la gestione del 
fine vita dei pannelli fotovoltaici incentivati posti in essere prima della 
entrata in vigore del presente decreto. Per la gestione dei RAEE derivan-
ti da AEE di fotovoltaico, incentivate e installate precedentemente alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi del decreto 
del Ministro delle attività produttive 28 luglio 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 181 del 5 agosto 2005, e dei decreti del Ministro 
dello sviluppo economico 19 febbraio 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 45 del 23 febbraio 2007, 6 agosto 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 97 del 24 agosto 2010, 5 maggio 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 109 del 12 maggio 2011, e 5 luglio 2012, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 159 
del 10 luglio 2012, è previsto il trattenimento delle quote a garanzia 
secondo le previsioni di cui all’articolo 40, comma 3, del presente de-
creto. In alternativa, i soggetti responsabili degli impianti fotovoltai-
ci possono prestare la garanzia finanziaria nel trust di uno dei sistemi 
collettivi riconosciuti in base agli importi determinati dal Gestore dei 
servizi energetici (GSE) secondo criteri di mercato e sentiti, ove neces-
sario, i citati sistemi collettivi. Per gli impianti fotovoltaici di potenza 
nominale superiore o uguale a 10 kW entrati in esercizio negli anni dal 
2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il processo di trattenimento 
delle quote a garanzia, il termine entro il quale i soggetti responsabili 
possono comunicare la scelta di partecipare a un sistema collettivo al 
GSE e al sistema collettivo medesimo nonché inviare a quest’ultimo la 
relativa documentazione di adesione è fissato al 31 dicembre 2024. La 
documentazione di cui al quarto periodo deve comprendere l’elenco dei 
numeri di matricola dei moduli fotovoltaici installati nell’impianto. Il 
GSE aggiorna l’elenco dei numeri di matricola registrati nella propria 
banca di dati con quello presentato dal soggetto responsabile e comu-
nicato al sistema collettivo prescelto. In caso di non completa corri-
spondenza dei citati numeri di matricola non si applicano le sanzioni 
previste dall’articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, 
fermo restando l’obbligo per il soggetto responsabile di comunicare al 
GSE gli interventi di manutenzione che comportano la sostituzione dei 
moduli fotovoltaici. I soggetti responsabili degli impianti incentivati ai 
sensi dei citati decreti del Ministro dello sviluppo economico 5 maggio 

2011 e 5 luglio 2012 adeguano la garanzia finanziaria per la completa 
gestione a fine vita dei moduli fotovoltaici all’importo della trattenuta 
stabilita dal GSE in attuazione dell’articolo 40, comma 3, del presente 
decreto. Il GSE definisce le modalità operative entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione ed è autorizzato 
a richiedere agli stessi responsabili degli impianti fotovoltaici idonea 
documentazione, inoltre con proprie istruzioni operative provvede alle 
eventuali variazioni che si rendessero necessarie dall’adeguamento del-
le presenti disposizioni per le AEE di fotovoltaico incentivate. A decor-
rere dal 1° gennaio 2025, il GSE prevede, nell’ambito delle istruzioni 
operative, due finestre temporali annuali di durata pari a sessanta giorni, 
entro le quali i soggetti responsabili degli impianti possono comunicare 
allo stesso GSE la scelta di partecipare a un sistema collettivo. Le pro-
cedure per l’invio della documentazione di adesione ai sistemi collettivi 
sono indicate nelle stesse istruzioni operative. Nei casi di ammoderna-
mento tecnologico (revamping) degli impianti fotovoltaici incentivati 
esistenti, il GSE provvede in ogni caso al trattenimento della garanzia 
finanziaria di cui all’articolo 40, comma 3, dei moduli fotovoltaici so-
stituiti o dismessi, fatti salvi i casi in cui i soggetti responsabili abbiano 
già prestato la garanzia finanziaria nel trust di uno dei sistemi collettivi 
riconosciuti. Gli importi trattenuti sono restituiti ai soggetti responsabili 
degli impianti solo dopo una puntuale verifica della documentazione 
che attesti la avvenuta e corretta gestione del fine vita dei pannelli foto-
voltaici sostituiti o dismessi. Il GSE svolge un’attività di monitoraggio 
relativa alle adesioni ai consorzi e ai sistemi collettivi, alle quantità di 
pannelli gestiti ovvero smaltiti, ai costi medi di adesione ai consorzi 
nonché ai costi determinati dai sistemi collettivi di gestione dei RAEE 
riconosciuti. 

 1  -bis  . La garanzia finanziaria da versare nel trust, pari all’im-
porto determinato secondo quanto stabilito al comma 1, per ognuno 
dei pannelli fotovoltaici incentivati, nel caso di opzione verso uno dei 
sistemi collettivi riconosciuti, può essere interamente versata nel pe-
riodo massimo di cinque anni dalla data di sottoscrizione del relativo 
contratto, che ne definisce la quota annuale. Alla corresponsione delle 
eventuali annualità non versate provvede il GSE mediante corrispon-
dente riduzione delle tariffe incentivanti e contestuale trasferimento al 
medesimo sistema collettivo segnalante, secondo le modalità e le tem-
pistiche definite nell’ambito delle istruzioni operative del GSE di cui 
all’articolo 40, comma 3. 

 2. Per i pannelli fotovoltaici immessi sul mercato successiva-
mente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, i sistemi 
di gestione di cui agli articoli 9 e 10, per ciascun nuovo modulo di AEE 
di fotovoltaico immesso sul mercato, determinano l’importo del contri-
buto ambientale necessario a coprire tutti i costi per la corretta gestione 
e smaltimento, depositando il relativo importo nel proprio trust. Il trust 
dovrà avere le medesime tipologie di quelle richieste dal GSE nel disci-
plinare tecnico. 

 3. Limitatamente alle AEE di fotovoltaico incentivate, il GSE 
verifica che i soggetti ammessi ai benefici delle tariffe incentivate per 
il fotovoltaico, installino AEE di fotovoltaico immesse sul mercato da 
produttori aderenti ai predetti sistemi di gestione. Alle spese di funzio-
namento e gestione del sistema di garanzia trust provvede il sistema 
collettivo disponente nel limite massimo del 20% dell’importo della 
garanzia prestata dai soggetti obbligati al finanziamento dei RAEE 
fotovoltaici.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’articolo 28 del citato decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 28    (Marchio di identificazione del produttore)   . — 1. Il 
produttore appone sulle apparecchiature elettriche ed elettroniche da 
immettere sul mercato un marchio. Il marchio apposto deve consentire 
di individuare in maniera inequivocabile il produttore delle AEE e che 
le stesse sono state immesse sul mercato successivamente al 13 agosto 
2005.    Per i pannelli fotovoltaici, l’obbligo si applica a quelli immessi 
sul mercato a partire dal 13 agosto 2012. Relativamente alle AEE di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , che non rientrano nell’ambito di ap-
plicazione dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , l’obbligo si applica solo 
per quelle immesse sul mercato a partire dal 15 agosto 2018.  

 2. Il marchio di cui al comma 1, conformemente a quanto stabili-
to nella norma tecnica    CEI EN 50419:2023-02   , che adotta senza alcuna 
modifica la norma europea    CENELEC EN 50419:2022   , deve contenere 
almeno una delle seguenti indicazioni: nome del produttore, logo del 
produttore (se registrato), numero di registrazione al Registro nazionale 
di cui all’articolo 29. 
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 3. In aggiunta ad una delle opzioni di marcatura di cui al com-
ma 2, il produttore può utilizzare sistemi di identificazione a radio fre-
quenza (RFID), previa comunicazione ed approvazione da parte del 
Comitato di vigilanza e controllo. 

 4. Il marchio deve essere visibile, leggibile ed indelebile. Per 
verificare se la marcatura è duratura, essa deve risultare leggibile dopo 
la procedura indicata dalla norma tecnica    CEI 50419:2023-02   , al punto 
4.2. 

 5. Per assicurare che i RAEE non vengano smaltiti come rifiuti 
urbani misti e facilitarne la raccolta differenziata, il produttore appone 
sulle apparecchiature il simbolo riportato all’Allegato IX. 

 6. Il marchio ed il simbolo sono apposti sulla superficie 
dell’AEE, o su una superficie visibile dopo la rimozione di un coperchio 
o di una componente dell’apparecchiatura stessa. Tale operazione deve, 
comunque, poter essere effettuata senza l’utilizzo di utensili. 

 7. Qualora non sia possibile, a causa delle dimensioni o della 
funzione del prodotto, apporre il marchio del produttore e il simbo-
lo sull’apparecchiatura elettrica ed elettronica, gli stessi sono apposti 
sull’imballaggio, sulle istruzioni per l’uso e sulla garanzia, anche se in 
formato digitale, dell’apparecchiatura elettrica ed elettronica.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’articolo 40 del citato decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 40    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Sino all’appro-
vazione da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare degli statuti dei sistemi collettivi già esistenti ed operanti, 
tenuti all’adeguamento ai sensi dell’articolo 10, comma 6, i sistemi col-
lettivi continuano ad operare secondo le modalità previgenti. 

 2. Sino all’adozione del decreto ministeriale di cui all’artico-
lo 25, comma 1, la garanzia può assumere la forma dell’adesione del 
produttore ad uno dei sistemi collettivi esistenti. 

 3. Limitatamente ai pannelli fotovoltaici immessi sul mercato 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, per uso domestico o professionale, al fine di una corretta gestione 
del loro fine vita, i sistemi individuali e collettivi di cui agli articoli 
9 e 10, per ciascun nuovo modulo immesso sul mercato, adottano un 
sistema di garanzia finanziaria e un sistema di geolocalizzazione delle 
medesime tipologie di quelle richieste dal Gestore dei servizi energeti-
ci nel disciplinare tecnico adottato nel mese di dicembre 2012, recante 
“Definizione e verifica dei requisiti dei ‘Sistemi o Consorzi per il re-
cupero e riciclo dei moduli fotovoltaici a fine vita’ in attuazione delle 
‘Regole applicative per il riconoscimento delle tariffe incentivanti’ (DM 
5 maggio 2011 e DM 5 luglio 2012)”. Per la gestione dei rifiuti prodotti 
dai pannelli fotovoltaici che beneficiano dei meccanismi incentivanti di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e successivi decreti 
e delibere attuativi, al fine di garantire il finanziamento delle operazioni 
di raccolta, trasporto, trattamento adeguato, recupero e smaltimento am-
bientalmente compatibile dei rifiuti prodotti da tali pannelli fotovoltaici, 
il Gestore Servizi Energetici (GSE) trattiene dai meccanismi incentivan-
ti negli ultimi dieci anni di diritto all’incentivo una quota finalizzata a 
garantire la copertura dei costi di gestione dei predetti rifiuti. La somma 
trattenuta, pari al doppio di quella determinata sulla base dei costi medi 
di adesione ai consorzi ovvero ai costi determinati dai sistemi collettivi 
di gestione dei RAEE riconosciuti e del medesimo importo per tutti i 
meccanismi incentivanti individuati dai Conti Energia, viene restituita 
al detentore, laddove sia accertato l’avvenuto adempimento agli obbli-
ghi previsti dal presente decreto, oppure qualora, a seguito di fornitura 
di nuovi pannelli, la responsabilità ricada sul produttore. In caso con-
trario il GSE provvede direttamente, utilizzando gli importi trattenuti. 
Il GSE, previa approvazione del Ministero della transizione ecologica, 
definisce il metodo di calcolo della quota da trattenere e le relative mo-
dalità operative a garanzia della totale gestione dei rifiuti da pannelli 
fotovoltaici. 

 4. Le prescrizioni di cui all’articolo 28 diventano vincolanti per 
i produttori dopo 180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto 
legislativo. 

 5. Le modalità di finanziamento previste agli articoli 23, com-
ma 2, e 24, comma 2, anche ai fini di quanto disposto dall’articolo 38, 
comma 2, lettera   b)  , e dall’articolo 35, comma 1, lettera   e)  , si intendono 
riferite al termine indicato nell’articolo 20, comma 4 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 2005, n. 151. 

 6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 2 
dell’articolo 20, ai fini dell’applicazione delle procedure semplificate di 
cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
per i RAEE gestiti nell’ambito delle operazioni di recupero indicate 
nell’Allegato 1, sub allegato 1 del decreto del Ministero dell’ambiente 
5 febbraio 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 16 aprile 
1998, con le tipologie n. 5.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.16, 5.19, 6.2, 7.20 e 13.20, 
la comunicazione di inizio attività contiene l’indicazione delle misure 
adottate per garantire il trattamento adeguato ai sensi dell’articolo 18, 
nonché il rispetto delle prescrizioni tecniche stabilite agli Allegati VII e 
VIII e dei requisiti necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi 
di cui all’Allegato V.».   

  26G00010

    DECRETO LEGISLATIVO  7 gennaio 2026 , n.  3 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica 
le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto ri-
guarda il miglioramento dell’assetto del mercato dell’ener-
gia elettrica dell’Unione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024», in particolare, l’Allegato A, 
punto 18); 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica 
le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quan-
to riguarda il miglioramento dell’assetto del mercato 
dell’energia elettrica dell’Unione; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento eu-
ropeo, dell’11 dicembre 2018, che modifica la direttiva 
2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/941 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sulla pre-
parazione ai rischi nel settore dell’energia elettrica e che 
abroga la direttiva 2005/89/CE; 
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 Visto il regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, che istituisce 
un’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione tra i 
regolatori nazionali dell’energia (rifusione); 

 Visto il regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sul mercato 
interno dell’energia elettrica (rifusione); 

 Vista la direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusione); 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante «Delega 
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Am-
ministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recan-
te «Attuazione della direttiva n. 96/92/CE, recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante «Riordi-
no del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»; 

 Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, 
recante «Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni 
comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati 
dell’energia»; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposi-
zioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia»; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, re-
cante «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/
CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad 
una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi 
al consumatore finale industriale di gas e di energia elet-
trica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 
2003/55/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE 
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE»; 

 Visto il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, recan-
te «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modi-
fica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/944, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, 
relativa a norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, non-
ché recante disposizioni per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
943/2019 sul mercato interno dell’energia elettrica e del 
regolamento (UE) 941/2019 sulla preparazione ai rischi 
nel settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 
2005/89/CE»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 maggio 2004, recante criteri, modalità e condizioni 
per l’unificazione della proprietà e della gestione della 
rete elettrica nazionale di trasmissione, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 115 del 18 maggio 2004; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 2 ottobre 2025; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano espresso nella seduta del 6 novembre 
2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 22 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, dell’economia e delle finanze, della giustizia e delle 
imprese e del    made in Italy   ; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 210    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «14 e 15,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «14, 15, 15  -bis  , 15  -ter  , 15  -quater  , 
15  -quinquies  »; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «o vendita dell’ener-
gia autoprodotta,» sono inserite le seguenti: «condivisio-
ne dell’energia elettrica,»; 
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   c)    dopo il comma 15 sono aggiunti i seguenti:  
 «15  -bis  . Il contratto di fornitura di energia elettri-

ca a tempo determinato e a prezzo fisso è un contratto di 
fornitura di energia elettrica tra un fornitore e un clien-
te finale che garantisce condizioni contrattuali invariate, 
compreso il prezzo, per l’intera durata del contratto ma 
può includere, per un prezzo fisso, un elemento flessibile, 
comprese variazioni di prezzo tra ore di punta e ore non 
di punta, e in cui le variazioni nella bolletta che ne risul-
ta possono essere riconducibili soltanto agli elementi che 
non sono determinati dai fornitori. 

 15  -ter  . Il fornitore di ultima istanza è l’esercente 
che assicura la fornitura di energia elettrica ai clienti fina-
li che rimangono senza fornitore. 

 15  -quater  . L’accordo di connessione flessibile è 
l’insieme di condizioni concordate per la connessione 
della capacità elettrica alla rete che comprende condizioni 
per limitare e controllare l’immissione di energia elettrica 
nella rete di trasmissione o nella rete di distribuzione e il 
prelievo di energia elettrica da tali reti. 

 15  -quinquies   . La condivisione dell’energia è 
l’autoconsumo, da parte dei clienti attivi, di energia 
rinnovabile:  

   a)   generata o stoccata extra loco o in siti condi-
visi da un impianto che possiedono, noleggiano, locano in 
tutto o in parte; oppure 

   b)   il cui diritto è stato trasferito da un altro 
cliente attivo a pagamento o a titolo gratuito.».   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 210 e inserimento dell’articolo 5  -
bis   nel medesimo decreto legislativo    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «più di un contratto 
di fornitura» sono inserite le seguenti: «o più di un accor-
do di condivisione dell’energia» ed è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «I clienti finali hanno il diritto di avere 
più di un punto di misurazione e di fatturazione in corri-
spondenza dei propri locali.»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Fermo restando quanto previsto all’artico-

lo 1, commi 62 e 63, della legge 4 agosto 2017, n. 124, 
tutti i clienti finali hanno diritto a concludere, su richiesta, 
un contratto di fornitura di energia elettrica a tempo de-
terminato e a prezzo fisso della durata di almeno un anno 
con almeno un fornitore e con qualsiasi fornitore che ab-
bia più di 200.000 clienti finali.»; 

   c)    al comma 3:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   l’identità, l’indirizzo di posta elettronica e 
l’indirizzo del fornitore nonché i contatti dell’assistenza 
ai consumatori;»; 

 2) dopo la lettera   h)   , sono aggiunte le seguenti:  
 «h  -bis  ) se il prezzo è fisso, variabile o dinamico; 
 h  -ter  ) il prezzo totale e, per i contratti a prezzo 

fisso a tempo determinato nonché per quelli a prezzo di-
namico, le singole componenti del prezzo; 

 h  -quater  ) informazioni riguardanti i pagamen-
ti una tantum, le promozioni, i servizi aggiuntivi e gli 
sconti, se previsti dall’offerta, ivi compresi, nell’offerta 
relativa a contratti a tempo determinato e a prezzo fisso, 
le opportunità, i costi e i rischi derivanti dalla stipula di 
contratti di questo tipo, nonché la eventuale necessità di 
installare un contatore di energia elettrica adeguato»; 

 h  -quinquies  ) la possibilità per il cliente finale di 
avvalersi di una delle associazioni dei consumatori di cui 
all’elenco dell’articolo 137 del decreto legislativo n. 206 
del 2005 che, per finalità statutarie, operano nella tutela 
dei consumatori, per la gestione del proprio reclamo ov-
vero per l’assistenza nelle procedure per la gestione extra-
giudiziale delle controversie con il fornitore attraverso la 
conciliazione paritetica ovvero il servizio di conciliazio-
ne ARERA e le altre forme di assistenza gratuita previste; 

   d)   al comma 4, primo periodo, dopo la parola «con-
clusione» sono inserite le seguenti «o della proroga»; 

   e)    al comma 7, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente:  

  «I clienti finali controparti di contratti di fornitura 
di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso 
hanno diritto:  

   a)   su richiesta, di partecipare alla gestione della 
domanda e alla condivisione dell’energia nonché di pren-
dere parte a meccanismi di flessibilità del sistema elettri-
co nazionale; 

   b)   a che i fornitori non modifichino unilateral-
mente in maniera sfavorevole per i clienti le condizioni 
contrattuali economiche e di durata né risolvano i contrat-
ti prima della scadenza.»; 

   f)    dopo il comma 14 è inserito il seguente:  
 «14  -bis  . L’ARERA assicura la tutela dal rischio di 

interruzione della fornitura di energia elettrica dei clienti 
vulnerabili e in condizione di povertà energetica.». 

  2. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, dopo 
l’articolo 5 è inserito il seguente:  

 «5  -bis      (Fornitura di ultima istanza)    . — 1. L’ARE-
RA assicura che la regolazione dei servizi di ultima istan-
za prevede che:  

   a)   i fornitori sono individuati mediante una proce-
dura equa, trasparente e non discriminatoria; 

   b)   i fornitori comunicano ai clienti, a mezzo posta 
elettronica certificata o, in mancanza, a mezzo raccoman-
data con avviso di ricevimento, i termini e le condizioni 
del servizio di ultima istanza e garantiscono loro la conti-
nuità del servizio medesimo per il periodo necessario alla 
scelta di un nuovo fornitore e per almeno sei mesi; 

   c)   i fornitori riconoscono ai clienti da essi serviti i 
diritti propri del cliente finale; 
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   d)   i servizi medesimi favoriscono il passaggio a 
un’offerta basata sul mercato.».   

  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 210    

      1. All’articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, le parole: «al più tardi a far data dal 
1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
2026»; 

   b)   al comma 7, dopo le parole: «o conciliazione sulle 
bollette» sono inserite le seguenti: «, nonché misure che 
assicurino la conformità delle modalità di determinazione 
degli oneri imposti dai fornitori di cui al comma 5».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 210    

      1. All’articolo 13 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis   . I fornitori di energia elettrica a clienti fi-

nali sono tenuti:  
   a)   a predisporre e mettere in atto strategie di 

copertura finalizzate a limitare il rischio di insostenibilità 
economica dei contratti sottoscritti con i clienti finali a 
causa della volatilità dei prezzi di approvvigionamento 
all’ingrosso di energia elettrica, secondo principi di dili-
genza individuati dall’ARERA; 

   b)   ad intraprendere le azioni idonee a limitare il 
rischio di interruzione della fornitura. 

 1  -ter  . L’ARERA, nell’ambito dei propri pote-
ri ispettivi e sanzionatori di cui alla legge 16 novembre 
1995, n. 481, verifica il rispetto delle disposizioni di cui 
al comma 1  -bis  , lettere   a)   e   b)  .»; 

   b)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Formazione 
dei prezzi nei mercati dell’energia elettrica e gestione del 
rischio del fornitore».   

  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 210    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 8, lettera   b)  , le parole: «in ciascun pe-
riodo orario» sono sostituite dalle seguenti: «in ciascun 
periodo rilevante non superiore all’ora»; 

   b)    dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis   . I clienti attivi possono nominare un terzo 

quale organizzatore della condivisione dell’energia rinno-
vabile a fini di:  

   a)   comunicazione con altri soggetti in ordi-
ne agli accordi di condivisione dell’energia rinnovabile, 
anche per gli aspetti relativi a tariffe e oneri, imposte o 
prelievi applicabili; 

   b)   sostegno alla gestione e al bilanciamento 
dei carichi flessibili dietro al contatore, della generazio-
ne distribuita di energia rinnovabile e degli impianti di 
stoccaggio che fanno parte dell’accordo di condivisione 
dell’energia; 

   c)   stipula di contratti e fatturazione dei clien-
ti attivi che partecipano alla condivisione dell’energia 
rinnovabile; 

   d)   installazione e funzionamento, comprese la 
misurazione e la manutenzione, dell’impianto di genera-
zione di energia rinnovabile o dell’impianto di stoccaggio. 

 8  -ter  . L’organizzatore della condivisione 
dell’energia rinnovabile o il soggetto terzo può possedere 
o gestire un impianto di stoccaggio o di produzione di 
energia rinnovabile per un massimo di 6 MW, senza es-
sere considerato un cliente attivo, tranne nel caso in cui 
partecipi al progetto di condivisione dell’energia. L’orga-
nizzatore della condivisione dell’energia fornisce servizi 
non discriminatori e prezzi, tariffe e condizioni di servi-
zio trasparenti. 

 8  -quater   . I clienti attivi che partecipano alla con-
divisione dell’energia rinnovabile:  

   a)   hanno diritto allo scorporo in bolletta della 
quota di energia condivisa, fatti salvi le imposte e i pre-
lievi non discriminatori e gli oneri di rete commisurati ai 
costi applicabili; 

   b)   hanno i medesimi diritti e obblighi dei clienti 
finali; 

   c)   non sono tenuti a rispettare gli obblighi pre-
visti in capo ai fornitori, qualora l’energia rinnovabile sia 
condivisa tra clienti civili con una capacità installata fino 
a 30 kW per le singole abitazioni e fino a 100 kW per i 
condomini; 

   d)   hanno accesso a schemi contrattuali tipo su 
base volontaria che prevedano condizioni eque e traspa-
renti per gli accordi di condivisione dell’energia; 

   e)   hanno accesso alla risoluzione extragiudizia-
le delle controversie con altri partecipanti all’accordo di 
condivisione dell’energia; 

   f)   sono informati della possibilità che le zone 
di offerta siano modificate in conformità all’articolo 14 
del regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 5 giugno 2019, e del fatto che il diritto 
di condividere energia rinnovabile è applicato conforme-
mente al comma 8, lettera   a)  ; 
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   g)   notificano gli accordi di condivisione 
dell’energia ai gestori di sistema e ai partecipanti al mer-
cato interessati, compresi i fornitori, direttamente o trami-
te un organizzatore della condivisione dell’energia; 

   h)   non subiscono un trattamento iniquo e discri-
minatorio dai partecipanti al mercato o dai loro responsa-
bili del bilanciamento. 

 8  -quinquies  . Nel caso in cui partecipano alla con-
divisione dell’energia rinnovabile clienti finali di dimen-
sioni maggiori delle piccole e medie imprese, la capacità 
degli impianti di generazione associati alla condivisione 
non può essere superiore a 6 MW. 

 8  -sexies   . I gestori dei sistemi di trasmissione e i 
gestori dei sistemi di distribuzione raccolgono, convali-
dano e comunicano, con cadenza mensile, i dati di misura 
che rilevano ai fini della determinazione dell’energia elet-
trica condivisa secondo le modalità definite dall’ARERA. 
Il Gestore dei servizi energetici S.p.A.:  

   a)   monitora, con frequenza mensile, i dati re-
lativi all’energia elettrica condivisa con i clienti finali e i 
partecipanti al mercato interessati; 

   b)    fornisce un punto di contatto volto a:  

 1) registrare gli accordi di condivisione 
dell’energia; 

 2) fornire informazioni per la condivisione 
dell’energia; 

 3) ricevere informazioni sui punti di misura-
zione, i cambiamenti di ubicazione e di partecipazione. 

 8  -septies  . L’ARERA adegua i propri provvedi-
menti alle disposizioni dei commi 8  -bis  , 8  -ter  , 8  -quater  , 
8  -quinquies   e 8  -sexies   e provvede affinché lo scorporo 
dell’energia elettrica condivisa di cui al comma 8  -qua-
ter  , lettera   a)  , sia effettuato tenendo conto dell’intervallo 
temporale della regolazione degli sbilanciamenti, secon-
do criteri di gradualità, per le sole configurazioni costi-
tuite successivamente all’entrata in vigore dei medesimi 
provvedimenti.».   

  Art. 6.

      Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   q)  , le parole: «in 
ciascun periodo orario» sono sostituite dalle seguenti: «in 
ciascun periodo rilevante non superiore all’ora»; 

   b)   all’articolo 32, comma 3, lettera   c)  , la parola: «do-
mestici» è sostituita dalla seguente: «finali».   

  Art. 7.
      Modifiche al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93    

      1. Al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 38, dopo il comma 5  -septies   , è ag-
giunto il seguente:  

 «5  -octies  . L’Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con cui i 
gestori dei sistemi di distribuzione, ad eccezione di quelli 
che riforniscono meno di 100.000 clienti allacciati o che 
riforniscono piccoli sistemi isolati, pubblicano in modo 
trasparente informazioni chiare sulla capacità disponibile 
per nuove connessioni nelle rispettive zone di gestione 
con un’elevata granularità spaziale, rispettando la sicu-
rezza pubblica e la riservatezza dei dati, comprese la ca-
pacità oggetto di richieste di connessione e la possibilità 
di una connessione flessibile nelle aree congestionate, 
unitamente ai criteri utilizzati per il calcolo della capa-
cità disponibile per le nuove connessioni, prevedendo 
l’aggiornamento periodico delle suddette informazioni, 
almeno con cadenza trimestrale, da parte dei medesimi 
gestori.»; 

   b)   dopo l’articolo 38  -bis    è inserito il seguente:  
 «38  -ter      (Accordi di connessione flessibili)   . — 1. Il 

gestore del sistema di trasmissione nazionale e i gestori 
dei sistemi di distribuzione garantiscono la possibilità di 
stabilire accordi di connessione flessibile nelle zone in 
cui la capacità di rete disponibile per nuove connessioni è 
limitata o nulla, secondo modalità disciplinate dall’ARE-
RA. L’utente del sistema che si connette attraverso una 
connessione flessibile alla rete può essere obbligato a in-
stallare un sistema di controllo della potenza certificato 
da un certificatore autorizzato. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, l’ARERA adegua la 
disciplina regolatoria vigente in modo tale che:  

   a)   le connessioni flessibili non ritardino i raf-
forzamenti della rete nelle zone individuate; 

   b)   a seguito degli sviluppi della rete, la con-
versione da accordi di connessione flessibile ad accordi 
di connessione stabili sia garantita sulla base di criteri 
predefiniti; 

   c)   per le zone in cui lo sviluppo della rete non 
sia la soluzione più efficiente, siano consentiti accordi di 
connessione flessibile come soluzione permanente, anche 
per lo stoccaggio di energia; 

   d)    gli accordi specifichino almeno i seguenti 
elementi:  

 1) l’immissione e il prelievo continui mas-
simi di energia elettrica nella rete e dalla rete, nonché la 
capacità aggiuntiva di immissione e di prelievo flessibili 
che può essere connessa e differenziata per blocchi tem-
porali durante l’anno; 

 2) gli oneri di rete applicabili alla capacità 
di immissione e di prelievo continua e alla capacità di 
immissione e di prelievo flessibile; 
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 3) la durata dell’accordo di connessione fles-
sibile e la data prevista per la concessione della connes-
sione all’intera capacità continua richiesta.»; 

   c)    all’articolo 43, comma 2:  
 1) la lettera c  -ter   ) è sostituita dalla seguente:  

 «c  -ter  ) in stretto coordinamento con le altre au-
torità di regolazione, garantisce che la piattaforma uni-
ca di allocazione istituita a norma del regolamento (UE) 
2016/1719 della Commissione, del 26 settembre 2016, 
l’   European network of transmission system operators for 
electricity    (ENTSO-E) e l’   European entity for distribu-
tion system operators    (EU   DSO)   ottemperino agli obbli-
ghi che ad essi incombono alla stregua delle pertinenti 
disposizioni di diritto dell’Unione europea e della nor-
mativa nazionale di recepimento e attuazione, anche per 
quanto riguarda le questioni transfrontaliere, nonché delle 
decisioni dell’ACER;»; 

 2) alla lettera c  -quater  ) dopo le parole: «indivi-
dua, congiuntamente alle altre autorità di regolazione eu-
ropee, l’inadempimento da parte» sono inserite le seguen-
ti: «della piattaforma unica di allocazione,»; 

 3) la lettera c  -undecies   ) è sostituita dalla seguente:  
 «c  -undecies  ) monitora l’eliminazione degli 

ostacoli e delle restrizioni ingiustificati allo sviluppo del 
consumo di energia elettrica autoprodotta, della condivi-
sione dell’energia, delle comunità di energia rinnovabile 
e delle comunità energetiche dei cittadini, compresi gli 
ostacoli e le restrizioni che impediscono la connessione 
di sistemi di generazione dell’energia distribuita flessibili 
entro un termine ragionevole;».   

  Art. 8.

      Modifiche all’articolo 9 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79    

      1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislati-
vo 16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «che ne facciano 
richiesta» sono inserite le seguenti: «e non pongono in 
essere discriminazioni tra gli utenti, comprese le comu-
nità di energia rinnovabili e le comunità energetiche dei 
cittadini, in particolare a favore delle società collegate»; 

   b)   dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Le 
imprese distributrici informano gli utenti del sistema, in 
modo trasparente, dello stato di avanzamento e del trat-
tamento delle loro richieste di connessione. Esse forni-
scono tali informazioni entro tre mesi dalla presentazione 
della richiesta. Se la richiesta di connessione non è accol-
ta né respinta in modo permanente, le imprese distributri-
ci aggiornano tali informazioni periodicamente, almeno 
con cadenza trimestrale. Le imprese distributrici offrono 
agli utenti del sistema la possibilità di richiedere la con-
nessione alla rete e di presentare i documenti pertinenti 
esclusivamente in forma digitale.».   

  Art. 9.

      Disposizioni transitorie    

     1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’Autorità di regolazione per energia reti 
e ambiente (ARERA) adotta uno o più provvedimenti 
per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 13, 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 210, come introdotto dal presente decreto. 

 2. L’ARERA dà attuazione a quanto previsto agli ar-
ticoli 38, comma 5  -octies  , 38  -ter  , comma 2, del decre-
to legislativo 1° giugno 2011, n. 93, come introdotti dal 
presente decreto, rispettivamente, entro dodici mesi ed 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 10.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumenta-
li e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

  Note alle premesse.  
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti 
suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla mediante più atti 
successivi per uno o più degli oggetti predetti. In relazione al termine finale 
stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa periodicamente le 
Camere sui criteri che segue nell’organizzazione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio del-
la delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro 
sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni non 
ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Gover-
no, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni 
per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 recante: «Norme genera-
li sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione del-
la normativa e delle politiche dell’Unione europea» è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 4 gennaio 2013. 

 — La legge 13 giugno 2025, n. 91 recante: «Delega al Governo 
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2024) è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 145 del 25 giugno 2025. 

 — La direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio, del 13 giugno 2024 (che modifica le direttive (UE) 2018/2001 
e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell’assetto del 
mercato dell’energia elettrica dell’Unione) è pubblicata nella GUUE del 
26 giugno 2024, Serie L. 

 — La direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 dicembre 2018 (che modifica la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica) è pubblicata nella GUUE del 21 dicembre 2018, Serie L. 

 — Il regolamento (UE) 2019/941 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 5 giugno 2019 (sulla preparazione ai rischi nel settore 
dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE) è pubblicato 
nella GUUE del 14 giugno 2019, Serie L. 

 — Il regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 5 giugno 2019 (che istituisce un’Agenzia dell’Unione 
europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia) è 
pubblicato nella GUUE del 14 giugno 2019, Serie L. 

 — Il regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 5 giugno 2019 (sul mercato interno dell’energia elettrica) 
è pubblicato nella GUUE del 14 giugno 2019, Serie L. 

 — La direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 5 giugno 2019 (relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE) è pubbli-
cata nella GUUE del 14 giugno 2019, Serie L. 

 — La legge 4 novembre 1995, n. 481 recante: «Norme per la con-
correnza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle 
Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità» è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 270 del 18 novembre 1995. 

 — La legge 15 marzo 1997, n. 59 recante: «Delega al Governo per 
il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la ri-
forma della pubblica amministrazione e per la semplificazione ammini-
strativa» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 63 del 17 marzo 1997. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante: «Confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 92 del 21 aprile 1998. 

 — Il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 recante: «Attuazione del-
la direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 31 marzo 1999. 

 — La legge 23 agosto 2004, n. 239 recante: «Riordino del settore 
energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizio-
ni vigenti in materia di energia» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 215 del 13 settembre 2004. 

 — Il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73 recante: «Misure urgenti 
per l’attuazione di disposizioni comunitarie in materia di liberalizzazio-
ne dei mercati dell’energia» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 
del 18 giugno 2007. 

 — La legge 23 luglio 2009, n. 99 recante: «Disposizioni per lo 
sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di 
energia» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 176 del 31 luglio 2009. 

 — Il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93 recante: «Attuazione 
delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE relative a norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad 
una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore 
finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché abrogazione delle 
direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 148 del 28 giugno 2011. 

 — Il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 recante: «Attuazione 
della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le diret-
tive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 165 del 18 luglio 2014. 

 — Il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73 recante: «Attuazione 
della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 175 
del 14 luglio 2020. 

 — Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 recante: «At-
tuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’ener-
gia da fonti rinnovabili» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 
30 novembre 2021. 

 — Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 recante: «Attua-
zione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonché re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento UE 943/2019 sul mercato interno dell’ener-
gia elettrica e del regolamento UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi 
nel settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE.» è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 294 dell’11 dicembre 2021.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 

8 novembre 2021 n. 210, così come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 3    (Definizioni).    — 1. Agli effetti del presente decreto si 

applicano le definizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 
13,    14, 15, 15  -bis  , 15  -ter  , 15  -quater  , 15-quinquies   . 

 2. Il cliente attivo è un cliente finale ovvero un gruppo di clienti 
finali ubicati in un edificio o condominio che agiscono collettivamente, 
che, all’interno dei propri locali, svolgono almeno una delle seguenti 
funzioni: produzione di energia elettrica per il proprio consumo, accu-
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mulo o vendita di energia elettrica autoprodotta,    condivisione dell’ener-
gia elettrica,    partecipazione a meccanismi di efficienza energetica o di 
flessibilità, eventualmente per mezzo di un soggetto aggregatore. Tali 
attività non possono in ogni caso costituire l’attività commerciale o pro-
fessionale principale di tali clienti. 

  3. La comunità energetica dei cittadini è un soggetto di diritto, 
con o senza personalità giuridica:  

   a)   fondato sulla partecipazione volontaria e aperta; 
   b)   controllato da membri o soci che siano persone fisiche, pic-

cole imprese, autorità locali, ivi incluse le amministrazioni comunali, 
gli enti di ricerca e formazione, gli enti del terzo settore e di protezione 
ambientale, gli enti religiosi, nonché le amministrazioni locali conte-
nute nell’elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall’Istituto 
Nazionale di Statistica secondo quanto previsto all’articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

   c)   che ha lo scopo principale di offrire ai suoi membri o soci 
o al territorio in cui opera benefici ambientali, economici o sociali a 
livello di comunità anziché perseguire profitti finanziari; 

   d)   che può partecipare alla generazione, alla distribuzione, 
alla fornitura, al consumo, all’aggregazione, allo stoccaggio dell’ener-
gia, ai servizi di efficienza energetica, o a servizi di ricarica per veicoli 
elettrici o fornire altri servizi energetici ai suoi membri o soci. 

 4. Per centro di coordinamento regionale si intende ciascun cen-
tro di coordinamento regionale istituito ai sensi dell’articolo 35 del re-
golamento UE 943/2019 del 5 giugno 2019. 

 5. Le componenti di rete pienamente integrate sono componenti 
di rete integrate nel sistema di trasmissione o di distribuzione dell’ener-
gia, ivi compresi gli impianti di stoccaggio, e utilizzate al solo scopo di 
assicurare un funzionamento sicuro e affidabile del sistema di trasmis-
sione o di distribuzione e non per il bilanciamento o la gestione delle 
congestioni di rete nel mercato elettrico. 

 6. Lo stoccaggio di energia è il differimento dell’utilizzo fina-
le dell’energia elettrica a un momento successivo alla sua generazione 
ovvero la conversione di energia elettrica in una forma di energia che 
può essere stoccata, lo stoccaggio di tale energia e la sua successiva 
riconversione in energia elettrica ovvero l’uso sotto forma di un altro 
vettore energetico. 

 7. L’impianto di stoccaggio dell’energia è un impianto dove av-
viene lo stoccaggio di energia. 

 8. La gestione della domanda è la variazione del carico dell’ener-
gia elettrica per i clienti finali rispetto ai modelli di consumo normali o at-
tuali in risposta a segnali del mercato, anche in risposta a prezzi dell’ener-
gia elettrica variabili nel tempo o incentivi finanziari, oppure in risposta 
all’accettazione dell’offerta del cliente finale di vendere la riduzione o 
l’aumento della domanda a un determinato prezzo sui mercati organizzati 
definiti dall’articolo 2, punto 4, del regolamento di esecuzione 2014/1348/ 
UE della Commissione europea, individualmente o per aggregazione. 

 9. L’aggregazione è la funzione svolta da una persona fisica o 
giuridica che combina più carichi di clienti o l’energia elettrica gene-
rata per la vendita, l’acquisto o la vendita all’asta in qualsiasi mercato 
dell’energia elettrica. 

 10. L’aggregatore indipendente è il partecipante al mercato che 
realizza l’aggregazione di cui al comma precedente e che non è collega-
to al fornitore dei clienti interessati. 

 11. Il partecipante al mercato è una persona fisica o giuridica che 
produce, acquista o vende servizi connessi all’elettricità, alla gestione 
della domanda o allo stoccaggio, compresa la trasmissione di ordini di 
compravendita, su uno o più mercati dell’energia elettrica, tra cui i mer-
cati dell’energia di bilanciamento. 

 12. L’interconnettore è l’infrastruttura che collega tra loro due o 
più reti elettriche. 

 13. Il responsabile del bilanciamento è il partecipante al merca-
to, o il suo rappresentante designato, responsabile degli sbilanciamenti 
che provoca sul mercato dell’energia elettrica. 

 14. Il contratto con prezzo dinamico dell’energia elettrica è un 
contratto di fornitura di energia elettrica tra un fornitore e un cliente fi-
nale che rispecchia la variazione del prezzo sui mercati a pronti, inclusi 
i mercati del giorno prima e i mercati infra-giornalieri, a intervalli pari 
almeno alla frequenza di regolamento di mercato. 

 15. La rete pubblica con obbligo di connessione di terzi è una 
rete pubblica il cui esercizio è oggetto di una concessione rilasciata ai 
sensi del presente decreto o dell’articolo 1  -ter   del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235. 

   15  -bis  . Il contratto di fornitura di energia elettrica a tempo de-
terminato e a prezzo fisso è un contratto di fornitura di energia elettrica 
tra un fornitore e un cliente finale che garantisce condizioni contrattua-
li invariate, compreso il prezzo, per l’intera durata del contratto ma può 
includere, per un prezzo fisso, un elemento flessibile, comprese varia-
zioni di prezzo tra ore di punta e ore non di punta, e in cui le variazioni 
nella bolletta che ne risulta possono essere riconducibili soltanto agli 
elementi che non sono determinati dai fornitori.   

   15  -ter  . Il fornitore di ultima istanza è l’esercente che assicura 
la fornitura di energia elettrica ai clienti finali che rimangono senza 
fornitore.   

   15  -quater  . L’accordo di connessione flessibile è l’insieme di 
condizioni concordate per la connessione della capacità elettrica alla 
rete che comprende condizioni per limitare e controllare l’immissione di 
energia elettrica nella rete di trasmissione o nella rete di distribuzione 
e il prelievo di energia elettrica da tali reti.   

   15  -quinquies   . La condivisione dell’energia è l’autoconsumo, da 
parte dei clienti attivi, di energia rinnovabile:    

     a)   generata o stoccata extra loco o in siti condivisi da un im-
pianto che possiedono, noleggiano, locano in tutto o in parte; oppure   

    b)   il cui diritto è stato trasferito da un altro cliente attivo a 
pagamento o a titolo gratuito.  ».  

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto legislativo 

8 novembre 2021 n. 210, così come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 5    (Diritti contrattuali dei clienti finali).    — 1. I clienti fi-

nali hanno il diritto di acquistare energia elettrica dal produttore o dal 
fornitore di loro scelta, anche se stabilito nel territorio di un diverso 
Stato membro, purché siano rispettate le norme in materia di scambi e 
di bilanciamento. I clienti finali possono stipulare più di un contratto 
di fornitura    o più di un accordo di condivisione dell’energia    allo stesso 
tempo, a condizione che siano stabiliti i necessari punti di connessione 
e di misurazione.    I clienti finali hanno il diritto di avere più di un punto 
di misurazione e di fatturazione in corrispondenza dei propri locali.  

 2. I clienti finali, ferme e impregiudicate le norme di diritto na-
zionale e di diritto dell’Unione europea a tutela dei consumatori, benefi-
ciano dei diritti contrattuali previsti dai commi seguenti. 

   2  -bis  . Fermo restando quanto previsto all’articolo 1, commi 
62 e 63, della legge 4 agosto 2017, n. 124, tutti i clienti finali hanno 
diritto a concludere, su richiesta, un contratto di fornitura di energia 
elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso della durata di almeno un 
anno con almeno un fornitore e con qualsiasi fornitore che abbia più di 
200.000 clienti finali.   

  3. I clienti finali hanno il diritto a che i contratti di fornitura di 
energia elettrica da loro conclusi indichino, in maniera chiara e agevol-
mente comprensibile:  

     a)   l’identità, l’indirizzo di posta elettronica e l’indirizzo del 
fornitore nonché i contatti dell’assistenza ai consumatori;   

   b)   i servizi forniti, i livelli di qualità dei servizi e la data 
dell’allacciamento iniziale; 

   c)   i servizi di manutenzione ricompresi nel contratto; 
   d)   i mezzi disponibili al fine di ottenere informazioni aggior-

nate sulle tariffe vigenti, sugli addebiti per i servizi accessori di manu-
tenzione e sui servizi a pacchetto; 

   e)   la durata-base del contratto, le condizioni di rinnovo e di 
cessazione degli effetti del contratto e dei singoli servizi da questo pre-
visti, ivi compresi i prodotti o i servizi a pacchetto, nonché l’eventuale 
facoltà, per il cliente, di risolvere in anticipo il contratto senza oneri; 

   f)   l’indennizzo e le modalità di rimborso previsti nel caso in 
cui i livelli di qualità previsti dal contratto non siano raggiunti, ivi com-
presi i casi di fatturazione imprecisa o tardiva; 

   g)   le forme di risoluzione stragiudiziale delle controversie e le 
relative modalità procedimentali; 

   h)   le informazioni sui diritti spettanti al cliente, ivi incluse le 
informazioni sulla gestione dei reclami e su tutti gli altri aspetti di cui 
al presente comma, le quali devono essere chiaramente indicate anche 
sulla fattura e sul sito web del fornitore. 

   h  -bis  ) se il prezzo è fisso, variabile o dinamico;   
   h  -ter  ) il prezzo totale e, per i contratti a prezzo fisso a tempo 

determinato nonché per quelli a prezzo dinamico, le singole componenti 
del prezzo;   
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   h  -quater  ) informazioni riguardanti i pagamenti una tantum, 
le promozioni, i servizi aggiuntivi e gli sconti, se previsti dall’offerta, 
ivi compresi, nell’offerta relativa a contratti a tempo determinato e a 
prezzo fisso, le opportunità, i costi e i rischi derivanti dalla stipula di 
contratti di questo tipo, nonché la eventuale necessità di installare un 
contatore di energia elettrica adeguato»;   

   h  -quinquies  ) la possibilità per il cliente finale di avvalersi 
di una delle associazioni dei consumatori di cui all’elenco dell’artico-
lo 137 del decreto legislativo n. 206 del 2005 che, per finalità statuta-
rie, operano nella tutela dei consumatori, per la gestione del proprio 
reclamo ovvero per l’assistenza nelle procedure per la gestione extra-
giudiziale delle controversie con il fornitore attraverso la conciliazione 
paritetica ovvero il servizio di conciliazione ARERA e le altre forme di 
assistenza gratuita previste.   

 4. Il cliente finale ha diritto a ricevere, prima della conclusione    o 
della proroga    del contratto, un documento informativo recante una sinte-
si, scritta in un linguaggio semplice e conciso, dei diritti di cui al comma 3 
e delle ulteriori condizioni contrattuali. Le eventuali condizioni che im-
portano limitazioni dei diritti del cliente finale, fatta eccezione per i diritti 
di cui al comma 3, sono debitamente evidenziate all’interno del documen-
to informativo. La violazione del presente comma, ad opera del fornitore, 
è causa di nullità del contratto di fornitura. La nullità opera soltanto in 
favore del cliente finale e può essere rilevata anche d’ufficio dal giudice. 

 5. I clienti finali hanno il diritto di ricevere dal fornitore una 
comunicazione chiara, comprensibile e tempestiva dell’intenzione di 
modificare le condizioni contrattuali e della loro facoltà di recedere dal 
contratto. In caso di adeguamento del prezzo di fornitura, i clienti finali 
devono essere altresì informati, in via diretta, dei motivi e prerequisiti 
dell’adeguamento e della sua entità, con un preavviso di almeno due 
settimane ovvero di almeno un mese, qualora si tratti di clienti civi-
li, rispetto alla data di applicazione del medesimo adeguamento. Sono 
escluse dall’obbligo di comunicazione di cui al presente comma, le va-
riazioni dei corrispettivi che derivano da indicizzazione o adeguamento 
automatico degli stessi non determinati dal fornitore. 

 6. Nelle ipotesi indicate dal comma 5, il cliente finale può rece-
dere dal contratto, con dichiarazione inviata al fornitore, mediante lette-
ra raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero mediante posta elettro-
nica, anche ordinaria, entro il termine indicato dal fornitore, comunque 
non inferiore a dieci giorni lavorativi, decorrente dal ricevimento della 
comunicazione prevista dal presente comma. La comunicazione indica 
gli indirizzi, ivi compreso almeno un indirizzo di posta elettronica ordi-
naria, ai quali la dichiarazione di recesso può essere trasmessa. 

 7. I fornitori trasmettono ai clienti finali informazioni chiare e tra-
sparenti sui prezzi e sulle tariffe praticati, nonché sulle condizioni contrat-
tuali generalmente praticate.     I clienti finali controparti di contratti di forni-
tura di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso hanno diritto:   

     a)   su richiesta, di partecipare alla gestione della domanda e 
alla condivisione dell’energia nonché di prendere parte a meccanismi 
di flessibilità del sistema elettrico nazionale;   

     b)   a che i fornitori non modifichino unilateralmente in manie-
ra sfavorevole per i clienti le condizioni contrattuali economiche e di 
durata né risolvano i contratti prima della scadenza.   

 8. I fornitori offrono ai clienti finali diversi metodi di pagamen-
to. Il metodo di pagamento prescelto dal cliente finale non può in ogni 
caso determinare indebite discriminazioni. Le eventuali differenze negli 
oneri relativi ai diversi metodi di pagamento e ai differenti sistemi di 
prepagamento devono essere oggettive, non discriminatorie e propor-
zionate e, in ogni caso, non possono superare i costi diretti a carico del 
beneficiario legati all’uso di un determinato metodo di pagamento o di 
un determinato sistema di prepagamento. L’accesso a sistemi di prepa-
gamento non può determinare condizioni svantaggiose. 

 9. I moduli o formulari recano condizioni contrattuali eque e 
trasparenti e sono redatti in un linguaggio semplice e univoco e non 
prevedono ostacoli, anche esterni al contratto, all’esercizio dei diritti 
dei clienti finali e dei diritti attribuiti dal presente articolo. È ostacolo 
vietato ai sensi del presente comma anche la sottoposizione al cliente 
finale di un’eccessiva documentazione contrattuale. 

 10. I clienti finali hanno diritto a un buon livello di prestazione 
dei servizi e di gestione dei propri eventuali reclami da parte dei forni-
tori, in modo semplice, equo e rapido. 

 11. I clienti finali hanno diritto di essere prontamente e adegua-
tamente informati sui propri diritti derivanti dagli obblighi di servizio 
pubblico universale imposti ai fornitori. 

 12. I clienti civili hanno diritto di essere informati in modo ade-
guato dai fornitori sulle misure alternative alla disconnessione del servi-
zio, con sufficiente anticipo rispetto alla data prevista per l’interruzione 
della fornitura, comunque non inferiore a un mese. Le misure alternative 
possono consistere in fonti di sostegno, in sistemi di prepagamento, in 
audit energetici, in servizi di consulenza energetica, in piani di paga-
mento alternativi, in consulenze per la gestione dell’indebitamento e 
in moratorie e non comportano, in ogni caso, costi supplementari per 
i clienti interessati. 

 13. I clienti finali ricevono una fattura di conguaglio definitivo 
dal fornitore entro sei settimane dall’effettuato cambio di fornitore. 

 14. L’Autorità di regolazione per l’energia, le reti e l’ambiente 
(di seguito: ARERA), con uno o più atti regolatori da adottare entro 
sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, stabilisce le misure 
necessarie al fine di rendere effettivi i diritti di cui al presente articolo. 

   14  -bis  . L’ARERA assicura la tutela dal rischio di interruzione 
della fornitura di energia elettrica dei clienti vulnerabili e in condizione 
di povertà energetica.   

 15. Il comma 3 dell’articolo 35 del decreto legislativo 1° giugno 
2011, n. 93, è abrogato.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto legislativo 
8 novembre 2021 n. 210, così come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 7    (Diritto a cambiare fornitore).    — 1. I clienti, singoli 
o aggregati, hanno il diritto di cambiare, senza discriminazioni legate 
ai costi, agli oneri o ai tempi, il proprio fornitore nel più breve tempo 
possibile e, comunque, entro un termine massimo di tre settimane dalla 
data di ricevimento della richiesta. Il nuovo fornitore o il nuovo parte-
cipante al mercato coinvolto in un’aggregazione emette una bolletta per 
il periodo compreso tra il cambio e l’ultimo giorno del mese in corso al 
momento del cambio. I successivi periodi di fatturazione decorrono dal 
primo giorno del mese successivo a quello dell’avvenuto cambio. 

 2. Ciascun fornitore indica ai propri clienti, nel documento infor-
mativo comunicato prima della stipula del contratto di fornitura, all’inter-
no del contratto stesso e nelle bollette periodicamente inviate, le modalità 
attraverso le quali è possibile cambiare fornitore, nonché l’indirizzo, anche 
di posta elettronica ordinaria, al quale la richiesta deve essere trasmessa. 

 3. L’ARERA, entro un anno dall’entrata in vigore del presente 
decreto, avvia una consultazione degli operatori attivi nel mercato inter-
no dell’energia elettrica e delle organizzazioni rappresentative iscritte 
nel registro di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, al fine di adottare uno o più atti regolatori idonei a garantire che, 
   entro il 2026   , sia assicurato il diritto dei clienti a cambiare fornitore 
entro ventiquattro ore dalla richiesta. 

 4. Fatta eccezione per l’ipotesi prevista dal comma 5, l’esercizio 
del diritto di recesso da parte dei clienti civili e delle imprese che occu-
pano meno di cinquanta dipendenti, a tempo indeterminato e a termine, 
e che realizzano un fatturato ovvero un totale di bilancio non superiore 
a dieci milioni di euro non è soggetto ad alcun onere. 

 5. Il fornitore può imporre ai propri clienti, singoli o aggregati, 
il pagamento di una somma di denaro in caso di recesso anticipato da 
un contratto di fornitura a tempo determinato e a prezzo fisso, a con-
dizione che tale onere sia stato indicato, in maniera espressa, chiara e 
agevolmente comprensibile, tanto nel documento informativo comuni-
cato prima della stipula del contratto quanto nel contratto stesso e sia 
stato specificamente approvato e sottoscritto dal cliente. La somma ri-
chiesta deve in ogni caso essere proporzionata e non può eccedere la 
perdita economica direttamente subita dal fornitore o dal partecipante 
al mercato coinvolto in un’aggregazione a seguito dello scioglimento 
anticipato del contratto, ivi compresi i costi legati a eventuali pacchetti 
di investimenti o servizi già forniti al cliente nell’ambito del contratto. 
L’onere di provare l’esistenza e l’entità di tale perdita economica diretta 
grava sul fornitore. 

 6. I clienti civili possono prendere parte a programmi collettivi 
di cambio del fornitore, alle stesse condizioni e con le medesime garan-
zie previste dal presente articolo per i cambi individuali, nonché senza 
oneri aggiuntivi. In caso di pratiche abusive nei confronti dei parteci-
panti a un programma collettivo di cambio del fornitore, ciascun parte-
cipante o gli enti rappresentativi iscritti nel registro di cui all’articolo 45 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, possono agire nei confronti 
dell’autore della condotta lesiva ai sensi del Titolo VIII  -bis   del Libro 
Quarto del codice di procedura civile. 
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 7. L’ARERA, con propri provvedimenti, assicura l’attuazio-
ne delle disposizioni del presente articolo, introducendo misure volte 
a contrastare comportamenti opportunistici di cambio del fornitore di 
energia elettrica da parte dei clienti finali morosi, anche limitando la 
possibilità di cambio del fornitore, salvo il caso in cui siano state attivate 
procedure di contestazione o conciliazione sulle bollette   , nonché misu-
re che assicurino la conformità delle modalità di determinazione degli 
oneri imposti dai fornitori di cui al comma 5   .».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 

8 novembre 2021 n. 210, così come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 13 (Formazione dei prezzi nei mercati dell’energia elettri-

ca e gestione del rischio del fornitore). — 1. Con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentita l’ARERA, sono stabi-
liti le condizioni e i criteri per l’applicazione ai clienti finali, a decorrere 
dal 1° gennaio 2025, di prezzi zonali definiti in base agli andamenti del 
mercato all’ingrosso dell’energia elettrica. Con il medesimo decreto sono 
altresì stabiliti gli indirizzi per la definizione, da parte dell’ARERA, di un 
meccanismo transitorio di perequazione tra i clienti finali, che tenga con-
to del contributo alla flessibilità e all’efficienza del sistema nonché delle 
esigenze di promozione della concorrenza nel mercato, a compensazione 
dell’eventuale differenziale tra il prezzo zonale e un prezzo di riferimento 
calcolato dal GME in continuità con il calcolo del prezzo unico nazionale. 

   1  -bis   . I fornitori di energia elettrica a clienti finali sono tenuti:    
     a)   a predisporre e mettere in atto strategie di copertura fi-

nalizzate a limitare il rischio di insostenibilità economica dei contratti 
sottoscritti con i clienti finali a causa della volatilità dei prezzi di ap-
provvigionamento all’ingrosso di energia elettrica, secondo principi di 
diligenza individuati dall’ARERA;   

     b)   ad intraprendere le azioni idonee a limitare il rischio di 
interruzione della fornitura.   

   1  -ter  . L’ARERA, nell’ambito dei propri poteri ispettivi e sanzio-
natori di cui alla legge 16 novembre 1995, n. 481, verifica il rispetto 
delle disposizioni di cui al comma 1  -bis  , lettere   a)   e   b)  .   

 2. Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, il Ministero 
della transizione ecologica, avvalendosi di Ricerca sul sistema ener-
getico S.p.a., nell’ambito delle risorse destinate allo svolgimento delle 
attività di ricerca e sviluppo finalizzate all’innovazione tecnica e tecno-
logica di interesse generale per il settore elettrico, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, entro dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto legislativo, elabora un rapporto 
relativo all’impatto sui mercati dell’energia elettrica della modifica del 
mix tecnologico di generazione, per effetto della crescita della genera-
zione da fonti rinnovabili e delle prospettive di sviluppo della partecipa-
zione attiva della domanda nei mercati, dello sviluppo delle reti, nonché 
dell’impatto del passaggio ai prezzi zonali sui clienti finali e dell’esi-
genza di adeguamento degli strumenti di tutela dei clienti vulnerabili di 
cui all’articolo 11 del presente decreto.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato decreto legislativo 

8 novembre 2021, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 14    (Clienti attivi e comunità energetiche dei cittadini).    — 

1. I clienti finali hanno il diritto di partecipare al mercato in qualità di 
clienti attivi, senza essere assoggettati a procedure od oneri discrimina-
tori o sproporzionati ovvero a oneri di rete che non rispecchiano i costi 
effettivi. 

  2. I clienti attivi:  
   a)   possono partecipare al mercato individualmente, in manie-

ra aggregata ovvero mediante le comunità di cui al presente articolo; 
   b)   hanno il diritto di vendere sul mercato l’energia elettrica au-

toprodotta, anche stipulando accordi per l’acquisto di energia elettrica; 
   c)   hanno il diritto di prendere parte a meccanismi di flessibili-

tà e a meccanismi di efficienza energetica; 
   d)   possono attribuire a soggetti terzi la gestione degli impianti 

necessari, ivi compresi l’installazione, il funzionamento, il trattamento 
dei dati e la manutenzione, senza che tali soggetti terzi debbano a loro 
volta considerarsi clienti attivi; 

   e)   sono sottoposti a oneri di rete idonei a rispettare i costi, traspa-
renti e non discriminatori e contabilizzano separatamente l’energia elettrica 
immessa in rete e quella assorbita dalla rete, così da garantire un contributo 
adeguato ed equilibrato alla ripartizione globale dei costi di sistema; 

   f)   sono responsabili, dal punto di vista finanziario, degli squi-
libri che apportano alla rete elettrica e sono responsabili del bilancia-
mento ovvero delegano la propria responsabilità a soggetti terzi, ai sensi 
dell’articolo 5 del regolamento (UE) 2019/943. 

  3. I clienti attivi proprietari di impianti di stoccaggio dell’energia:  
   a)   hanno diritto alla connessione alla rete elettrica entro un 

termine ragionevole dalla richiesta, purché assicurino una misurazione 
adeguata; 

   b)   non possono essere assoggettati a una duplicità di oneri, ivi 
compresi gli oneri di rete, per l’energia elettrica immagazzinata che ri-
mane nella loro disponibilità o per la prestazione di servizi di flessibilità 
ai gestori dei sistemi; 

   c)   non possono essere assoggettati a requisiti od oneri spro-
porzionati per il rilascio di atti di autorizzazione o provvedimenti a con-
tenuto equivalente; 

   d)   sono autorizzati a fornire diversi servizi contemporanea-
mente, se tecnicamente possibile. 

 4. I clienti attivi che agiscono collettivamente regolano i rapporti 
tramite un contratto di diritto privato, individuando un soggetto respon-
sabile. La titolarità e la gestione, compresi l’installazione, il funziona-
mento, il trattamento dei dati e la manutenzione degli eventuali impianti 
di produzione e di stoccaggio, ubicati nell’edificio o condominio nonché 
in siti diversi nella disponibilità dei clienti attivi medesimi, la cui pro-
duzione rileva ai fini della condivisione dell’energia operata dai clienti 
attivi, può essere in capo a un soggetto terzo, purché quest’ultimo sia 
soggetto alle istruzioni di uno o più clienti attivi facenti parte del gruppo. 

 5. I membri o soci delle comunità energetiche dei cittadini rego-
lano i loro rapporti tramite un contratto di diritto privato, individuando 
un soggetto responsabile, ivi inclusi la Comunità stessa, un membro o 
socio di essa o un soggetto terzo. 

  6. Le comunità energetiche dei cittadini sono costituite nel ri-
spetto delle seguenti condizioni:  

   a)   la partecipazione è volontaria e aperta a tutti i soggetti in-
teressati, i quali possono altresì recedere dalla configurazione della co-
munità con le medesime garanzie e con gli stessi diritti previsti dall’ar-
ticolo 7 del presente decreto; 

   b)   i membri o soci della comunità mantengono tutti i diritti e 
gli obblighi legati alla loro qualità di clienti civili ovvero di clienti attivi; 

   c)   la comunità può partecipare agli ambiti costituti dalla gene-
razione, dalla distribuzione, dalla fornitura, dal consumo, dall’aggrega-
zione, o dallo stoccaggio dell’energia elettrica ovvero dalla prestazione 
di servizi di efficienza energetica, di servizi di ricarica dei veicoli elet-
trici o di altri servizi energetici; 

   d)   la comunità energetica dei cittadini è un soggetto di diritto 
privato che può assumere qualsiasi forma giuridica, fermo restando che 
il suo atto costitutivo deve individuare quale scopo principale il perse-
guimento, a favore dei membri o dei soci o del territorio in cui opera, di 
benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità, non po-
tendo costituire i profitti finanziari lo scopo principale della comunità; 

   e)   la comunità è responsabile del riparto dell’energia elettrica 
condivisa tra i suoi partecipanti. 

 7. La condivisione dell’energia elettrica eventualmente prodotta 
dalle comunità energetiche può avvenire per mezzo della rete di distri-
buzione esistente e, in presenza di specifiche ragioni di carattere tecnico, 
tenuto conto del rapporto costi benefici per i clienti finali, anche in virtù di 
contratti di locazione o di acquisto di porzioni della medesima rete ovvero 
reti di nuova realizzazione. Nei casi di gestione della rete di distribuzione 
da parte della comunità, previa autorizzazione del Ministero della transi-
zione ecologica è stipulata una convenzione di sub-concessione tra l’im-
presa di distribuzione concessionaria della rete impiegata dalla comunità e 
la comunità stessa. Le reti di distribuzione gestite dalle comunità energe-
tiche dei cittadini sono considerate reti pubbliche di distribuzione con ob-
bligo di connessione dei terzi, indipendentemente dalla proprietà della rete. 
La comunità, in qualità di sub-concessionario della rete elettrica utilizzata, 
è tenuta all’osservanza degli stessi obblighi e delle stesse condizioni previ-
sti dalla legge per il soggetto concessionario. I canoni di locazione ovvero 
di sub-concessione richiesti dal gestore del sistema di distribuzione devono 
in ogni caso risultare equi e sono sottoposti alla valutazione dell’ARERA, 
secondo le modalità da questa definite ai sensi del comma 9 del presente 
articolo. Sono fatte salve le competenze delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano che provvedono alle finalità del presente comma ai sensi dei 
rispettivi statuti speciali e delle relative norme di attuazione. 
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  8. La condivisione dell’energia elettrica è consentita nell’ambito 
delle comunità energetiche e dei clienti attivi che agiscono collettiva-
mente nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   l’energia è condivisa nell’ambito della porzione della rete 
di distribuzione sottesa alla stessa zona di mercato; 

   b)   l’energia condivisa è pari,    in ciascun periodo rilevante 
non superiore all’ora   , al valore minimo tra quello dell’energia elettrica 
prodotta e immessa in rete dagli impianti e quello dell’energia elettrica 
prelevata dall’insieme dei clienti associati; 

   c)   l’energia può essere condivisa anche attraverso impianti di 
stoccaggio; 

   d)   gli impianti di generazione e di stoccaggio dell’energia elettri-
ca oggetto di condivisione tra i partecipanti alle comunità energetiche dei 
cittadini devono risultare nella disponibilità e nel controllo della comunità 
energetica dei cittadini. La gestione, ivi compresi l’installazione, il funzio-
namento, il trattamento dei dati e la manutenzione, può essere demandata 
ad un soggetto terzo, ivi compreso il proprietario dell’impianto di genera-
zione, fermi restando i poteri di indirizzo e controllo in capo alla comunità. 

   8  -bis   . I clienti attivi possono nominare un terzo quale organizza-
tore della condivisione dell’energia rinnovabile a fini di:    

     a)   comunicazione con altri soggetti in ordine agli accordi di 
condivisione dell’energia rinnovabile, anche per gli aspetti relativi a 
tariffe e oneri, imposte o prelievi applicabili;   

     b)   sostegno alla gestione e al bilanciamento dei carichi fles-
sibili dietro al contatore, della generazione distribuita di energia rin-
novabile e degli impianti di stoccaggio che fanno parte dell’accordo di 
condivisione dell’energia;   

     c)   stipula di contratti e fatturazione dei clienti attivi che par-
tecipano alla condivisione dell’energia rinnovabile;   

     d)   installazione e funzionamento, comprese la misurazione e 
la manutenzione, dell’impianto di generazione di energia rinnovabile o 
dell’impianto di stoccaggio.   

   8  -ter  . L’organizzatore della condivisione dell’energia rinnova-
bile o il soggetto terzo può possedere o gestire un impianto di stoc-
caggio o di produzione di energia rinnovabile per un massimo di 6 
MW, senza essere considerato un cliente attivo, tranne nel caso in cui 
partecipi al progetto di condivisione dell’energia. L’organizzatore della 
condivisione dell’energia fornisce servizi non discriminatori e prezzi, 
tariffe e condizioni di servizio trasparenti.   

   8  -quater   . I clienti attivi che partecipano alla condivisione 
dell’energia rinnovabile:    

     a)   hanno diritto allo scorporo in bolletta della quota di ener-
gia condivisa, fatti salvi le imposte e i prelievi non discriminatori e gli 
oneri di rete commisurati ai costi applicabili;   

     b)   hanno i medesimi diritti e obblighi dei clienti finali;   
     c)   non sono tenuti a rispettare gli obblighi previsti in capo ai 

fornitori, qualora l’energia rinnovabile sia condivisa tra clienti civili 
con una capacità installata fino a 30 kW per le singole abitazioni e fino 
a 100 kW per i condomini;   

     d)   hanno accesso a schemi contrattuali tipo su base volon-
taria che prevedano condizioni eque e trasparenti per gli accordi di 
condivisione dell’energia;   

     e)   hanno accesso alla risoluzione extragiudiziale delle con-
troversie con altri partecipanti all’accordo di condivisione dell’energia;   

     f)   sono informati della possibilità che le zone di offerta siano 
modificate in conformità all’articolo 14 del regolamento (UE) 2019/943 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, e del fatto 
che il diritto di condividere energia rinnovabile è applicato conforme-
mente al comma 8, lettera   a)  ;   

     g)   notificano gli accordi di condivisione dell’energia ai gesto-
ri di sistema e ai partecipanti al mercato interessati, compresi i fornitori, 
direttamente o tramite un organizzatore della condivisione dell’energia;   

     h)   non subiscono un trattamento iniquo e discriminatorio dai 
partecipanti al mercato o dai loro responsabili del bilanciamento.   

   8  -quinquies  . Nel caso in cui partecipano alla condivisione 
dell’energia rinnovabile clienti finali di dimensioni maggiori delle pic-
cole e medie imprese, la capacità degli impianti di generazione associa-
ti alla condivisione non può essere superiore a 6 MW.   

   8  -sexies   . I gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei si-
stemi di distribuzione raccolgono, convalidano e comunicano, con ca-
denza mensile, i dati di misura che rilevano ai fini della determinazione 
dell’energia elettrica condivisa secondo le modalità definite dall’ARE-
RA. Il Gestore dei servizi energetici S.p.A.:    

   a)      monitora, con frequenza mensile, i dati relativi all’ener-
gia elettrica condivisa con i clienti finali e i partecipanti al mercato 
interessati;  

   b)       fornisce un punto di contatto volto a:   
 1)    registrare gli accordi di condivisione dell’energia;  
 2)    fornire informazioni per la condivisione dell’energia;  
 3)    ricevere informazioni sui punti di misurazione, i cambia-

menti di ubicazione e di partecipazione.  
   8  -septies  . L’ARERA adegua i propri provvedimenti alle di-

sposizioni dei commi 8  -bis  , 8  -ter  , 8  -quater  , 8  -quinquies   e 8  -sexies   e 
provvede affinché lo scorporo dell’energia elettrica condivisa di cui al 
comma 8  -quater  , lettera   a)  , sia effettuato tenendo conto dell’interval-
lo temporale della regolazione degli sbilanciamenti, secondo criteri di 
gradualità, per le sole configurazioni costituite successivamente all’en-
trata in vigore dei medesimi provvedimenti.   

 9. Sull’energia prelevata dalle reti pubbliche di cui ai commi 7 e 
8, compresa quella condivisa, si applicano gli oneri generali di sistema, 
ai sensi dell’articolo 6, comma 9, secondo periodo, del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19. 

  10. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, l’ARERA adotta uno o più provvedimenti per dare attuazione alle 
disposizioni contenute nel presente articolo. In particolare, l’Autorità 
persegue i seguenti obiettivi:  

   a)   assicura che le comunità energetiche dei cittadini possano 
partecipare, direttamente ovvero attraverso aggregatori, a tutti i mercati 
dell’energia elettrica e dei servizi connessi, nel rispetto dei vincoli di 
sicurezza delle reti e in modo non discriminatorio, e che le medesime 
comunità siano finanziariamente responsabili degli eventuali squilibri 
apportati al sistema, assumendo la relativa responsabilità di bilancia-
mento o delegando la stessa a un soggetto terzo, ai sensi dell’articolo 5 
del regolamento (UE) 2019/943; 

   b)   assicura che sull’energia prelevata dalla rete pubblica dai 
clienti finali partecipanti alle configurazioni di cui al presente artico-
lo siano applicati gli oneri generali di sistema ai sensi dell’articolo 6, 
comma 9, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19; 

   c)   fermo restando quanto previsto alla lettera   b)  , determina, 
anche in via forfetaria, il valore delle componenti tariffarie regolate che 
non devono essere applicate all’energia condivisa nell’ambito della por-
zione di rete di distribuzione sottesa alla stessa cabina primaria e istanta-
neamente auto-consumata, in quanto corrispondenti a costi evitati per il 
sistema, determinati in funzione della localizzazione sulla rete elettrica 
dei punti di immissione e di prelievo facenti parte di ciascuna configura-
zione di autoconsumo collettivo o di comunità energetica dei cittadini; A 
tal fine, prevede che i gestori della rete di distribuzione rendano pubblici 
i perimetri delle cabine primarie, anche in via semplificata o forfettaria; 

   d)   definisce le specifiche ragioni di carattere tecnico, tenuto 
conto del rapporto costi benefici per i clienti finali, che devono ricorrere 
affinché la condivisione dell’energia elettrica eventualmente prodotta 
dalle comunità energetiche avvenga in virtù di contratti di locazione o di 
acquisto di porzioni della rete di distribuzione esistente ovvero mediante 
reti di nuova realizzazione; 

   e)   adotta provvedimenti volti alla sperimentazione, attra-
verso progetti pilota, di criteri di promozione dell’auto bilanciamento 
all’interno delle configurazioni di cui al presente articolo, valorizzando 
i benefici dell’autoconsumo sull’efficienza di approvvigionamento dei 
servizi ancillari, anche prevedendo che le stesse siano considerate utenti 
del dispacciamento in forma aggregata; 

   f)   assicura che le comunità energetiche dei cittadini possano 
organizzare la condivisione, al loro interno, dell’energia elettrica auto-
prodotta, consentendo altresì ai membri o ai soci della comunità di con-
servare i propri diritti di clienti finali; 

   g)   adotta le disposizioni necessarie affinché per le isole minori 
non interconnesse non si applichi il limite della cabina primaria ai fini 
dell’accesso al meccanismo di cui alla lettera   c)  . 
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  11. Il Ministro della transizione ecologica adotta atti di indirizzo:  
   a)   affinché il Gestore del sistema di distribuzione e il Gestore 

della rete di trasmissione nazionale cooperino per consentire l’attuazione 
delle disposizioni del presente articolo, con particolare riguardo alle moda-
lità con le quali sono rese disponibili le misure dell’energia condivisa e alle 
modalità di partecipazione ai mercati dei servizi, nel rispetto dei vincoli di 
sicurezza; 

   b)   affinché sia istituito, presso il Gestore dei servizi energetici 
S.p.a., un sistema di monitoraggio continuo delle configurazioni realiz-
zate in attuazione del presente articolo. In tale ambito, dovrà prevedersi 
l’evoluzione dell’energia elettrica soggetta al pagamento degli oneri 
generali e delle diverse componenti tariffarie, tenendo conto dello svi-
luppo delle configurazioni di autoconsumo e dell’evoluzione del fabbi-
sogno complessivo delle diverse componenti.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo degli articoli 2 e 32 del citato decreto legislati-
vo 8 novembre 2021 n. 199, così come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente decreto si applicano 
le definizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, al decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102, nonché al decreto legislativo di recepimen-
to della direttiva (UE) 2019/944. Si applicano inoltre le seguenti definizioni:  

   a)   “energia da fonti rinnovabili” oppure “energia rinnovabi-
le”: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire ener-
gia eolica, solare, termico e fotovoltaico, e geotermica, energia dell’am-
biente, energia mareomotrice, del moto ondoso e altre forme di energia 
marina, energia idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai 
processi di depurazione e biogas; 

   b)   “energia dell’ambiente”: energia termica naturalmente di-
sponibile ed energia accumulata in ambienti confinati, che può essere 
immagazzinata nell’aria dell’ambiente, esclusa l’aria esausta, o nelle 
acque superficiali o reflue; 

   c)   “energia geotermica”: energia immagazzinata sotto forma 
di calore sotto la crosta terrestre; 

   d)   “consumo finale lordo di energia”: i prodotti energetici for-
niti a scopi energetici all’industria, ai trasporti, alle famiglie, ai servizi, 
compresi i servizi pubblici, all’agricoltura, alla silvicoltura e alla pesca, il 
consumo di energia elettrica e di calore del settore energetico per la pro-
duzione di energia elettrica, di calore e di carburante per il trasporto, e le 
perdite di energia elettrica e di calore con la distribuzione e la trasmissione; 

   e)   “regime di sostegno”: strumento, regime o meccanismo, 
applicato da uno Stato membro o gruppo di Stati membri, inteso a pro-
muovere l’uso di energia da fonti rinnovabili riducendone i costi, au-
mentando i prezzi a cui può essere venduta o aumentando, per mezzo 
di obblighi in materia di energie rinnovabili o altri mezzi, il volume 
acquistato di tale energia, includendo a titolo esemplificativo, ma non 
esaustivo, gli aiuti agli investimenti, le esenzioni o gli sgravi fiscali, le 
restituzioni d’imposta, i regimi di sostegno nella forma di obblighi in 
materia di energie rinnovabili, inclusi quelli che usano certificati verdi, 
e i regimi di sostegno diretto sui prezzi, ivi comprese le tariffe onnicom-
prensive e le tariffe premio fisse o variabili; 

   f)   “obbligo in materia di energie rinnovabili”: regime di soste-
gno che obbliga i produttori di energia a includere nella loro produzione 
una determinata quota di energia da fonti rinnovabili, i fornitori di energia 
a includere una determinata quota di energia da fonti rinnovabili nella loro 
offerta o i consumatori di energia a includere una determinata quota di 
energia da fonti rinnovabili nei loro consumi, compresi i regimi nei quali 
tali obblighi possono essere soddisfatti mediante l’uso di certificati verdi; 

   g)   “PMI”: microimprese, piccole imprese o medie impre-
se quali definite all’articolo 2 dell’Allegato della raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione europea; 

   h)   “calore e freddo di scarto”: calore o freddo inevitabilmente 
ottenuti come sottoprodotti negli impianti industriali o di produzione di 
energia, o nel settore terziario, che si disperderebbero nell’aria o nell’ac-
qua rimanendo inutilizzati e senza accesso a un sistema di teleriscalda-
mento o teleraffrescamento, nel caso in cui la cogenerazione sia stata o 
sarà utilizzata o non sia praticabile; 

   i)   “revisione della potenza dell’impianto”, “ripotenziamento” 
o “repowering”: rinnovamento delle centrali elettriche che producono 
energia rinnovabile, compresa la sostituzione integrale o parziale di im-
pianti o apparecchiature e sistemi operativi al fine di sostituire capacità 
o di aumentare l’efficienza o la capacità dell’impianto; 

   l)   “garanzia di origine”: documento elettronico che serve 
esclusivamente a provare a un cliente finale che una determinata quota 
o quantità di energia è stata prodotta da fonti rinnovabili; 

   m)   “mix energetico residuale”: il mix energetico totale annuo 
di uno Stato membro, al netto della quota rappresentata dalle garanzie 
di origine annullate; 

   n)   “autoconsumatore di energia rinnovabile”: cliente finale che 
produce energia elettrica rinnovabile per il proprio consumo e può imma-
gazzinare o vendere energia elettrica rinnovabile autoprodotta alle con-
dizioni e secondo le modalità di cui all’articolo 30 del presente decreto; 

   o)   “autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono col-
lettivamente”: gruppo di almeno due autoconsumatori di energia rinno-
vabile che agiscono collettivamente alle condizioni e secondo le moda-
lità di cui all’articolo 30 del presente decreto; 

   p)   “comunità di energia rinnovabile” o “comunità energetica 
rinnovabile”: soggetto giuridico che opera nel rispetto di quanto stabili-
to dall’articolo 31 del presente decreto; 

   q)   “energia condivisa”: in una comunità di energia rinnovabi-
le o in un gruppo di autoconsumatori di energia rinnovabile che agisco-
no collettivamente, è pari al minimo,    in ciascun periodo rilevante non 
superiore all’ora   , tra l’energia elettrica prodotta e immessa in rete dagli 
impianti a fonti rinnovabili e l’energia elettrica prelevata dall’insieme 
dei clienti finali associati situati nella stessa zona di mercato; 

   r)   “accordo di compravendita di energia elettrica da fonti rin-
novabili”: contratto con il quale una persona fisica o giuridica si impe-
gna ad acquistare energia elettrica da fonti rinnovabili direttamente da 
un produttore di energia elettrica; 

   s)   “scambi tra pari di energia rinnovabile”: vendita di ener-
gia rinnovabile tra i partecipanti al mercato in virtù di un contratto con 
condizioni prestabilite che disciplina l’esecuzione e il regolamento au-
tomatizzati dell’operazione, direttamente tra i partecipanti al mercato o 
indirettamente tramite un terzo certificato partecipante al mercato, come 
ad esempio un aggregatore. Il diritto di condurre scambi tra pari non 
pregiudica i diritti o gli obblighi delle parti coinvolte in qualità di con-
sumatori finali, produttori, fornitori o aggregatori; 

   t)   “zona di approvvigionamento”: area geografica definita 
da cui provengono le materie prime di biomassa forestale, di cui sono 
disponibili informazioni affidabili e indipendenti e dove le condizioni 
sono sufficientemente omogenee per valutare il rischio presentato dalle 
caratteristiche di sostenibilità e legalità della biomassa forestale; 

   u)   “rigenerazione forestale”: ricostituzione con mezzi naturali 
o artificiali di un’area boschiva a seguito della rimozione della prece-
dente popolazione forestale per abbattimento o per cause naturali, com-
presi gli incendi o le tempeste; 

   v)   “biocarburanti”: carburanti liquidi per il trasporto ricavati 
dalla biomassa; 

   z)   “biocarburanti avanzati”: biocarburanti prodotti a partire dal-
le materie prime elencate nell’Allegato VIII, parte A del presente decreto; 

   aa)   “biometano”: combustibile ottenuto dalla purificazione 
del biogas in modo da risultare idoneo per l’immissione in rete gas; 

   bb)   “biometano avanzato”: biometano prodotto dalle materie 
prime di cui all’Allegato VIII parte A del presente decreto; 

   cc)   “biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a 
basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione d’uso dei ter-
reni”: biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa le cui mate-
rie prime sono state prodotte nell’ambito di sistemi che evitano gli effet-
ti di spostamento dei biocarburanti, dei bioliquidi e dei combustibili da 
biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere mediante il miglio-
ramento delle pratiche agricole e mediante la coltivazione in aree che 
non erano precedentemente utilizzate a tal fine, e che sono stati prodotti 
conformemente ai criteri di sostenibilità per i biocarburanti, i bioliquidi 
e i combustibili da biomassa di cui all’articolo 42 del presente decreto; 

   dd)   “biogas”: combustibili e carburanti gassosi prodotti dalle 
biomasse; 

   ee)   “bioliquidi”: combustibili liquidi per scopi energetici di-
versi dal trasporto, compresi l’energia elettrica, il riscaldamento e il raf-
frescamento, prodotti a partire dalla biomassa; 

   ff)   “biomassa”: frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti, 
sottoprodotti e residui di origine biologica provenienti dall’agricoltu-
ra, comprendente sostanze vegetali e animali, dalla silvicoltura e dalle 
industrie connesse, comprese la pesca e l’acquacoltura, nonché la parte 
biodegradabile dei rifiuti, compresi i rifiuti industriali e urbani di origi-
ne biologica; 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

   gg)   “biomassa agricola”: biomassa risultante dall’agricoltura; 
   hh)   “biomassa forestale”: biomassa risultante dalla silvicoltura; 
   ii)    “carburanti da carbonio riciclato”: combustibili e carburan-

ti liquidi e gassosi che sono prodotti da una delle seguenti due categorie:  
 1) flussi di rifiuti liquidi o solidi di origine non rinnovabile 

che non sono idonei al recupero di materia ai sensi dell’articolo 179 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 2) gas derivante dal trattamento dei rifiuti e dal gas di scarico 
di origine non rinnovabile che sono prodotti come conseguenza inevitabi-
le e non intenzionale del processo di produzione negli impianti industriali; 

   ll)   “carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non bio-
logica per il trasporto”: carburanti liquidi e gassosi utilizzati nel settore 
del trasporto, diversi da biocarburanti o biogas, il cui contenuto energe-
tico proviene da fonti rinnovabili. Nel caso in cui il contenuto energetico 
sia attribuibile ad un mix di fonti rinnovabili e non rinnovabili, si consi-
dera solo la frazione relativa alle fonti rinnovabili; 

   mm)   “colture alimentari e foraggere”: colture amidacee, zuc-
cherine o oleaginose prodotte su terreni agricoli come coltura principale, 
esclusi residui, rifiuti o materie ligno-cellulosiche e le colture intermedie, 
come le colture intercalari e le colture di copertura, a condizione che l’uso 
di tali colture intermedie non generi una domanda di terreni supplementari; 

   nn)   “colture amidacee”: colture comprendenti principalmente 
cereali, indipendentemente dal fatto che siano utilizzati solo i grani ov-
vero sia utilizzata l’intera pianta, come nel caso del mais verde; tuberi 
e radici, come patate, topinambur, patate dolci, manioca e ignami; e 
colture di bulbo-tuberi, quali la colocasia e la xantosoma; 

   oo)   “combustibili da biomassa”: combustibili solidi e gassosi 
prodotti dalle biomasse; 

   pp)   “fornitore di combustibile”: soggetto tenuto al pagamento 
dell’accisa sui prodotti energetici che immette in consumo per l’aziona-
mento dei veicoli e dei mezzi di trasporto ferroviario nonché il soggetto 
tenuto al pagamento dell’accisa sull’energia elettrica destinata al consu-
mo nel sistema stradale e ferroviario; 

   qq)   “materie cellulosiche di origine non alimentare”: materie 
prime composte principalmente da cellulosa ed emicellulosa e aventi 
un tenore di lignina inferiore a quello delle materie ligno-cellulosiche, 
compresi i residui di colture alimentari e foraggere, quali paglia, steli di 
granturco, pule e gusci, le colture energetiche erbacee a basso tenore di 
amido, quali loglio, panico verga, miscanthus, canna comune, le colture 
di copertura precedenti le colture principali e ad esse successive, le col-
ture miste di leguminose e graminacee, i residui industriali, anche residui 
di colture alimentari e foraggere dopo che sono stati estratti gli olii vege-
tali, gli zuccheri, gli amidi e le proteine, e le materie derivate dai rifiuti 
organici, intendendo per colture miste di leguminose e graminacee e col-
ture di copertura pascoli temporanei costituiti da un’associazione mista 
di graminacee e leguminose a basso tenore di amido che sono coltivati a 
turno breve per produrre foraggio per il bestiame e migliorare la fertilità 
del suolo al fine di ottenere rese superiori dalle colture arabili principali; 

   rr)   “materie ligno-cellulosiche”: materie composte da lignina, 
cellulosa ed emicellulosa quali la biomassa proveniente da foreste, le 
colture energetiche legnose e i residui e rifiuti della filiera forestale; 

   ss)   “PNIEC”: Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il 
Clima predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018; 

   tt)   “residuo”: sostanza diversa dal prodotto o dai prodotti 
finali cui mira direttamente il processo di produzione; non costituisce 
l’obiettivo primario del processo di produzione e il processo non è stato 
deliberatamente modificato per ottenerlo; 

   uu)   “residui dell’agricoltura, dell’acquacoltura, della pesca 
e della silvicoltura”: residui generati direttamente dall’agricoltura, 
dall’acquacoltura, dalla pesca e dalla silvicoltura e non comprendono i 
residui delle industrie connesse o della lavorazione; 

   vv)   “rifiuti”: rifiuto quale definito all’articolo 183, comma 1, 
lettera   a)   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 escluse le sostanze 
che sono state deliberatamente modificate o contaminate per soddisfare 
la presente definizione; 

   zz)   “rifiuti organici”: rifiuti organici quali definiti all’artico-
lo 183, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   aaa)   “centrali ibride”: centrali che producono energia elettrica 
utilizzando sia fonti non rinnovabili, sia fonti rinnovabili, ivi inclusi gli im-
pianti di co-combustione, vale a dire gli impianti che producono energia 
elettrica mediante combustione di fonti non rinnovabili e di fonti rinnovabili; 

   bbb)   “sistema nazionale di certificazione”: sistema nazionale 
di certificazione di sostenibilità di cui al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare del 14 novembre 2019 
recante “Istituzione del sistema nazionale di certificazione della soste-
nibilità dei biocarburanti e dei bioliquidi”, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 279 del 28 novembre 2019; 

   ccc)   “sistema volontario di certificazione”: sistema per la certifi-
cazione di sostenibilità oggetto di una decisione della Commissione europea 
adottata ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4 della direttiva (UE) 2018/2001; 

   ddd)   “valore reale”: riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra per alcune o per tutte le fasi di uno specifico processo di produzio-
ne di biocarburanti, bioliquidi o combustibile da biomassa calcolata se-
condo la metodologia definita nell’Allegato VI, parte C, o nell’Allegato 
VII, parte B del presente decreto; 

   eee)   “valore tipico”: stima delle emissioni di gas a effetto ser-
ra e della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra per una partico-
lare filiera di produzione del biocarburante, del bioliquido o del combu-
stibile da biomassa, rappresentativa del consumo dell’Unione; 

   fff)   “valore standard”: valore stabilito a partire da un valore 
tipico applicando fattori predeterminati e che, in circostanze definite ai 
sensi del presente decreto, può essere utilizzato al posto di un valore reale; 

   ggg)   “area idonea”: area con un elevato potenziale atto a 
ospitare l’installazione di impianti di produzione elettrica da fonte 
rinnovabile, anche all’eventuale ricorrere di determinate condizioni 
tecnico-localizzative; 

   hhh)   “ristrutturazione importante di primo livello”: la ristruttu-
razione importante di primo livello come definita in attuazione dell’arti-
colo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, in materia 
di applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici.». 

 «Art. 32    (Modalità di interazione con il sistema energetico).     — 
1. I clienti finali organizzati in una delle configurazioni di cui agli arti-
coli 30 e 31:  

   a)   mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso quello 
di scegliere il proprio venditore; 

   b)   possono recedere in ogni momento dalla configurazione di 
autoconsumo, fermi restando eventuali corrispettivi concordati in caso 
di recesso anticipato per la compartecipazione agli investimenti soste-
nuti, che devono comunque risultare equi e proporzionati; 

   c)   regolano i rapporti tramite un contratto di diritto privato che 
tiene conto di quanto disposto alle lettere   a)   e   b)  , e che individua univo-
camente un soggetto, responsabile del riparto dell’energia condivisa. I 
clienti finali partecipanti possono, inoltre, demandare a tale soggetto la 
gestione delle partite di pagamento e di incasso verso i venditori e il GSE. 

 2. Resta fermo che sull’energia prelevata dalla rete pubblica dai 
clienti finali, compresa quella condivisa, si applicano gli oneri gene-
rali di sistema ai sensi dell’articolo 6, comma 9, secondo periodo, del 
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19. 

  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, l’ARERA adotta i provvedimenti necessari a garantire l’attuazione 
delle disposizioni del presente Capo. La medesima Autorità, in particolare:  

   a)   nei casi in cui gli impianti di produzione e i punti di prelie-
vo sono connessi alla porzione di rete di distribuzione sottesa alla stessa 
cabina primaria, individua, anche in via forfettaria, il valore delle com-
ponenti tariffarie disciplinate in via regolata, nonché di quelle connesse 
al costo della materia prima energia, che non risultano tecnicamente 
applicabili all’energia condivisa, in quanto energia istantaneamente au-
toconsumata sulla stessa porzione di rete; 

   b)   prevede modalità con le quali il rispetto del requisito di cui 
alla lettera   a)   sia verificato anche attraverso modalità veloci e semplifi-
cate, anche ai fini dell’accesso agli incentivi di cui all’articolo 8. A tal 
fine, prevede che i distributori rendano pubblici i perimetri delle cabine 
primarie, anche in via semplificata o forfettaria; 

   c)   individua le modalità con le quali i clienti    finali    possono 
richiedere alle rispettive società di vendita, in via opzionale, lo scorporo 
in bolletta della quota di energia condivisa; 

   d)   adotta le disposizioni necessarie affinchè i clienti finali che 
partecipano a una comunità energetica rinnovabile mantengono i dirit-
ti e gli obblighi derivanti dalla loro qualificazione come clienti finali 
ovvero come clienti domestici e non possono essere sottoposti, per il 
semplice fatto della partecipazione a una comunità, a procedure o con-
dizioni ingiustificate e discriminatorie; 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

   e)   adotta le disposizioni necessarie affinchè per le isole minori 
non interconnesse non si applichi il limite della cabina primaria ai fini 
dell’accesso al meccanismo di cui alla lettera   a)   nonché agli incentivi 
di cui all’articolo 8. 

 4. Fino all’adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni adottate in attuazione dell’artico-
lo 42  -bis  , comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo degli articoli 38 e 43 del citato decreto legisla-

tivo 1° giugno 2011 n. 93, così come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 38    (Gestori dei sistemi di distribuzione).     — 1. Fermo 

restando quanto previsto all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2007, n. 125, il gestore del sistema di distribuzione, qualora fac-
cia parte di un’impresa verticalmente integrata, è indipendente, sotto 
il profilo dell’organizzazione e del potere decisionale, da altre attività 
non connesse alla distribuzione. Al fine di conseguire tale indipendenza, 
l’Autorità adegua i propri provvedimenti ai seguenti criteri minimi:  

   a)   i responsabili della direzione del gestore del sistema di di-
stribuzione non devono far parte di strutture dell’impresa elettrica inte-
grata responsabili, direttamente o indirettamente, della gestione delle 
attività di generazione, trasmissione o fornitura di energia elettrica; 

   b)   devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli 
interessi professionali delle persone responsabili dell’amministrazione 
del gestore del sistema di distribuzione siano presi in considerazione in 
modo da consentire loro di agire in maniera indipendente; 

   c)   il gestore del sistema di distribuzione deve disporre di effetti-
vi poteri decisionali, indipendenti dall’impresa elettrica integrata, in rela-
zione ai mezzi necessari alla gestione, alla manutenzione o allo sviluppo 
della rete. Ai fini dello svolgimento di tali compiti, il gestore del sistema 
di distribuzione dispone delle risorse necessarie, comprese le risorse uma-
ne, tecniche, materiali e finanziarie. Ciò non osta alla predisposizione di 
meccanismi di coordinamento che consentano alla società-madre di eser-
citare i propri diritti di vigilanza economica e amministrativa per quanto 
riguarda la redditività degli investimenti i cui costi costituiscono compo-
nenti tariffarie regolate e, in particolare, di approvare il piano finanziario 
annuale o qualsiasi strumento equivalente, nonché di introdurre limiti glo-
bali ai livelli di indebitamento della società controllata. Non è viceversa 
consentito alla società-madre dare istruzioni sulle attività giornaliere né su 
singole decisioni concernenti il miglioramento o la costruzione delle linee 
di distribuzione dell’energia elettrica, purché esse non eccedano i termini 
del piano finanziario o dello strumento a questo equivalente; 

   d)   il gestore del sistema di distribuzione predispone un pro-
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate per escludere 
comportamenti discriminatori, e garantisce che ne sia adeguatamente 
controllata l’osservanza. Il programma di adempimenti illustra gli ob-
blighi specifici cui devono ottemperare i dipendenti per raggiungere 
questo obiettivo. Il medesimo gestore individua un responsabile della 
conformità, indipendente e con poteri di accesso a tutte le informazioni 
necessarie in possesso del medesimo gestore del sistema di distribuzio-
ne e delle imprese collegate, che è responsabile del controllo del pro-
gramma di adempimenti e presenta annualmente all’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas una relazione sulle misure adottate. 

  2. Nel caso di gestore del sistema di distribuzione facente parte di 
un’impresa verticalmente integrata, lo stesso gestore non può trarre van-
taggio dall’integrazione verticale per alterare la concorrenza e a tal fine:  

   a)   le politiche di comunicazione e di marchio non devono cre-
are confusione in relazione al ramo di azienda responsabile della forni-
tura di energia elettrica; 

   b)   le informazioni concernenti le proprie attività, che potreb-
bero essere commercialmente vantaggiose, sono divulgate in modo non 
discriminatorio. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas vigila sul ri-
spetto delle disposizioni di cui al presente comma. 

 2  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applica-
no ai gestori di sistemi di distribuzione di energia elettrica facenti parte 
di un’impresa verticalmente integrata, che servono meno di 25.000 pun-
ti di prelievo. 

 2  -ter  . L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idri-
co adegua i propri provvedimenti in materia di obblighi di separazione 
funzionale in relazione a quanto previsto dal comma 2  -bis  , prevedendo 
altresì che, per i gestori di sistemi di distribuzione cui si applicano le de-
roghe previste dal medesimo comma 2  -bis  , le modalità di riconoscimen-

to dei costi per le attività di distribuzione e misura dell’energia elettrica 
siano basate su logiche parametriche, che tengano conto anche della 
densità dell’utenza servita, nel rispetto dei princìpi generali di efficienza 
ed economicità e con l’obiettivo di garantire la semplificazione della 
regolazione e la riduzione dei connessi oneri amministrativi. 

 3. Ai fini della rimozione degli ostacoli all’aggregazione delle pic-
cole imprese di distribuzione di energia elettrica e per favorirne l’efficien-
za, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, nell’ambito della regolazione 
generale, individua per le imprese di distribuzione di energia elettrica con 
meno di 5.000 punti di prelievo appositi meccanismi di perequazione 
specifica aziendale. Alle medesime imprese, il regime di perequazione 
si applica con metodi di calcolo forfetario dal 2008 alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Dalla data di applicazione dei meccanismi di 
cui al primo periodo del presente comma sono abrogate le disposizioni 
di cui all’articolo 3, comma 4  -quater  , del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 4. Al fine di promuovere un assetto efficiente dei settori della di-
stribuzione e misura dell’energia elettrica in condizioni di economicità e 
redditività ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 novembre 1995, n. 481, 
contenendone gli oneri generali a vantaggio degli utenti finali, per le im-
prese di cui all’articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, che risulti-
no prive dell’attività di produzione e che aderiscano entro il termine di 
cui alla delibera dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas ARG/ELT 
n. 72/10 al regime di perequazione generale e specifica aziendale intro-
dotto a partire dalla deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas n. 5 del 2004, la medesima Autorità, entro tre mesi dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, definisce meccanismi di gradualità che valoriz-
zino le efficienze conseguite dalle imprese medesime a decorrere dal pri-
mo esercizio di applicazione del regime di perequazione, nel rispetto dei 
principi stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, e dalla direttiva 
2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009. 

 5. Ferma restando la disciplina relativa ai sistemi efficienti di 
utenza di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   t)  , del decreto legislativo 
n. 115 del 2008, i sistemi di distribuzione chiusi sono le reti interne 
d’utenza così come definite dall’articolo 33 della legge 23 luglio 2009, 
n. 99 nonché le altre reti elettriche private definite ai sensi dell’artico-
lo 30, comma 27, della legge n. 99 del 2009, cui si applica l’articolo 33, 
comma 5, della legge 23 luglio 2009, n. 99. 

 5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai ge-
stori dei sistemi di distribuzione chiusi di cui al comma 5, facenti parte di 
un’impresa verticalmente integrata. Ai gestori dei sistemi di distribuzio-
ne chiusi si applicano esclusivamente le norme di separazione contabile. 

 5  -ter  . L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico 
adegua i propri provvedimenti in materia di obblighi di separazione in 
relazione a quanto previsto dal comma 5  -bis  . 

 5  -quater   . Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, l’ARERA con uno o più provvedimenti disciplina:  

   a)   le modalità con cui i Gestori delle reti di distribuzione 
dell’energia elettrica cooperano con il Gestore della rete di trasmissio-
ne, al fine di ampliare, secondo criteri di efficienza e sicurezza per il 
sistema, la partecipazione dei soggetti dotati di impianti di generazione, 
di consumo e di stoccaggio connessi alle reti di distribuzione da essi ge-
stite, anche attraverso gli aggregatori, ai mercati dell’energia, dei servizi 
ancillari e dei servizi di bilanciamento; 

   b)   la sperimentazione di un sistema di auto-dispacciamento a li-
vello locale, attraverso un sistema di premi e penalità che stimoli produttori 
e clienti finali di energia elettrica a bilanciare le proprie posizioni compen-
sando i consumi con le produzioni locali, nel rispetto dei vincoli di sicurezza 
della rete. La sperimentazione prende l’avvio non oltre sei mesi dopo l’en-
trata in vigore dei provvedimenti dell’Autorità di cui al presente comma. 

 5  -quinquies  . Entro ventiquattro mesi dall’avvio delle sperimen-
tazioni di cui al comma 6, l’ARERA pubblica gli esiti delle stesse e, 
sulla base di un’analisi costi-benefici, adotta eventuali modifiche alla 
disciplina del dispacciamento, volte a promuovere la formazione di pro-
fili aggregati di immissione e prelievo maggiormente prevedibili per il 
gestore della rete di trasmissione dell’energia elettrica. 

 5  -sexies   . Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, l’ARERA disciplina le modalità di approvvigionamento 
da parte dei Gestori dei sistemi di distribuzione, in coordinamento con il Ge-
store della rete di trasmissione, dei servizi necessari per il funzionamento ef-
ficiente, affidabile e sicuro delle reti di distribuzione, definendo in particolare:  

   a)   le specifiche, i ruoli, le procedure di approvvigionamento e le 
modalità di remunerazione dei servizi, al minor costo per il sistema. Le pro-
cedure di approvvigionamento dei servizi ancillari non legati alla frequenza 
devono essere trasparenti, non discriminatorie e basate su criteri di mercato, 
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in modo da consentire la partecipazione effettiva sulla base delle capacità 
tecniche dei fornitori dei servizi, ivi inclusi quelli dotati di impianti di genera-
zione da fonti rinnovabili, di consumo, di stoccaggio, nonché gli aggregatori, 
a meno che la medesima Autorità non abbia stabilito che l’approvvigiona-
mento dei predetti servizi non sia economicamente efficiente o che sarebbe 
comunque fonte di distorsioni del mercato o di maggiore congestione; 

   b)   le modalità di copertura dei costi di approvvigionamento 
dei servizi di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   individua le informazioni che i gestori del sistema di distri-
buzione sono tenuti a rendere disponibili ai partecipanti al mercato e agli 
utenti ai fini delle procedure di approvvigionamento di cui alla lettera   a)  ; 

 5  -septies  . Fatti salvi gli obblighi legali di divulgare determina-
te informazioni, il gestore del sistema di distribuzione ha l’obbligo di 
mantenere la riservatezza sulle informazioni commercialmente sensibili 
acquisite nel corso della sua attività e deve impedire che le informazioni 
commercialmente vantaggiose apprese nello svolgimento della propria 
attività siano divulgate in modo discriminatorio. 

   5  -octies  . L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
(ARERA) disciplina le modalità con cui i gestori dei sistemi di distri-
buzione, ad eccezione di quelli che riforniscono meno di 100.000 clienti 
allacciati o che riforniscono piccoli sistemi isolati, pubblicano in modo 
trasparente informazioni chiare sulla capacità disponibile per nuove 
connessioni nelle rispettive zone di gestione con un’elevata granulari-
tà spaziale, rispettando la sicurezza pubblica e la riservatezza dei dati, 
comprese la capacità oggetto di richieste di connessione e la possibilità 
di una connessione flessibile nelle aree congestionate, unitamente ai cri-
teri utilizzati per il calcolo della capacità disponibile per le nuove con-
nessioni, prevedendo l’aggiornamento periodico delle suddette informa-
zioni, almeno con cadenza trimestrale, da parte dei medesimi gestori.    ». 

 «Art. 43    (Ulteriori compiti e poteri dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il   gas)  .    — 1. Ferme restando le competenze attribuite all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas ai sensi della normativa vigente, l’Autorità 
medesima svolge altresì i compiti e le funzioni indicati ai commi successivi. 

  2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas garantisce:  
   a)   l’applicazione effettiva, da parte degli esercenti i servizi, 

delle misure di tutela dei consumatori, incluse quelle indicate all’Alle-
gato I delle direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE; 

   b)   l’accesso ai dati del consumo dei clienti, la messa a disposi-
zione di un formato armonizzato facilmente comprensibile per i dati rela-
tivi ai consumi e il rapido accesso di tutti i clienti ai dati di cui al paragra-
fo 1, lettera   h)  , dell’Allegato I delle direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE; 

   c)   garantisce che i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori 
dei sistemi di distribuzione e, se necessario, i proprietari dei rispettivi sistemi, 
nonché qualsiasi impresa elettrica o di gas naturale o altro partecipante al mer-
cato dell’energia, ottemperino agli obblighi che ad essi incombono ai sensi del 
presente decreto e della legislazione nazionale vigente, dei regolamenti (UE) 
2019/943 e 2009/715, dei codici di rete e degli orientamenti adottati a norma 
degli articoli 58, 60 e 61 del regolamento (UE) 2019/943, nonché di tutte le 
altre disposizioni di diritto dell’Unione europea, anche per quanto riguarda le 
questioni transfrontaliere, nonché in forza delle decisioni dell’Agenzia per la 
cooperazione tra i regolatori nazionali dell’energia (ACER); 

 c  -bis  ) disciplina la deroga all’obbligo di ridispacciamento de-
gli impianti di generazione, dello stoccaggio dell’energia e della gestio-
ne della domanda, in base al criterio di mercato di cui all’articolo 13, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/943; 

   c  -ter  ) in stretto coordinamento con le altre autorità di rego-
lazione, garantisce che la piattaforma unica di allocazione istituita a 
norma del regolamento (UE) 2016/1719 della Commissione, del 26 set-
tembre 2016, l’European network of transmission system operators for 
electricity (ENTSO-E) e l’European entity for distribution system ope-
rators (EU   DSO)   ottemperino agli obblighi che ad essi incombono alla 
stregua delle pertinenti disposizioni di diritto dell’Unione europea e del-
la normativa nazionale di recepimento e attuazione, anche per quanto ri-
guarda le questioni transfrontaliere, nonché delle decisioni dell’ACER;   

 c  -quater  ) individua, congiuntamente alle altre autorità di re-
golazione europee, l’inadempimento da parte    della piattaforma unica di 
allocazione,    dell’ENTSO-E e dell’EU DSO ai rispettivi obblighi, tenuto 
conto che, ove le autorità di regolazione non siano in grado di raggiun-
gere un accordo, la questione è deferita alla decisione dell’ACER, a 
norma dell’articolo 6, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2019/942; 

 c  -quinquies  ) disciplina l’applicazione dei codici di rete e degli 
orientamenti adottati a norma degli articoli 58, 60 e 61 del regolamento 
(UE) 2019/943, mediante misure nazionali o, se richiesto, adottando mi-
sure coordinate a livello regionale o di Unione europea; 

 c  -sexies  ) coopera con le autorità di regolazione degli Stati mem-
bri interessati, nonché con l’ACER, sulle questioni transfrontaliere, in par-
ticolare attraverso la partecipazione ai lavori del comitato dei regolatori 
dell’ACER, ai sensi dell’articolo 21 del regolamento (UE) 2019/942; 

 c  -septies  ) osserva e attua le pertinenti decisioni giuridicamen-
te vincolanti della Commissione europea e dell’ACER; 

 c  -octies  ) provvede affinché i gestori dei sistemi di trasmissio-
ne mettano a disposizione le capacità di interconnessione nella misura 
massima, a norma dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2019/943; 

 c  -novies   ) congiuntamente alle altre autorità di regolazione 
nazionali interessate:  

 1. approva i costi connessi alle attività dei Centri di coordina-
mento regionali che sono a carico dei gestori dei sistemi di trasmissione, 
purché tali costi siano ragionevoli e appropriati, assicurandosi che i Centri 
di coordinamento regionali dispongano di tutte le risorse umane, tecniche, 
materiali e finanziarie necessarie per assolvere gli obblighi derivanti dalla 
legge e per svolgere i loro compiti in modo indipendente e imparziale; 

 2. propone eventuali compiti e poteri supplementari da at-
tribuire ai Centri di coordinamento regionali; 

 3. individua l’inadempimento, da parte dei centri di coor-
dinamento regionali, dei rispettivi obblighi, adottando decisioni vinco-
lanti per gli stessi; se le autorità di regolazione non sono in grado di rag-
giungere un accordo entro un termine di quattro mesi dall’inizio delle 
consultazioni con le altre autorità, al fine di individuare congiuntamente 
l’inadempimento, la questione è deferita all’ACER per la decisione a 
norma dell’articolo 6, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2019/942; 

 4. controlla l’esecuzione dei compiti di coordinamento e 
ne riferisce annualmente all’ACER, conformemente all’articolo 46 del 
regolamento (UE) 2019/943; 

 5. può richiedere, anche come iniziativa autonoma, infor-
mazioni ai centri di coordinamento regionali; 

 c  -decies  ) monitora e valuta le prestazioni dei Gestori dei siste-
mi di trasmissione e dei Gestori dei sistemi di distribuzione in relazione 
allo sviluppo di una rete intelligente funzionale all’integrazione di ener-
gia da fonti rinnovabili per il perseguimento degli obiettivi definiti nel 
PNIEC, sulla base di una serie limitata di indicatori e pubblica ogni due 
anni una relazione nazionale che contenga raccomandazioni; 

   c  -undecies  ) monitora l’eliminazione degli ostacoli e delle 
restrizioni ingiustificati allo sviluppo del consumo di energia elettrica 
autoprodotta, della condivisione dell’energia, delle comunità di energia 
rinnovabile e delle comunità energetiche dei cittadini, compresi gli osta-
coli e le restrizioni che impediscono la connessione di sistemi di gene-
razione dell’energia distribuita flessibili entro un termine ragionevole;   

 c  -duodecies  ) assicura che ai gestori dei sistemi e agli utenti del 
sistema siano offerti incentivi adeguati per migliorare l’efficienza energe-
tica delle prestazioni del sistema e promuovere l’integrazione del mercato; 

 c  -terdecies  ) pubblica e aggiorna con continuità le previsioni di 
fabbisogno di medio e lungo termine relative alle tariffe applicate agli 
utenti di energia elettrica e gas, con particolare riguardo agli oneri di rete 
e di dispacciamento. 

 2  -bis  . In attuazione dell’allegato I, punto 1, lettera   j)  , della diret-
tiva 2009/72/CE e della direttiva 2009/73/CE, i consumatori ricevono 
un conguaglio definitivo a seguito di un eventuale cambio del fornitore 
di energia elettrica o di gas naturale non oltre sei settimane dopo aver 
effettuato il cambio di fornitore. 

  3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas vigila:  
   a)   sui programmi di investimento dei gestori dei sistemi di 

trasmissione e dei gestori dei sistemi di trasporto; 
   b)   sull’applicazione delle norme che disciplinano funzioni e 

responsabilità dei gestori dei sistemi di trasmissione, dei gestori dei si-
stemi di trasporto, dei gestori dei sistemi di distribuzione, dei fornitori, 
dei clienti e di altri soggetti partecipanti al mercato ai sensi del regola-
mento (CE) n. 714/2009 e del regolamento (CE) n. 715/2009; 

   c)   sull’applicazione, da parte degli operatori, delle misure di 
salvaguardia adottate dal Ministero dello sviluppo economico di cui 
all’articolo 42 della direttiva 2009/72/CE e di cui all’articolo 46 della 
direttiva 2009/73/CE. 

  4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas monitora:  
   a)   il grado e l’efficacia di apertura dei mercati all’ingrosso e al 

dettaglio, compresi le borse dell’energia elettrica e del gas naturale, i prez-
zi fatturati ai clienti civili inclusi i sistemi di prepagamento e gli anticipi, la 
percentuale dei clienti che cambiano fornitore, la percentuale delle disat-
tivazioni, le spese per i servizi di manutenzione e per la loro esecuzione; 
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   b)   la sussistenza di pratiche contrattuali restrittive, comprese 
le clausole di esclusiva, che possono impedire ai grandi clienti non civili 
di impegnarsi simultaneamente con più di un fornitore o limitare la loro 
scelta in tal senso; 

   c)   la cooperazione tecnica tra operatori dei sistemi di trasmis-
sione degli Stati membri dell’Unione europea, nonché dei Paesi terzi. 

 4  -bis  . Nelle ipotesi in cui la legge prevede un potere dell’ARE-
RA di verificare le tariffe ovvero le metodologie di calcolo delle tariffe 
richieste dal gestore della distribuzione ovvero dal gestore della rete di 
trasmissione nazionale, la medesima Autorità può fissare, in caso di ritar-
do, tariffe o metodologie provvisorie, pubblicandole sul proprio sito web 
e prevedendo misure compensatorie nell’ipotesi in cui le tariffe ovvero 
le metodologie definitivamente stabilite dal gestore della distribuzione 
o della trasmissione si discostino da quelle stabilite in via provvisoria. 

 5. Al fine dell’efficace svolgimento dei propri compiti, ivi com-
presi quelli operativi, ispettivi, di vigilanza e monitoraggio, l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas può effettuare indagini sul funzionamento 
dei mercati dell’energia elettrica e del gas naturale, nonché adottare e 
imporre i provvedimenti opportuni, necessari e proporzionati per pro-
muovere una concorrenza effettiva e garantire il buon funzionamento dei 
mercati. In funzione della promozione della concorrenza, l’Autorità può 
in particolare adottare misure temporanee di regolazione asimmetrica. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas trasmette alle Autorità di 
regolazione competenti degli Stati membri dell’Unione europea, all’ACER 
e alla Commissione europea la relazione annuale di cui all’articolo 2, com-
ma 12, lettera   i)  , della legge 14 novembre 1995, n. 481. Nella relazione an-
nuale medesima, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, oltre a descrivere le 
iniziative assunte e i risultati conseguiti in ordine ai propri compiti, fornisce 
un’analisi dei programmi di investimento dei gestori dei sistemi di trasmis-
sione e di trasporto sotto il profilo della loro conformità di sviluppo della rete 
a livello comunitario di cui all’articolo 8, paragrafo 3, lettera   b)  , del regola-
mento (CE) n. 714/2009 e del regolamento (CE) n. 715/2009. Tale analisi può 
includere raccomandazioni per la modifica dei predetti piani di investimento. 

 7. All’attuazione del presente articolo l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9 del citato decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79 così come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 9    (L’attività di distribuzione).    — 1. Le imprese distributrici 
hanno l’obbligo di connettere alle proprie reti tutti i soggetti che ne facciano 
richiesta    e non pongono in essere discriminazioni tra gli utenti, comprese le 
comunità di energia rinnovabili e le comunità energetiche dei cittadini, in 
particolare a favore delle società collegate   , senza compromettere la conti-
nuità del servizio e purché siano rispettate le regole tecniche nonché le deli-
berazioni emanate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas in materia di 
tariffe, contributi ed oneri.    Le imprese distributrici informano gli utenti del 
sistema, in modo trasparente, dello stato di avanzamento e del trattamento 
delle loro richieste di connessione. Esse forniscono tali informazioni entro 
tre mesi dalla presentazione della richiesta. Se la richiesta di connessio-
ne non è accolta né respinta in modo permanente, le imprese distributrici 
aggiornano tali informazioni periodicamente, almeno con cadenza trime-
strale. Le imprese distributrici offrono agli utenti del sistema la possibilità 
di richiedere la connessione alla rete e di presentare i documenti pertinenti 
esclusivamente in forma digitale.    Le imprese distributrici operanti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, ivi comprese, per la quota diversa 
dai propri soci, le società cooperative di produzione e distribuzione di cui 
all’articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, continuano a 
svolgere il servizio di distribuzione sulla base di concessioni rilasciate entro 
il 31 marzo 2001 dal Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to e aventi scadenza il 31 dicembre 2030. Con gli stessi provvedimenti sono 
individuati i responsabili della gestione, della manutenzione e, se necessario, 
dello sviluppo delle reti di distribuzione e dei relativi dispositivi di intercon-
nessione, che devono mantenere il segreto sulle informazioni commerciali 
riservate; le concessioni prevedono, tra l’altro, misure di incremento dell’ef-
ficienza energetica degli usi finali di energia secondo obiettivi quantitativi 
determinati con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato di concerto con il Ministro dell’ambiente entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Con regolamento del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sentite la Conferenza unificata, istituita ai sensi 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e l’Autorità dell’energia 
elettrica e il gas, sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri, ivi 

inclusa la remunerazione degli investimenti realizzati dal precedente 
concessionario, per le nuove concessioni da rilasciare alla scadenza del 
31 dicembre 2030, previa delimitazione dell’ambito, comunque non in-
feriore al territorio comunale e non superiore a un quarto di tutti i clienti 
finali. Detto servizio è affidato sulla base di gare da indire, nel rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici, 
non oltre il quinquennio precedente la medesima scadenza. 

 3. Al fine di razionalizzare la distribuzione dell’energia elettrica, 
è rilasciata una sola concessione di distribuzione per ambito comuna-
le. Nei comuni ove, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono operanti più distributori, questi ultimi, attraverso le normali regole 
di mercato, adottano le opportune iniziative per la loro aggregazione e 
sottopongono per approvazione le relative proposte al Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato entro il 31 marzo 2000; ove lo 
stesso Ministro non si esprima entro il termine di sessanta giorni le stesse 
proposte si intendono approvate. Il medesimo Ministro ed il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica promuovono la 
predetta aggregazione, anche attraverso specifici accordi di programma. 

 4. Per la finalità di cui al comma 3 ed ai fini del manteni-
mento del pluralismo nell’offerta di servizi e del rafforzamento di 
soggetti imprenditoriali anche nella prospettiva dell’estensione del 
mercato della distribuzione, in assenza della proposta di cui al pre-
detto comma 3 ovvero nel caso che essa sia motivatamente respinta 
dal Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, le so-
cietà di distribuzione partecipate dagli enti locali possono chiedere 
all’ENEL S.p.a. la cessione dei rami d’azienda dedicati all’esercizio 
dell’attività di distribuzione nei comuni nei quali le predette società 
servono almeno il venti per cento delle utenze. Ai fini della suddetta 
cessione, che avviene entro il 31 marzo 2001, la consistenza dei beni, 
il loro valore e le unità di personale da trasferire sono determinati 
d’accordo tra le parti; in mancanza di accordo entro il 30 settembre 
2000, si provvede alle relative determinazioni attraverso tre qualifi-
cati soggetti terzi di cui due indicati rispettivamente da ciascuna delle 
parti, che ne sopportano i relativi oneri, ed il terzo, i cui oneri sono a 
carico della parte che chiede la cessione, dal Presidente del tribunale 
territorialmente competente, che operano secondo sperimentate me-
todologie finanziarie che tengano conto dei valori di mercato. Salvo 
diverso accordo tra le parti la cessione avviene sulla base delle sud-
dette determinazioni. 

 5. Allo stesso fine di cui al comma 3 relativamente ad ambiti 
territoriali contigui, entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le società degli enti locali aventi non meno di 100.000 
clienti finali possono richiedere al Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato di avvalersi delle procedure di cui al medesimo 
comma 3. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
si esprime motivatamente entro il termine di sessanta giorni dalla data 
di ricevimento della richiesta; ove il Ministro non si esprima entro tale 
termine, la richiesta si intende accolta. Le predette società sono in ogni 
caso ammesse alle procedure di cui al comma 3 qualora abbiano un nu-
mero di clienti finali non inferiore a un quarto del totale dei clienti finali 
compresi nel bacino territoriale oggetto della richiesta. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabilisce i criteri 
e i parametri economici per la determinazione del canone annuo da 
corrispondere agli eventuali proprietari di reti di distribuzione ai quali 
non sia assegnata la relativa concessione. Il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato può ripartire o modificare la concessione 
rilasciata, previo consenso del concessionario. 

 7. I soggetti titolari di concessioni di distribuzione possono co-
stituire una o più società per azioni, di cui mantengono il controllo e 
a cui trasferiscono i beni e i rapporti in essere, le attività e le passività 
relativi alla distribuzione di energia elettrica e alla vendita ai clienti vin-
colati. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede ad emanare i 
criteri per le opportune modalità di separazione gestionale e ammini-
strativa delle attività esercitate dalle predette società.».   

  Note all’art. 9:

     — Per il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, si vedano le note all’articolo 4. 

 — Per il testo dell’articolo 38 del decreto legislativo 1° giugno 
2011, n. 93, si vedano le note all’articolo 7. 

 — Per il testo dell’articolo 38  -ter   del decreto legislativo 1° giugno 
2011, n. 93, si veda l’articolo 7 del presente decreto.   

  26G00011  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 novembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Paternò e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Paternò (Catania) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 12 giugno 2022; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 novembre 2025 alla quale è 
stato debitamente invitato il Presidente della Regione 
Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Paternò (Catania) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Paternò (Catania) è affida-
ta, per la durata di diciotto mesi, alla commissione straor-
dinaria composta da:  

 dr. Santi Giuffrè - prefetto a riposo; 
 dr.ssa Rosanna Mallemi - viceprefetto; 
 dr. Gaetano D’Erba - dirigente di seconda fascia 

Area I.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 21 novembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2025
Reg. n. 4482

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Paternò (Catania), i cui organi elettivi sono stati 
rinnovati nelle consultazioni amministrative del 12 giugno 2022, sono 
state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizza-
ta che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’am-
ministrazione locale, nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Gli esiti del monitoraggio condotto sull’ente locale - avviato a se-
guito di diverse indagini giudiziarie, tra cui la più recente denominata 
«Athena», dalla quale sono scaturite numerose misure cautelari nei ri-
guardi di soggetti appartenenti a locali cosche mafiose e di alcuni am-
ministratori o    ex    amministratori comunali - hanno evidenziato possibili 
forme di condizionamento del Comune di Paternò da parte di organiz-
zazioni criminali presenti sul quel territorio. Pertanto, il prefetto di Ca-
tania, con decreto del 30 gennaio 2025, ha disposto l’accesso presso il 
suddetto ente locale per gli accertamenti di rito, attività ispettiva che è 
stata poi prorogata per ulteriori tre mesi ai sensi dell’art. 143, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine della predetta indagine, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il 
prefetto di Catania - sentito il 10 settembre 2025 il comitato provincia-
le per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione 
del Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d’appello di 
Catania e del Procuratore della Repubblica della direzione distrettuale 
antimafia di Catania, che ha condiviso all’unanimità le valutazioni e 
le conclusioni dell’organo ispettivo - ha trasmesso l’allegata relazione, 
che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto 
della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi circa colle-
gamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con la criminalità 
organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, 
riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di 
cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Preliminarmente la relazione prefettizia pone in rilievo il conte-
sto territoriale nel quale è inserito il Comune di Paternò caratterizzato 
storicamente da una conclamata e radicata presenza di associazioni per 
delinquere di tipo mafioso, in particolare quella di due gruppi malavitosi 
strutturalmente inseriti nell’organizzazione criminale denominata «cosa 
nostra» che, nel tempo, hanno inquinato il tessuto socio-economico del 
territorio e condizionato il comune «mediante rapporti, relazioni e fre-

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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quentazioni con gli organi decisionali» politici e amministrativi dell’en-
te locale, come si evince dalle risultanze investigative e giudiziarie che 
si sono sviluppate nel corso degli anni. 

 Gli elementi emersi dalla menzionata operazione di polizia giudi-
ziaria e dagli esiti ispettivi conseguenti all’accesso hanno evidenziato 
l’alta permeabilità delle istituzioni locali da parte del crimine organizza-
to, facilitata da «una legalità debole» che ha determinato, in un contesto 
fortemente segnato dalla presenza della malavita organizzata, un vero 
e proprio «condizionamento ambientale» che si è tradotto in «forme di 
deviazione dell’attività amministrativa tali da compromettere il buon 
andamento e l’imparzialità» dell’ente locale. 

 Il prefetto di Catania ha posto in evidenza che l’attuale amministra-
zione comunale è in assoluta continuità politico-amministrativa con la 
precedente consiliatura, anch’essa condotta dallo stesso primo cittadino 
confermato nella carica all’esito delle elezioni comunali del 12 giugno 
2022. Per tale motivo l’azione ispettiva si è estesa al periodo temporale 
ricompreso tra gli anni 2017 - 2024 in considerazione del «   continuum    
gestionale e amministrativo» che perdura almeno dal 2017 e che è carat-
terizzato da una generale condivisione di un    modus operandi    distorto che 
accomuna trasversalmente gli amministratori del Comune di Paternò a 
prescindere dalla loro appartenenza o meno alla maggioranza consiliare. 

 La relazione prefettizia si è soffermata sulle risultanze dell’opera-
zione «Athena», coordinata dalla direzione distrettuale antimafia di Ca-
tania, che ha avuto origine da indagini riguardanti il controllo esercitato 
dalla criminalità organizzata sulle aste giudiziarie aventi ad oggetto im-
mobili siti in Paternò e zone limitrofe. Da tale operazione sono scaturite 
ordinanze cautelari nei confronti del sindaco e di un assessore comunale, 
misure poi annullate in sede di ricorso in Cassazione, nonché nei riguardi 
di un imprenditore agricolo e amministratore comunale nella passata con-
siliatura, tutti accusati del reato di scambio elettorale politico-mafioso di 
cui all’art. 416  -ter   c.p., in quanto, durante la tornata elettorale del giugno 
2022, anche con l’intermediazione del sopracitato imprenditore, il sinda-
co eletto si sarebbe accordato con una delle locali consorterie per ricevere 
l’appoggio elettorale in cambio di posti di lavoro a soggetti segnalati da 
esponenti mafiosi e della nomina in giunta di un soggetto, ritenuto uomo 
di fiducia, a completa disposizione delle locali cosche mafiose. 

 La presenza nell’organo esecutivo comunale di un referente degli in-
teressi criminali avrebbe consentito alla criminalità organizzata di poter in-
cidere direttamente e significativamente sulla gestione della cosa pubblica. 
Tale presenza è stata, peraltro, garantita anche durante il secondo mandato 
del sindaco, il quale ha confermato in giunta il predetto    ex    assessore, noto-
riamente privo di specifiche qualifiche professionali e di esperienza politica. 

 Dagli atti assume, inoltre, particolare importanza la figura del men-
zionato imprenditore - già consigliere e assessore nella precedente con-
siliatura (in origine eletto in una lista contrapposta all’amministrazione 
comunale ma poi confluita in essa) condotta dall’attuale sindaco - ritenu-
to politico di «lungo corso di livello locale» che «rappresentava in seno 
all’associazione mafiosa un importante anello di collegamento con il 
mondo politico e imprenditoriale locale». Da riscontri investigativi risulta, 
infatti, che il predetto ha tenuto più incontri presso locali di sua proprietà, 
alcuni anche con la presenza del primo cittadino di Paternò, con esponenti 
mafiosi per concordare e perfezionare l’accordo elettorale che ha deter-
minato la confluenza di voti controllati dalla criminalità organizzata sulle 
candidature e sulle liste collegate al sindaco, poi eletto nel giugno 2022. 

 La particolare esposizione del citato imprenditore ed    ex    amministra-
tore nella vicenda giudiziaria che ne è seguita si evince anche dal fatto 
che lo stesso risulta tuttora sottoposto alla misura cautelare degli arresti 
domiciliari e imputato, oltrechè del reato di cui all’art. 416  -ter   c.p., anche 
di associazione di stampo mafioso    ex    art. 416  -bis   commi 1, 2 e 6 del co-
dice penale e di turbativa d’asta    ex    art. 353 c.p., aggravati dall’art. 416  -bis   
1 c.p., in quanto ritenuto concorrente esterno alla locale criminalità orga-
nizzata, avente legami e ricorrenti interrelazioni con soggetti malavitosi. 
A tal riguardo vengono segnalati numerosi contatti «con cadenza quoti-
diana» tenuti dal medesimo con esponenti criminali al fine di favorirne gli 
interessi in seno all’amministrazione comunale, come è avvenuto in un 
caso, riportato nella relazione prefettizia, in cui si fa espresso riferimento 
alle pressioni esercitate per l’assunzione, presso una ditta affidataria di 
servizi comunali, di soggetti controindicati o per garantire suoi interessi 
personali, come nel caso dell’acquisizione tramite asta giudiziaria di un 
capannone avvenuta con l’interessamento di malavitosi. 

 Al di là delle eventuali responsabilità di natura penale - contestate a 
tutti i predetti amministratori e pur tenendo conto dell’intervenuta revo-
ca delle ordinanze cautelari - le risultanze di indagine hanno comunque 
reso evidente l’esistenza di stabili e consolidati rapporti di frequentazio-
ne tra gli stessi e la criminalità organizzata, disvelando «la sussistenza di 
cointeressenze e legami personali solidi e stabili nel tempo». 

 A completare il quadro relativo ai rapporti controindicati degli am-
ministratori comunali di Paternò, la relazione prefettizia fa cenno anche 
ad altri esponenti politici che hanno partecipato all’amministrazione 
dell’ente locale nel periodo di interesse e sono stati ritenuti «condiziona-
bili» da parte delle locali consorterie criminali; tra questi viene eviden-
ziata la figura del vicesindaco della passata consiliatura, nonché consi-
gliere comunale di lungo corso, che si sarebbe adoperato come «sponda 
politica» per conto di esponenti mafiosi per ottenere dal Comune di Pa-
ternò il cambio di destinazione d’uso di un immobile da trasformare in 
complesso residenziale. Viene altresì precisato che a tali fini il predetto 
avrebbe contattato il sindaco ed altri esponenti politici e dirigenti del 
settore, assicurando un suo intervento presso consiglieri comunali a lui 
vicini affinché l’organo consiliare adottasse gli atti di competenza senza 
difficoltà, intervenendo in maniera fattiva e determinata anche presso gli 
uffici comunali per «... assicurare che i desiderata degli uomini del clan 
fossero soddisfatti celermente e senza impedimenti ...», con ciò determi-
nando uno svilimento della funzione pubblica posta al servizio di inte-
ressi criminali, «vicenda, di cui era a conoscenza anche il Sindaco (...)». 

 Nella relazione prefettizia si fa inoltre riferimento a due consiglieri 
comunali anch’essi ritenuti funzionali agli interessi mafiosi, dei quali 
uno stretto parente e dipendente del già menzionato imprenditore ed    ex    
amministratore comunale indagato a seguito dell’operazione «Athena», 
nonché a numerosi altri consiglieri o    ex    consiglieri comunali, tra cui an-
che il presidente dell’organo consiliare, verso i quali vengono segnalati 
diretti o indiretti rapporti di natura parentale o di frequentazione con 
soggetti pregiudicati e/o ritenuti organici ai locali clan mafiosi. Criticità 
analoghe vengono rilevate anche nei riguardi di alcuni dipendenti del 
Comune di Paternò. 

 Oltre alle risultanze di natura investigativa o giudiziaria, anche 
gli accertamenti effettuati in sede ispettiva hanno messo in evidenza 
«una situazione di complessiva    mala gestio    che ha caratterizzato, nel 
tempo, alcuni ambiti del sistema amministrativo del Comune di Pater-
nò», circostanza che ha contribuito sia al verificarsi di episodi corruttivi 
e/o collusivi sia ad agevolare possibili interferenze e permeabilità della 
criminalità organizzata nella vita e nelle attività dell’ente locale. Si è 
così potuto registrare che, almeno in alcuni settori, l’agere amministra-
tivo sia stato sviato dal fine pubblico a vantaggio «anche di interessi 
di soggetti vicini, contigui o intranei ad organizzazioni criminali con 
conseguente snaturamento e distorsione delle funzioni di servizio e del-
la rappresentanza politico-amministrativa». In altre circostanze, inve-
ce, l’azione amministrativa si è dimostrata acquiescente o non in grado 
di intervenire per arginare i frequenti episodi di illegalità, che sebbene 
conosciuti o facilmente conoscibili da parte degli organi di direzione 
politica, in particolare dal sindaco di Paternò, non sono stati in alcun 
modo contrastati. 

 A tale quadro generale si aggiungono le criticità concernenti speci-
ficamente l’apparato burocratico che ha mostrato verso le attività ispet-
tive un atteggiamento dilatorio nella consegna della documentazione 
richiesta, evidenziando in tal modo «un pervicace e costante rifiuto di 
collaborazione», comportamento che non ha agevolato il lavoro della 
commissione di indagine che ha avuto difficoltà nella ricostruzione de-
gli atti e dei procedimenti di interesse. Inoltre, tale sfavorevole conte-
sto amministrativo/gestionale ha fatto emergere una «grave precarietà 
funzionale degli uffici comunali» che, secondo l’organo ispettivo, rap-
presenta la condizione essenziale per un più facile condizionamento 
dell’ente da parte della criminalità organizzata. 

 Gli esiti ispettivi sulle attività amministrativo-gestionali del Comu-
ne di Paternò pongono in rilievo la sostanziale assenza dei controlli pre-
ventivi antimafia atteso che, su 130 unità di personale impiegato presso 
l’ente locale, soltanto un dipendente ha effettuato accessi nella banca 
dati nazionale antimafia (BDNA), consultata in pochissime occasioni. 
Solo dal maggio del 2025 il sindaco di Paternò ha richiesto l’accredito 
per l’accesso alla suddetta banca dati di tutti i responsabili dei settori 
amministrativi comunali. 
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 L’assenza di controlli preventivi antimafia ha fortemente inciso 
sulla regolarità delle procedure di rilascio delle licenze commercia-
li, ove emergono violazioni della normativa relativamente ai requisiti 
soggettivi richiesti, settore di attività nel quale è stata evidenziata di-
sorganizzazione e confusione. Viene, altresì, precisato che ci sono stati 
tentativi di tenere celati alla commissione d’accesso atti dai quali si sa-
rebbe potuto evincere l’avvenuto rilascio di licenze comunali a favore 
di soggetti privi dei requisiti di legge e anche coinvolti in procedimenti 
giudiziari; in particolare, si fa specifico cenno a un caso in cui il benefi-
ciario della licenza risulta essere pregiudicato per associazione mafiosa. 
Risulta, inoltre, che diverse attività commerciali sono riferibili a perso-
ne contigue, se non organiche, a clan mafiosi. 

 Rispetto a tali criticità l’amministrazione comunale di Paternò ha 
omesso la dovuta vigilanza sugli uffici, mancando anche di porre in 
essere tutte le necessarie iniziative per rendere effettive le procedure di 
legge al fine di cautelare l’ente locale da infiltrazioni del crimine orga-
nizzato nel settore commerciale. 

 Irregolarità sono state segnalate anche in tema di appalti e affida-
menti concessi sia in somma urgenza che no. L’esame della documen-
tazione acquisita in sede ispettiva ha fatto emergere elementi di rilievo 
nei confronti di alcune ditte affidatarie, tra le quali si evidenzia il caso di 
una società incaricata del servizio di custodia e cura di cani randagi fra i 
cui dipendenti vi sono soggetti ritenuti «organici» ad un locale clan ma-
fioso. Viene precisato che a favore di tale ditta il Comune di Paternò ha 
provveduto a effettuare, tra gli anni 2017/2024, continui riconoscimenti 
di debiti fuori bilancio per importi complessivi di oltre 330.000 euro. 

 Anomalie vengono rilevate anche nell’attività gestionale di una 
società partecipata che gestisce il servizio idrico integrato. Tale società 
   in house   , il cui amministratore unico fino al luglio 2022 è stato l’attua-
le presidente del consiglio comunale, ha stipulato un contratto per la 
fornitura di servizi informatici, tuttora in essere, con una ditta che nel 
dicembre del 2024 è stata destinataria di interdittiva antimafia emessa 
dalla prefettura di Cremona. 

 A tutto ciò si aggiungono evidenti criticità rilevate nelle procedure 
di concessione di contributi economici per l’emergenza epidemiologica 
(Covid 19) a favore di soggetti vicini alle famiglie mafiose egemoni in 
quel territorio; oppure nell’assenza di iniziative da parte del Comune 
di Paternò finalizzate a porre rimedio all’occupazione abusiva di due 
immobili comunali che tuttora risultano nella disponibilità di soggetti 
con pregiudizi per associazione mafiosa. 

 L’inosservanza delle regole, anche basilari, che dovrebbero infor-
mare l’azione di Governo dell’ente locale, si evince altresì dall’espo-
sizione debitoria che alcuni amministratori comunali hanno maturato 
negli anni per il mancato pagamento di tributi locali. 

 Infatti, la commissione d’indagine ha rilevato che diversi assessori 
e consiglieri comunali, sia di maggioranza che di minoranza, risultano 
morosi nei confronti del Comune di Paternò pur avendo ricevuto cartelle 
di pagamento regolarmente notificate a ciascuno di essi a cui però non 
ha fatto seguito il versamento dell’importo dovuto, determinando una 
posizione di conflitto con l’ente locale che produce riflessi anche sullo 
   status    di rappresentante elettivo. 

 Tali indebiti riguardano anche il primo cittadino di Paternò che ha 
omesso di pagare tributi comunali (Imu e Tari) sin dal 2012/2013. Solo 
dopo l’insediamento della commissione d’accesso il citato amministra-
tore ha provveduto in parte a corrispondere il dovuto. 

 La carenza ad ogni livello di controlli interni e del rispetto del prin-
cipio di buona amministrazione si evince anche da quanto rappresen-
tato dalla commissione d’indagine circa anomalie nell’attribuzione di 
rimborsi e gettoni di presenza ai consiglieri comunali. È emerso che, a 
fronte di una limitata attività dell’organo consiliare, si è tenuto un ele-
vato numero di sedute di commissioni consiliari, tanto che viene segna-
lato un aumento dei costi per l’ente locale nell’anno 2023 pari al 100% 
rispetto a quello dell’anno precedente. 

 Sul punto, la relazione prefettizia sottolinea il fatto che tale    mo-
dus operandi    si è consolidato nel tempo consentendo a quasi tutti i 
consiglieri comunali di ottenere gettoni di presenza nei limiti massimi 
previsti, e ciò in assenza di controlli dell’amministrazione comunale in 

carica. Aumenti di spesa che si ripercuotono sulla già deficitaria situa-
zione economica di Paternò, che dal luglio 2021 ha fatto richiesta della 
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale    ex    art. 243  -bis   Tuoel. 

 Nel quadro deficitario risulta determinante la scarsa attenzione mo-
strata dall’amministrazione comunale per la programmazione finanzia-
ria annuale in considerazione anche dei continui ritardi nell’approvazio-
ne dei rendiconti di gestione, prassi che caratterizza tuttora il Comune 
di Paternò e che è oggetto di continui rilievi da parte dell’organo di 
revisione. La gravità della situazione finanziaria dell’ente traspare an-
che dalle verifiche ispettive che hanno segnalato ritardi nelle procedure 
di accertamento delle entrate comunali ferme ai tributi relativi all’anno 
2019, e così pure per la formazione dei ruoli coattivi che riguardano 
indebiti risalenti al 2017. 

 A completare il quadro politico-gestionale fin qui illustrato, l’or-
gano ispettivo ha riferito di vicende occorse durante la festa patrona-
le caratterizzata da manifestazioni religiose itineranti nei diversi rioni 
cittadini alle quali partecipano attivamente le varie corporazioni che 
danno vita alla processione dei «cerei». Celebrazioni della tradizione 
religiosa locale che in un recente passato hanno fatto registrare «signifi-
cativi eventi di cronaca, di particolare impatto sotto i profili dell’ordine 
pubblico». 

 Le procedure organizzative degli eventi competono al Comune di 
Paternò che però non risulta abbia mai esercitato particolari control-
li preventivi, e ciò sia con riferimento ai servizi comunali da mettere 
a disposizione sia, sulle concessioni di occupazione di suolo pubblico 
rilasciate in occasione della festa, né tantomeno sulle verifiche dei sog-
getti attivi nelle diverse manifestazioni in cui si sviluppa la ricorrenza 
religiosa, carenza di controlli preventivi che ha facilitato la presenza di 
soggetti controindicati tra gli organizzatori e i partecipanti ai riti. 

 In passato, infatti, nel corso di tali manifestazioni ci sono stati 
«omaggi» resi da coloro che partecipavano alla processione dei «cerei» 
innanzi alle abitazioni di esponenti mafiosi. 

 L’assenza di ogni verifica da parte degli uffici comunali ha favorito 
con il tempo il controllo sugli eventi religiosi da parte della criminalità 
organizzata che ha approfittato di ogni occasione per acquisire il «con-
senso sociale presso la cittadinanza». 

 Dall’esame della relazione della commissione di indagine e di 
quella del prefetto di Catania emerge chiaramente la totale assenza di 
legalità dell’azione amministrativa e uno stato di precarietà degli uffici 
comunali, da cui conseguono le irregolarità gestionali menzionate e un 
preoccupante livello di compromissione dell’amministrazione comuna-
le nel suo complesso. 

 In particolare, i contenuti delle relazioni - prefettizia e della com-
missione di indagine - hanno evidenziato la sussistenza di concreti, 
univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti o indiretti tra com-
ponenti dell’amministrazione locale ed esponenti della criminalità orga-
nizzata di tipo mafioso. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione prefettizia e in quella della commissione di indagine han-
no posto in rilievo una serie di condizionamenti dell’amministrazione 
comunale di Paternò volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali 
che hanno determinato lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istitu-
zione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, ren-
dendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione 
dell’ente alla legalità, come è stato evidenziato anche in sede di comi-
tato provinciale dell’ordine e sicurezza pubblica che, all’unanimità, ha 
condiviso le valutazioni e le conclusioni dell’organo ispettivo. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Paternò 
(Catania), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 13 novembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI           
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  25A07098  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Tentamus 
Agriparadigma S.r.l., in Siracusa, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante or-
ganizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abro-
ga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabilisco-
no i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i 
prodotti elencati nella Parte II dell’allegato VII e che tali 
metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pub-

blicati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o ina-
deguati per conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il 
titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia di 
produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, la per-
centuale minima di alcole per i sottoprodotti e la loro eli-
minazione, nonché la pubblicazione delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
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delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti in data 
16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con decor-
renza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Ministe-
ro, estraneo all’amministrazione, dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-

onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 15 novembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 282 del 26 novembre 2021 con il quale al laboratorio 
Tentamus Agriparadigma S.r.l., sito in C.da Rigiliffi s.n.c. 
- 96100 - Siracusa (SR), è stata rinnovata la designazione 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 1° ot-
tobre 2025, acquisita in pari data al progressivo 509149; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 17 settembre 2025 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Tentamus Agriparadigma S.r.l., sito in C.da 

Rigiliffi s.n.c. - 96100 - Siracusa (SR), è designato al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 9 ottobre 2029 data 

di scadenza dell’accreditamento.   
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  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Tentamus Agriparadigma S.r.l. perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italiano di accre-
ditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti so-
pravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione 
del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda 
solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova   Norma / metodo  

 Acidità fissa (da calcolo)/   Fixed acidity    
(calculation) (>= 3,40 g/l di acido 
tartarico)  

 OIV-MA-AS313-03 
R2009 + OIV-MA-
AS313-01 cap 5.3 
R2015 + OIV-MA-
AS313-02 R2015  

 Acidità volatile/   Volatile acid content    (>= 
0,10 g/l di acido acetico)  

 OIV-MA-AS313-02 
R2015  

 Titolo alcolometrico volumico/   Alcoholic 
strength by volume     

 OIV-MA-AS312-01 
Met A R2021  

 Acidità totale/   Total acidity      OIV-MA-AS313-01 cap 
5.2 R2015  

 Zuccheri riduttori/   Reducing sugars    (>= 
0,5 g/l)  

 OIV-MA-AS311-01A 
R2009  

 Diossido di zolfo libero (Anidride solfo-
rosa libera)/   Free sulphur dioxide   , Dios-
sido di zolfo totale (Anidride solforosa 
totale)/   Total Sulphur dioxide    (>= 3mg/l )  

 OIV-MA-AS323-04B 
R2009  

     

  25A07103

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 dicembre 2025 .

      Scioglimento della «S. Agostino società cooperativa edili-
zia», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-

dice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 
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 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto che, dagli accertamenti svolti dallo scri-
vente ufficio, è emerso, a carico della società cooperativa 
«S. Agostino società cooperativa edilizia» con sede legale 
in viale Palmiro Togliatti, 1575 - 00155 Roma (RM) - 
C.F. 03463540587, il sussistere del presupposto, di cui 
all’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice civi-
le, dell’omesso deposito del bilancio di esercizio da oltre 
cinque anni consecutivi; 

 Accertata mediante apposita indagine massiva svolta 
in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, la presenza 
di valori patrimoniali immobiliari in capo alla «S. Agosti-
no società cooperativa edilizia»; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, nel caso di spe-
cie, alla contestuale nomina di un commissario liquidato-
re soprattutto in ragione dell’esigenza di garantire il buon 
esito della liquidazione dei cespiti di natura immobilia-
re di cui è risulta intestataria la già menzionata società 
cooperativa; 

 Considerato che il nominativo della professionista dott.
ssa Alessandra Caffari, cui affidare l’incarico di commis-
sario liquidatore, è stato individuato ai sensi dell’art. 9, 
legge n. 400/1975, a norma del d.d. 28 marzo 2025 e te-
nuto conto della terna segnalata dalla AGCI, Associazio-
ne di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento 
cooperativo cui aderisce la cooperativa   de quo   e del crite-
rio di rotazione degli incarichi; 

 Preso atto del riscontro fornito dalla dott.ssa Alessan-
dra Caffari (giusta comunicazione PEC in data 15 dicem-
bre 2025, comprensiva del modulo di accettazione incari-
co, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «S. Agostino società cooperativa edi-

lizia» con sede legale in viale Palmiro Togliatti, 1575 - 
00155 Roma (RM) - C.F. 03463540587, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e 
trans. del codice civile.   

  Art. 2.
     È nominata commissaria liquidatrice della presente 

procedura, tenuto conto degli specifici requisiti professio-
nali posseduti e risultanti dal relativo    curriculum vitae   , la 
dott.ssa Alessandra Caffari, nata a Roma (RM) il 31 mag-
gio 1986, codice fiscale CFFLSN86E71H501Q, domici-
liata in via Francesco Berni, 5 - 00185 Roma (RM).   

  Art. 3.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A07099

    DECRETO  23 dicembre 2025 .

      Scioglimento della «G.B.C. 2010 società cooperativa», in 
Cerveteri e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 
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 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il D.P.C.M., datato 29 dicembre 2023, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, 
n. 203, con il quale è stato conferito l’incarico di funzione 
dirigenziale di livello generale di direttore generale della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy - Dipartimento per i servizi 
interni, finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio 
Mario Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 

per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito dell’at-
tività di vigilanza effettuata dai revisori incaricati da que-
sta Direzione generale, riferite nel verbale di revisione 
recante data 14 maggio 2025 il cui contenuto si abbia qui 
come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Considerato che dalla suddetta attività è emerso l’ine-
quivoco sussistere dei presupposti fondanti, in applica-
zione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 dicembre 
2017, n. 205, la sanzione prevista ai fini della cancella-
zione della società cooperativa dal relativo albo naziona-
le, mascherando la stessa, nei fatti, una società priva di 
finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, 
legge 7 agosto 1990, n. 241 avendo assicurato comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale del 
20 ottobre 2025, prot. d’ufficio 0221973, a cui non sono 
seguite, da parte di quest’ultima, osservazioni e/o contro-
deduzioni in merito; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 15 dicembre 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il suindicato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Gior-
gio Averni, è stato individuato a norma del decreto diret-
toriale del 28 marzo 2025 - nell’ambito di un cluster di 
professionisti di medesima fascia - nel rispetto dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dal dott. Giorgio Aver-
ni (giusta comunicazione PEC in data 19 dicembre 2025, 
completa del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «G.B.C. 2010 società coopera-
tiva», c.f. 10972931009, con sede legale in via Aviatina, 
18 - 00052 Cerveteri (RM), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giorgio Averni, nato a Roma (RM) 
l’8 ottobre 1961, c.f. VRNGRG61R08H501A, ivi domi-
ciliato in piazza della Libertà, 13 - 00193.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A07100

    DECRETO  23 dicembre 2025 .

      Scioglimento della «Tenuta Umbra - società cooperativa a 
responsabilità limitata», in Foggia e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-

dice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazio-
ne di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblica-
ti nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 
1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, rispet-
tivamente, il «Regolamento di organizzazione degli uf-
fici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di 

valutazione della    performance   » e il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 
28 marzo 2025 con cui, in attuazione della direttiva 
suddetta, vengono disciplinate la tenuta e le modalità 
di iscrizione presso la banca dati dei professionisti e 
dei soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi 
di commissario liquidatore, governativo e liquidatore 
degli enti cooperativi e di commissario liquidatore del-
le società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione 
e delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relati-
ve alle liquidazioni coatte amministrative delle società 
cooperative e delle società fiduciarie e delle società fi-
duciarie e di revisione; 
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 Tenuto conto degli accertamenti svolti dallo scrivente 
ufficio, dai quali è emerso, a carico della società coopera-
tiva «Tenuta Umbra - società cooperativa a responsabilità 
limitata» con sede legale in via Galliani, 8 - 71121 Foggia 
(FG) - C.F. 03319290718, il sussistere del presupposto, di 
cui all’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice 
civile, dell’omesso deposito del bilancio di esercizio da 
oltre cinque anni consecutivi; 

 Accertata mediante apposita indagine massiva svolta 
in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, la presen-
za di valori patrimoniali immobiliari in capo alla «Tenuta 
Umbra - società cooperativa a responsabilità limitata»; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, nel caso di spe-
cie, alla contestuale nomina di un commissario liquidato-
re soprattutto in ragione dell’esigenza di garantire il buon 
esito della liquidazione dei cespiti di natura immobilia-
re di cui è risulta intestataria la già menzionata società 
cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista avv. 
Matteo Bruno, cui affidare l’incarico di commissario li-
quidatore, è stato individuato ai sensi dell’art. 9, legge 
n. 400/1975, a norma del decreto direttoriale 28 marzo 
2025 e tenuto conto della terna segnalata dalla AGCI, As-
sociazione di rappresentanza, assistenza e tutela del mo-
vimento cooperativo cui aderisce la cooperativa   de quo   e 
del criterio di rotazione degli incarichi; 

 Preso atto del riscontro fornito dall’avv. Matteo Bruno 
(giusta comunicazione PEC in data 16 dicembre 2025, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Tenuta Umbra - società cooperativa a 

responsabilità limitata» con sede legale in via Galliani, 8 - 
71121 Foggia (FG) - C.F. 03319290718, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e 
trans. del codice civile.   

  Art. 2.
     È nominato commissario liquidatore della presente 

procedura, tenuto conto degli specifici requisiti profes-
sionali posseduti e risultanti dal relativo    curriculum vitae   , 
l’avv. Matteo Bruno, nato a Foggia (FG) il 19 gennaio 
1975, codice fiscale BRNMTT75A19D643A, domicilia-
to in via Noto, 4 - 71121 Foggia (FG).   

  Art. 3.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. Avverso il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al 
Tribunale amministrativo regionale ovvero straordinario 
al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A07101

    DECRETO  23 dicembre 2025 .

      Scioglimento della «Cooperativa agricola Riviera Molisa-
na - società cooperativa a responsabilità limitata», in San 
Martino in Pensilis e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-

dice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
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di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto degli accertamenti svolti dallo scrivente 
ufficio dai quali è emerso, a carico della Società coope-
rativa «Cooperativa agricola Riviera Molisana - società 
cooperativa a responsabilità limitata» con sede legale in 
Contrada Laudadio, snc - 86046 San Martino in Pensilis 
(CB) - C.F. 00661040709, il sussistere del presupposto, di 
cui all’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice 
civile, dell’omesso deposito del bilancio di esercizio da 
oltre cinque anni consecutivi; 

 Accertata, mediante apposita indagine massiva svolta 
in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, la presenza 
di valori patrimoniali immobiliari in capo alla «Coope-
rativa agricola Riviera Molisana - società cooperativa a 
responsabilità limitata»; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, nel caso di spe-
cie, alla contestuale nomina di un commissario liquidato-
re soprattutto in ragione dell’esigenza di garantire il buon 

esito della liquidazione dei cespiti di natura immobiliare 
di cui la già menzionata società cooperativa è risulta es-
sere intestataria; 

 Considerato che il nominativo del professionista 
dott. Ernesto Vinciguerra, al quale affidare l’incarico 
di commissario liquidatore, è stato individuato ai sensi 
dell’art. 9, legge n. 400/1975, a norma del decreto diretto-
riale 28 marzo 2025 e tenendo conto della terna segnalata 
dalla AGCI, Associazione di rappresentanza, assistenza e 
tutela del movimento cooperativo cui aderisce la coope-
rativa   de quo   e dei criteri di rotazione degli incarichi e di 
territorialità; 

 Preso atto del riscontro fornito dal dott. Ernesto Vinci-
guerra (giusta comunicazione PEC in data 17 dicembre 
2025, comprensiva del modulo di accettazione incarico, 
debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa «Cooperativa agricola Riviera Moli-
sana - società cooperativa a responsabilità limitata» con 
sede legale in Contrada Laudadio, snc - 86046 San Marti-
no in Pensilis (CB) - C.F. 00661040709, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e 
trans. del codice civile.   

  Art. 2.

     È nominato commissario liquidatore della presente 
procedura, tenuto conto degli specifici requisiti profes-
sionali posseduti e risultanti dal relativo    curriculum vi-
tae   , il dott. Ernesto Vinciguerra, nato a Tagliacozzo (AQ) 
il 17 marzo 1976, codice fiscale VNCRST76C17L025T, 
domiciliato in via Ronchi, 20 - 65123 Pescara (PE).   

  Art. 3.

     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 
trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. Avverso il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al 
Tribunale amministrativo regionale ovvero straordinario 
al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A07102  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 dicembre 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di denosumab, «Bildyos».     (Determina n. 1820/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 220 del 22 settembre 2025), che ha abrogato 
il regolamento di organizzazione, del funzionamento e 
dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, adottato dal consiglio di amministrazione con 
deliberazione del 8 aprile 2016, n. 12, e, in particolare, 
l’art. 30 «Disposizioni transitorie e finali», comma 3, ai 
sensi del quale «le strutture organizzative previste dal 
predetto regolamento e i corrispondenti incarichi dirigen-
ziali sono fatti salvi fino alla definizione delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali 
relativi alla nuova organizzazione dell’AIFA, da avviarsi 
entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’avvenu-
ta pubblicazione del presente regolamento sul sito istitu-
zionale dell’AIFA»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021» che, in particolare, per i medicinali di cui al com-
ma 3, prevede la presentazione da parte della ditta titola-
re di una domanda di classificazione, di cui al comma 1 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, entro trenta gior-
ni successivi alla loro autorizzazione all’immissione in 
commercio; 
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 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, recante 
«Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre2015, che integra la direttiva 2001/83/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo norme detta-
gliate sulle caratteristiche di sicurezza che figurano sull’im-
ballaggio dei medicinali per uso umano» e in particolare 
l’art. 4, comma 7 nella parte in cui prevede, nel termine di 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del suddetto decre-
to legislativo, che l’AIFA adotti le istruzioni applicative rela-
tive alle procedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per 
adempiere agli obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguar-
do ai medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix”    dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025, 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
23 ottobre 2025, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° settembre 
2025 al 30 settembre 2025 unitamente all’insieme dei 
nuovi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Vista la decisione della commissione europea n. 7647 
del 6 novembre 2025 di modifica dei termini della au-
torizzazione all’immissione in commercio, relativa al 
trasferimento di titolarità del medicinale «Bildyos» (de-
nosumab) dalla ditta Henlius Europe GmbH alla ditta 
SciencePharma Sp. z o.o.; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 10 - 14 novembre 2025; 

 Vista la lettera di approvazione dell’Ufficio misu-
re di gestione del rischio del 17 dicembre 2025 (Prot. 
n. 0161099-17/12/2025-AIFA-UMGR-P), con la quale 
è stato autorizzato il materiale educazionale del prodotto 
medicinale «Bildyos» (denosumab); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredate di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 BILDYOS 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio online   https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione   - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
del 24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteri-
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stiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Biosimilare di nuova registrazione 
 BILDYOS 
 Codice ATC - Principio attivo: M05BX04 Denosumab 
 Titolare: SciencePharma Sp. z o.o. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/006434/0000 
 GUUE 23/10/2025 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento dell’osteoporosi in donne in post-menopausa e in uo-
mini ad aumentato rischio di fratture. Nelle donne in post-menopausa, 
denosumab riduce significativamente il rischio di fratture vertebrali, 
non vertebrali e del femore. 

 Trattamento della perdita ossea associata all’ablazione ormonale 
negli uomini con cancro alla prostata ad aumentato rischio di fratture 
(vedere paragrafo 5.1). Negli uomini con cancro alla prostata sottoposti 
ad ablazione ormonale, denosumab riduce significativamente il rischio 
di fratture vertebrali. 

 Trattamento della perdita ossea associata a terapia sistemica con 
glucocorticoidi a lungo termine nei pazienti adulti ad aumentato rischio 
di frattura (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 Per uso sottocutaneo. 
  Bildyos 60 mg/ml soluzione in siringa preriempita:  

 la somministrazione mediante siringa preriempita da 60 mg/ml 
può essere eseguita da un paziente o da un    caregiver    addestrato nelle 
tecniche di iniezione da un operatore sanitario. La prima autosommini-
strazione con la siringa preriempita di «Bildyos» deve essere supervi-
sionata da un operatore sanitario. 

  Bildyos 60 mg/ml soluzione in flaconcino monouso:  
 la somministrazione del flaconcino da 60 mg/ml deve essere 

eseguita solo da un operatore sanitario. 
 Per le istruzioni sull’uso, sulla manipolazione e sullo smaltimento, 

vedere paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/25/1978/001 A.I.C.: 052571015 /E In base 32: 1L4BW7 
 60 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preri-

empita (vetro) 1 ml (60 mg/ml) - 1 siringa preriempita 
 EU/1/25/1978/002 A.I.C.: 052571027 /E In base 32: 1L4BWM 
 60 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino (ve-

tro) 1 ml (60 mg/ml) - 1 flaconcino 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio garan-
tirà che sia implementata una scheda promemoria per il paziente riguar-
do l’osteonecrosi della mandibola/mascella. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  25A07071
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    DETERMINA  7 gennaio 2026 .

      Aggiornamento dei prezzi al pubblico, ai sensi del com-
ma 365, articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
relativa all’applicazione della riduzione del 5% di cui alla 
determina 27 settembre 2006.     (Determina n. 1/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, recante «Disposizioni urgenti per 
favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento 
dei conti pubblici», con il quale è stata istituita l’Agen-
zia italiana del farmaco (di seguito indicata come AIFA 
o Agenzia) e, in particolare, il comma 33, che dispone la 
negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal Ser-
vizio sanitario nazionale (di seguito indicato come   SSN)   
tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro della funzio-
ne pubblica e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
avente ad oggetto «Regolamento recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera 
n. 52 del 17 settembre 2025, il cui avviso è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 220 del 22 settembre 2025, che ha abroga-
to il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana 
del farmaco, adottato dal consiglio di amministrazione 
con delibera dell’8 aprile 2016, n. 12, e, in particolare, 
l’art. 30 «Disposizioni transitorie e finali», comma 3, ai 
sensi del quale «le strutture organizzative previste dal 
predetto regolamento e i corrispondenti incarichi dirigen-
ziali sono fatti salvi fino alla definizione delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali 
relativi alla nuova organizzazione dell’AIFA, da avviarsi 
entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’av-
venuta pubblicazione del presente regolamento sul sito 
istituzionale dell’AIFA»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’AIFA, ai sensi dell’art. 10  -

bis   del citato decreto del Ministro della salute 20 set-
tembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina del direttore tecnico-scientifico 
AIFA n. 122/2024 con la quale è stato conferito alla dott.
ssa Claudia Bernardini l’incarico di dirigente dell’Ufficio 
monitoraggio della spesa farmaceutica e rapporti con le 
regioni, a decorrere dal 2 dicembre 2024; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, contenente il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 apri-
le 2006, n. 184 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, contenente il «Regolamento sull’accesso ai documenti 
amministrativi»; 

 Visto il regolamento AIFA per l’attuazione degli arti-
coli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento AIFA in materia di accesso docu-
mentale, accesso civico e accesso generalizzato; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   f)  , della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - finanziaria 
2007», con cui sono state confermate, per gli anni 2007 
e seguenti, le misure di contenimento della spesa farma-
ceutica assunte dall’AIFA con la delibera del CdA 27 set-
tembre 2006, n. 26; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   g)  , della già citata 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 che ha riconosciuto alle 
aziende farmaceutiche la possibilità di chiedere all’AIFA 
la sospensione degli effetti, di cui alla delibera citata al 
punto precedente, previa dichiarazione di impegno al ver-
samento, in favore delle regioni interessate, degli importi 
così come indicati nelle tabelle di equivalenza degli effet-
ti economico-finanziari per il SSN; 

 Vista la determina del direttore generale dell’AIFA 
27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo 
della spesa farmaceutica convenzionata e non con-
venzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 29 settembre 2006, n. 227, 
con cui sono stati disposti dall’AIFA:   i)   la riduzione, 
nella misura del 5%, del prezzo al pubblico, già vi-
gente, dei medicinali comunque dispensati o impiegati 
dal SSN;   ii)   la ridefinizione dello sconto al produttore 
dello 0,6% del prezzo al pubblico, come da determi-
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na del direttore generale dell’AIFA 30 dicembre 2005, 
recante «Misure di ripiano della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata per l’anno 2005»; 
  iii)   il mantenimento delle predette misure sino a in-
tegrale copertura del disavanzo accertato per l’anno 
2006, previa verifica da effettuarsi entro la data del 
15 febbraio 2007; 

 Vista la determina del direttore generale dell’AIFA 
9 febbraio 2007, di «Approvazione delle richieste re-
lative alle aziende farmaceutiche, che si sono avvalse 
della facoltà di ripianare l’eccedenza di spesa farma-
ceutica secondo le modalità di    pay-back   », pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
21 febbraio 2007, n. 43 e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 3, con il quale sono state individuate le quote di 
spettanza dovute al farmacista e al grossista ai sensi 
dell’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, contenente «Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica»; 

 Considerato che, successivamente, l’art. 1, commi 
225 e 227, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014», a de-
correre dall’anno 2014, ha dato la possibilità alle aziende 
farmaceutiche che ne facciano richiesta di usufruire del-
la sospensione della riduzione di prezzo del 5% di cui 
all’art. 1, comma 796, lettera   g)  , della legge citata n. 296 
del 2006, come disposta con la citata determina 27 set-
tembre 2006; 

 Vista la determina del direttore tecnico-scientifico 
dell’AIFA del 24 novembre 2025, n. 80, recante «Proce-
dura    pay-back    5% - Anno 2025», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 28 novembre 
2025, n. 277, che ha regolamentato, per l’anno 2025, la 
relativa procedura di    pay-back   , specificando, nell’allega-
to 2, i prezzi dei medicinali rispetto ai quali le aziende si 
sono avvalse della sospensione del 5% nonché i prezzi dei 
medicinali cui era stata ripristinata tale riduzione del 5%; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 301 del 30 dicembre 2025 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 395, il quale prevede che «A decorrere 
dal 1° gennaio 2026, viene meno la facoltà delle aziende 
farmaceutiche di avvalersi della sospensione della riduzio-
ne nella misura del 5 per cento del prezzo al pubblico dei 
medicinali comunque impiegati o dispensati dal Servizio 
sanitario nazionale, ove prevista. Dalla medesima data la 
lettera   g)   del comma 796 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e i commi 225 e 227 dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono abrogati»; 

 Visto il comunicato del 31 dicembre 2025, pubblicato 
sul sito istituzionale dell’AIFA, recante «Legge di bilan-
cio 2026: abolita la facoltà di sospendere la riduzione di 
legge del 5%»; 

 Tenuto conto, in ossequio alla legge n. 199 citata, 
dell’abrogazione, a far data dal 1° gennaio 2026, della let-
tera   g)   del comma 796 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e dei commi 225 e 227 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 e, per l’effetto, dell’abolizione 
della facoltà per le aziende farmaceutiche di sospensione 
della riduzione del 5% prevista dalla determina AIFA del 
27 settembre 2006 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006); 

 Ritenuto che, alla luce delle disposizioni di legge so-
pramenzionate, i prezzi dei medicinali di cui all’allegato 
2 della determina n. 80/2025 citata sono rideterminati a 
far data dal 1° gennaio 2026; 

 Ritenuto, per l’effetto, doversi procedere alla pubblica-
zione dell’aggiornamento dei prezzi dei medicinali di cui 
all’allegato 2 della determina n. 80/2025 citata; 

 Per tutto quanto in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. È ripristinata, a decorrere dal 1° gennaio 2026, l’ap-
plicazione della riduzione in misura del 5% prevista dalla 
determina AIFA del 27 settembre 2006 (  Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006), ai prezzi dei medicinali per i quali 
le aziende si erano avvalse della sospensione della ridu-
zione medesima, come indicati nell’allegato 2 della de-
termina AIFA n. 80/2025, recante «Procedura    pay-back    
5% - Anno 2025». 

 2. I prezzi rideterminati a far data dal 1° gennaio 2026 
ai sensi del comma 1 sono riportati nell’allegato A al pre-
sente provvedimento, che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale.   

  Art. 2.

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana con efficacia dal 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 La presente determina è composta da quattro pagine ed 
è redatta in un unico esemplare informatico, firmato digi-
talmente (data coincidente con quella di apposizione della 
firma digitale ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82). 

 Roma, 7 gennaio 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di dimetilfumarato, 
«Dimetilfumarato Macleods».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 820/2025 del 19 dicembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/740. 
 Cambio nome: C1B/2025/2236. 
 Numero procedura europea: NL/H/5631/001-002/IB/005/G. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Macleods Pharma Espana S.L.U., con 
sede legale e domicilio fiscale in World Trade Center Barcelona, Moll 
de Barcelona S/N, Barcellona, Spagna, medicinale: DIMETILFUMA-
RATO MACLEODS:  

  confezioni A.I.C. n.:  
 050237015 - «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 cap-

sule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 050237027 - «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 cap-

sule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 050237039 - «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168 

capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 050237041 - «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 x 1 

capsule in blister divisibile per dose unitaria in Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 050237054 - «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 x 1 

capsule in blister divisibile per dose unitaria in Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 050237066 - «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168 x 1 

capsule in blister divisibile per dose unitaria in Pvc/Pe/Pvdc/Al, 
 alla società Aequilibrium Pharma S.r.l., codice fiscale 

10337810963, con sede legale e domicilio fiscale in via Podgora, 11, 
20122 Milano, Italia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: DIMETIL-
FUMARATO AEQUILIBRIUM PHARMA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06979

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ciprofloxacina, 
«Basemar».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 830/2025 del 19 dicembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1709. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 

ora registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143, 00156 Roma, codice fiscale 
07599831000, medicinale BASEMAR:  

 037321015 - «250 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister; 

 037321027 - «500 mg compresse rivestite con film» 6 compres-
se in blister; 

 037321039 - «750 mg compresse rivestite con film» 12 com-
presse in blister, 

 alla società Ares Farmaceutici S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Giovanni Porzio - SNC Centro direzionale - Isola A7/B int. 
12, 80143 Napoli, codice fiscale 10468551212. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06980

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di zofenopril calcio/
idroclorotiazide, «Interpril».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 831/2025 del 22 dicembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1427. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società SO.SE.PHARM S.r.l. società di servizio 
per l’industria farmaceutica ed affini con sede legale e domicilio fiscale 
in via dei Castelli Romani, 22, 00071 Pomezia, Roma, codice fiscale 
01163980681, medicinale INTERPRIL:  

 A.I.C. n. 047086018 - «30 mg/12,5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC-PVDC/AL, 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Tiburtina, 1143, 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06981

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di zuclopentixolo, 
«Clopixol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 832/2025 del 22 dicembre 2025  

  È autorizzata la seguente variazione:  

  Tipo II - C.I.4) Modifiche ai paragrafi 4.2 e 4.3 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo. Nel dettaglio, il paragrafo 4.2 è stato aggiornato per specifi-
care la dose massima giornaliera consentita, il metodo di suddivisione di 
tale dose, le modalità di somministrazione della dose di mantenimento 
e di assunzione del medicinale con cibi e bevande, relativamente al me-
dicinale CLOPIXOL nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione 
di seguito elencata:  

 A.I.C. n. 026890184 - «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone 
in vetro da 20 ml con tappo contagocce e chiusura a prova di bambino. 

 Codice pratica: VN2/2025/100. 

 Titolare A.I.C.: Lundbeck Italia S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Joe Colombo n. 2 - 20124 Milano; codice fiscale 
n. 11008200153. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06989

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levonogestrel, 
«Mirena».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 816/2025 del 19 dicembre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni approvate dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale MIRENA:  

 Tipo IA, B.II.e.1 - Sistema di chiusura del contenitore;   b)    modi-
fica del confezionamento primario del prodotto finito. Modifica del tipo 
di contenitore o aggiunta di un nuovo contenitore; 3. soppressione di un 
contenitore per confezionamento primario che non comporta l’elimina-
zione completa di un dosaggio o di una forma farmaceutica:  

 eliminazione del materiale di confezionamento primario 
APET; 

 eliminazione della confezione A.I.C. n. 029326028 - «20 mi-
crogrammi/24 ore sistema a rilascio intrauterino» 5×1 sistema a rilascio 
intrauterino in blister APET/PE, confezione multipla; 

 Tipo IB, sei variazioni, B.II.d.2 - Modifica della procedura di 
prova del prodotto finito;   d)   altre modifiche di una procedura di prova 
(comprese sostituzioni o aggiunte); 

 Tipo IA, tre variazioni, B.II.d.2 - Modifica della procedura di 
prova del prodotto finito;   a)   modifiche minori ad una procedura di prova 
approvata; 

 Tipo IB, tre variazioni, B.II.d.2.z) - Modifica della procedura di 
prova del prodotto finito; 

 Tipo II, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei li-
miti del prodotto finito;   f)   soppressione di un parametro di specifica tale 
da avere un effetto significativo sulla qualità globale del prodotto finito; 

 Tipo IB, una variazione + Tipo IA, quattro variazioni, B.II.d.1 - 
Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito;   d)   
soppressione di un parametro di specifica non significativo (ad esempio 
soppressione di un parametro obsoleto, quali aroma e sapore, o prova di 
identificazione per un materiale colorante o aromatizzante); 

 Tipo IA, sette variazioni, B.II.d.1.c) - Modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito; 

 Tipo IA, due variazioni, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito.   a)   Rafforzamento dei limiti delle 
specifiche; 

 Tipo IB, cinque variazioni, B.II.d.1.z) - Modifica dei parametri 
di specifica e/o dei limiti del prodotto finito; 

 Tipo IA, due variazioni, B.II.b.5.b) - Modifica delle prove in 
corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito; 

 Tipo IB, tre variazioni, B.II.b.5.z) - Modifica delle prove in cor-
so di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito; 

 Tipo IB, B.II.b.4.z) - Modifica della dimensione del lotto (com-
prese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito; 

 Tipo IB, B.II.b.3.z) - Modifica nel procedimento di fabbricazio-
ne del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito; 

 Tipo IA, B.II.b.3 - Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   a)   Modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione. 

  Si modificano gli stampati, par. 6.5 e 8 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo ed 
etichette, come di seguito descritto:  

 Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto 
 Paragrafo 6.5, Natura e contenuto del contenitore 
 Da: […] La pellicola trasparente è costituita da APET o PETG e 

la pellicola bianca è in polietilene; 
 A: […] La pellicola trasparente è costituita da PETG e la pelli-

cola bianca è in polietilene. 
 Paragrafo 8. Numero(i) dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio. 
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  Eliminazione della confezione:  
 A.I.C. n. 029326028 - «20 microgrammi/24 ore sistema a rila-

scio intrauterino» 5×1 sistemi a rilascio intrauterino in blister APET/PE, 
confezione multipla. 

  Numeri A.I.C. e confezioni:  
 029326016 - «20 microgrammi/24 ore sistema a rilascio intrau-

terino» 1 sistema a rilascio intrauterino; 
 029326030 - «20 microgrammi/24 ore sistema a rilascio intrau-

terino» 5×1 sistemi a rilascio intrauterino in blister PETG/PE, confe-
zione multipla. 

 Titolare A.I.C.: Bayer AG, con sede legale e domicilio fiscale in 
Kaiser Wilhelm Allee 1 - 51373 Leverkusen, Germania. 

 Procedura europea: SE/H/xxxx/WS/856. 
 Codice pratica: VC2/2024/617. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, 
ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. DG/821/2018 del 
24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06990

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di safinamide, «Safinamide Doc 
Generici».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 471 del 23 dicembre 2025  

 Codice pratica: DC/2024/355. 
 Procedura europea n. DE/H/8197/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SAFINA-

MIDE DOC GENERICI, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale via Turati, 40 - 20121 Milano, Italia. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 

divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051382012 (in 
base 10) 1K01RW (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051382024 
(in base 10) 1K01S8 (in base 32). 

 Principio attivo: safinamide. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Pharmadox Healthca-

re Limited, KW20A Kordin Industrial Park, PLA 3000 Paola, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 12 agosto 2030, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A07072

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Micofenolato Mofetile 
Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 824/2025 del 19 dicembre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  variazione tipo II C.1.4:  
 modifica dei paragrafi 4.4 e 4.6 del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto, e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo in accor-
do con le raccomandazioni pubblicate dal SWP sulla durata della con-
traccezione in pazienti di sesso maschile e femminile dopo la sospensio-
ne del trattamento con i medicinali genotossici, nel contesto degli studi 
clinici e dell’uso terapeutico. Modifiche editoriali minori; 

 per il medicinale A.I.C. 040009 MICOFENOLATO MOFETILE 
SANDOZ; 

 codice pratica: VC2/2025/3; 
 procedura: DE/H/xxxx/WS/1997; 
 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., codice fiscale 00795170158, 

con sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Sturzo n. 43 - 20154 
- Milano. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A07073

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di apremilast, 
«Apremilast Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 826/2025 del 19 dicembre 2025  

 Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione un tipo IA   IN     
B.II.e.5.a.1, per il medicinale APREMILAST TEVA che comporta l’im-
missione in commercio delle seguenti confezioni, in aggiunta alle con-
fezioni già autorizzate:  

 «30 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC/Al - A.I.C. 050673084 (base 10) 1JBFFW(base 32); 

 principio attivo: apremilast; 
 codice pratica: C1A/2025/2591; 
 procedura europea: SE/H/2304/002/IA/003; 
 titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-

scale in piazzale Luigi Cadorna n. 4 - Cap 20123 - Milano, codice fisca-
le n. 11654150157. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1. è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RRL (medicinali soggetti a prescrizio-
ne medica di centri ospedalieri o di specialisti: reumatologo, dermato-
logo, internista). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo 
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  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A07074

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 599/2025 del 27 lu-
glio 2022, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no, a base di pantoprazolo, «Pantoprazolo Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 827/2025 del 19 dicembre 2025  

 La determina AAM/PPA n. 599/2022 del 27 luglio 2022, pubblica-
ta, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 187 dell’11 agosto 2022, relativa al medicinale PANTO-
PRAZOLO SANDOZ, in relazione alla autorizzazione delle nuove con-
fezioni A.I.C. 038139491 e A.I.C. 038139503, è rettificata mediante le 
seguenti correzioni:  

  ove si legge:  
  è autorizzata, in aggiunta alle confezioni precedentemente 

autorizzate, l’immissione in commercio del medicinale «Pantoprazolo 
Sandoz» anche nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni di se-
guito indicati:  

 A.I.C. 038139491 - «20 mg compresse gastroresistenti» 
105 compresse in blister AL/OPA/AL/PVC; 

 A.I.C. 038139503 - «40 mg compresse gastroresistenti» 
105 compresse in blister AL/OPA/AL/PVC; 

  leggasi:  
  è autorizzata, in aggiunta alle confezioni precedentemente 

autorizzate, l’immissione in commercio del medicinale «Pantoprazolo 
Sandoz» anche nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni di se-
guito indicati:  

 A.I.C. 038139491 - «20 mg compresse gastroresistenti» 
105 compresse in flacone HDPE; 

 A.I.C. 038139503 - «40 mg compresse gastroresistenti» 
105 compresse in flacone HDPE; 

 principio attivo: pantoprazolo; 
 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. con sede legale e domicilio fi-

scale in largo Umberto Boccioni n. 1 - 21040 - Origgio (VA), codice 
fiscale 00795170158. 

 procedura europea: NL/H/0727/001-002/IA/064; 
 codice pratica: C1A/2021/3138 bis. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto a decorrere dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Sono fatti salvi gli effetti    medio tempore    derivanti dalla la deter-
mina AAM/PPA n. 599/2022 del 27 luglio 2022, pubblicata, per estrat-
to, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 187 dell’11 agosto 2022.   

  25A07075

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Teriflunomide 
Teva».    

     Con la determina n. aRM - 248/2025 - 4046 del 22 dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva B.V., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TERIFLUNOMIDE TEVA. 
  Confezioni e descrizioni:  

 050758010 - «14 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 050758022 - «14 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 050758034 - «14 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 050758046 - «14 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 050758059 - «14 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 050758061 - «14 mg compresse rivestite con film» 10×1 com-
presse in blister divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL; 

 050758073 - «14 mg compresse rivestite con film» 28×1 com-
presse in blister divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL; 

 050758085 - «14 mg compresse rivestite con film» 30×1 com-
presse in blister divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL; 

 050758097 - «14 mg compresse rivestite con film» 84×1 com-
presse in blister divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A07076

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DEL GRAN SASSO D’ITALIA
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Con determinazione dirigenziale n. 2025000372 del 23 dicembre 
2025 è stata cancellata dal registro degli assegnatari dei marchi di iden-
tificazione dei metalli preziosi, per cessata attività, l’impresa: Ulisse 
Maurizio, via G. D’Annunzio, 77, Teramo, titolare del marchio 29TE.   

  26A00006

    COMMISSIONE DI GARANZIA
DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 

E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI
DEI PARTITI POLITICI

      Statuto del movimento politico «Forza Italia»    

     STATUTO DEL MOVIMENTO POLITICO FORZA ITALIA
SILVIO BERLUSCONI - PRESIDENTE FONDATORE 

 Con le modifiche apportate dal Consiglio nazionale del 4 agosto 
2015, dal Comitato di Presidenza del 18 gennaio 2017, dal Consiglio na-
zionale del 15 luglio 2023, dal Consiglio nazionale del 1° ottobre 2023, 
dal Congresso nazionale del 23 febbraio 2024, dal Consiglio nazionale 
dell’8 luglio 2024 e dal Consiglio nazionale del 25 luglio 2025. 

 PARTE 1ª
LE FINALITÀ E I SOCI DI FORZA ITALIA 

 Art. 1 - Silvio Berlusconi Presidente Fondatore. 
 Il Movimento politico Forza Italia è una associazione ispirata e cre-

ata da Silvio Berlusconi che ne è il Presidente Fondatore ed è sulla base 
dei suoi insegnamenti, delle sue intuizioni politiche e della sua guida 
che essa si è sviluppata, ha operato e continuerà a perseguire le proprie 
finalità, mantenendo un ruolo centrale nella vita politica italiana, euro-
pea ed internazionale. 
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 Art. 2 - Finalità. 
 Il Movimento politico Forza Italia è una associazione di cittadi-

ni che si riconoscono negli ideali propri delle tradizioni democratiche 
liberali, cattolico liberali, laiche e riformiste europee. Essi ispirano la 
loro azione politica ai valori universali di libertà, giustizia e solidarietà 
concretamente operando a difesa del primato della persona in ogni sua 
espressione, per lo sviluppo di una moderna economia di mercato e per 
una corretta applicazione del principio di sussidiarietà. 

 Art. 3 - Denominazione, sede sociale e simbolo. 
 La denominazione sociale è «Movimento politico Forza Italia». 
 La denominazione può essere modificata secondo le procedure 

dell’art. 86. 
 La sede legale del Movimento è fissata in Roma, a via in Lucina 

n. 17, e può essere modificata con delibera della Segreteria nazionale. 
 Il simbolo del Movimento è costituito da un cerchio di colore blu 

contenente bandiera sventolante suddivisa in due campi, l’uno in alto 
verde, l’uno in basso rosso, separati con linea obliqua bianca; scritta 
FORZA ITALIA in carattere maiuscolo bianco; la parola FORZA in 
campo verde, la parola ITALIA in campo rosso e la scritta al di sotto 
BERLUSCONI PRESIDENTE in carattere maiuscolo azzurro. Il sim-
bolo può essere modificato dalla Segreteria nazionale. 

 Alle eventuali modifiche della sede legale e del simbolo non si 
applicano le procedure di cui all’art. 86. 

 Art. 4 - Soci. 
 Sono soci del Movimento politico Forza Italia i cittadini italiani di 

età maggiore di 14 anni che, condividendo i principi ed il programma po-
litico del Movimento, vi abbiano formalmente aderito in ottemperanza 
alle disposizioni contenute nel regolamento predisposto dal Responsa-
bile nazionale Organizzazione ed approvato dalla Segreteria nazionale. 

 La domanda di adesione comporta la condivisione dei principi e 
dei programmi del Movimento e l’impegno a collaborare alla realizza-
zione degli scopi associativi secondo le attitudini e capacità di ognuno. 

 Spetta alla Segreteria nazionale decidere sulla compatibilità tra 
l’adesione a Forza Italia e l’appartenenza ad organizzazioni che svolgo-
no attività politiche di rilievo. 

 Art. 5 - Modalità di adesione. 
 La domanda di adesione va compilata e sottoscritta su apposito 

modulo. La presentazione della domanda comporta il versamento della 
quota associativa annuale secondo le norme previste dal regolamento 
di cui all’art. 4. 

 Qualora la domanda di adesione venga accolta, la qualifica di so-
cio si intende assunta a decorrere dalla data di versamento della quota 
associativa. 

 Coloro che siano stati soci di Forza Italia nei 3 anni precedenti, ed 
abbiano perso tale qualifica per mancato rinnovo, dimissioni o prov-
vedimento probivirale, qualora intendano nuovamente aderire al Movi-
mento dovranno segnalare sulla domanda tale circostanza. 

 Art. 6 - La Commissione di Garanzia. 
  La Segreteria nazionale nomina la Commissione di garanzia alla 

quale è devoluta la competenza a decidere in ultima istanza sulle con-
troversie relative:  

   a)   all’assunzione della qualifica di socio; 
   b)   alla decadenza da tale qualifica se conseguente al mancato 

versamento della quota associativa; 
   c)   alle violazioni dello Statuto e alla sua interpretazione; 
   d)   al corretto utilizzo delle risorse economiche del Movimento. 

 La Commissione di garanzia è composta da 7 membri, che riman-
gono in carica 3 anni. La Commissione elegge nel proprio seno un Pre-
sidente, che rimane in carica 3 anni. 

 Per la designazione dei membri della Commissione di garanzia la 
Segreteria nazionale procede con voto segreto individuale limitato ai 
3/4 degli eligendi. Tale votazione non viene effettuata se il Segretario 
nazionale del Movimento formula una proposta che raccoglie l’unani-
mità dei consensi. In tal caso è consentita l’approvazione per alzata di 
mano. 

 La Commissione opera mediante le procedure definite dal 
regolamento. 

 Le riunioni della Commissione di garanzia possono tenersi, oltre 
che alla presenza personale degli aventi diritto, anche per videocon-
ferenza o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei 
partecipanti. 

 Art. 7 - Diritti e doveri dei soci. 
 I soci partecipano alle attività del Movimento in tutte le sue espres-

sioni ed esercitano i diritti di elettorato attivo e passivo secondo le nor-
me dello Statuto e le disposizioni regolamentari, a condizione di essere 
in regola con il versamento della quota associativa annuale. 

 Ogni socio è tenuto, nello svolgimento di attività inerenti allo sco-
po associativo, al rispetto delle norme statutarie e regolamentari e delle 
delibere degli organi direttivi. 

 Ogni socio si impegna alla massima lealtà nei confronti di Forza 
Italia e a tenere comportamenti ispirati al rispetto della dignità degli 
altri soci. 

 Art. 8 - Perdita della qualità di socio. 
  La qualità di socio del Movimento politico si perde nei seguenti 

casi:  
   a)   dimissioni; 
   b)   mancato rinnovo; 
   c)   espulsione. 

 Le dimissioni da socio devono essere presentate per iscritto, inviate 
alla sede centrale ed hanno effetto immediato. L’Ufficio nazionale ade-
sioni provvede a darne comunicazione agli organi Periferici interessati. 

 Le dimissioni estinguono eventuali procedimenti in corso dinanzi 
ai probivimri. 

 Il mancato rinnovo conseguente all’omesso pagamento della quota 
nei termini previsti comporta la decadenza dalla qualità di socio. 

 L’espulsione viene inflitta in seguito a procedimento disciplinare. 
 Art. 9 - Elettorato attivo e passivo. 
 Il diritto di elettorato attivo e passivo è esercitato dai soci che ab-

biano compiuto il diciottesimo anno di età. 
 Il diritto di elettorato attivo per gli organi nazionali, regionali, pro-

vinciali e delle grandi città si acquista con il tesseramento. 
 Coloro che siano stati almeno una volta negli ultimi cinque anni 

tesserati con Forza Italia e non abbiano rinnovato l’adesione acquisisco-
no il diritto di elettorato attivo di cui al comma precedente decorsi due 
anni dal nuovo tesseramento. 

 Il diritto di elettorato passivo per gli organi nazionali, regionali, 
provinciali e delle grandi città è esercitato dai soci con tesseramento di 
almeno due anni consecutivi in corso di validità. 

 Il diritto di elettorato attivo e il diritto di elettorato passivo per gli 
organi comunali, municipali e circoscrizionali si acquisisce con il primo 
tesseramento. 

 Art. 10 - Quote associative. Decadenza per mancato rinnovo. Eser-
cizio del diritto di voto. 

 La Segreteria nazionale entro il mese di novembre di ogni anno 
determina l’ammontare delle quote associative per l’anno successivo. 

 Il versamento della quota associativa deve avvenire di norma entro 
il mese di marzo. Il mancato versamento entro il 30 novembre determina 
la decadenza automatica dalla qualità di socio. Il diritto di voto nelle 
assemblee può essere esercitato solo dai soci che abbiano già versato la 
quota per l’anno in corso. 

 Art. 11 - Esercizio dei diritti associativi e trasferimenti. 
 L’adesione al Movimento politico Forza Italia comporta l’eserci-

zio dei diritti associativi, ed in particolare l’eleggibilità ad ogni carica 
all’interno del Movimento, salvo i limiti di cui all’art. 9. 

 L’elettorato attivo nelle assemblee di primo grado viene esercitato 
nell’ambito del comune e della provincia in cui il socio risiede. In caso 
di trasferimento di residenza il socio è tenuto ad informare tempesti-
vamente l’Ufficio nazionale adesioni che provvede alle necessarie co-
municazioni alle varie sedi territoriali di provenienza e di destinazione. 
L’omessa comunicazione del trasferimento di residenza determina la 
perdita del diritto di voto. 

 Art. 12 - Pubblicità e aggiornamento dell’elenco dei soci. 
 L’elenco dei soci non è segreto. 
 Tutte le operazioni riguardanti le adesioni ed i rinnovi sono svolte 

dall’Ufficio nazionale adesioni sotto la diretta responsabilità del Re-
sponsabile nazionale adesioni. 

 L’Ufficio nazionale adesioni conserva e aggiorna il registro gene-
rale dei soci. Comunica periodicamente alle varie sedi territoriali tutte 
le variazioni riguardo la situazione dei soci. 
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 I responsabili di ciascuna articolazione territoriale del Movimento, 
sulla base di tali comunicazioni, mantengono aggiornato l’elenco ad essi 
relativo. 

 Il rispetto della vita privata e la protezione dei dati personali sono 
assicurati dal regolamento pubblicità elenco soci, che è approvato a 
maggioranza assoluta dalla Segreteria nazionale e deve garantire piena 
conformità a quanto previsto dal «Codice in materia di protezione dei 
dati personali», di cui al decreto legislativo n. 196/2003 e al regolamen-
to europeo 679/2016. 

  In particolare, tale regolamento deve disciplinare:  
 1) la composizione, la tenuta e le forme di pubblicità dell’elenco 

dei soci; 
 2) le modalità di accesso ai dati contenuti nell’elenco dei soci da 

parte dei dirigenti di ciascun livello territoriale, degli eletti, ed eventual-
mente dei candidati di Forza Italia a cariche istituzionali. In ogni caso 
nessun accesso ai dati è possibile al di fuori delle fattispecie disciplinate 
dal regolamento; 

 3) le forme nelle quali la Segreteria nazionale vigila sull’utilizzo 
dei dati contenuti nell’elenco dei soci e decide in caso di contestazioni. 

 Lo stesso regolamento deve inoltre garantire, con criteri analoghi, 
la protezione dei dati personali del personale dipendente e dei collabo-
ratori a qualsiasi titolo. 

 In ogni caso, nessun utilizzo del recapito postale, telefonico o te-
lematico del socio potrà essere effettuato se non previa autorizzazione 
della persona interessata all’atto dell’adesione. 

 Art. 13 - Parità di genere. 
 In attuazione dell’art. 63 della Costituzione, Forza Italia persegue 

l’obiettivo della parità tra i sessi negli organismi collegiali e per le ca-
riche elettive. 

 Gli organismi collegiali sono formati attraverso procedure definite 
da regolamenti, tali da garantire che nessuno dei due sessi sia rappre-
sentato in misura inferiore ad un terzo. Esclusivamente a questo fine, i 
regolamenti possono prevedere un ampliamento del numero totale dei 
membri previsti in ciascun organo collegiale dal presente Statuto, ad ec-
cezione dei delegati ai congressi. Per i collegi probivirali e la Commis-
sione di garanzia si applicano le norme di cui all’art. 19, lettere   a)   e   c)  . 

 Nella competizione per le cariche elettive è garantita la partecipa-
zione, in condizioni di parità di donne e uomini. Fatte salve le prescri-
zioni di legge, in nessuna lista di candidati presentata da Forza Italia 
in occasione di competizioni elettorali, uno dei due generi può essere 
rappresentato in proporzione inferiore a un terzo. 

 PARTE 2ª
GLI ORGANI E LA STRUTTURA 

 Art. 14 - Organi nazionali. 
  Sono organi nazionali di Forza Italia:  

 1. il Congresso nazionale; 
 2. il segretario nazionale; 
 3. i vice segretari nazionali; 
 4. il Consiglio nazionale; 
 5. la Segreteria nazionale; 
 6. la Conferenza dei segretari regionali; 
 7. l’Amministratore nazionale; 
 8. il Collegio nazionale dei probiviri. 

 Art. 15 - Struttura nazionale. 
  Coordinano ed attuano le delibere degli organi nazionali i respon-

sabili nazionali dei settori:  
 organizzazione; 
 adesioni; 
 elettorale; 
 enti locali; 
 Dipartimenti; 
 comunicazione ed immagine; 
 formazione; 
 portavoce; 
 rapporti con gli alleati; 
 principi, valori e memoria storica. 

 Il Segretario nazionale, sentita la Segreteria nazionale, può istituire 
nuovi settori oltre a quelli indicati al comma precedente o provvedere 
alla loro soppressione o al loro accorpamento. 

 Art. 16 - Organi regionali. 
  Sono organi regionali di Forza Italia:  

 1. il segretario regionale; 
 2. la segreteria regionale; 
 3. il collegio regionale dei probiviri; 

 Art. 17 - Organi periferici. 
  Sono organi periferici di Forza Italia:  

  1) nelle province:  
 il congresso provinciale; 
 il segretario provinciale; 
 la segreteria provinciale; 

  2) nei comuni:  
 il congresso comunale; 
 il segretario comunale; 
 la segretaria comunale; 

  3) nelle città indicate all’art. 30:  
 il congresso di grande città; 
 il segretario cittadino; 
 la segreteria cittadina; 
 il congresso di municipio o di circoscrizione; 
 i segretari di municipio o di circoscrizione. 

 Art. 18 - Validità delle delibere. 
 Gli organi collegiali deliberano a maggioranza dei presenti, salvo 

che sia diversamente disposto. 
 Art. 19 - Metodi elettorali. 
 Al fine di garantire la democrazia interna, il pluralismo e il rispetto 

delle minoranze, nelle elezioni interne sono utilizzati i seguenti metodi. 
 Metodo del voto limitato. I candidati non sono raggruppati in liste. 

Tutti i soci sono eleggibili, a condizione che – ove previsto dai regolamen-
ti – la candidatura sia stata depositata nelle forme e nei termini stabiliti. 

 Ogni votante può indicare sulla scheda i nomi dei soci che desidera 
votare, in numero non superiore a una percentuale degli eligendi previ-
sta di volta in volta dallo Statuto e dai regolamenti. Risultano eletti colo-
ro che hanno ricevuto il maggior numero di voti, fino a completamento 
del numero degli eligendi. In caso di parità, viene scelto il candidato con 
maggiore anzianità di adesione a Forza Italia e in caso di ulteriore parità 
il più anziano d’età. 

 Non è previsto alcun quorum minimo di voti. 
 Qualora nell’organo collegiale così eletto uno dei due sessi risulti 

rappresentato per una quota inferiore a un terzo del totale, si esclude, 
fra coloro che risulterebbero eletti, il meno votato fra gli appartenenti al 
genere più rappresentato, e si sostituisce con il più votato fra i non eletti, 
appartenente al genere meno rappresentato. 

 Quest’operazione viene ripetuta fino a quando il genere meno rap-
presentato non abbia superato la soglia di un terzo del totale. Qualora 
non vi siano, fra coloro che hanno ottenuto voti, appartenenti al genere 
meno rappresentato in numero sufficiente, si ripete la votazione, limita-
tamente al numero di seggi che non è stato possibile ricoprire. In que-
sto caso possono essere validamente votati solo appartenenti al genere 
meno rappresentato. 

   a)   Metodo D’Hondt. I candidati sono raggruppati in liste. Le liste 
devono essere depositate in anticipo nelle forme e nei termini previsti 
dai regolamenti. L’attribuzione dei seggi si effettua dividendo il numero 
dei voti di ciascuna lista per i successivi divisori interi, fino al numero 
totale di seggi da attribuire. Si scelgono i quozienti più alti fra quelli così 
ottenuti, in numero eguale a quello dei seggi da attribuire. Una volta 
scelti, si dispongono in una graduatoria decrescente. 

 Ciascuna lista, avrà tanti consiglieri quanti sono i quozienti ad essa 
appartenenti compresi nella graduatoria. In caso di parità di quoziente, 
viene scelto il candidato con maggiore anzianità di adesione a Forza 
Italia e in caso di ulteriore parità il più anziano d’età. 

   b)   Alzata di mano o acclamazione. In tutte le elezioni previste dal 
presente statuto è sempre possibile procedere per alzata di mano o per 
acclamazione, qualora non ci siano obiezioni, nel solo caso in cui il nu-
mero dei candidati proposti ad un organo sia pari o inferiore al numero 
degli eligendi. 
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 PARTE 3ª
GLI ORGANI E LE FUNZIONI NAZIONALI 

 Art. 20 - Il Congresso nazionale. 
 Il Congresso nazionale è la più alta assise del Movimento, defi-

nisce ed indirizza la linea politica di Forza Italia. Elegge il Segretario 
nazionale, 6 membri della Segreteria nazionale, 20 membri del Consi-
glio nazionale. 

 Compete al Congresso nazionale modificare il presente Statuto, 
secondo quanto stabilito dall’art. 86. 

 Il Congresso nazionale si riunisce in via ordinaria almeno ogni 3 
anni; è convocato dal Segretario nazionale su delibera della Segreteria 
nazionale che ne stabilisce il luogo, la data e l’ordine del giorno. 

 Art. 21 - Composizione del Congresso nazionale. 
  Partecipano al Congresso nazionale con diritto di voto:  

   a)   i delegati eletti nei congressi provinciali e di grande città; 
   b)   i delegati rappresentanti dei soci residenti all’estero con un 

massimo di 100 delegati; 
   c)    i soci del Movimento che siano:  

 parlamentari nazionali ed europei; 
 deputati regionali e consiglieri regionali; 
 presidenti o vice presidenti di provincia; 
 capigruppo nei consigli provinciali; 
 sindaci delle città con oltre 15.000 abitanti; 
 capigruppo nei consigli comunali delle città capoluogo di pro-

vincia o con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 
 segretari regionali; 
 assessori regionali; 
 segretari provinciali; 
 segretari cittadini nelle grandi città; 
 Segretario nazionale Forza Italia Giovani per la libertà e i 

responsabili nazionali di Forza Italia Azzurro Donna e di Forza Italia 
Seniores; 

 Amministratore nazionale. 
 Le modalità di calcolo e di individuazione dei delegati di cui alle 

lettere   a)   e   b)   sono previste da apposito regolamento, che deve tenere 
conto – per quanto riguarda la lettera   a)   - dei voti ottenuti da Forza Italia 
alle più recenti elezioni europee o politiche per la Camera dei deputati, 
nonché del numero di aderenti di ciascuna provincia. 

 Non sono ammesse deleghe. 
 Art. 22 - Operazioni preliminari al Congresso nazionale. 
 La Segreteria nazionale fissa il luogo, la data e l’ordine del giorno 

del Congresso nazionale. 
  Almeno 90 giorni prima della data fissata:  

   a)   nomina una commissione alla quale sono demandate tutte le 
questioni e le controversie relative allo svolgimento delle assemblee 
locali ed alle elezioni dei delegati e la determinazione del numero dei 
delegati da eleggere nelle singole assemblee, in base al criterio stabilito 
dall’articolo precedente; 

   b)   determina con regolamento i delegati da eleggere in rappre-
sentanza dei soci residenti all’estero; 

   c)   detta le norme regolamentari relative allo svolgimento del 
Congresso con particolare riferimento alla costituzione dei seggi eletto-
rali, alle modalità per la presentazione delle candidature, per le votazio-
ni e per lo spoglio delle schede relative all’elezione del Segretario na-
zionale, dei vice segretari nazionali, dei membri elettivi della Segreteria 
nazionale e del Consiglio nazionale secondi i criteri di cui al successivo 
comma 3; 

   d)   detta ogni ulteriore disposizione ritenuta utile. 
  Il regolamento congressuale deve prevedere i seguenti criteri:  

 1) l’elezione del Segretario nazionale del movimento, dei vice 
segretari nazionali, dei membri della Segreteria nazionale e dei Consi-
glieri Nazionali avviene di norma a scrutinio segreto; 

 2) l’elezione del Segretario nazionale avviene mediante schede. 
È eletto Segretario nazionale chi abbia conseguito il maggior numero di 
voti, purché non inferiore al 40% degli aventi diritto; 

 3) l’elezione dei vice segretari nazionali avviene mediante sche-
de. Sono eletti vice segretari nazionali i quattro candidati che abbiano 
conseguito il maggior numero di voti; 

 4) i membri della Segreteria nazionale e del Consiglio nazio-
nale sono eletti sulla base di liste, mediante applicazione del metodo 
D’Hondt; 

 5) nelle elezioni di cui ai numeri precedenti, la Presidenza del 
Congresso può autorizzare il voto per acclamazione o per alzata di 
mano, qualora i candidati per una carica siano in numero pari o inferiore 
agli eligendi. 

 Le nomine dei delegati rimangono valide anche in caso di even-
tuale rinvio del Congresso nazionale, purché lo stesso abbia luogo entro 
l’anno solare. 

 Art. 23 - Svolgimento del Congresso nazionale. 
 Il Congresso elegge il Presidente del Congresso, l’Ufficio di Presi-

denza, i componenti dei seggi ed i questori. 
 Le delibere sono approvate con il voto favorevole della maggioran-

za dei presenti, salvo quanto diversamente previsto dal presente Statuto. 
 Il numero legale è presunto salvo che per le deliberazioni in cui è 

espressamente previsto un quorum di presenti o di voti. 
 Il regolamento del Congresso nazionale definisce le modalità di 

verifica del numero legale e gli effetti conseguenti. 
 Art. 24 - Il Segretario nazionale. 
 Il Segretario nazionale del Movimento politico Forza Italia è elet-

to dal Congresso nazionale secondo le modalità previste da apposito 
regolamento. 

 Resta in carica 3 anni e può essere rieletto. 
 Il Segretario nazionale dirige il Movimento e lo rappresenta in 

tutte le sedi istituzionali e politiche. Attua la linea politica del Movi-
mento in conformità alle indicazioni del Congresso nazionale ai sensi 
dell’art. 20. Convoca e presiede la Segreteria nazionale, il Consiglio 
nazionale, il Congresso nazionale e i congressi regionali. 

 Nomina 6 membri della Segreteria nazionale. Nomina i responsa-
bili nazionali di settore. 

 Può inoltre delegare specifiche funzioni. In caso di dimissioni o 
impedimento permanente del Segretario nazionale, il vice segretario più 
anziano (eletto con più voti) ne assume la funzione ad interim e la Se-
greteria nazionale convoca immediatamente il Consiglio nazionale che 
provvede alla sua sostituzione temporanea per il periodo strettamente 
necessario per la convocazione del Congresso nazionale. 

 Art. 25 - I vice Segretari nazionali. 
 I vice Segretari nazionali del Movimento politico Forza Italia sono 

non più di quattro e vengono eletti dal Congresso nazionale secondo le 
modalità previste da apposito regolamento. 

 I vice Segretari nazionali restano in carica 3 anni e possono essere 
rieletti. 

 Il vice Segretario nazionale svolge le funzioni espressamente dele-
gate dal Segretario nazionale. 

 In caso di dimissioni o impedimento permanente di tutti i vice Se-
gretari nazionali, il successivo Consiglio nazionale provvede alla loro 
sostituzione temporanea fino alla scadenza del triennio. 

 Art. 26 - La Consulta del Segretario nazionale. 
 Il Segretario nazionale può avvalersi della collaborazione di una 

Consulta costituita da esponenti, anche esterni al Movimento, di alto 
prestigio e rilevanza politica, culturale, professionale e sociale. 

 La Consulta, nominata dal Segretario nazionale, ha il compito di 
fornirgli indicazioni e proposte nonché di elaborare studi ed approfondi-
menti sui principali temi di carattere politico. 

 Il Segretario nazionale nomina il Presidente della Consulta tra i 
membri della stessa. 

 Art. 27 - Il Consiglio nazionale. 
 Il Consiglio nazionale promuove e coordina l’azione politica del 

Movimento secondo gli indirizzi programmatici dettati dal Congresso 
nazionale. 

 Il Presidente del Consiglio nazionale è nominato dal Segretario 
nazionale e, salvo revoca, decade alla data del Congresso nazionale suc-
cessivo alla nomina. 

 In caso di assenza del Presidente, la Presidenza del Consiglio na-
zionale viene assunta dal Segretario nazionale o da un suo delegato. 

 il Consiglio nazionale elegge ogni 3 anni il Collegio nazionale dei 
Probiviri. 

  Sono membri del Consiglio nazionale i soci che siano:  
   a)   il Segretario nazionale; 
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   b)   i vice Segretari nazionali; 
   c)   il Presidente del Consiglio nazionale; 
   d)   i 20 soci del Movimento eletti ogni 3 anni dal Congresso na-

zionale secondo le modalità previste dal regolamento; 
   e)   i componenti della Segreteria nazionale; 
   f)   ex Presidenti del Consiglio, ex Presidenti di Camera, Senato e 

Parlamento europeo; 
   g)   deputati, senatori e Parlamentari europei; 
   h)   segretari regionali; 
   i)   Presidenti delle Giunte regionali o, in mancanza, vice Presi-

denti. In assenza dei Presidenti o dei vice Presidenti, l’Assessore più an-
ziano per legislature e, in caso di coincidenza, quello più anziano di età; 

   j)   Presidenti delle Assemblee regionali; 
   k)   Segretari Provinciali; 
   l)   Presidenti di Giunta provinciale; 
   m)   segretari cittadini; 
   n)   sindaci dei capoluoghi di provincia, o delle città con oltre 

50.000 abitanti; 
   o)   capigruppo dei Consigli regionali; 
   p)   il Segretario nazionale di Forza Italia Giovani per la Libertà; 
   q)   il Responsabile nazionale di Forza Italia Azzurro Donna; 
   r)   il Responsabile nazionale Forza Italia Seniores; 
   s)   il Presidente del Collegio nazionale dei probiviri; 
   t)   il Presidente della Commissione di garanzia. 

 Partecipano di diritto alle riunioni del Consiglio nazionale, senza 
diritto di voto, ma con facoltà di prendere la parola, e sempre che non 
ne facciano parte ad altro titolo, i membri del Collegio nazionale dei 
probiviri, i membri della Commissione di garanzia, i dirigenti degli Uf-
fici nazionali. 

 Il Segretario nazionale può invitare al Consiglio nazionale rappre-
sentanti di associazioni di comune ispirazione ideale con il Movimento 
politico e personalità del mondo politico e culturale. Gli invitati hanno 
diritto di intervento. In caso di perdita della qualità di socio o impe-
dimento permanente di un membro elettivo, questo viene sostituito da 
colui che, nella relativa elezione, sia risultato primo dei non eletti. 

 In caso di parità di voti, prevale l’anzianità di iscrizione al Movi-
mento e, in subordine, l’età anagrafica. 

 I membri elettivi del Consiglio nazionale rimangono in carica 3 
anni, ovvero fino al successivo Congresso nazionale. I membri di diritto 
rimangono in carica fino a quando rivestono il ruolo in ragione del quale 
partecipano al Consiglio nazionale. 

 Le riunioni del Consiglio nazionale, salvo che per l’elezione degli 
organi nazionali, possono tenersi anche in modalità mista per video-
conferenza, sempre che sia accertata l’identità dei partecipanti e che sia 
presente fisicamente almeno il 50% degli aventi diritto. 

 Art. 28 - Convocazione del Consiglio nazionale. 
 Il Segretario nazionale convoca il Consiglio nazionale in via ordi-

naria almeno due volte all’anno. 
 Il Consiglio nazionale è convocato altresì ogni volta che lo richie-

da almeno ¼ dei suoi componenti. La richiesta, sottoscritta da tutti gli 
interessati e corredata dall’ordine del giorno da porre in discussione, 
deve essere presentata al Segretario nazionale del Movimento che fissa 
la data ed il luogo del Consiglio nazionale e provvede alla convocazione 
entro 60 giorni. 

 Art. 29 - La Segreteria nazionale. 
 La Segreteria nazionale dà attuazione alle deliberazioni del Con-

gresso nazionale e del Consiglio nazionale. Coordina le attività del Mo-
vimento e dei gruppi parlamentari. 

  La Segreteria nazionale è composta da:  
 1) il Segretario nazionale del Movimento; 
 2) i vice Segretari nazionali; 
 3) i componenti del Governo; 
 4) il Presidente della Consulta; 
 5) 6 membri eletti dal Congresso nazionale; 
 6) i Capigruppo di Senato, Camera e Parlamento europeo; 
 7) 6 membri nominati dal Segretario nazionale stesso; 
 8) l’Amministratore nazionale; 
 9) i Responsabili nazionali dei settori di cui all’art. 15; 

 10) il Segretario della Conferenza dei segretari regionali; 
 11) i Presidenti o i Vicepresidenti del Senato della Repubblica, 

della Camera dei deputati e del Parlamento europeo aderenti a Forza 
Italia; 

 12) i Presidenti delle Giunte regionali aderenti a Forza Italia; 
 13) 3 segretari regionali nominati dal Segretario nazionale; 
 14) il Segretario nazionale di Forza Italia Giovani per la Libertà; 
 15) i Responsabili nazionali di Forza Italia Azzurro Donna e 

Forza Italia Seniores; 
 16) il Presidente dell’Associazione ex parlamentari di Forza 

Italia. 
 I componenti elettivi della Segreteria nazionale e quelli nominati 

dal Segretario nazionale, di cui ai numeri 2 e 4 del precedente comma, 
restano in carica 3 anni, ovvero fino al successivo Congresso nazionale. 
I componenti di diritto rimangono in carica fino a quando rivestono il 
ruolo in ragione del quale partecipano alla Segreteria nazionale. 

  La Segreteria nazionale in particolare:  
 approva il conto preventivo ed il rendiconto consuntivo del Mo-

vimento politico; 
 nomina la società di revisione e i revisori dei conti per le verifi-

che contabili secondo quanto previsto dall’art. 60; 
 emana tutte le norme regolamentari necessarie per l’attuazione 

dello Statuto. Possono essere invitati alla Segreteria nazionale soci del 
Movimento affinché riferiscano su fatti o argomenti determinati. 

 In caso di perdita della qualità di socio, dimissioni o impedimento 
permanente di un membro elettivo, questi è sostituito da colui che sia 
risultato primo dei non eletti nella votazione relativa. In mancanza, i 
membri residui della Segreteria nazionale provvedono alla sostituzione 
per cooptazione scegliendo fra i membri del Consiglio nazionale eletti 
dal Congresso nazionale. In caso di dimissioni di tutti i membri elettivi, 
è convocato il Consiglio nazionale per una nuova elezione. 

 Entro 30 giorni dall’elezione da parte del Congresso nazionale dei 
6 componenti elettivi della Segreteria nazionale, il Segretario nazionale 
provvede al rinnovo della nomina dei membri di cui al comma 2, punto 
5, del presente articolo. 

 In caso di dimissioni o impedimento permanente di uno dei mem-
bri nominati dal Segretario nazionale, questi provvede alla sostituzione. 

 La Segreteria nazionale delibera a maggioranza. 
 Le riunioni della Segreteria nazionale possono tenersi, oltre che 

alla presenza personale degli aventi diritto, anche per videoconferenza 
o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei partecipanti. 

 Art. 30 - La Conferenza dei segretari regionali. 
 La Conferenza dei segretari regionali coordina l’attività politica ed 

organizzativa del Movimento a livello regionale, provinciale e locale se-
condo le direttive del Segretario nazionale e le indicazioni del Respon-
sabile nazionale organizzazione. È presieduta dal Segretario nazionale 
ed è composta dai segretari regionali, dall’Amministratore nazionale. 

 Il Segretario nazionale del Movimento nomina il Segretario della 
Conferenza che ne coordina l’attività. 

 I segretari regionali rimangono in carica 3 anni. 
 Art. 31 - L’Amministratore nazionale. 
 L’Amministratore nazionale ha la legale rappresentanza del Movi-

mento politico di fronte ai terzi ed in giudizio senza alcuna limitazione, 
per gli atti riferibili agli organi nazionali, con tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. Egli è abilitato alla riscossione dei con-
tributi previsti dalla legge. 

 L’Amministratore nazionale è eletto a maggioranza dei presenti dal 
Consiglio nazionale, su proposta della Segreteria nazionale. Rimane in 
carica 3 anni. 

 L’Amministratore nazionale fa parte della Segreteria nazionale. 
 Le funzioni dell’Amministratore nazionale sono descritte 

nell’art. 59. 
 Art. 32 - Responsabili nazionali di settore di attività e Dipartimenti. 
  Sono nominati dal Segretario nazionale i Responsabili nazionali 

dei settori:  
 organizzazione 
 enti locali; 
 adesioni; 
 elettorale; 
 Dipartimenti; 
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 comunicazione ed immagine; 
 formazione; 
 portavoce; 
 rapporti con gli alleati; 
 principi, valori e memoria storica. 

 Essi collaborano con il Segretario nazionale al fine di coordinare 
l’attività del Movimento nei rispettivi settori di competenza. 

 L’organizzazione del Movimento è articolata in Dipartimenti, i cui 
responsabili sono nominati dal Segretario nazionale. 

 I Responsabili nazionali di settore e dei Dipartimenti sono pubbli-
cati sul sito internet del Movimento. 

 Il Segretario nazionale, sentita la Segreteria nazionale, può isti-
tuire nuovi settori oltre a quelli indicati nel presente articolo e nuovi 
Dipartimenti. 

 PARTE 4ª
L’ASSETTO REGIONALE 

 Art. 33 - Il segretario regionale. 
 Il segretario regionale è eletto nelle modalità previste dall’art. 39  -

bis   del presente Statuto a scrutinio segreto dal Congresso regionale. 
 Il segretario regionale rappresenta il Movimento nelle sedi istitu-

zionali e politiche nell’ambito della Regione, controlla ed indirizza l’at-
tività politica dei Segretari provinciali e assicura la continuità della linea 
politica del Segretario nazionale e degli organi nazionali del Movimento 
su tutto il territorio regionale. 

 Il segretario Regionale nomina il Vice Segretario regionale e i Re-
sponsabili regionali di settore per le funzioni indicate dall’art. 15. 

 Il Segretario regionale convoca e presiede la Segreteria regionale. 
 In caso di impedimento temporaneo le sue funzioni sono svolte dal 

vice Segretario regionale. 
 Art. 34 - La segreteria regionale. 
  Sono membri della Segreteria regionale i soci che siano:  

 1) il segretario regionale; 
 2) il vice segretario regionale; 
 3) i componenti eletti dal Congresso regionale collegati alla lista 

del Segretario regionale; 
 4) I responsabili regionali di settore; 
 5) membri della Segreteria nazionale iscritti nella Regione; 
 6) segretari provinciali; 
 7) segretari delle grandi città; 
 8) il Segretario regionale di Forza Italia Giovani per la Libertà; 
 9) il Responsabile Regionale di Forza Italia Azzurro Donna; 
 10) il Responsabile regionale di Forza Italia Seniores; 
 11) il Presidente o il vice Presidente della Giunta regionale. 

 Il segretario regionale e i membri della segreteria regionale durano 
in carica 3 anni ovvero fino al Congresso regionale successivo. 

 La segreteria regionale si riunisce su convocazione del segre-
tario regionale almeno una volta ogni due mesi ed opera sotto la sua 
responsabilità. 

 La segreteria regionale individua le attività da svolgere in ambito 
regionale per attuare la linea politica del Movimento deliberata in sede 
nazionale, determina la linea politica regionale del Movimento; coor-
dina le attività svolte in ambito regionale con quelle svolte in ambito 
provinciale e cittadino. 

 PARTE 5ª
GLI ORGANI PERIFERICI 

 Art. 35 - Assetto territoriale di base. 
 Nei comuni nei quali sia residente un numero minimo di aderenti al 

Movimento, fissato annualmente dalla Segreteria nazionale, è costituito 
la Segreteria comunale. 

 Qualora la Segreteria nazionale non indichi una nuova soglia mi-
nima si intende confermata quella dell’anno precedente. In ogni caso 
la segreteria comunale può essere costituito in tutti i comuni nei quali 
siano residenti almeno 25 aderenti al Movimento. 

 Negli altri comuni la segreteria provinciale, su proposta del segre-
tario, può nominare un delegato comunale. 

 In tutte le province previste dalla legge dello Stato è costituita la 
segreteria provinciale (art. 17, n. 1). Eventuali deroghe al predetto crite-
rio di competenza territoriale, possono essere autorizzate dalla Segrete-
ria nazionale. Nelle città di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Bari, Reggio Calabria, Palermo, Catania, Mes-
sina e Cagliari, definite «Grandi Città», è costituita la segreteria cittadi-
na (di Grande città, art. 17, n. 3). In questo caso, la segreteria cittadina 
ha competenza sul territorio comunale della Grande città, mentre sul 
residuo territorio della provincia è competente la segreteria provinciale. 

 Nell’ambito delle Grandi città è costituita la segreteria municipale o 
circoscrizionale in ogni zona di decentramento amministrativo nell’am-
bito del cui territorio siano residenti almeno 50 aderenti a Forza Italia. 

 Nelle rimanenti zone di decentramento amministrativo, la segre-
taria cittadina, su proposta del Segretario, può nominare un delegato di 
municipio o di circoscrizione. 

  Nelle province al di fuori delle Grandi città, i soci esercitano il 
diritto di voto:  

   a)   nel Congresso comunale, per l’elezione del segretario comu-
nale e dei membri elettivi della segreteria comunale. 

  Nelle Grandi città, i soci esercitano il diritto di voto:  
   a)   nel Congresso di municipio o di circoscrizione, per l’elezione 

del segretario municipale o circoscrizionale; 
   b)   nel Congresso cittadino, per l’elezione del segretario cittadino 

(della Grande città), dei membri elettivi della segreteria cittadina o e dei 
delegati al Congresso nazionale. 

 Art. 36 - Disposizioni speciali per le Regioni Valle d’Aosta e 
Sardegna. 

  Ai fini del presente Statuto e dei regolamenti che ne derivano, le 
Regioni Valle d’Aosta e Sardegna sono soggette alle seguenti disposi-
zioni particolari:  

 1. la Città di Aosta è equiparata alle Grandi città di cui al prece-
dente art. 35; 

 2. il resto del territorio della Regione è equiparato ad una pro-
vincia ordinaria; 

 3. Le Province e le Grandi città istituite con legge della Regio-
ne Sardegna sono equiparate alle province e Grandi città previste dalle 
leggi dello Stato e avranno facoltà di organizzare i relativi congressi 
territoriali secondo le norme previste dal presente Statuto; 

 4. il Regolamento determinerà il numero dei delegati al Con-
gresso nazionale da attribuire alla Valle d’Aosta e alle Province e Grandi 
Città previste dalle leggi regionali della Sardegna. 

 Art. 37 - I Grandi elettori nei congressi provinciali e cittadini. 
 Ai fini dei congressi provinciali e di Grande città, i soci del Mo-

vimento eletti nell’ambito del territorio della provincia o della Grande 
città che siano Parlamentari nazionali ed europei, Presidenti di Regione, 
Presidenti di provincia, Consiglieri regionali, Consiglieri provinciali 
o metropolitani e comunali, Presidenti e consiglieri di municipio o di 
circoscrizione delle Grande città e sindaci, assumono le prerogative di 
Grandi elettori. 

 Gli Assessori regionali, provinciali e comunali in carica, che siano 
stati eletti nel rispettivo consiglio all’atto iniziale della consiliatura in 
corso, e che si siano successivamente dimessi da consigliere, conser-
vano le prerogative di Grande elettore nella categoria corrispondente 
all’incarico al quale erano stati eletti. 

 A ciascun Grande elettore viene attribuito un voto ponderato se-
condo quanto previsto da apposito regolamento. 

 I Grandi elettori, oltre a votare ordinariamente come gli altri soci, 
esercitano il loro diritto al voto ponderato per l’elezione del segretario e 
della segreteria provinciale o cittadina. 

  I Grandi elettori hanno diritto di voto solamente nel Congresso pro-
vinciale o nel Congresso di Grande città corrispondente al comune di 
residenza, eccettuati i seguenti casi:  

 1) i Parlamentari nazionali ed europei eletti in un collegio, un 
municipio o una circoscrizione diversi da quelli di residenza devono 
optare se esercitare le prerogative di Grande elettore nel Congresso pro-
vinciale o di Grande città del comune di residenza o scegliendone uno 
fra quelli compresi nel municipio o nella circoscrizione di elezione. Tale 
opzione non è più reversibile nel corso della legislatura, e ne va data 
comunicazione scritta alla Segreteria regionale di competenza e al Set-
tore nazionale organizzazione, entro il termine da quest’ultimo stabilito; 
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 2) i Consiglieri regionali eletti con il sistema maggioritario, qua-
lora la regione di elezione non coincida con quella di residenza, devo-
no optare se esercitare le prerogative di Grande elettore nel Congresso 
provinciale o di Grande città scegliendone uno fra quelli compresi nella 
regione di elezione. Tale opzione non è più reversibile nel corso della 
legislatura, e ne va data comunicazione scritta alla segreteria regionale 
di competenza e al Settore nazionale organizzazione, entro il termine da 
quest’ultimo stabilito; 

 3) i Consiglieri regionali eletti con il sistema proporzionale e i 
Consiglieri provinciali e metropolitani devono optare a quale Congresso 
provinciale o di Grande città partecipare fra quelli compresi nel collegio 
di elezione, qualora la provincia o la Grande città di elezione non corri-
sponda con quella di residenza. 

 Tale opzione non è reversibile nel corso della legislatura rispettiva-
mente regionale o provinciale. 

 Art. 37  -bis   - I Grandi elettori nei congressi regionali. 
 Ai fini dei Congressi regionali, i soci del Movimento eletti nell’am-

bito della regione che siano Parlamentari nazionali ed europei, Presiden-
ti di Regione, Presidenti di Provincia, Consiglieri regionali, Consiglieri 
provinciali o metropolitani e comunali, Presidenti e Consiglieri di mu-
nicipio o di circoscrizione delle Grande città e sindaci, assumono le pre-
rogative di Grandi elettori. 

 Gli Assessori regionali, provinciali e comunali in carica, che siano 
stati eletti nel rispettivo Consiglio all’atto iniziale della consiliatura in 
corso, e che si siano successivamente dimessi da consigliere, conser-
vano le prerogative di Grande elettore nella categoria corrispondente 
all’incarico al quale erano stati eletti. 

 A ciascun Grande elettore viene attribuito un voto ponderato se-
condo quanto previsto da apposito regolamento. 

 I Grandi elettori, oltre a votare ordinariamente come gli altri soci, 
esercitano il loro diritto al voto ponderato per l’elezione del segretario e 
della segreteria regionale. 

  I Grandi elettori hanno diritto di voto solamente nel Congresso 
regionale corrispondente al comune di residenza, eccettuati i seguenti 
casi:  

 a. i Parlamentari nazionali ed europei eletti in un collegio diver-
so da quello di residenza devono optare se esercitare le prerogative di 
Grande elettore nel Congresso regionale del comune di residenza o sce-
gliendone uno fra quelli compresi nella circoscrizione di elezione. Tale 
opzione non è più reversibile nel corso della legislatura, e ne va data 
comunicazione scritta alla segreteria regionale di competenza e al Set-
tore nazionale organizzazione, entro il termine da quest’ultimo stabilito; 

 b. i consiglieri regionali, i consiglieri provinciali e metropolitani 
devono optare a quale Congresso regionale partecipare fra quelli com-
presi nel collegio di elezione, qualora la provincia o la Grande città di 
elezione non corrispondano con la regione di residenza. 

 Tale opzione non è reversibile nel corso della legislatura rispettiva-
mente regionale o provinciale. 

 Art. 38 - I Grandi elettori nei congressi comunali. 
 Ai fini dei Congressi comunali assumono le prerogative di Grandi 

elettori i soci del Movimento residenti nel comune eletti a far parte di 
Assemblee rappresentative a partire da Consigliere municipale o circo-
scrizionale, a condizione che il loro collegio, municipio o circoscrizione 
di elezione insista, in tutto o in parte, sul territorio del comune. 

 Per i comuni ove vige il sistema elettorale a turno unico, sono 
Grandi elettori tutti i consiglieri comunali di quel comune se soci di For-
za Italia, ovunque residenti. Per i comuni ove vige il sistema elettorale 
a doppio turno, sono Grandi elettori i Consiglieri comunali, ovunque 
residenti, eletti nelle liste di Forza Italia o anche in altre liste in regola 
con il tesseramento di Forza Italia. 

 Gli Assessori comunali e regionali in carica, che siano stati eletti 
nel rispettivo Consiglio all’atto iniziale della legislatura in corso e che 
si siano successivamente dimessi da consigliere, conservano le preroga-
tive di Grandi elettori. 

 A ciascun Grande elettore viene attribuito un voto ponderato se-
condo quanto previsto da apposito regolamento. 

 Art. 39 - I congressi provinciali. 

  Partecipano con diritto di voto ai Congressi provinciali:  
   a)   tutti i soci di Forza Italia residenti nel territorio della pro-

vincia in regola con l’adesione secondo i termini di volta stabiliti con 
regolamento della Segreteria nazionale; 

   b)   i Grandi elettori di cui all’ art. 37. 
 Ogni Congresso provinciale è convocato almeno una volta ogni 3 

anni per l’elezione del Segretario provinciale e dei membri elettivi della 
Segreteria provinciale. 

 Il Congresso provinciale, inoltre, è convocato ogni volta che lo ri-
chieda almeno il 50% degli aventi diritto al voto. 

 Il Congresso provinciale elegge il Segretario provinciale e i mem-
bri della Segreteria provinciale di cui all’art. 42, lettera I. 

 Art. 39  -bis   - I congressi regionali. 
  Partecipano con diritto di voto ai congressi Regionali:  

   a)   tutti i soci di Forza Italia residenti nel territorio della regione 
in regola con l’adesione secondo i termini stabiliti con regolamento del-
la Segreteria nazionale; 

   b)   i Grandi elettori di cui all’ art. 37  -bis  . 
 Ogni congresso regionale è convocato dal Segretario nazionale al-

meno una volta ogni 3 anni per l’elezione del Segretario regionale e dei 
componenti elettivi della Segreteria regionale. 

 Il congresso regionale, inoltre, è convocato ogni volta che lo richie-
da almeno il 50% degli aventi diritto al voto. 

 Il congresso regionale elegge il Segretario regionale e i componen-
ti elettivi della Segreteria regionale. 

 Art. 40 - Elezione del segretario regionale, dei membri elettivi del-
la Segreteria regionale, del Segretario provinciale, dei membri elettivi 
della Segreteria provinciale e dei delegati al Congresso nazionale. 

  L’elezione del segretario regionale, dei membri elettivi della segre-
teria regionale, del segretario provinciale, dei membri della Segreteria 
provinciale e dei delegati al Congresso nazionale è disciplinata da appo-
sito regolamento, che deve rispettare i seguenti criteri:  

   a)   è eletto segretario il candidato alla carica che ha ottenuto il 
maggior numero di voti; 

 ad ogni candidato segretario regionale è collegata una lista di 
candidati alla Segreteria regionale; 

 ad ogni candidato segretario provinciale è collegata una lista di 
candidati alla segreteria provinciale e al Congresso nazionale. 

 I seggi vengono attribuiti a ciascuna lista sulla base dei voti otte-
nuti dal candidato Segretario ad essa collegata. La ripartizione dei seggi 
fra le diverse liste è calcolata applicando il metodo D’Hondt; 

   b)   le modalità di presentazione delle liste per il numero dei de-
legati nazionali verrà disciplinata da apposito regolamento a cura della 
Segreteria nazionale. 

 Art. 41 - Il segretario provinciale. 
 Il segretario provinciale è eletto a scrutinio segreto dal congresso 

provinciale. 
 Resta in carica 3 anni. 
 Il segretario provinciale rappresenta il Movimento nelle sedi istitu-

zionali e politiche nell’ambito della provincia. È coadiuvato dai membri 
della Segreteria provinciale, determina la linea politica del Movimento a 
livello provinciale, nell’ambito delle scelte di carattere generale operate 
dagli organi nazionali, regionali e provinciali. 

 Propone alla segreteria provinciale il nome del Responsabile am-
ministrazione e tesoreria e dei responsabili di settore competenti per 
provincia per le funzioni indicate all’art. 15. 

 Tali nomine diventano effettive con il voto favorevole della Segre-
teria provinciale. Qualora la segreteria respinga per 3 volte consecutive 
la proposta del segretario per uno dei predetti incarichi, entro 90 giorni 
il Segretario regionale convoca il Congresso provinciale per il rinnovo 
totale degli organi. 

 Il segretario nomina fra i responsabili di settore il vice segretario 
provinciale. In caso di impedimento temporaneo il Segretario provincia-
le è sostituito dal vice Segretario provinciale. 
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 In caso di impedimento permanente o dimissioni la segreteria 
provinciale convoca il congresso provinciale per l’elezione del nuovo 
segretario. 

 Art. 42 - La segreteria provinciale. 
  Compongono con diritto di voto la segreteria provinciale i soci che 

siano:  
 A. il segretario provinciale; 
 B. i segretari comunali del capoluogo della provincia – tranne 

le province nelle quali sia costituita la Grande città ai sensi dell’art. 35 
comma 4 – e dei comuni con oltre 30.000 abitanti; 

 C. i membri della segreteria nazionale iscritti nella provincia; 
 D. i segretari provinciali di Forza Italia «Giovani per la Libertà», 

Azzurro Donna e Forza Italia Seniores; 
 E. il Presidente o vice Presidente della Provincia; 
 F. il capogruppo di Forza Italia in consiglio provinciale; 
 G. il sindaco e il capogruppo nel comune capoluogo, tranne le 

province nelle quali sia costituita la Grande città ai sensi dell’art. 35 
comma 4; 

 H. i Parlamentari nazionali, Parlamentari europei e consiglieri 
regionali eletti nella Provincia; 

 I. i membri eletti dal congresso provinciale in numero pari al 
totale dei componenti di cui alle lettere B, C, D, E, F, G, H, K, L; 

 J. i vice segretari provinciali; 
 K. i responsabili dei settori organizzazione, enti locali, Diparti-

menti, comunicazione, formazione e adesioni; 
 L. il Responsabile amministrazione e tesoreria (senza diritto di 

voto se non già membro ad altro titolo). 
 I soci di cui alle lettere E, F ed H fanno parte della segreteria pro-

vinciale solo nel caso abbiano titolo per esercitare le prerogative di 
Grande elettore nel relativo congresso provinciale. 

 Il segretario provinciale e i membri della segreteria provinciale du-
rano in carica 3 anni ovvero fino al congresso provinciale successivo. 

 La segreteria provinciale è convocata dal segretario provinciale, 
almeno ogni 3 mesi. Approva il conto annuale, preventivo e consuntivo. 
È inoltre convocato ogni volta che lo richiedano almeno 6 membri della 
segreteria stessa. 

 È presieduta dal segretario provinciale o, in mancanza, dal vice 
segretario provinciale. 

 Il segretario provinciale, il Responsabile amministrazione e teso-
reria e i responsabili provinciali di settore costituiscono, in seno alla 
segreteria provinciale, la Giunta esecutiva provinciale per l’attuazione 
delle delibere degli organi provinciali. 

 Art. 43 - Congresso comunale. 
  Costituiscono il congresso comunale:  

   a)   i soci residenti nel territorio del comune; 
   b)   i Grandi elettori. 

 Il congresso comunale è convocato almeno una volta ogni 3 anni 
per l’elezione del segretario comunale e dei membri elettivi della segre-
teria comunale. Il Congresso comunale, inoltre, è convocato ogni volta 
che lo richieda almeno il 50% degli aventi diritto al voto. Il Congresso 
comunale elegge il segretario comunale, i membri della segreteria co-
munale in un numero definito dal regolamento. 

 Art. 44 - Il segretario comunale. 
 Il segretario comunale è eletto a scrutinio segreto dal Congresso 

comunale con le modalità previste da apposito regolamento. Resta in 
carica 3 anni. 

 Il segretario comunale rappresenta il Movimento nelle sedi istitu-
zionali e politiche nell’ambito del comune. È coadiuvato dai membri 
della Segreteria comunale, determina la linea politica del Movimento a 
livello comunale, nell’ambito delle scelte di carattere generale operate 
dagli organi nazionali, regionali e provinciali. 

 Propone alla segreteria comunale il nome del Responsabile ammi-
nistrazione e tesoreria; può proporre inoltre i nomi di tutti o solo di alcu-
ni fra i responsabili di settore, competenti per il comune per le funzioni 
indicate all’art. 15. 

 Tali nomine diventano effettive con il voto favorevole della segre-
teria comunale. Qualora la segreteria respinga per tre volte consecutive 
la proposta del segretario per uno dei predetti incarichi, entro 90 giorni 
il segretario provinciale deve convocare il Congresso comunale per il 
rinnovo totale degli organi. 

 Il segretario nomina fra i responsabili di settore il vice segretario 
comunale. 

 In caso di impedimento temporaneo il segretario comunale è sosti-
tuito dal vice segretario comunale. 

 In caso di impedimento permanente o dimissioni il vice Segretario 
convoca il Congresso comunale per l’elezione del nuovo segretario. 

 Art. 45 - La segreteria comunale. 
  Costituiscono la segreteria comunale i soci che siano:  

 1. il segretario comunale; 
 2. membri eletti dal Congresso comunale; 
 3. il Responsabile amministrazione e tesoreria; 
 4. membri della segreteria nazionale residenti nel comune; 
 5. il segretario comunale di Forza Italia Giovani per la Libertà; 
 6. sindaco o vice sindaco; 
 7. il capogruppo in consiglio comunale; 
 8. dirigenti Azzurro Donna e Seniores; 
 9. Parlamentari nazionali, Parlamentari europei e consiglieri re-

gionali residenti nel comune. 
 Il segretario comunale e i membri della segreteria comunale du-

rano in carica 3 anni ovvero fino al Congresso comunale successivo. 
 Art. 46 - I delegati comunali. 
 La segreteria provinciale, su proposta del segretario provinciale 

può nominare un delegato comunale, in ogni comune in cui non sia co-
stituita la Segreteria comunale. 

 Il delegato comunale collabora con il Segretario provinciale per 
la realizzazione delle iniziative che interessano il territorio comunale. 

 È coadiuvato dal direttivo comunale composto da persone da lui 
nominate, che agiscono sotto la sua responsabilità e che costituiscono la 
struttura organizzativa necessaria per l’adempimento delle sue funzioni. 

 Rimane in carica 3 anni. 
 Art. 47 - I congressi delle Grandi città. 
  Partecipano con diritto di voto ai congressi di Grande Città:  

   a)   gli iscritti al Movimento residenti nella Grande città; 
   b)   I grandi elettori. 

 Ogni congresso di Grande città è convocato almeno una volta ogni 
3 anni per l’elezione del Segretario di Grande città e dei membri elettivi 
della segreteria della Grande città. 

 Il congresso della Grande città, inoltre, è convocato ogni volta che 
lo richieda almeno il 50% degli aventi diritto al voto. 

 Il congresso della Grande città elegge il segretario cittadino e i 
membri della segreteria della Grande città di cui all’art. 50, lettera I. 

 Art. 48 - Elezione del segretario della Grande città, dei membri 
della segreteria cittadina e dei delegati al Congresso nazionale. 

  L’elezione del segretario della Grande città, dei membri della se-
greteria cittadina e dei delegati al Congresso nazionale è disciplinata da 
apposito regolamento, che deve rispettare i seguenti criteri:  

   a)   è eletto segretario il candidato alla carica che ha ottenuto il 
maggior numero di voti; 

   b)   ad ogni candidato segretario è collegata una lista di candidati 
alla segreteria cittadina e al Congresso nazionale. I seggi vengono attri-
buiti a ciascuna lista sulla base dei voti ottenuti dal candidato segretario 
ad essa collegata. La ripartizione dei seggi fra le diverse liste è calcolata 
applicando il metodo D’Hondt. 

 Art. 49 - Il segretario cittadino nelle Grandi città 
 Il segretario cittadino è eletto a scrutinio segreto dal Congresso 

della Grande città. 
 Resta in carica 3 anni. Il segretario cittadino rappresenta il Movi-

mento nelle sedi istituzionali e politiche nel territorio della Grande città; 
coadiuvato dai membri della segreteria della Grande città, determina la 
linea politica del Movimento a livello comunale nell’ambito delle scelte 
di carattere generale operate dagli organi nazionali e regionali. 
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 Propone alla segreteria cittadina il nome del Responsabile ammini-
strazione e tesoreria e dei responsabili di settore competenti sul territo-
rio per le funzioni indicate all’art. 15. 

 Tali nomine diventano effettive con il voto favorevole della segre-
teria Cittadina. Qualora la segreteria respinga per tre volte consecutive 
la proposta del segretario per uno dei predetti incarichi, entro 90 giorni 
il segretario regionale deve convocare il Congresso Cittadino per il rin-
novo totale degli organi. 

 Il segretario nomina fra i responsabili di settore il vice segretario 
cittadino. 

 In caso di impedimento temporaneo il segretario cittadino è sosti-
tuito dal vice segretario cittadino. In caso di impedimento permanente 
o dimissioni la segreteria cittadina convoca il Congresso della Grande 
città per l’elezione del nuovo segretario. 

 Art. 50 - La segreteria cittadina nelle Grandi città. 
  Compongono, con diritto di voto la segreteria cittadina i soci che 

siano:  
 A. il segretario cittadino; 
 B. i segretari municipali o circoscrizionali della città; 
 C. i membri della Segreteria nazionale iscritti nel comune della 

Grande città; 
 D. i segretari cittadini di Forza Italia «Giovani per la Libertà», 

Azzurro Donna e Seniores; 
 E. il Presidente o vice Presidente della Città metropolitana; 
 F. Il capogruppo di Forza Italia di Città metropolitana; 
 G. il sindaco ed il capogruppo nel consiglio comunale; 
 H. i Parlamentari nazionali, Parlamentari europei e consiglieri 

regionali; 
 I. i membri eletti dal congresso di Grande città in numero pari al 

totale dei componenti di cui alle lettere B, C, D, E, F, G, H,; 
 L. i vice segretari cittadini; 
 M. i responsabili dei settori organizzazione, enti locali, Diparti-

menti, comunicazione, formazione e adesioni; 
 N. Il Responsabile amministrazione e tesoreria (senza diritto di 

voto se non già membro ad altro titolo); 
 O. il Presidente del consiglio comunale e i presidenti di munici-

pio o circoscrizione. 
 I soci di cui alle lettere E, F ed H fanno parte della segreteria citta-

dina solo nel caso abbiano titolo per esercitare le prerogative di Grande 
elettore nel relativo congresso cittadino. 

 La segreteria di Grande città è convocata dal segretario cittadino 
almeno ogni 3 mesi. 

 Approva il conto annuale, preventivo e consuntivo. È inoltre con-
vocato ogni volta che lo richiedano almeno 6 membri della segreteria 
stessa. 

 È presieduta dal segretario cittadino o, in mancanza, dal vice se-
gretario cittadino. Il segretario cittadino ed i responsabili di settore co-
stituiscono, in seno alla segreteria di Grande città, la giunta esecutiva di 
Grande città per l’attuazione delle delibere degli organi cittadini. 

 Il segretario cittadino e i membri della segreteria cittadina nelle 
Grandi città restano in carica 3 anni ovvero fino al congresso successivo. 

 Art. 51 - Il congresso di municipio o di circoscrizione. 
 Il congresso di municipio o di circoscrizione è costituito da tutti i 

soci residenti nel territorio del municipio o della circoscrizione, dai consi-
glieri del municipio o della circoscrizione sede della segreteria municipa-
le o circoscrizionale, ovunque siano residenti, purché soci di Forza Italia. 

 Il congresso di municipio o di circoscrizione è convocato almeno 
una volta ogni 3 anni per l’elezione del segretario municipale o circoscri-
zionale. Il Congresso di municipio o di circoscrizione, inoltre, è convo-
cato ogni volta che lo richieda almeno il 50% degli aventi diritto al voto. 

 Il congresso di municipio o di circoscrizione elegge il segreta-
rio municipale o circoscrizionale con le modalità previste da apposito 
regolamento. 

 Art. 52 - Il segretario municipale o circoscrizionale. 

 Il segretario municipale o circoscrizionale è eletto a scrutinio se-
greto dal Congresso di municipio o di circoscrizione con le modalità 
previste da apposito regolamento. 

 Resta in carica 3 anni. 
 Il segretario municipale o circoscrizionale rappresenta il Movi-

mento nell’ambito del municipio o della circoscrizione. 
 Determina la linea politica del Movimento a livello circoscrizio-

nale, nell’ambito delle scelte di carattere generale operate dagli organi 
nazionali, regionali, e cittadini. 

 Nomina il vice segretario municipale o circoscrizionale e la struttu-
ra organizzativa necessaria per l’adempimento delle sue funzioni. 

 In caso di impedimento temporaneo il segretario municipale o circo-
scrizionale è sostituito dal vice segretario municipale o circoscrizionale. 

 In caso di impedimento permanente o dimissioni il vice segretario 
convoca il Congresso municipale o circoscrizionale per l’elezione del 
nuovo segretario. 

 Art. 53 - I delegati di municipio o di circoscrizione. 
 Nelle Grandi città indicate all’art. 35, ove non sia costituito la se-

greteria municipale o circoscrizionale, il segretario cittadino nomina un 
delegato per ogni municipio o circoscrizione in cui è suddiviso il terri-
torio cittadino. 

 Nelle altre città nelle quali vi sia una ripartizione in zone di de-
centramento amministrativo, il segretario comunale può nominare un 
delegato per ogni municipio o circoscrizione in cui è suddiviso il terri-
torio comunale. 

 Il delegato di municipio o circoscrizione collabora con il segretario 
cittadino per la realizzazione delle iniziative che riguardano il munici-
pio o la circoscrizione e riferisce al segretario cittadino le esigenze e le 
problematiche emerse nell’ambito del municipio o della circoscrizione. 
Il delegato di municipio o di circoscrizione crea la struttura organizzati-
va necessaria per l’adempimento dei suoi compiti. 

 Il delegato di municipio o di circoscrizione rimane in carica tre 
anni. 

 Art. 54 - Rinvio ad altre norme. 
 Per tutto ciò che non è previsto espressamente in questa parte del-

lo statuto provvede la Segreteria nazionale con appositi regolamenti. 
In mancanza si applicano in quanto compatibili le norme relative agli 
organi nazionali. 

 PARTE 6ª
LE INCOMPATIBILITÀ - LA DETERMINAZIONE
E LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 Art. 55 - Incompatibilità. 
 La Segreteria nazionale emana un regolamento sulle incompatibi-

lità fra le cariche del Movimento e gli incarichi istituzionali e di rappre-
sentanza esterna. 

 Art. 56 - Determinazione e presentazione delle candidature nelle 
elezioni politiche. 

 Tutti i soci del Movimento sono chiamati a concorrere al processo 
di formazione delle candidature per le elezioni politiche nazionali ed 
europee, fornendo ai responsabili in sede locale, provinciale, regionale e 
nazionale ogni informazione utile a tale proposito. Le liste dei candidati 
vengono definite dalla Segreteria nazionale, sentiti i segretari regionali. 

 La presentazione delle candidature e dei contrassegni elettorali av-
viene per mezzo di procuratori speciali nominati dall’Amministratore 
nazionale. 

 Art. 57 - Determinazione e presentazione delle candidature nelle 
elezioni regionali, provinciali e comunali. 

   a)   Elezioni regionali. 
 La candidatura a Presidente di Regione è di competenza della 

Segreteria nazionale, sentito il segretario regionale. 
   b)   Elezioni provinciali. 

 Le candidature a Presidente di Provincia sono di competenza 
della Segreteria nazionale, sentiti il segretario regionale, la segreteria 
provinciale e la segreteria cittadina. 
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 La scelta dei candidati in lista alle elezioni provinciali è affidata al 
segretario regionale, su proposta della segreteria provinciale, sentito il 
segretario cittadino ed i segretari comunali interessati. 

   c)   Elezioni comunali. 
 La scelta dei candidati alle elezioni comunali è affidata ai seguenti 

organi: comuni fino a 15.000 abitanti: alla segreteria provinciale su pro-
posta della segreteria comunale o del delegato di comune. 

  Comuni con abitanti fra 15.000 e 50.000:  
 1) candidatura a consigliere comunale: alla segreteria provin-

ciale su proposta della segreteria comunale o del delegato di comune, 
sentito il segretario regionale; 

 2) candidatura a sindaco: al segretario regionale, sentiti la se-
greteria provinciale e la segreteria comunale o il delegato di comune. 

  Capoluoghi di provincia e comuni con oltre 50.000 abitanti:  
 1) le candidature a consigliere comunale e a sindaco: al segreta-

rio regionale su proposta della segreteria provinciale e della segreteria 
comunale o del delegato di comune, con il gradimento della Conferenza 
dei segretari regionali; 

 2) le candidature alle elezioni municipali o circoscrizionali 
(escluse le Grandi città): alla segreteria provinciale su proposta della 
segreteria comunale o del delegato comunale. 

  Grandi città:  
 1) candidatura a consigliere comunale: alla segreteria cittadina, 

approvata dal segretario regionale; 
 2) candidatura a sindaco: alla Segreteria nazionale sentiti il se-

gretario regionale e la segreteria cittadina; 
 3) candidatura a consigliere municipale o circoscrizionale: alla 

segreteria cittadina sentito il segretario o il delegato di municipio o di 
circoscrizione. Ove sia prevista la candidatura a Presidente di municipio 
o di circoscrizione, essa deve essere approvata dalla segreteria cittadina. 
In ogni caso la Segreteria nazionale può designare fino a un massimo 
del 10% dei posti nelle varie liste regionali, provinciali e comunali. Ana-
loga facoltà è riservata al segretario regionale per le liste provinciali, 
comunali, municipali e circoscrizionali. 

 La presentazione delle candidature e dei contrassegni elettorali in 
sede locale avviene per mezzo di procuratori speciali nominati dall’Am-
ministratore nazionale. 

 PARTE 7ª
L’ASSETTO AMMINISTRATIVO 

 Art. 58 - Finanziamento delle attività del Movimento politico For-
za Italia. 

  Le attività del Movimento sono finanziate da:  
 quote associative versate dai soci; 
 quote di affiliazione di associazioni riconosciute; 
 contributi volontari di soci o di terzi; 
 contributi degli eletti nelle assemblee rappresentative; 
 contributi pubblici; 
 sottoscrizioni pubbliche ed ogni altra attività di raccolta am-

messa dalla legge. L’ammontare delle quote associative, delle quote di 
affiliazione e dei contributi dovuti dagli eletti nelle assemblee rappre-
sentative è stabilito dalla Segreteria nazionale sentito l’Amministratore 
nazionale. 

 Il mancato pagamento delle quote associative determina la perdita 
della qualità di socio ai sensi dell’art. 8. 

 Il mancato pagamento dei contributi degli eletti nelle assemblee 
rappresentative comporta l’immediata decadenza dagli incarichi rive-
stiti all’interno del Movimento e l’incandidabilità a qualsiasi tornata 
elettorale o a cariche interne al Movimento fin tanto che la posizione 
non sia stata regolarizzata. 

 La decadenza e l’incandidabilità, che operano di diritto, sono di-
chiarate dalla prima Segreteria nazionale successiva all’evento che le 
ha determinate. 

 Le modalità di estinzione del debito inerente i predetti contributi 
saranno disciplinate da apposito regolamento. 

 La Segreteria nazionale determina i criteri di ripartizione delle ri-
sorse fra gli Organi nazionali e periferici del Movimento e approva il 
piano di distribuzione predisposto dall’Amministratore nazionale. 

  Ogni quota associativa è destinata a finanziare le attività degli Or-
gani nazionali e locali ed è ripartita come segue:  

 sede nazionale 20%; 
 organi locali 80%. 

 La normativa di carattere generale ed i criteri di ripartizione tra 
gli organi locali del Movimento politico è predisposta con regolamento 
dalla Segreteria nazionale. 

 Art. 59 - Funzioni dell’Amministratore nazionale. 
 L’Amministratore nazionale ha la legale rappresentanza del Movi-

mento politico e svolge l’attività negoziale necessaria per il raggiungi-
mento dei fini associativi. 

 Rappresenta in giudizio il Movimento politico e nomina difensori 
e procuratori. 

 L’Amministratore nazionale svolge e coordina le attività necessa-
rie per la corretta gestione amministrativa del Movimento; esegue le 
delibere della Segreteria nazionale relative alla gestione amministrativa 
ordinaria e straordinaria. 

 Può compiere tutte le operazioni bancarie, compresa la nomina di 
procuratori, l’accensione di mutui e le richieste di affidamento; effettua 
pagamenti, incassa crediti; può rinunciare a diritti e sottoscrivere tran-
sazioni; provvede alla riscossione dei contributi pubblici o comunque 
dovuti per legge. 

 Predispone annualmente il bilancio preventivo ed il bilancio 
consuntivo e li presenta alla Segreteria nazionale per l’approvazione, 
che viene deliberata non prima del decimo giorno successivo alla loro 
recezione. 

 Nel periodo compreso tra la presentazione e l’approvazione, i do-
cumenti di cui al comma precedente sono resi disponibili alla consulta-
zione presso la sede del Movimento ai soci che ne facciano richiesta alla 
Segreteria nazionale. 

 Predispone il piano generale di distribuzione delle risorse secondo 
i criteri determinati dalla Segreteria nazionale e dalle norme regolamen-
tari. Gestisce i fondi destinati alle campagne elettorali e predispone i 
rendiconti richiesti dalla legge. 

 L’Amministratore nazionale è il solo autorizzato, in sede nazionale 
e locale, al deposito delle candidature e all’utilizzo del contrassegno 
elettorale; svolge tale funzione per mezzo di procuratori speciali all’oc-
correnza nominati. 

 L’Amministratore nazionale predispone le procedure per la reda-
zione dei conti, per la raccolta dei fondi e per tutto ciò che ritenga op-
portuno per la corretta amministrazione del Movimento. 

 L’Amministratore nazionale sottopone con cadenza trimestrale alla 
Segreteria nazionale una relazione in ordine all’attuazione delle funzio-
ni di cui al presente articolo e degli atti a ciò relativi. 

 Tale relazione dev’essere approvata dalla Segreteria nazionale e 
quindi resa pubblica, anche per via telematica, sul sito del Movimento, 
entro una settimana dalla sua approvazione. 

 Ogni organo periferico, anche se dotato di autonomia amministra-
tiva e negoziale, è tenuto ad uniformarsi alle indicazioni dell’Ammini-
stratore nazionale. 

 Il mancato rispetto delle disposizioni dell’Amministratore nazio-
nale è motivo di azione disciplinare nei confronti dei singoli e può com-
portare, nei casi più gravi, il commissariamento dell’organo. 

 Art. 60 - Società di revisione e revisori contabili. 
 La società di revisione prevista dall’art. 7 della legge n. 149 del 

2013 e dall’art. 9, comma 1, della legge n. 96 del 2012 è incaricata dalla 
Segreteria nazionale secondo i criteri indicati dalle normative vigenti. 

 È sempre salva la facoltà della Segreteria nazionale di nominare 
uno o più revisori contabili interni con incarico triennale rinnovabile. 

 Art. 61 - Autonomia amministrativa periferica. 
 Fermo restando quanto previsto dall’art. 58, al fine di garantire alle 

organizzazioni locali e periferiche rette da un organo elettivo autonomia 
amministrativa nei limiti delle attività riguardanti l’ambito territoriale di 
appartenenza, il Movimento destinerà loro l’80% delle risorse finanzia-
rie raccolte sul e destinate al territorio di riferimento. 
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 Al fine di coadiuvare le predette attività, l’Amministratore nazio-
nale emanerà appositi regolamenti e direttive. 

 Forza Italia avrà diritto di rivalsa verso le amministrazioni locali 
e periferiche e i loro organi ove dovesse incorrere in sanzioni o danni 
patrimoniali derivanti dalla violazione delle normative vigenti e, in par-
ticolare quelle sul finanziamento ai partiti e sulla trasparenza, a cagione 
della loro inosservanza delle disposizioni statutarie e regolamentari. 

 PARTE 8ª
GLI ORGANI DI GIURISDIZIONE INTERNA -

IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE -
I RICORSI - IL COMMISSARIAMENTO 

 Art. 62 - Giurisdizione esclusiva. 
 I soci del Movimento politico, i rappresentanti delle associazioni 

riconosciute dal Movimento ai sensi degli articoli 83 e 84, sono tenuti a 
ricorrere preventivamente ai collegi dei probiviri in caso di controversie 
riguardanti l’attività del Movimento, l’applicazione dello statuto, i rap-
porti del Movimento con le associazioni riconosciute, nonché i rapporti 
tra queste. 

 Art. 63 - Collegio regionale dei probiviri. 
 Il Collegio regionale dei probiviri è composto da 5 membri effettivi 

e 4 supplenti eletti a scrutinio segreto dalla segreteria regionale, secondo 
le modalità previste da apposito regolamento fra i soci con almeno 40 
anni di età che non ricoprano cariche a livello periferico all’interno del 
Movimento politico. 

 Restano in carica 3 anni. 
 Il Collegio regionale dei probiviri nomina nel suo seno un presi-

dente ed un segretario del collegio. 
  Il collegio regionale dei probiviri è competente a giudicare nel pro-

prio ambito territoriale in primo grado:  
   a)   le infrazioni disciplinari commesse dai soci del Movimen-

to, salvo quanto di competenza esclusiva del Collegio nazionale dei 
probiviri; 

   b)   i ricorsi relativi ai congressi provinciali e delle 14 Grandi città; 
   c)   le infrazioni alle regole di affiliazione commesse da associa-

zioni riconosciute e le controversie fra le stesse e Movimento politico; 
   d)   il corretto utilizzo delle risorse economiche territoriali. 

 Tutti gli altri ricorsi aventi ad oggetto l’applicazione dello statuto, 
compresi i conflitti fra organi, salvo i casi di competenza esclusiva del 
Collegio nazionale dei Probiviri. 

 Il collegio regionale dei probiviri è altresì competente sui ricorsi 
contro le operazioni elettorali e la proclamazione degli eletti nei con-
gressi comunali. Ove non sia stato eletto il collegio regionale dei probi-
viri, detti ricorsi sono presentati al segretario provinciale, al segretario 
regionale e al Responsabile nazionale organizzazione. 

 Le riunioni del collegio regionale dei probiviri possono tenersi, 
oltre che alla presenza personale degli aventi diritto, anche per video-
conferenza o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei 
partecipanti. 

 Art. 64 - Elezione del collegio regionale dei probiviri. 
 I membri effettivi e supplenti del collegio regionale dei probiviri 

sono eletti dalla segreteria regionale, a scrutinio segreto, con il metodo 
del voto limitato. 

 Ciascun membro della segreteria regionale indica su una scheda 4 
nomi per i membri effettivi e 3 nomi per i membri supplenti. 

 Le votazioni avvengono con schede separate per i membri effettivi 
e per i membri supplenti. 

 Sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei membri effettivi o 
supplenti da eleggere, i candidati con maggior numero di voti in ciascu-
na delle due votazioni. 

 Qualora i candidati così eletti fossero meno dei membri del colle-
gio da eleggere, si procede a successive votazioni, fino all’elezione di 
tutti i membri del collegio previsti. 

 Qualora il numero dei membri (effettivi più supplenti) del collegio 
si riducesse a meno di 6, occorre procedere entro 90 giorni alla con-
vocazione di una Segreteria regionale per l’elezione dei componenti 
mancanti. 

 Art. 65 - Collegio nazionale dei probiviri. 
 Il Collegio nazionale dei probiviri è composto da 5 membri effetti-

vi e da 4 membri supplenti eletti dal Consiglio nazionale. 
 Possono essere eletti Probiviri nazionali solo i soci che abbiano 

almeno 40 anni di età e che non facciano parte della Segreteria naziona-
le e della conferenza dei segretari regionali. I componenti del Collegio 
nazionale dei probiviri restano in carica 3 anni. 

 Il Collegio nazionale dei probiviri nomina nel suo seno un presi-
dente ed un segretario del collegio. 

  Il Collegio nazionale dei probiviri è competente a giudicare:  
   a)   le violazioni dello statuto e la sua corretta interpretazione; 
   b)   le infrazioni disciplinari commesse dai soci del Movimento 

che ricoprano cariche nazionali oppure siano segretari regionali, parla-
mentari, presidenti di regione; 

   c)   i ricorsi relativi ai congressi regionali; i ricorsi relativi alla 
conformità allo statuto degli atti adottati dagli organi del Movimento 
regionali e nazionali; 

   d)   i ricorsi aventi ad oggetto conflitti fra organi del Movimento, 
nei casi in cui sia coinvolto un organo regionale o nazionale; 

   e)   i ricorsi contro le operazioni elettorali e la proclamazione degli 
eletti nei congressi regionali e nel congresso nazionale, con esclusione 
del segretario nazionale e dei membri elettivi della Segreteria nazionale; 

   f)   il corretto utilizzo delle risorse economiche del Movimento. 
 Salve le impugnazioni di ultima istanza dinanzi alla Commissione 

di garanzia di cui all’art. 6 relativamente ai punti   a)   e   g)   che precedono, 
in ordine alle decisioni di cui ai restanti punti il Collegio nazionale dei 
probiviri è giudice unico non appellabile. Per le infrazioni disciplinari di 
cui alla lettera   a)   dell’art. 63, è ammessa l’impugnazione per revocazio-
ne avanti lo stesso organo, in relazione a fatti non conosciuti all’epoca 
del giudizio. 

 Il Collegio nazionale dei probiviri è giudice d’appello contro le 
decisioni dei collegi regionali dei probiviri. 

 Le riunioni del Collegio nazionale dei probiviri possono tenersi, 
oltre che alla presenza personale degli aventi diritto, anche per video-
conferenza o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei 
partecipanti. 

 Art 66 - Elezione del Collegio nazionale dei probiviri. 
 I membri effettivi e supplenti del Collegio nazionale dei probiviri 

sono eletti dal Consiglio nazionale, a scrutinio segreto, con il metodo 
del voto limitato. 

 Ciascun membro del Consiglio nazionale indica su una scheda 4 
nomi per i membri effettivi e 3 nomi per i membri supplenti. 

 Le votazioni avvengono con schede separate per i membri effettivi 
e per i membri supplenti. 

 Sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei membri effettivi o 
supplenti da eleggere, i candidati con maggior numero di voti in ciascu-
na delle due votazioni. 

 Qualora i candidati così eletti fossero meno dei membri del colle-
gio da eleggere, si procede a successive votazioni, fino all’elezione di 
tutti i membri del collegio previsti. 

 Qualora il numero dei membri (effettivi più supplenti) del collegio 
si riducesse a meno di 6, occorre procedere entro 90 giorni alla convoca-
zione di un Consiglio nazionale per l’elezione dei componenti mancanti. 

 Art. 67 - Decisioni dei collegi dei probiviri - Impugnazione - Di-
missioni o impedimento permanente di un proboviro. 

 I collegi regionali ed il collegio nazionale dei probiviri decidono 
a maggioranza con l’intervento di almeno 4 membri, di cui 2 effettivi. 

 La decisione del collegio regionale dei probiviri è impugnabile 
avanti al Collegio nazionale dei probiviri. Il provvedimento assunto in 
secondo grado dal Collegio nazionale dei probiviri è definitivo. 

 In caso di dimissioni o impedimento permanente di uno dei mem-
bri effettivi di un collegio di probiviri, questi viene sostituito da colui 
che sia risultato primo dei non eletti nella relativa elezione; in mancanza 
assume la carica di membro effettivo il membro supplente più anziano. 

 Qualora complessivamente i membri del collegio fossero meno di 
6 si procede ad elezione suppletiva dei componenti mancanti. 
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 Art. 68 - Impugnazione dell’elezione del Segretario nazionale e dei 
membri elettivi della Segreteria nazionale. 

 Competente in grado unico a risolvere le questioni relative all’ele-
zione del Segretario nazionale e dei 6 membri elettivi della Segreteria 
nazionale è il Collegio nazionale dei probiviri integrato dalla presenza 
dei capigruppo di Camera, Senato e Parlamento europeo. 

 La delibera è assunta a maggioranza con la presenza di almeno 6 
componenti di cui almeno 3 probiviri effettivi 

 Art. 69 - Procedimento disciplinare. 
 Ogni iscritto che ritenga sia stata violata una norma dello statuto o 

che sia stata commessa una infrazione disciplinare o un atto comunque 
lesivo della integrità morale del Movimento o degli interessi politici 
dello stesso, può promuovere con ricorso scritto il procedimento di-
sciplinare avanti al Collegio dei probiviri competente. Il procedimento 
disciplinare si svolge nel rispetto delle regole del contraddittorio e del 
diritto di difesa, secondo la normativa regolamentare approvata dalla 
Segreteria nazionale. 

 Le sedute degli organi giudicanti non sono pubbliche. 
 Il procedimento disciplinare non può durare oltre 60 giorni per 

ogni grado di giudizio. Il termine per le impugnazioni è di 10 giorni 
dalla comunicazione della decisione all’interessato. 

 Le decisioni vengono depositate presso la segreteria del collegio 
giudicante e ciascun socio può prenderne visione. Gli stessi principi si 
applicano ai procedimenti nei confronti di associazioni riconosciute dal 
Movimento. 

 Art. 70 - Misure disciplinari. 
  Le misure disciplinari sono:  

   a)   il richiamo; 
   b)    la sospensione:  
   c)   l’espulsione; 
   d)   la revoca dell’affiliazione nel caso di infrazione commessa da 

altra associazione riconosciuta dal Movimento. 
 Il richiamo è inflitto per fatti di lieve entità. 
 La sospensione è inflitta per gravi mancanze, oppure in caso di 

recidiva o in caso di svolgimento di attività contrastanti con le direttive 
degli organi del Movimento qualora ciò non comporti l’espulsione. 

 L’espulsione è inflitta per infrazioni gravi alla disciplina del Movi-
mento o per indegnità morale o politica. 

 Equivale all’espulsione la revoca dell’affiliazione di altra associa-
zione riconosciuta dal Movimento. 

 Il provvedimento di espulsione o di revoca dell’affiliazione è sem-
pre reso di pubblico dominio. 

 Art. 71 - Altri ricorsi. 
 I ricorsi in tutte le materie di competenza dei collegi dei probiviri 

possono essere presentati da chiunque sia socio e vi abbia diretto inte-
resse personale o quale rappresentante di altra associazione affiliata. I 
ricorsi sono presentati in forma scritta alla segreteria del collegio com-
petente nel termine di 30 giorni dall’evento oggetto della controversia, 
salvo che sia diversamente disposto. 

 I ricorsi per nullità dei congressi regionali, provinciali, delle Gran-
di città e comunali devono essere presentati, anche a mezzo pec, entro 
10 giorni dalla data del congresso a pena di decadenza. La Segreteria 
nazionale approva il regolamento relativo alla procedura da adottare per 
la presentazione e decisione dei ricorsi, sempre nel rispetto del principio 
del contraddittorio e del diritto di difesa. 

 Art. 72 - Commissariamento. 
 La Segreteria nazionale può, ove ricorrano gravi motivi, commis-

sariare gli organi nazionali delle organizzazioni interne al Movimento. 
 Analogamente la Segreteria nazionale, sempre nel caso ricorra-

no gravi motivi, può sciogliere qualsiasi organo del Movimento, no-
minando un commissario per il tempo necessario alla ricostituzione 
dell’organo. 

 Sono da considerarsi sempre motivi gravi l’impossibilità di fun-
zionamento di un organo, la commissione di irregolarità di carattere 
amministrativo e la manifesta inadeguatezza a conseguire gli obiettivi 
preposti nonché il mancato rispetto delle direttive della Segretaria na-
zionale inerenti la linea politica del Movimento. 

 In casi gravi ed urgenti il Segretario nazionale direttamente, o dele-
gando il Responsabile nazionale organizzazione, può adottare in via im-
mediata provvedimenti temporanei di commissariamento che dovranno 
essere convalidati dalla Segreteria nazionale nella prima riunione suc-
cessiva all’emissione del provvedimento. 

 Art. 73 - Chiusura organi periferici, 
 Qualora in un comune il numero dei soci scenda sotto il minimo 

previsto dall’art. 35 comma 1, il settore adesioni ne dà immediata comu-
nicazione al segretario provinciale, il quale provvede nel termine massi-
mo di 6 mesi – se nel frattempo non si sia ricostituito il numero minimo 
di aderenti necessario – a chiudere la relativa segreteria comunale e, se 
lo ritiene opportuno, propone alla segreteria provinciale di nominare un 
delegato comunale. 

 Nessun altro organo del Movimento può essere sottoposto a misure 
di scioglimento, sospensione o chiusura, se non nei casi di procedura 
commissariale di cui all’art. 72. 

 Art. 74 - Sospensione dall’attività del Movimento. 
 In casi di particolare gravità il Responsabile nazionale organizza-

zione può decidere in via immediata di sospendere un socio dall’attività 
del Movimento. In tal caso è aperto d’ufficio un procedimento discipli-
nare, nei confronti dell’interessato innanzi al collegio dei probiviri com-
petente. Il giudizio definitivo dovrà essere emesso entro 3 mesi dalla 
sospensione. 

 I provvedimenti di sospensione dovranno essere convalidati dalla 
Segreteria nazionale nella prima riunione successiva all’emissione del 
provvedimento. 

 PARTE 9ª
RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI

AFFILIATE A FORZA ITALIA 

 Art. 75 - Affiliazione di associazioni. 
 La Segreteria nazionale può deliberare l’affiliazione di altre as-

sociazioni vicine al Movimento politico Forza Italia che si occupino 
di particolari settori abbiano la forma di associazioni non riconosciute 
senza scopo di lucro, con statuto conforme al modello approvato dalla 
Segreteria nazionale e comprendenti non meno di 25 soci. 

 Sono ammesse norme statutarie difformi dal modello approvato 
purché ne vengano rispettate le caratteristiche fondamentali. 

  In ogni caso i seguenti principi non ammettono deroghe, le asso-
ciazioni devono:  

   a)   essere libere associazioni di cittadini che si propongono di 
sviluppare iniziative culturali sociali e politiche volte alla diffusione 
dell’ideale liberaldemocratico; 

   b)   avere organi rappresentativi liberamente e democraticamente 
eletti; 

   c)   consentire la massima libertà di iscrizione e di dibattito poli-
tico interno. 

 Art. 76 - Attività politica. 
 L’affiliazione comporta la condivisione della linea politica delibe-

rata dagli organi del Movimento politico Forza Italia e il coordinamento 
delle proprie iniziative, aventi valenza politica, con gli organi di Forza 
Italia. 

 Art. 77 - Contributo annuale. 
 Le associazioni affiliate si impegnano a versare ogni anno al Mo-

vimento politico il contributo determinato dalla Segreteria nazionale. 
 Art. 78 - Revoca dell’affiliazione. 
 L’affiliazione può essere revocata per motivi formali (quali la per-

dita di caratteristiche oggettive necessarie per l’affiliazione) o in seguito 
a procedimento disciplinare. 

 Nel primo caso provvede la Segreteria nazionale che, constatata la 
perdita di una o più caratteristiche fondamentali dell’associazione affi-
liata, comunica la revoca dell’affiliazione all’ associazione interessata. 
Il provvedimento di revoca può essere impugnato con ricorso al Colle-
gio nazionale dei probiviri. 

 Nel secondo caso (procedimento disciplinare) la revoca dell’affi-
liazione è pronunciata dal Collegio nazionale dei probiviri. 
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 Si applicano le norme contenute nella parte 8ª dello statuto. 
 Art. 79 - Motivi di revoca dell’affiliazione. 
 Sono considerati gravi motivi comportanti la revoca dell’affilia-

zione tutti i comportamenti in contrasto con gli interessi politici del 
Movimento. 

 È altresì motivo di revoca il comprovato svolgimento di attività il-
lecite che coinvolgano l’immagine del Movimento politico Forza Italia. 

 Art. 80 - Controversie. 
 Sono devolute al giudizio del Collegio nazionale dei probiviri le 

controversie fra associazioni che comportino un interesse specifico del 
Movimento e le controversie fra associazioni e Movimento politico. 

 Art. 80  -bis   - Ulteriori forme di aggregazione. 
 La Segreteria nazionale può deliberare ulteriori forme di aggrega-

zione con altre associazioni politiche, anche mediante patti federativi, 
che saranno negoziate dal Segretario nazionale e approvate dalla Segre-
teria nazionale. 

 PARTE 10ª
ORGANIZAZZIONI INTERNE AL MOVIMENTO 

 Art. 81 - Organizzazione giovanile. 
 In seno al Movimento politico Forza Italia è costituita l’organizza-

zione interna denominata Forza Italia Giovani per la Libertà, cui posso-
no partecipare i soci dai 14 ai 38 anni compiuti. 

 Forza Italia Giovani per la Libertà persegue i medesimi scopi del 
Movimento politico Forza Italia con particolare attenzione al mondo 
giovanile, nell’ambito della scuola, dell’università, del lavoro e delle 
attività sociali e di solidarietà. 

 Forza Italia Giovani per la Libertà ha una propria struttura orga-
nizzativa, determinata con regolamento approvato dalla Segreteria 
nazionale. 

 Le risorse economiche di Forza Italia Giovani per la Libertà vengo-
no stabilite di anno in anno dalla Segreteria nazionale. Tali risorse non 
possono in ogni caso essere inferiori all’ammontare complessivo delle 
quote associative versate dai soci all’organizzazione giovanile. 

 I predetti fondi così attribuiti vengono gestiti direttamente da For-
za Italia Giovani per la Libertà secondo quanto stabilito in merito dal 
regolamento. 

 Il Segretario nazionale e i segretari locali di Forza Italia Giovani 
per la Libertà, eletti in apposite assemblee, partecipano agli organismi 
del Movimento ed alle varie articolazioni organizzative secondo le di-
sposizioni dello statuto e del regolamento predisposto dalla Segreteria 
nazionale. I soci di età inferiore ai 18 anni esercitano il loro diritto di 
elettorato attivo esclusivamente nell’ambito del Movimento Forza Italia 
Giovani per la Libertà secondo quanto previsto dal regolamento di For-
za Italia Giovani per la Libertà. 

 I minori di 18 anni non possono assumere incarichi con rappresen-
tatività esterna a nessun livello, né in Forza Italia Giovani per la Libertà 
né in Forza Italia. 

 Art. 82 - Attività di Forza Italia Giovani per la Libertà. 
 Forza Italia Giovani per la Libertà opera nel rispetto della linea 

politica del Movimento deliberata dagli organi nazionali e locali; i suoi 
componenti sono sottoposti alla giurisdizione dei probiviri. 

 Art. 83 - Forza Italia Azzurro Donna. 
 Le socie del Movimento possono partecipare alle attività di Forza 

Italia Azzurro Donna attraverso le articolazioni regionali e locali, secon-
do quanto previsto dal presente statuto e dai regolamenti. 

 Forza Italia Azzurro Donna promuove e valorizza la partecipazione 
della donna alla politica e ne approfondisce le problematiche. 

 Coordina e promuove l’attività legislativa, politica ed organizzati-
va nelle materie che toccano il mondo delle donne. 

 Ad essa fanno riferimento coloro che si occupano della materia, in 
ambito nazionale, parlamentare, locale, nell’organizzazione, nei diparti-
menti, negli incarichi istituzionali esterni. 

 Art. 84 - Forza Italia Seniores. 

 I soci del Movimento di età superiore ai 65 anni possono parteci-
pare a Forza Italia Seniores, organizzazione nazionale con articolazioni 
regionali e locali. 

 Forza Italia Seniores promuove la partecipazione dei soci di età 
superiore ai 65 anni alla vita politica ed alle attività del Movimento. 

 Elabora studia e promuove iniziative anche di carattere legislativo, 
volte alla valorizzazione sociale dei Seniores. 

 I rappresentanti di Forza Italia Seniores partecipano con propri 
rappresentanti agli organi del Movimento, ed alle varie articolazioni 
organizzative secondo quanto previsto dallo statuto e dai regolamenti. 

 Art. 84  -bis   - Forza Italia - Italiani all’estero. 
 I soci del Movimento iscritti all’AIRE possono partecipare a Forza 

Italia - Italiani all’estero, organizzazione con articolazioni internazio-
nali che ha lo scopo di promuovere il Movimento e le politiche da esso 
adottate presso gli italiani non residenti in Italia. 

 Elabora studia e promuove iniziative anche di carattere legislativo, 
volte alla valorizzazione degli italiani iscritti all’AIRE. 

 I rappresentanti di Forza Italia - Italiani all’estero partecipano con 
propri rappresentanti alle fasi congressuali del Movimento secondo 
quanto previsto dallo Statuto e dai regolamenti. 

 PARTE 11ª
DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 85 - Potere regolamentare della Segreteria nazionale. 
 La Segreteria nazionale provvede all’emanazione di tutte le norme 

regolamentari necessarie per l’esecuzione del presente statuto. 
 Art. 86 - Modifiche statutarie. 
 Le modifiche statutarie sono di competenza del Congresso nazio-

nale e del Consiglio nazionale. Le delibere di entrambi gli organi sono 
approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti purché 
costituiscano almeno i due terzi degli aventi diritto al voto. 

 Il presente atto verrà sottoposto alle formalità di registrazione e 
per il deposito presso la Commissione di garanzia degli statuti e per la 
trasparenza ed il controllo dei rendiconti dei partiti politici.    

 ALLEGATO    

  

  25A07044
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Pubblicazione della comunicazione relativa all’approvazio-
ne della modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Suvereto».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
- Serie C del 23 dicembre 2025 è stata pubblicata la comunicazione 
della Commissione UE (C/2025/6754) relativa all’approvazione della 
modifica ordinaria del disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Suvereto», di cui al decreto 12 settembre 2025 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 222 del 24 settembre 2025, 
conformemente all’art. 5, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 
2025/27 della Commissione. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 9, del regolamento dele-
gato (UE) 2025/27 della Commissione, a decorrere dalla citata data di 
pubblicazione (23 dicembre 2025), la modifica ordinaria in oggetto è 
applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Suvereto», con-
solidato con la predetta modifica ordinaria, è pubblicato sul sito internet 
ufficiale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste nell’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari 
di produzione», ovvero al seguente link: https://www.politicheagricole.
it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A07104

        Pubblicazione della comunicazione relativa all’approvazio-
ne della modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Prosecco».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
- Serie C del 23 dicembre 2025 è stata pubblicata la comunicazione 
della Commissione UE (C/2025/6773) relativa all’approvazione della 
modifica ordinaria del disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Prosecco», di cui al decreto 22 settembre 2025 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 227 del 30 settembre 2025, 
conformemente all’art. 5, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 
2025/27 della Commissione. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 9, del regolamento dele-
gato (UE) 2025/27 della Commissione, a decorrere dalla citata data di 
pubblicazione (23 dicembre 2025), la modifica ordinaria in oggetto è 
applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Prosecco», con-
solidato con la predetta modifica ordinaria, è pubblicato sul sito internet 
ufficiale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste nell’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari 
di produzione», ovvero al seguente link: https://www.politicheagricole.
it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A07105

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio pubblico militare al patrimonio dello 
Stato dell’area demaniale denominata «Cammino di Ron-
da», in Gaeta.    

     Con decreto interdirettoriale n. 10 datato 2 ottobre 2025 è stato 
disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico mi-
litare a quella dei beni del patrimonio disponibile dello Stato dell’area 
demaniale denominata «Cammino di Ronda», ubicata nel Comune di 
Gaeta (LT), censita nel catasto del medesimo comune al foglio n. 37 par-
ticella n. 2168, per una superficie complessiva di mq 1057,00, intestata 
al demanio pubblico dello Stato - ramo guerra.   

  25A07106

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo all’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2025, n. 3    

     In attuazione della legge 3 agosto 2007, n. 124, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2025, n. 3, è stato 
adottato il «Regolamento recante modifiche al DPCM 26 ottobre 2012, 
n. 7, e al DPCM 5 ottobre 2022, n. 8», ai sensi dell’art. 43 della legge 
n. 124/2007. 

 Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del regolamento, le disposizioni ivi 
contenute entreranno in vigore il giorno successivo alla comunicazione 
dell’adozione del predetto regolamento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  26A00057

        Comunicato relativo all’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2025, n. 4    

     In attuazione della legge 3 agosto 2007, n. 124, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2025, n. 4, è stato adot-
tato il «Regolamento in materia di personale degli Organismi di infor-
mazione per la sicurezza», ai sensi dell’art. 43 della legge n. 124/2007. 

 Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del regolamento, le disposizioni ivi 
contenute entreranno in vigore il giorno successivo alla comunicazione 
dell’adozione del predetto regolamento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  26A00058

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della «Policons società 
cooperativa», in Bolzano e nomina del commissario liqui-
datore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) (  Omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa della coope-
rativa «Policons società cooperativa» (C.F. 02288890219), con sede a 
Bolzano (BZ), via Galilei n. 2, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 
2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 293 e seguenti del decre-
to legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore l’avv. Giovanna Ci-
polla, con studio a Bolzano (BZ). 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale 
regionale di giustizia amministrativa per la Provincia di Bolzano entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica nonché nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), lettera   f)  , legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e 
successive modifiche. 

 Bolzano, 19 dicembre 2025 

 La direttrice: PAULMICHL   

  25A07107  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 20 novembre 2025 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante: «Rimodulazione 
della forza organica dei ruoli “ispettori”, “sovrintendenti”, “appuntati” e “finanzieri”».     (Decreto pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 31 dicembre 2025).    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 49, seconda colonna, 
all’articolo 1, comma 1, lett.   b)  , dove è scritto: «b. la lettera    comma    è sostituita dalla seguente…», deve leggersi: «b. 
la lettera    c   . è sostituita dalla seguente…».   

  26A00059  
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